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PARTE L 



Se per condizioni particolari io credetti dover sospendere da molti 
anni le mie pubblicazioni sui Molluschi fossili^ non ho in questo frat- 
tempo tralasciato di formarne oggetto dei miei studi, ai quali del resto 
era naturalmente chiamato per dovere dall'indole delle attribuzioni affi- 
datemi nel Museo di Mineralogia della R. Università degli Studi di Torino, 
al quale ho l'onore di appartenere nella qualità di Assistente. 

Ora siffatte condizioni essendo cessate, io ripiglio con maggior ardore 
Tinterrotto lavoro, e, raccogliendo il frutto di oltre trent'anni di studi, 
mi accingo a presentare alla scienza un'opera che conterrà la descrizione 
di tutti i Molluschi fossili finora trovati nei terreni terziarii del Piemonte 
e della Liguria, riunendo in un tutto i materiali pubblicati dai Paleon- 
tologi che mi precedettero, e quelli moltissimi, che ebbi occasione di 
osservare nelle collezioni sì pubbliche che private generosamente conces- 
semi ad esame o dai loro Direttori o dai loro Proprietari. 

Per la qual cosa io confido di poter fare per i Molluschi ciò che fece 
con sì grande amore e fermezza di proposito il compianto amico e Collega 
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4 I MOLLUSCHI DEI TERRENI TERZIARI! DEL PIEMONTE ECC. 

Eugenio Sismonda per i Vegetali, i Protozoi' ed 1 Celenterati, e concor- 
rere per parte mia airillustrazione della Paleontologia del suolo patrio. 
Avendo potuto esaminare la massima parte dei tipi delle specie del 
BoRSON, del BoNELLi, del Gene, del Sismonda e del Cav. Michelotti, me- 
diante il loro confronto, mi venne fatto di rettificare non poche sinonimie, 
e, spero, di poter ravvicinare questo lavoro a quel grado di esattezza, 
che sarebbe desiderevole potessero raggiungere le opere di tal natura. 

Certamente io non posso lusingarmi di aver saputo evitare tutti gli 
errori, ma per quanto fu in me non tralasciai ogni cura per riescirvi, e 
sarò grato a quegli studiosi, che vorranno additarmi le mende in cui sarò 
incorso, perchè io le possa correggere nel progresso dell'opera. 

A compiere quest'impresa io ho sottocchio la quasi totalità dei Mol- 
luschi fossili finora scoperti nei terreni terziarii del Piemonte e della 
Liguria^ avendo potuto studiare le seguenti collezioni: 

I.* La collezione paleontologica del R. Museo di Mineralogia, cui 
sono addetto, la quale oltre alle specie raccolte dal Borson, dal Bonelli 
e dal Gene, si accrebbe di una gran quantità di materiali acquistati sotto 
la direzione del sig. Comm. Angelo Sismonda. Questa collezione è spe- 
cialmente ricca di Molluschi delle sabbie plioceniche dell'Astigiana, e delle 
arenarie e dei conglomerati miocenici dei colli Torinesi, non che di molte 
raccolte parziali di altre località delle nostre provincie e di estere contrade. 

2.* La collezione della R. Scuola di Applicazione per gli Ingegneri 
di Torino, fatta sotto la direzione del sig. Cav. Bartolomeo Gastaldi. 

3.** La collezione geologica e paleontologica del Museo Civico di 
Genova che sta ordinandosi sotto la direzione del sig. Marchese Giacomo 
DoRiA, e contiene le importanti raccolte fatte dal Marchese Lorenzo 
Pareto. 

4."* La collezione dei Molluschi fossili del Museo di Storia Naturale 
della R. Università degli Studi di Genova, già diretto dal sig. Prof. Trinchese, 
collezione la quale è sotto la speciale sorveglianza del sig. Arturo Issbl, 
•Professore di Mineralogia e Geologia nella stessa Università. Questa rac- 
colta comprende soprattutto una numerosa serie di Molluschi fossili 
delle vicinanze di Savona , e molte specie del terreno miocenico inferiore 
dell'Apennino. 

5.** Quella numerosissima del mio amico il sig. Cav. Giovanni 
Michelotti^ cotanto benemerito della paleontologia patria per le molte- 
phci scoperte di cui arricchì la scienza, collezione che è una delle più 
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DESCRITTI DA L. BELLARDT. 5 

ricche di fossili Piemontesi e Liguri e pregevole in particolar modo 
perchè contiene i tipi delle molte 'specie dallo slesso pubblicate. 

6.** Quella del sig. Cav. Luigi di Royasenda, frutto di molti anni 
di assidue ed intelligenti ricerche fatte nel terreno miocenico dei Colli 
torinesi. 

7.** Quella dei signori Federico ed Ettore Craveri di Bra, zelanti 
cultori delle scienze naturali^ la quale contiene una numerosa fauna e 
flora dei terreni terziarii del Circondario di Alba provenienti in gran parte 
dagli scavi per la strada ferrata verso Alba e per quella verso Savona. 

8.* Le molte specie di Molluschi raccolte dal sig. Prof. Mayer di 
Zurigo, il quale nelle frequenti sue escursioni nelle nostre colline ter- 
ziarie fece abbondante messe di specie rare e nuove. 

Infìne il sig. Cav. Michele Lessona^ Direttore del R. Museo di Zoo- 
logia^ mi lasciò intera libertà di studiare la bella collezione di Molluschi 
viventi che possiede il detto Museo^ e che stanno ordinandosi dal sig. Avv. 
Cesare Tapparoni-Canefri , distinto cultore di Malacologia^ cui la scienza 
è debitrice di un eccellente Catalogo dei Molluschi viventi nel Golfo della 
Spezia. L'esame di queste forme viventi mi riesci oltremodo proficuo per 
lo studio di quelle fossili^ essendo io così stato in grado ^ mediante il 
paragone delle une colle altre^ di riconoscere le analogie e le dilFerenze 
della Malacologia dei mari attuali con quella dei nostri mari terziarii. 

Né mi mancò il sussidio di ricche biblioteche sì pubbliche che private^ 
nelle quali rinvenni la massima parte delle opere che mi occorreva di 
consultare per ridurre questo mio lavoro conforme agli ultimi dettati 
della scienza^ e fra le quali ricorderò in ispecial modo le seguenti: 

I.* La Regia BibUoteca Universitaria di Torino, diretta dal signor 
Comm. GoRREsio, che^ fautore dei buoni studi, non lascia mai sfuggire 
Toccasione di promuoverli e vantaggiarli. 

2.^ La Biljlioteca della Reale Accademia delle Scienze^ pregevole 
sopra ogni cosa per le periodiche pubblicazioni dei principali Istituti scien- 
tiBci tanto d'Europa quanto d'Asia e d'America. 

3.^ Le Biblioteche private del sig. Comm. Angelo Sismonda , del 
sig. Cav. Prof. Gastaldi^ e quella del sig. Cav. Michblotti, dalle quali 
ebbi il sussidio di un gran numero di quelle Memorie scientifiche^ che^ 
o pubblicate separatamente^ o estratte da periodici^ difficilmente si pos- 
sono avere dal commercio. 

Vogliano quanti mi coadiuvarono in questo mio compito^ o colle loro 
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6 I MOLLUSCHI DEI TERRENI TERZTARII DEL PIEMONTE ECC. 

collezioni, o colle loro biblioteche, o coi loro consigli^ accettare la sin- 
cera espressione della mia gratitudine pel concorso prestatomi. 

Tra le parecchie classificazioni malacologiche che furono proposte in 
questi ultimi tempi, ho creduto di preferire quella dei signori Enrico ed 
Arturo Adams colle modificazioni introdottevi dal Chenu nel suo Manuale 
di Conchigllologia (i) per comprendervi le forme fossili. Siccome la pre- 
sente opera è esclusivamente paleontologica , così io ho accettata in mas- 
sima ia predetta classificazione, quantunque in alcune parti possa dar luogo 
a discussione, e solo vi introdussi quei pochi cambiamenti che mi furono 
suggeriti o dalla qualità delle forme che ebbi a descrivere, o dagli ultimi 
dettati della scienza. 

La moltiplicità delle forme, che ogni dì si scoprono dai cultori della 
Paleontologia, rende ora insufficienti alfatto le brevi descrizioni che basta- 
vano nei tempi andati, quando assai ristretto era il numero delle forme 
note, e richiede descrizioni più circostanziate, capaci di meglio definire 
i caratteri di dette forme, e. le differenze per cui si distinguono fra loro. 
Occorre neir interesse della scienza di tenere perciò una giusta misura, di 
enumerare cioè i caratteri meglio atti a determinare i confini noti della 
forma che si vuol descrivere, ommettendo tutte quelle altre particolarità 
che si possono indovinare dal naturalista pratico, o che, essendo comuni 
a parecchie forme, valgono a costituire gruppi speciali. 

Per la qual cosa ad ottenere questa maggiore brevità nelle descrizioni 
senza nuocere al loro scopo, invece di battere la via finora seguita, di 
esporre cioè in una frase diagnostica latina i caratteri pii!l spiccanti della 
specie e quindi una piìi o meno circostanziata descrizione, in cui siano 
naturalmente ripetute nella lingua delfautore tutte le qualità già enunciate 
nella diagnosi, mi parve opportuno di dare una sola descrizione conve- 
nientemente estesa. In essa esporrò i caratteri specifici enumerati con 
ordine, naturale, vale a dire secondo le varie parti del guscio che si vuol 
far conoscere, ed unifonnemente seguito per tutte le specie. Nella quale 
descrizione saranno stampati in lettere corsive quei vocaboli che si rife- 
riscono ai caratteri principali, lenumerazione dei quali avrebl>e dovuto 
costituire la diagnosi. Inoltre le specie dei generi ricchi saranno raccolte 
in sezioni ; in ognuna di queste verranno comprese quelle specie solamente 



(]} Manwl d€ C^nchflioUgU et éé PaUoniùlogie wmhfìioU^piÈ par le De J. C Chbnv. Paris, 1859. 
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che sono fra loro collegate da alcune particolarità y le quali , appunto 
perchè comuni a tutte le specie del gruppo^ non occorre più siano ri- 
petute nella descrizione se non quando possano renderla piti chiara. 

Ogni descrizione sarà divisa in tanli periodi quante sono le regioni 
principali della forma cui si riferisce, conservando per tutte una rigo- 
rosa uniformità, sia nella disposizione dei vocaboli che devono rendere 
conto dei caratteri, sia nei vocaboli stessi, cercando di dar loro un valore 
ben determinato e costante. 

Tutte le descrizioni essendo fatte sullo stesso modello e resposizione 
dei singoli caratteri essendo uniforme, col paragone delle descrizioni delle 
forme prossime facilmente se ne rileveranno le analogie e le differenze. 

Qualunque volta si tratterà di specie, la quale per sole poche parti- 
colarità differisca da una conosciuta e volgare, o gii precedentemente 
descritta, mi parve cosa utile enunciarne i caratteri differenziali soltanto 
in modo comparativo senza ripetere p^er essa tutti quei caratteri che ha 
in comune colla specie affme cui è paragonata, tornando in tal caso mag- 
giormente utili per la ricognizione della specie poche parole che una 
lunga e minuta sua descrizione. 

In somma ho cercato di introdurre in questo ramo di scienza quella 
precisione di nomenclatura e queiresattezza nelle descrizioni che già da 
molti anni si osservano nelle opere di Botanica e che sarebbe a desiderarsi 
venissero via via introducendosi in quelle di Zoologia. Nel quale compito 
mi valsi delle pratiche cognizioni del carissimo amico il Cav. Augusto Gras, 
Assistente all'Orto Botanico della R. Università di Torino. 

Ho accettate in gran parte le nuove divisioni generiche proposte dai 
moderni Malacologi e loro suggerite dalle numerose forme scoperte in 
questi ultimi tempi. L'importanza di molte di queste divisioni e suddivi- 
sioni può essere, egli è vero, diversamente interpretata secondo le speciali 
vedute dei naturalisti, possono essere cioè riguardate o come generi o 
come sezioni di generi, ma ad ogni modo tutte hanno il grande vantaggio 
di ravvicinare fra loro le forme più affini, non essendo oramai più pos- 
sibile nei generi che contano numerose specie, descrivere alla rinfusa tutte 
quelle che vi si riferiscono, senza, vale a dire, aggrupparle giusta il 
gì^ado di loro parentela. 

Per non accrescere a dismisura la mole di questo lavoro coU'indica- 
zione di tutte indistintamente le opere in cui ogni specie è stata descritti 
od indicata, mi limitai alla citazione delle seguenti: 
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i.* L'opera in cui la specie è stata descritta o figurata per la prima 
volta; 

a.* Tutte le opere o memorie finora pubblicate sui Molluschi fossili 
del Piemonte e della Liguria dai Paleontologi che mi precedettero, come 
pure tutte quelle che si riferiscono a Molluschi fossili delle altre regioni 
italiane^ per quanto mi furono note; 

3." L'opera in cui la specie è stata descritta col nome specifico da 
me adottato, indi|)endentemente da quello del genere in cui sia stata 
inscritta; 

4."* L'opera in cui la specie è stata figurata in modo da essere 
facilmente riconosciuta dalla figura che vi si riferisce; 

5.* Le opere principali in cui la specie è stata descritta con nome 
diverso da quello accettato; 

6/ Finalmente le opere che più frequentemente si trovano nella 
biblioteca del Paleontologo. 

Medesimamente^ per non aumentare senza speciale profitto la mole 
dell'opera^ ho creduto di adottare le seguenti norme relativamente alle 
collezioni in cui si trovano i fossili descritti : 

i.* Tutte le specie, per le quali non sono indicate le collezioni in 
cui si trovano, fanno parte della raccolta paleontologica del Museo di 
Mineralogia della R. Università degli Studi di Torino e delle principali 
collezioni che ebbi occasione di esaminare. 

2!* Per le specie rare ho indicato la collezione o le collezioni nelle 
quali le ho incontrate, notando di quale faccia parte Tindividuo tipico 
figurato. 

Nelle tavole verranno rappresentate soltanto le forme nuove o quelle 
che pur essendo già state descritte non vennero figurate, o non lo furono 
in modo conveniente, e quelle, la cui figura può riescir utile per il pa- 
ragone colle specie affini e per la loro più facile distinzione. 

Al fine dell'opera darò l'indicazione delle località principali in cui 
furono trovati i fossili descritti, aggiungendovi un cenno sulla natura delle 
rocce nelle quali vennero scoperti, e sull'orizzonte geologico cui queste 
rocce appartengono. 

Finalmente aggiungerò il catalogo di tutte le specie comprese nel- 
l'opera coir indicazione della loro giacitura nel Piemonte e nella Ligurùi, 
e del mare attuale in cui vivono le forme, che vi corrispondono o che 
le rappresentano. Per tal maniera rìescirà facile allo studioso fere il 
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confronto delle forme dell'epoca terziaria con quelle dell'epoca attuale, e 
conoscere quali rapporti esistano fra le une e le altre, quali per con- 
seguenza siano state presso a poco le probabili condizioni di vita delle 
specie fossili^ e quali le condizioni fìsiche di queste regioni nell'epoca 
terziaria. 

Se, come spero, non mi verrà meno il tempo, come, son certo, non 
verrà meno la volontà, per condurre a termine questa generale rivista 
dei Molluschi fossili dei nostri terreni terziarii , avrò pagato il mio 
tributo alla scienza che ho coltivata fìn dai primi anni di mia gioventù, 
ed avrò dimostrato con quale amore io abbia cercato di disimpegnare 
le attribuzioni, che mi sono affidate nello stabilimento scientifico cui da 
circa sei lustri ho l'onore di appartenere. 
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Tipo MOLLVSCA Linné (1758). 



I. Glasse GEPHALOPODA Guvier (1798). 
i. Ordine GEPHALOPODA ACETABULIFERA d'Orbigny (1854). 

1. SoU*Ordine OCTOPODA Lbach (1817). 

i. Famiglia ARGONAUTIDAE Reeve (iUi). 
I. Genere ARGONAUTA Linné (1758). 

Testa gracilUma , unilocularis , navicularis , radiatim rugosa vel 
tuberculifera. - Spira involuta , in os immersa , dorso bicarinata ; ca- 
rinae tubercuììferae, 

i. Argonauta Sismondae Bell. 

Ttv. l, fig. 1 (a, h, e). 

Testa transverse involuta, inQata: latera convexa. — Rogae lateràles paucae, 
magnae, obliquae, ab umbilico ad carinam dorsalem productae, rugae alternae bre- 
viores , ad umbilicum non productae ; omnes in ventre obsoletae : carìnae dorsales 
propinquaiae; saperficies carinis interposita laevis, excavata, angusta: nodi carìnaram 
pauci, magni, 9ix compressi, alterni, in venire obsoleti: auriculae exterìiis valde prò- 
ÓMCtae, - Spira in umbilico latens. 

Diaro. maior 46 mm.; diam. minor 30 mm.: Lat. ad basim oris 30 mn. 

1837. Argonauta Argo SnCHTTI, Ann. Se. nat., voi. 8, ptg. Ii8 (non Lmif.). 

1838. /(t nmda BEtL., Bull. Soc. Geol Fr., toI. 9, p«g. i70 (non Lame.)- 
1841 Id. id. E. SISMO., ^n., pag. 44 (non Lamk.). 

1847. Id. id. id. 5yii., «• ed., pag. 58 (non Lami.). 
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Questa forma, che fu dapprima riferita b\VJ, jérgo Likn. , da cui è 
distintissima, e poscia all'y^. nitida Lamk. (^A. hians Dillw.) con cui ha 
molta analogia, e che ho paragonata con individui tanto dell'y^. hians 
DiLLw., quanto delF^^. gondola Dillw. dei mari attuali^ presenta non 
poche differenze dalle precitate specie, per le quali credo doverla ri- 
guardare come una specie distinta , da cui derivarono prol>abilmente 
quelle affini della Fauna presente. 

I suoi caratteri più importanti sono i seguenti : i° carene dorsali più 
ravvicinate fra loro che nelle specie affini, e perciò spazio fra loro in- 
terposto più stretto; questo inoltre non piano, ma leggermente inca- 
vato ed attraversato obliquamente da rughe prodotte dalla grossezza 
dei nodi ; 2** nodi molto grossi , arrotondati alla base , appena legger- 
mente compressi ; 3** rughe trasversali e nodi delle carene quasi obliterati 
nei primi giri di spira ; 4* orecchiette alquanto sporgenti. 

Differisce dair^. hians Dillw. specialmente per la sporgenza delle 
orecchiette, dallV. hians Dillw. e dalF^^. g^o/i//o2a Dillw. pei caratteri 
suaccennati. 

Colli astesi, sabbie azzurrognole, S. Stefano Roero (plioc.), rarissimo; 
Coli, del Museo. 



2. Sott* Ordine DECAPODA Leach (1817). 

4. Famiglia PALAEOTEUTHIDAE CnEfiu (i859). 

I. Genere SCAPTORRHYNCHUS Bellardi (187 i). 

Rostrum gracile y latum, subtriangulare , valde acuniinatum, dorso 
longiiudinaliter unisulcatum. - Pars antica exterius valde convexa , 
interius concava et longiiudinaliter carinata; carina valde preminensy 
compressa, ab apice partis anticae ad marginem partis posticae producta. 
- Pars postica brevissima, angusta, a parte antica disjuncta per sutut^am 
valde profundam. - Margines antici acuti. 

Se dal complesso dei caratteri della forma qui descritta non si può 
a meno di conoscere in essa un becco di Cefalopodo , non è possibile 
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d'altra parte di riguardarla qual becco di Nautilo^ e ciò pei seguenti 
motivi : I "* per la poca sua grossezza ; 2' per la sua larghezza molto 
maggiore della sua grossezza ; 3^ per la sua forma molto più arcata ; 
4* per il solco mediano che divide la parte anteriore in due porzioni 
uguali ; 5** per la brevità della parte posteriore , quella su cui erano 
inserti i muscoli motori ; 6** per la profonda sutura che separa la parte 
anteriore dalla posteriore. 

Ond' è che non potendo riferire questa forma all'apparato masticatore 
di Nautilo, ne essendo probabile abbia appartenuto alle Aturie, cotanto 
vicine ai veri Nautili, mi parve doversi riguardare come l'apparalo masti- 
catore di un Cefalopodo proprio del mare miocenico , cui ho provviso- 
riamente dato un nome generico, nome che accenna al suo solco me- 
diano, in attesa di ulteriori scoperte, le quali ci possano meglio far co- 
noscere l'animale di cui faceva parte. 

1. Scapto RRHYNCHUS miocei^ìcus Beu.. 

Tav. 1, fig. «(a,*, e). 

Roslrum ad latera strialum; striae ad sulcum mediaDum confiuentes. 
Long. tot. 14-18 mm. ; long, parlis posteriorìs 9 mm. : Lai. maxima 12-f4 mm.; 
lat. partis posteriorìs 4 mm. 

La superficie dorsale della parte anteriore è segnata da numerose 
strie, rappresentanti i successivi margini anteriori del becco nelle varie 
età : questa strie perciò partono anteriormente dai lati del solco mediano 
e vanno a terminare ai margini posteriori. L'angolo formato dall'incontro 
dei due margini anteriori è molto acuto (6^)^ quello risultante dall'in- 
contro dei due margini posteriori è molto ottuso (i33'). 

Colli torinesi, Termo-fourà, Bardassano, Resca (mioc. med.), rarissimo; 

Coli. ROVASENDA. 
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2. Famiglia SEPIADAE Gray (i849). 
I. Genere SEPIA Linné (1740)- 

Osse liberuviy cretaceum, spofigiosum , ovatum y elongatum ^ dorso 
convexum^ inferne mucronntum. 

I Sezione. - Testa ioogiludioaliter IricosUU. 

1. Sepia Gastaldii Bell. 

Tar. I, fig. 3. 

Testa perlongaj strida, vix convexa. - Dorsum loogitudinaliler iricostatum; costae 
latae, obtusae, depressae, laterales vix notalae, a mediana per sulcum anguslum se- 
paratae, in dimidia regione supera latiores et magis depressae, subobsoletae. - Su- 
perBcies dorsalis in dimidia regione infera transverse arcuatim rugosa; nigae sensim 
sine sensa versus regionem superam evanescentes , ibi in strias arcuatas routatae : 
striae longiludinales minutissimae a margine supero ad dimidiam circiter longìtudinem 
productae, dein subnullae, in regione mediana dorsali eonferlissimae , strias transversas 
decussantes, versus margines laterales subnullae. - Regio marginalis infera complaoata, 
striata; striae mìnutae, ad mucronem confluentes. 

Long. 150 rom. : Lat. regìonis medianae 45 mm. 

Per la sua forma stretta e lunga, e per le sottilissime strie longitu- 
dinali questa specie è affine alla iS*. Michelottii Gast. y dalla quale è 
distinta: i** per le tre coste longitudinali molto meno sporgenti, e quasi 
obliterate nella metà superiore ; 2" per le due coste laterali più larghe ; 
3"^ per la mancanza di verruche nella regione inferiore, in cui non si 
osservano che rughe trasversali arcate ; 4** P^^ i' molto maggior numero 
delle strie longitudinaH. 

Colli torinesi, valle dei Ceppi presso Chieri (Prof. Gastaldi) (mioc. 
sup.), rarissima; Coli, della R. Scuola d'Applicazione per gli Ingegneri. 

2. Sepia Michelottii Gast. 

Tav. I, fig. 4. 

Testa perUmga, strida, parum eanvexa. - Dorsum longitudinaliter tricastatum: costae 
obtusae, sobaequales, laterales a mediana per sulcom angustam separatae, omnes 
versus marginem superum latiores et obtosiores. - Superficies dorsalis transverse 
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arcuaiim rugosa et muUiverruoosa ; verrucae versus margincm superum minores et 
obsoletae: striae Donnullae longitudinales minulissimae , praeserlim in sulcis Inter costas 
decurrentibus. - Regio margioalis infera complanata, minutissime striata j striae ad 
mucronem confluentes. 

Long. 400 mm. : Lat. regionis medianae 30 min. 

1868. Sepia Michelottii CAST., Foss. del Piem, e della Tose, pag. 226, lat. V. 

Questa specie , che ha in comune colla S, ^verrucosa Bell, le ver- 
ruche della superficie dorsale e la grossezza ed uniformità delle tre coste 
longitudinali^ se ne distingue: i** per la sua forma lunga e stretta; 2** per 
1^ mancanza di verruche sulla regione superiore ; 3"* per la presenza di 
sottilissime strie longitudinali. 

Colli torinesi , valle dei Ceppi presso Chieri (Prof Gastaldi) (mioc. 
sup.), rarissima; Coli, della R. Scuola d'Applicazione per gli Ingegneri. 

3. Sepia verbucosa Bell. 

Tav. I, fig. 6. 

Testa ovalis, complanataj inferne convexa. - Dorsum longitudinaliter iricostatum : 
costae versus mucronem convergentes , sed ante mucronem evanescenles, parum con- 
vexae ; laterales a mediana per sulcum latiusculum separatae et in regione supera 
latiores et obtusiores; mediana per totam longitudinem subaequalis, vix versus mar- 
ginem superum latior. - Superficies dorsalis strati testacei in costis longitudinalibus 
et in earum interstitiis transverse rugosa , rugis inegulariter interruplis , ad latera co- 
starum dense verrucosa, verrucis magnis, majoribus et minoribus intermixtis. - Regio 
lateralis infera sulcata; sulci versus mucronem convergentes, angustissimi et profuudi; 
costae sulcis interpositae irregulares: exlremus margo infero-lateralis irregulariter ru- 
gulosus: circa mucronem sulcus circularis latus, profundus, laevis. - Superficies la^ 
teralis infera (a strato testaceo detecta) complanata, radiatim slriolata; slriac nonnullae 
striolas longitudinales decussantes. 

Long. 420 mm. : Lat. 65 mm. 

Monte Capriolo presso Bra^ in marna azzurrognola^ negli scavi della 
strada ferrata verso Savona (mioc. sup.), rarissimo; Coli, del Museo. 

4. Sepia rugulosa Bell. 

TaY. Il, fig. I- 

DistiDguuni hanc speciem a S. verrucosa Bell, sequentes notae : Testa longicr et 
mkius loia. - Rugae transversae medianae et verrucae lalerales undique mmores, versus 
margmem superum minhnae, vis nokUae, 

Long. 110 mm.: Lat. 40 mm. 
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Ho distinta dalla S. verrucosa Bell, questa forma che le è molto 
affine: i' per essere proporzionatamente più lunga e meno larga (per 
quanto si possa giudicare dallo stato imperfetto dei due individui^ che vi 
riferisco) ; 2* per la picciolezza tanto delle rughe irregolari ed interrotte 
della regione mediana dorsale^ quanto delle verruche delle regioni laterali^ 
visibili su alcuni lembi conservati dello strato testaceo: inoltre le rughe 
vanno via diminuendo di dimensione mano mano che si avvicinano al 
margine superiore , verso il quale sono piccolissime e quasi sfuggono 
all'occhio non armato di lente. - Se a primo aspetto ricorre alla mente 
il pensiero che questa ferma sia Tetà giovanile della S. verrucosa Bell.^ 
parmi che le notevoli sue dimensioni debbano escludere tale giudizio. 

In uno dei due individui riferiti a questa specie è conservata una 
porzione dello strato spugnoso cambiato in pirite: la sua grossezza è no- 
tevole, il che viene a confermare che la ferma sia adulta. 

Monte Capriolo presso Bra, in marna azzurrognola ^ negli scavi della 
strada ferrata verso Savona (mioc. sup.), rarissimo; Coli, del Museo. 

o. Sepia granosa Bell. 

Tav. II, fig. 8. 

Testa ovalis, dilatata, complanata : margo superus obtusus. - Dorsum longitudinaliler 
tricastatum: costa mediana valde obtusa, lata, versus marginem superum evanescens; 
costae laterales latae, obtusissimae , vix noiatae, versus marginem superum subnùllae, 
a costa mediana per sulcum latum et parum profundum separatae, - Superficies dorsalis 
strati testacei irregulariter arcualim et rare rugosa, undique granosa; grani rari, Inter 
se valde distantes. - Stralum spongiosum crassum. 

Long. 407 mm. : Lat. 54 mm. 

In questa specie^ come nella seguente^ le coste longitudinali sono 
molto larghe ed ottuse^ in particolar modo le due laterali che vi sono 
appena accennate. 

Il carattere principale della S. granosa Bell, consiste nella presenza 
sullo strato testaceo, in parte conservato, di tubercoletti arrotondati in 
ferma di granellini, i quali sono separati da spazi appianati, e sono fra 
loro alquanto distanti, e di alcune rughe trasversali, arcate, granose, 
nella regione mediana. 

Marne azzurrognole delle vicinanze di Savona (Prof. Issel) (mioc. sup.), 
rarissimo; Coli, del Museo di Storia naturale della R. Università degli 
Studi di Genova. 
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6. Sbpia Craverii Gast. 

Ttv. Il, fig. 3. 

Testa ovalis, elongala, medio dilatata, ad marginem superum obtusa, parum con- 
vexa. - Dorsum longìtudinaliler tricostatum; cosiae laiae, ohtusiisimae : lalerales y\x 
distìnctae , a mediana per sulcum latam et parum profuodum separatae. - Regio la- 
teralis infera (a strato testaceo delecta) complanata, minute decussalim striata. - La- 
mellae strati spongiosi profunde arcuatae. 

Long. 140 mm. : Lat. 70 mm. 

1868. Sepia Craverii GAST., Foss. del Piem. e della Tose. , pag. S96, Ut. IV. 

Vicinanze di Bra^ in marna bigia ^ scavi della strada ferrata verso 
Alba (mioc. sup.) , rarissimo ; Coli, dei sigg. Federico ed Ettore Craveri 
di Bra , e Coli, della R. Scuola d'Applicazione per gli Ingegneri. 

7. Sepia stricta Bell. 

Tay. II, ùg, 4. 

Testa perlonga, stricta, valde eonvexa^ ad marginem supernm sublanceolata. - Dorsum 
tricostaium, inferne valde convexum, superne depressum: regio laleralis infera (a strato 
testaceo detecta) usque ad tertiam partem anlicam testae producta. - Stratum testa- 
ceum kviter granulosum, in mucronem longiusculum terminatum. 

Long. 55 mm. : Lat. 20 mm. 

Monte Capriolo presso Bra, in marna azzurrognola^ scavi della strada 
ferrata verso Savona (mioc. sup.)^ rarissimo; Coli, dei sigg. Federico 
ed Ettore Craveri di Bra. 

11 Sizioivi. - Testa mi UDgitodioaliter trictsUla. 

8. Sepia sepulta Micetti. 

Tay. lì, fig. S (a. b, e). 

T^ta ovaU^lancdolata^ ai marginem anticwn aemninaU, - Dorsum et vesier strati 
spongiosi (stratus testaceus deest) convexi, medie longiiudinaKUr depressi, subcaMUeulati. 
Long. 15 mm. : Lat. 17 mm. 

I principali caratteri di questa specie , sgraziatamente non rappresen- 
tata fmora che da un frammento di strato spugnoso, sono: i* la sua forma 
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aguzza superiormente; a** la sua notevole spessezza; 3^ la presenza di una 
larga depressione tanto sulla regione dorsale^ quanto su quella ventrale. 

Colli torinesi, Pino torinese (mioc. med.), rarissimo; Coli. Michelottl 
9. Sepia complanata Bell. 

Tav. II, £g. 6 (a, k, e). 

Testa valde depressa, subtilis, inferne aitenuatay verna mar^nem sttperum dilaiùla, 
ad margmem superum suhlanceolata. - Dorsom depressum, medio loDgiludioaliler sub- 
eanalicuUUum. - Slralam testaceum gracile, Iransverse arcualim minute strìalum, 
undique tenuissim rugosum, - Slralum spongiosom subtile, complanatum, medio Ioti- 
gikàdinaliter subcanaliculatwn, superne vix convexum : margines lamellamm wx curvati, 
subrecli. 

Long. 41 mm. : Lai. 18 mm. 

L'unico individuo conosciuto di questa specie è interamente cambiato 
in pirite. 

Questa specie singolare si distingue facilmente dalle sue congeneri: 
i"" per la sua sottigliezza; a* per la depressione mediana longitudinale 
sia dello strato dorsale testaceo , sia di quello ventrale spugnoso ; 3* per 
la presenza sul dorso di sottilissime e fìtte strie trasversali arcate, e 
di numerose e piccole rugosità; 4** P^r ^^ sottigliezza dello strato spu- 
gnoso , il quale è poco convesso verso il margine superiore ; 5* per i 
mai^ini delle laminette dello strato spugnoso pochissimo curvati , quasi 
retti ; 6" per la maggior larghezza che trovasi verso il margine superiore 
ai tre quarti circa della lunghezza totale ; 7'' Analmente per la figura 
aguzza del margine superiore. 

La S. complanata Bell, ha per la sua forma generale, per la poca stia 
spessezza, e per la poca curvatura delle laminette dello strato spugnoso, 
non poca affinità colla S. rupellaria d'Orb. (i834, Ferrussac, HisL Nat, 
gén. et part. des MoUusques, Sepia , tav. 3 , fig. i o e 1 3) , e colla S. ca- 
pensis d'Orb. (loc. cit, Sepia ^ tav. 7, fig. 3, a, i), dalle quali è distinta 
per la depressione mediana longitudinale del dorso, per le piccole rughe 
della sua superficie dorsale^ e perchè le laminette dello strato spugnoso 
vi sono ancor meno incurvate. 

Monte Capriolo presso Bra, in marna azzurrognola, scavi della strada 
ferrata verso Savona (mioc. snp.)^ rarissimo; Goti, dei sigg. Federico 
ed Ettore Craveri di Bra. 



Digitized by 



Google 



descritti da l. bellardi. 19 

10. Sepia Isseli Bell. 

Tay. II, fig. 7 (a, b). 

DistiDguanl hanc speciem a S. complanala Bell, sequenles nolae : Testa latior, 
medio longUudinalUer subcarinata. - Superficies dorsalis non minute granulosa, suhlaevis; 
rugae transversae vix perspicuae: margines laterales suhangulaii. 

Long. 36 mm.: Lai. 20 mm. 

Questa specie, di cui sgraziatamente non è conosciuto che un indi- 
viduo di imperfettissima conservazione, ha in comune colla S. complanata 
Bell, la poca grossezza e la pochissima curvatura degli strati spugnosi^ 
i quali corrono appena leggermaite arcati dall^uno allaltro lato. Se ne 
distingue per avere il dorso leggermente angoloso , quasi carenato lon- 
gitudinalmente , ed un angolo parallelo e contiguo al margine laterale, e 
per avere la superficie dorsale quasi liscia, senza granulazioni e strie 
trasversah. 

Marne azzurrognole delle vicinanze di Savona ( Prof. Issel) (mioc. 
sup.), rarissimo; Coli, del Museo di Storia naturale della R. Università 
degli Studi di Genova. 

3. Famiglia SPIRULIDAE d'Orbignt (i837). 

I. Genere SPIRULIROSTRA d'Orbigny (1842). 

Testa nuiUilocularis ^ spirata ^ cjrlindro^onica, in rostro magno ^ 
crasso, infeme mucronato, medio dilatato, superne depresso et lanceolato 
inclusa. - Sjrpho continuus, margini interno contiguus. 

1. Spirulirostra Bellardii d'Orb. 

Tay. II, fig. 8 (a, h, e). 

Osse elongatum, strictum, medio eompressum, superne dilatatumf ad apicem acumi- 
naium , laDceolalum » infeme in roslrum crassum , conicum , acuminatum desinens. - 
Facies venlralis inferne profonde escavala» ìnctirTa, tti eallum magnum, oihtsum, exterius 
gì*anulosum temmata, superne concava, longiludinaliler medio convexa; convexitas 
conica, inferne acuminata, superne dilatala, ad latera canaliculata, testam tegens. - 
Facies dorsalis infeme convexa^ laevis, superne depressa^ granosa, ad latera langiludinaliter 
subcarinata. 

Long. iO mm.: Lai. 9 mm. 
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1842. Spiruliroiira Bellardii d'ORB. , Com/ìt. rend., toI. 14, pag. 754. 

1842. Id, id. Id. Ann. Se, naU, voi. 17, pag. 376, tav. 30, fig. 43-46. 

1847. Id. id. MICHTTI., Foss. mioc, pag. 346, tav. XV, fig. 2. 

1847. Id, id, E. SISMD. , %»., « ed. , pag. 58. 

1852. Jd. id. D'ORB., /Vorfr., voi. 3, pag. 25. 

L'individuo figurato, il migliore conosciuto, fa parte della collezione 

MlCHELOTTL 

Colli torinesi, Rio della Batteria, Villa Forzano, Termo-fourà, Pino 
Torinese, Baldissero (mioc. med.). 



2. Ordine CEPHALOPODA TEMTACULIFERA d'Orbigny (1834). 

i. Famiglia NAUTILIDAE Owen (i838). 

I. Genere NAUTILUS Linné (1757). 

Testa discoidalisy multilocularis , spiraliSy inwluta. — Anfractus con- 
tigui , vel amplectentes ; septa extus concava , curva y vel lev iter sinuosa; 
margines simplices, - Sjrpho continuuSy angustuSy centralis, subcentralisy 
vel margini' interno proximus. 

1. Nautilus Allionii Micetti. 

Tav. Ili, fig. 1 (a, b, e, d). 

Testa crassa, depressa, dorso lata et subcomplanata ^ umbilicala; umbilicus latus, 
profandas, marginibus subangulosis ; anfraclus in umbilico pervii et irregulariter cir- 
camvoluli. - Superficìes striata; striae transversae minuUssimae, rarae, ab interstitiis 
planis , ìatis , laevibus separatae , flexuosae , dorso late et parum emarginatae, - Septa 
(13) in ultimo anfracla mediocriler distanlia, ad latera parum emarginata y in dorsam 
parum producta. - Os semilunare, magis latum quam altum; sypho mediocris, margini 
intemo propinquatus, 

Diam. 50 mm.: Lat. oris 30 mm.: AH. oris 48 mm. 

1840. NauHlus umbilieatus MICHTTI., Cefal. foss,, pag. 1 (non Lami..). 
AlUonii Id. Cefal, foss., pag. 1. 

Bucklandi Id. Cefal. foss,, pag. S. 

umbilieaias E. SISMD., Syn,^ pag. 44 (non Lami.). 
Allionii MICHTTI., Foss, mioc,, pag. 367, tav. XV, fig. 1. 
exeoffatus E. SISMD. in MICHTTI., Foss. ndoc,, pag. 347. 
Bucklandi MICHTTI., Foss. mioc., pag. 348, Uv. XV, fig. 6. 



1840. 


Jd 


1840. 


Id. 


I84«. 


Id, 


1847. 


Id. 


1847. 


Jd. 


1847. 


Id, 
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1847. NautUui Bucklandi E. SISMO., Syn., S ed., pag. 58. 

1847. /d. excavatui Id. Syn,, S ed., pag. 58. 

I85«. Id, MicheloUix d'ORB., Prodr., toI. 3, pag. 85. 

1852. Id. Allionii Id. Prorfr., voi. 3,. pag. 85. 

Avendo avuto sott'occhio i fossili stessi descritti o nominati dal Bonelli , 
dal Cav. MicHELOTTi e dal Sismonda, mercè uno scrupoloso esame dei 
loro caratteri, ho dovuto convincermi, che tutte le specie indicate nella 
sinonimia si riferiscono ad una sola, cui ho conservato il nome di Allionii 
proposto dal Cav. Michelotti ed anteriore a quello proposto dal Sismonda. 

L'individuo descritto e figurato dal Cav. Michelotti col nome di 
N, Allionii è piccolo e giovane , ed ha per conseguenza Tombellico stretto 
e poco profondo: in alcuni luoghi della sua superficie scorgonsi le minute 
strie trasversali, di cui è cenno nella descrizione. 

Il N. Bucklandi Micetti (non Sów.) (iV. Michelotiii d'Orb.) è stato 
creato con individui di maggiori dimensioni , i quali hanno l'ombellico 
pili largo e pili profondo, sono leggermente angolosi verso di questo ed 
hanno il dorso piii depresso. 

Infine il fossile riferito dapprima dal Bonelli, poi dal Cav. Michelotti 
e dal SisMONpA al N, umbilicatus Lamk., è un individuo d'imperfettissima 
conservazione, il quale doveva avere grandi dimensioni, ed in cui perciò 
l'ombellico è pili ampio e più profondo che negli altri. 

Uno dei caratteri più importanti di questa specie è la maniera irre- 
golare con cui crescono i primi anfratti visibili neirombeliico, i quali 
non seguono una spira regolare, ma sono piegati per modo che l'anfratto 
precedente è in parte ricoperto obliquamente dal susseguente. 

Il sig. Edwards (Eocene Mollusca^ part I; Cephalopoda, pag. 45) 
riferisce dubitativamente al N. centralis Sow. il N. Bucklandi Michtti., 
e quindi la stessa specie del sig. Michelotti quale sinonimo del N. im- 
perialis Sow. La presente specie miocenica è affatto distinta da quelle 
eoceniche per essere più compressa e per avere il dorso depresso. 

Colli torinesi, Termo-fourà (mioc. med.), raro; Coli, del Museo, 
Michelotti e Rovasenda. 

2. NaUTILUS DECIPIEFfS MlCHTTI. 

Testa laevis, valde compressa, dorso rotundata, umbilicala; umbilicus mediocriler 
latus et profundiis, marginibHS rotundaUs; anfractus in umbilico penrii, regolarìter 
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circumvoluti. - Sepia (15] in ultimo anfraclu mediocriter distanlia, ad lalera parum 
emarginatay in dorsum vix producta. - Os mogis aUum quam laium; sypho mediocris, 
margini intemo propinquaitis, 

Diam. 76-110; Àlliludo orìs latitudine fere duplex? 

1855. Nautilus regalis ? E. SISMD. Not, terr, tiumm, sup,, pag. 4 (non Sow.). 
1861. Id. decipiens MICUTTL, Foss, mioc, inf., pag. 137, tay. XXÌÌ, fig. 11. 

Gassino (Coli. Rovasenda), Dego, Carcare (mioc. inf.); Coli, del Museo 

e MlCHELOTTI. 

2. Genere RHYNCHOLITHES Faure-Biguet (1819)- 

Rostrum crassum. - Pars antica subrhomboidalis y longitudinaliter 
subcannata: pars postica longiusculay lata, a parte antica disjuncta 
per snturam plus minusve profundam. - Facies intema subplana. 

1. Rhyncholithes Allionii Bell. 

Tav. Ili, fig. 8 (a, ò, e). 

Rostrum crassum, magis longum quam latum, fere tam altum quam latum. - Pars 
antica faciei externae rhomboidalis ; dorsum valde convexum, sublaeve; margincs antici 
subrecli, postici concavi. - Pars postica faciei externae a parte antica disjuncta per suturam 
profundam et reclangularem, postice valde decHvis, medio longitudinaliter subcanaliculata. - 
Facies intema suòplana, antice medio longitudinaKler crasse cannala et ad lalera exca- 
vata, postice concava, obliqua. 

Long. tot. 8 Vi mm. : Lat. max. parlis anlicae 5 mm.: Long. max. parlis anticae 6 mm. 

Questa forma ha molta analogia per i suoi caratteri con quella figurata 
dal d'Orbigny (Pai, Fr. terr. jurass., pL 4^^ %• ^y ^? 3), dalla quale 
differisce: i"* per le sue dimensioni minori; 2* perla sua forma propor- 
zionatamente più lunga; 3** per la figura della parte supero-anteriore più 
regolarmente romboidale, vale a dire per la lunghezza dei due margini 
anteriori quasi uguale a quella dei due margini posteriori , mentre nella 
figura citata i margini posteriori sono notevolmente più brevi degli an- 
teriori ; 4** P^r il dorso più rialzato ; 5** per la grossa carena longitudinale 
anteriore della faccia interna; 6* per la parte interno-posteriore che si 
innalza molto obliqua per congiungersi colla parte esterno-superiore. 

Giudicando per analogia, questo becco ha certamente fatto parte dell'ap- 
parato masticatore di una specie di Nautilo : ora siccome negli strati in 
cui fu trovato, non incontrasi altra specie di Nautilo che il N. Mlionii 
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MiCHTTi.^ COSÌ è molto probabile che si debba riferire a questa specie: 
per la qual cQsa V ho descritto alla coda di questo genere e collo stesso 
nome specifico della specie rifertavi, propria del terreno miocenico medio 
dei Colli torinesi. 

Colli torinesi (mioc. med.), rarissimo; Coli. Rovasenda. 



2. Famiglia CLYMENIDAE Edwards (i849). 



I. Genere ATURIA Bronn (i838). 

Testa discoidaliSy spiralis, - Anfi'actus involuti y amplectentes ; sepia 
ad latera versus dorsum profunde unilobata. - Sjpho latissimus, crassusy 
infundibuliformis ^ margini intemo proximus. 

ì. Aturia Atcri Bast. 

Tesla gracilis, minute transversim fitriata^ striis margini oris parallelis, sinuosis, 
valde compressa, immbilicata: dorsum rolundalum. - Lobus obliquus, perlongus, fere 
centra marginem dorsalem anfraclas praecedentis produclus, lanceolalus: septa valde 
arcuata. - Os magis altum quam latum, ad margines valde arcuatumj in dorso profun- 
dissime emarginatum. — Cella ultima profunda, */, ultimi anfractus circiter aequans. 

Diam. med. 40 mm.; diam. max. 190 mm.: Alt. oris 40 mm. : Lai oris 34 mm. 

1885. NatUilus Muri BAST., Mem, Bord., pag. 17 (ex parte). 

1855. Id. Deshayesi DEFR., Dia. Se. nat., toI. 34, p. 300. 

1837. Id, Sipho GRAT., Bull. Bord., toI. 8, pag. 25, 29. 

1838. Aiwria AiuH BRONN. Leth, geogn., pag. 1123, tar. XLII, fig. 17. 
1840. Clymenia zicxac MICHTTL, Cefaì. foss,, pag. 6 (excl. nonnull. sin.). 

1840. Nautilus Pompilius Id. CefaL foss., pag. 5 (excl. nonnull. sin.) (non Linn.). 

1842, Id, id. E. SISMD., Sgn., pag. 44 (non Limi.). 

1842. Aganides xicxac Id. Sgn,, pag. 44. 

1847. Nautilus diluvii Id. in MICHTTL, Fots. mioc., pag. 346, Uv. XV, fig. 4. 

1847. Clymenia Morrisi MICETTI., Foss. mioc, pag. 349, tav. XV, fig. 3, 6. 

1847. Aganides Deshayesi E. SISMD., Syn., 2 ed., pag. 57. 

1852* Megasiphonià Aturi d*ORB., Prodr., toI. Ili, p. 25. 

1856. Aturia Aturi BRONN, Uth. geogn., 2 ed., toL3, pag. 594, Ut. XLII, fig. 17, 

a, bj e. 

Il fossile di Dego, che il Cav. Michelotti riferì alla presente specie, 
è un frammento di un grosso individuo di Aturia y il quale è troppo 
imperfetto perchè si possa con certezza determinarne la specie. La sola 
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differenza dall'-^. Aturi (Bast.), che vi abbia potuto riconoscere, sta nella 
lunghezza del lobo, il quale va fino a contatto del margine dorsale del 
precedente sepiihento nel fossile di Dego, mentre termina ordinariamente 
prima nei grandi individui dell'^. Aturi (Bast). 

Colli torinesi, raro nelle sabbie e nei conglomerati di Termo-fourà, 
valle dei Salici, villa Forzano, Pino Torinese, abbondante nelle vicinanze 
di Baldissero , non raro in strati di marna micacea presso S. Vito ; i più 
grandi individui furono trovati nelle marne indurite fra Torino e Pino, 
e nelle marne che accompagnano il calcare di Gassino (mioc. med.). 

Trovasi parimente in parecchie località del Monferrato e delle vici- 
nanze d'Alba nelle marne azzurrognole, e di Clavesana (mioc. sup.). 

I più grandi individui conosciuti trovati a Gassino fanno parte della 
collezione Rovasenda. 

2. Art RI A RADIATA BelL. 
Tav. Ill.fig. 3. 

Disiingaunt hanc speciem ab A. Aluri (Basi.) sequenles notae : Testa magis compressa 
(an deformala?); dimidia parte postica ultimi anfractus radiatim costata , costis subrectis, 
vix dorso subemarginatis ; dimidia parte antica jtltimi anfractus ecostaia. 

Diam. 52 mm. 

Se a primo aspetto le coste raggianti sembrano segnare i margini delle 
successive logge, osservando attentamente la superficie di questo fossile 
singolare si scorge di leggieri che esse ne sono affatto indipendenti, e 
veggonsi linee sinuose, le quali corrispondono ai margini laterali dei 
tramezzi, che hanno eguale disposizione di quella dei sepimenti della 
precedente specie. 

Queste coste raggianti sono in numero di nove sull'ultimo anfratto 
e scompaiono presso a poco alla sua metà, là dove incomincia l'ultima 
loggia. 

È da sperare, che si troveranno altri individui con siffatti caratteri, 
i quaU, ben conservati, vengano a £su*ci meglio conoscere la singolare 
struttura di questa forma. 

Colli torinesi (mioc. med.), rarissimo; Coli. Michelotti. 



Digitized by 



Google 



DESCRITTI DA L. BELLARDI. 25 

2. Classe PTEROPODA Guvier (1804). 

1. Famiglia HYALIDAE d'Orbigny (i837). 

I. Genere HYALAEA Lamarcr (1799). 

l'està graciliSy sjrmmetray globosa vel subglobosa y ad latera pervia; 
rima lateralis ab ore disjuncta. - Os minus latum quam venter. 



I Sezione. - Hocro medianas iongos. 
1. Hyalaea grandis Bell. 

TaT. Ili, Bg. 4. 

Valva dorsalis parum coDvexa (an deformala?), maqis langa quam lata^ transversim 
obsolete rugulosa: margo supernus arcuatas: aoriculae mediocres , non mucronatae, 
earum margo infernus axi testae valde obliquus: mucro medianus magnus, longus, - 
Valva ventralis 

Long. 43 mm.: Lat. 10 mm. 

Colli torinesi, presso Chieri (uiioc. sup.), rarissimo; Coli, del Museo. 
2. Hyalaea gypsorum Bell. 

Tay. III. fig. 5 (a, b). 

Valva dorsalis convexa , fere lam Umga quam laia in margine inferno , superne 
arcuala, versus valvam venlralem producla el incurva, ìnfeme subrecta, Umgiiudinaliter 
quinqueeostata : coslae oblusae, radianles, ad mucronem medianum conOuenles: au- 
riculae parvulae, mm mucronalae; mucro medianus Umgus, - Valva venlralis convexa, 
magis lala quam alta, laevis? 

Long, (excluso mucrone) 7 mm. : Lai. 6 7t ^^^ 

Guarene presso Alba, abbondante nelle marne che accompagnano il 
gesso (mioc. sup.); Coli, del Museo. 
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11 Siziom. - Mocro mediaois breTissums, soUndistiiictis. 
3. Hyalaea aurita Bon. 

Tar. Ili, fig. 6. 

Valva dorsalis parum convexa, laevis, superne arcuala, infeme subrecta, UmgUudinaliler 
trieostata; costae oblosissimae , laterales a mediana yalde distantes , ad mucronem 
medianum confluenles: aurieuìae magna», non mucranatae: mucro medìanus brepiisimu$. - 
Valva venlralis 

Long. 6 mm. : Lai. 5 mm. 

Hyalaea aurita BON., Cai, MS,, n. 9803. 
184). Id, id, E. SISMD., Syn., pag. 96. 
1847. Id, id. id. Syn,, 9 ed., pag. 57. 

1859. Id, id, D'ORB., Prodr,, toI. 3, pag. 96. 

Colli torinesi^ Rio della Batteria^ neirarenaria micacea (mioc, med.), 
rarissima; Coli, del Museo. 

4. Hyalaea interrdpta Bon. 

• Tav. Ili, fig. 7 (a, ^ e). 

Valva dorsalis valde convexa, magis longa quam lata, superne arcuala el marginala, 
versus valvam venlralem valde producla el ìnflexa, in regione mediana longitudinaliter 
unicostata; cosla inferno parvula^ subacula, superne major, oblusa, aule marginem oris 
evanescens, ad latera a sulco parum profundo camitata; transversim rugosa; rugae valde 
arcualae, magnae, oblusae, medio a cosla longiludinali inlerruplae: margo infernus 
rectus: auriculae latae, marginalae: mucro medianus vix distinctus. - Valva venlralis 
brevis, magis loia quam Umga, valde convexa, Iransverse arcualim eoncenlricé et irre- 
gulariter rugulosa; auriculae lalae, marginalae. 

Long, valvae dorsalis 7 mm.: Lai. valvae dorsalis 5 mm.: Long, vatvae ven- 
lralis 4 7, mm.: Lai. valvae venlralis 6 mm.: AH. leslae 4 mm. 

Hyalaea itUerrupta BON., Cat. MS., n. 3179. 
1849. Id, id, E. SISMD., Syn,, pag. 96. 

1847. Id. id. id. Syn,, 9 ed., pag. 57. 

1859. Id, id, D'ORB., Prodr., voi. 3, pag. 96. 

Colli torinesi^ Rio della Batteria^ Sciolze (mioc. sup.)^ rara; Coli, del 
Museo, MicHELOTTi e Royasenda. 
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o. Hyalaea revoluta Bell. 

Tav. Ili, fig. 8 (fl, è, e). 

Valva dorsalis mediocrìter convexa, magis longa quam lata, superne arcuala et 
marginala, versus yalvam yenlralem valde producta el inflexa, laevis, medio longi- 
ludinaliler obsolete unicostaiay transverge rugulosa; rugae rarae, obsolelae, in venire 
yix perspicuae: auriculae dorso revolutae: mucro medianus vix distinctus. - Valva 
venlralis tam lata quam longa , valde convexa , sublaevis , vix obsolete transverse 
rugulosa. 

Long, valvae dorsalis 7 mm.: Lai. valvae dorsalis 5 mm. : Long, et lai. valvae 
venlralis 5 mm.: Alt. 4 mm. 

I caratteri principali, pei quali questa forma si distingue dalle sue 
congeneri, stanno nelle orecchiette, le quali sono rivolte verso la regione 
dorsale, nella quasi mancanza di rughe trasversali e nella costa longitu- 
dinale mediana della valva dorsale poco elevata. 

Colli torinesi, Termo-fourà (mioc. med.), raro; CoU. Rovaserda. 
Val dei Ceppi (mioc. sup.), raro; Coli. Rovasenda. 

a. Genere DIACRIA GRAy.(i84o). 

Testa subglobosa, plus nUnusve elongata, tricuspidata y ad latera 
pervia; rima lateralis* cum ore continua. - Os minus latum quam ventar. 

i. DlACRIA TRISPINOSA (LeS.). 

Testa triangularis, parum infiala, laevis. - Valva dorsalis longiludinaliler el radiatim 
tricostata; costa mediana major, tripartita: margo dorsalis orìs arcualus, produclus, 
versus orem incurvus. - Valva venlralis parum convexa, ad latera longitudinaliter tmt- 
eostuUOa, ad orem exlus incurva. - Mucrones Ires, longi; medianus perlongus; late- 
rales ad axim teslae subperpendiculares. - Os anguslum. 

Long. 8 mm.: Lai. (una cum mucronibus] 7 mm.: AlL 3 mm. 

1821. Hyalaea trispinosa LES. in BLAINV.» Dict! Se, nat., toI. XXII, pag. 89. 
iriacantha GUID. in BRONN, Itai, tert. Geb,, pag. 85. 

depressa BIV., Gen, e Sp, Moli., tav. U, f. 4,5. 

id. PHIL., Moli. Sic.^ Yol. 1, pag. 101, Ut. VI, &g. 19. 

tridentata SCACCH., Calai. Conch. Neap. , pag. 19. 

trispinosa CANTR., Moloc, medit.^ pag. 98, tav. I, fig. 4. 

id. E. SISMO., 5yn., 9 ed., pag. 57. 

depressa BENOIT, Ricerch. malac, pag. 4, Ut. I, fig. 5, a, h.^ 

trispinosa PHIL., Moli. Sic, toL 9, pag. 71. 



1831. 


Id. 


1839. 


Id. 


1836. 


Id. 


1836. 


Id. 


1841. 


Id. 


1847. 


Id. 


1843. 


Id. 


1844. 


Id. 
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1869. Diaeria tri$p%no$a SEC, Notiz. suee,^ pag. 18, 94. 

1864. Hyalaea id. CONT., M.*' Mario, pag. 96. 

1867. Diaeria id. SEC, Pterop, ed Europ., pag. 8, Ut.I, fig.7, a\ b. 

Colli astesi (E. Sismonda) (plioc). 

Vive nel Mediterraneo, nello stretto di Messina. 

3. Genere GAMOPLEURA Bellardi (187 i). 

Testa globosa , sjrmmetr'a , ad latera impervia. - Margo infernus or- 
cuatuSy vix medio subrectus : auricidae subnullae : mucro medianus vix 
distinctus y versus dorsum i^ecurs^us: vals^a dorsalis super orem producta 
et incur^^ay cons^exa. - Os angustum, minus latum quam venter. 

Esaminando attentamente la Hjalaea taurinensis E. Sismd. (H. gib- 
bosa Bon. non Bang) riconobbi in essa parecchi caratteri di non lieve 
importanza che mi consigliano la proposta di un nuovo genere. 

Questo gruppo è collegato colle Jalee per la sua forma globosa, per 
il protrarsi che fa la così detta valva dorsale sull'apertura, e per la forma 
stretta di questa, la quale è meno larga della maggior larghezza del guscio; 
ma a sua volta se ne distingue: i^ per avere i margini laterali delle due 
valve compiutamente saldati, per modo che manca ogni traccia delle aper- 
ture per le quali escono le appendici laterali caratteristiche delle Jalee, 
e quindi mancanti in questa forma; 12° per la picciolezza e brevità delle 
orecchiette, i cui margini inferiori sono obliqui aìl'asse della conchiglia 
e confluenti in uno sprone piccolissimo e rivolto verso il dorso; 3"* per 
avere la valva dorsale molto convessa. 

Per siffatti caratteri questo nuovo gruppo collega naturalmente le 
Jalidi, che hanno le appendici laterali, con quelle specie che ne sono 
sprovviste, mediante la forma del guscio affine a quello delle prime, e 
trova il suo posto naturale subito dopo le Jalee, fra queste e le Cleodore. 

1. GlMOPLBURA TAURINEr¥SIS (E. SlSMD.). 
TaT. in, fig. 9 (a, 6, e). 

Testa globosa. - Valva dorsalis convexa, magis Unga quam lata, saperne producta 
et versas orem inflexa, inferno ad marginem arcualum eanaliculata. - Valva ventralis 
magis convexa; una et altera Iransverse costulatae; costulae magis arcuatae in valva 
dorsali, in linea mediana valvae ventralis flexuosae: margines laterales et infernus sub' 
cannati. - Os angustum. 

Long. 8 mm.: Lat. 6 mm.: Alt. 6 mm. 
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Hyalaea gibbosa BON., Cut. MS., n. 494 e 9764 (non Ràrg). 
1843. Jd. taurinensis E.SISMD., ^n., pag. 96 (nomen specie! Unlam). 
1847. Id id. MICHTTI., Foss. mioc., ptg. 148, taT. V, fig. 13, 14. 

1847. Id. id. E. SISMO., Syn., 9 ed., pag. 57. 

1859. Id. id. D'ORB., iVodr., Tol.3, pag.96. 

II SisMONDA conservando la presente specie nel genere Hjralaéa ha 
dovuto mutare il nome impostole dal Bonelli^ perchè lo stesso nome era 
già stato dato dal Rang ad altra specie congenere. 

La forma generale di questa specie è globosa ; le due valve sono 
quasi egualmente convesse^ appena la ventrale lo è un pochino di più 
verso la parte superiore; la valva ventrale è quasi circolare^ meno la 
porzione del margine che corrisponde alla bocca ^ la quale è retta; la 
valva dorsale è notevolmente più lunga che larga, e nella sua parte 
superiore^ in cui sopravanza la valva ventrale^ è ripiegata ed incurvata 
verso l'apertura, guernita di un ribordo ed arcata; la superficie di 
ambedue le valve è attraversata da numerose costicine arcate, concen- 
triche al punto medio del margine inferiore; quelle della valva dorsale 
sono più arcate, quelle della valva ventrale meno e sono inoltre legger- 
mente flessuose nella regione mediana ; le due valve sono saldate fra loro 
formando ai loro margini una specie di carena; nella regione inferiore la 
valva ventrale è più larga della dorsale, nella regione superiore al con- 
trario è la valva dorsale che oltrepassa il margine della valva ventrale; 
il piano nel quale le così dette valve sono fra loro congiunte è le^er- 
mente incurvato verso la valva dorsale. 

Questa specie, giudicando dalla frequenza coUa quale si trova fram- 
mista ai molluschi delle coste, doveva avere abitudini diverse da quelle 
della generalità degli Pteropodi; viveva cioè sulle sponde del mare. 

Colli torinesi, Termo-fourà, Rio della Batteria, Pino-Torinese, villa 
Forzano, Baldissero, ecc. nelle arenarie e nei conglomerati serpentinosi 
(mioc. med.), non rara. 

4. Genere CLEODORA Peron et Lesuetjr (18 io). 

Testa triangularis , ad latera longitudinaliter cannata et impervia: 
margines laterales plus minusve concas^iy in mucronem acutissimum con- 
fiuenles. - Os latissimuniy magis latum quam ventar; margines oris inae- 
qualeSy angulosL 
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1. Cleodorà pyramidata (Linn.). 

Testa gracìllima, subpellucida, leviler arcuala, iriangulari^ y superne valde dilatata, 
inferne acuminata, transverse tenuissime rugosa; rugae interdum subobsoletae , con- 
tinuae. - Valva dorsalis medio longitudinaìiter cannata, ad ìatera tmicostata; valva ven- 
Iralis leviler concava, vix rugtdosa, longitudinaìiter medio obtuse itnicostata. - Os triangolare. 
- Mucro ad exlremum apicem pytiformis. 

Long. 45 mm.: Lai. W mm. 

n90. Clio pyramidata LlX?i., Syst, nat., ed. XIII, pag. 3148. 

I82t. Hyalaea lanceolata LES. ia BLAINV., DicL Se, nat., \ol.XXlI, pag. 80. 

1829. Cleodorà id. RANG, Jmi. Se. nat., voi. XVI, pag. 497, lav. 19, fig. A. 

1831 . Id. id. BRONN , Ital tert. Geb., pag. 85. 

1836. Id. id. SCACCU., Catal. Condì. Neap.^ pag. 19. 

1836. Id. id. PHIL., Moli. Sic, \ol. I, pag. 102. 

-* 1841. Id. pyramidata CANTR., 3Ialac. medit., pag. 30, tav. I, fig. 9 (prò parte). . 

^1842. Hyalaea tridentata E. SISMO., Syn., pag. 26. 

1843. Cleodorà lanceolata BENOIT, Rictrck. malac, pag. 5, lav. I, fig. 6, a, b. 

1844. Id. id. PHIL., Moli. Sic, yo\. 2, pag. 71, 72. 

1847. Hyalaea pyramidata E.SISMD., Syn.^ 2 ed., pag. 57 (exclusa syn. H. sulcosa Ben. ad 

Balantùtm sulcomm (BON.) referenda). 
1847, Cleodorà lanceolata ARAD., Foss. di Gravit., pag. 15. 
1862. Id. id. SEC. Notix. succy pag. 18, 24 e 30. 

1864. Id. id. CONT., M.te Mario, pag. 26. 

1867. Id. id. SEC, Pterop. ed Elerop., pag. 9, lav. I, fig. 8, a, b, 

1868. Id. pyramidata WEINK.. Conch. Mitulm.^ voi. 2, pag. 426. 

In marna finissima bigto-azzurrognola sulla sponda sinistra del torrente 
Pesio accanto al ponte sulla strada che da Possano mette a Mondovì 
(mioc. sup.)^ frequente; Coli, del Museo: Vezza presso Alba in sabbia 
quarzosa grossolana (mioc. sup.)^ rara; Coli. Michelotti. 

Colli astesi (plioc)^ sec. Camtraine. 

Vive nel Mediterraneo, nello stretto di Messina. 

5. Genere BALANTIUM Leach. 

Testa vaginiformiSy elongata, ad margines laterales cannata^ impervia; 
margines laterales recti vel leviler cons^exiy in mucronem parum acu^ 
tum conflaentes: valvae véntralis et dorsalis plerumque cons^exae, uri' 
dulatae. - Margines oris subaequales, arcuati. 

Seguendo l'esempio del maggior numero dei moderni malacologi ho 
conservato distinti il genere Balantium ed il genere Cleodorà, Se questi 
due tipi sono fra loro collegati per alcune forme intermediarie^ non ò 
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men vero che nel massimo numero dei casi si possono assai facilmente 
distinguere l'uno dall'altro per un certo numero di caratteri. 

Infatti mentre nel genere Cleodora la forma è in generale più larga 
che lunga; i margini laterali sono più o meno concavi e si incontrano 
all'apice con un angolo acutissimo; i margini della bocca sono più o meno 
sporgenti nella regione mediana, ed il margine dorsale più del ventrale; 
la valva ventrale più o meno depressa, e la dorsale angolosa : nel genere 
Bàlantium la forma generale è per lo più maggiormente lunga che larga; 
i margini laterali inferiori sono o retti o leggiermente convessi e s'incon- 
trano air apice con un angolo poco acuto; i margini della bocca sono 
pressappoco uguali ed arcati; le valve ambedue per lo più convesse. 

Le forme che per ora ho creduto riferire al genere Bàlantium non 
corrispondono tutte esattamente pei loro caratteri alle specie viventi e 
tipiche di questo genere. Per la qual cosa ho stimato opportuno di divi- 
derle in tre sezioni, delle quali la prima corrisponderebbe alla forma 
tipica del genere; le altre due, se si avessero individui di perfetta con^ 
servazione delle specie che vi sono inserite, potrebbero probabilmente 
consigliare la formazione di generi distinti. 

I Sezione {S. G. Bàlantium Leagh). 

Testa perlonga, transverse undique undalo-mgosa : margines laterales levitar con- 
vexi. - Margioes oris arcuati. 

1. Bàlantium pedemontanum (May.). 

Tav. Ili, fig. 10 (a, b, e). 

Testa pyramidata, subrecta, vìx ad apicem versus dorsum arcuata, perlonga, in 
regione mediana ventrali et dorsali longitudinaliter convexay ad latera compressa, ad 
margioes acutissima, undique transverse undato-rugosa ; rugae et sulci inlecpositì nu- 
merosi, umformes, arcuati. 

Long. 18-29 mm. : Lat. 9-44 mm. 

1847. Cleodora RieeioHi MICHTTI., Fbu. miocj pag. 147 (non Calandr.). 

1868. Id. pedemontana BIAY., Joum. de Omch., yoLXVI, pag. 104, Ut. II, fig. 9. 

Individui di conservazione migliore di quelli riferiti dal cav. Miche- 
lotti nell'opera citata alla CI. RicciolU Calandr. hanno dimostrato che 
il fossile dei coUi torinesi è distinto affatto dalla specie del Calandrelli. 
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Colli torinesi^ Pino-Torinese nelle marne indurite; Termo-fourà, 
valle dei Salici nei conglomerati (mioc. med.). 

Serravalle-Scrivia e Acqui (Mayer) (mioc. sup.). 

Il Sezione {S. G. FlabeUulm Bbuarn, 4874). 

Testa parum longa, laliuscula, QDdiqae yel in parte Iransverse uodato-nigosa; 
margìnes laterales recti, in macroDem parum aculum confluentes. - Valva dorsaiis lon- 
gitudinaliter costala. 

2. Balantium sinuosum Belu 

Tav. Ili, fig. 11. 

Valva dorsaiis longiludinalUer tricostata; costae parum prominenles, oblusae, late- 
rales ad medianam propinquatae , a sulcis parum profundis separatae. - SuperGcies 
tela transverse undato-rugosa; rugae crebrae, eantinuae, sinuosae, medio arcuatae^ 

Long. 43 mm.: Lat. 10 mm. 

La continuità delle rughe trasversali, che sinuose corrono dall' uno 
alFaltro margine, convesse nella regione mediana, concave ai.lati, e rialzate 
al margine, distingue facilmente questa specie dalle seguenti, in cui le rughe 
trasversali sono piò. o meno largamente interrotte nella regione mediana. 

Colli torinesi, S. Grato presso Gassino (mioc. med.), rarissimo; Coli. 

BOVASENDA. 

3. Balantium braidense Bell. 

. Tav. ni, fig. 19. 

Dìstinguunt hanc speciem a B. Hnuoso Bell, sequentes notae: Rugae transversae ma- 
jwes, sed numero minores, super et irUer costat longitudinales ohsoUtae, a costa laterali 
versus marginem oblique descendenteSf ante marginem evanescentes. 

Long. 41 mm.: Lat. 10 mm. 

I principali caratteri, pei quali questa specie si distingue dalla pre- 
cedente con cui ha in comune la forma generale e la presenza di tre 
coste longitudinali, stanno nel minor numero e maggior grossezza delle 
rughe trasversali, nella loro natura e disposizione. Queste rughe infatti, 
quasi interamente obliterate nella regione mediana, discendono oblique 
dalle coste verso il margine laterale, ma si arrestano prima di raggiun- 
gerlo, lasciando per tal modo una benda liscia lungo il margine stesso. 

Monte Capriolo presso Bra in marna azzurrognola (mioc. sup.), rara; 
Coli, del Museo. 
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4. Balàntium pulchebrimum (May.). 

TftT. Ili, fig. 13. 

Valva dorsalis longitudinalUer quinquecostata ; costa mediana major, aìiae inter se 
aeqtuiles, omnes a sulcis profundis separatae ; rugae traosversae parvulae^ crebrae, sub- 
sinuosae, in regiatìe mediana evanescentes , in regìonibus laleralibus a costa externa ad 
marginem lateralem oblique descendentes. 

Long. 10 mm.: Lat. 42 mm. 

1868. Cleodora pulcherrima BIAY., Joum, de Conch,, voi. XVI, pag. 105, Ut. Il, ^g, 3. 

La presenza di cinque coste longitudinali, la sottigliezza ed il gran 
numero delle rughe trasversali e la loro interruzione nella regione me- 
diana, occupata dalle coste, rendono ovvia la distinzione di questa specie 
dalle sue congeneri. 

Egli è forse per errore che il sig. Mayer nell'opera citata dà come 
carattere di questa specie l'avere sette coste longitudinali, poiché tanto 
nella figura pubblicata dallo stesso, quanto nell'individuo tipico statomi 
gentilmente comunicato, le coste longitudinali sono solamente cinque: 
medesimamente nell'individuo tipico che ebbi sott' occhio le rughe tra- 
sversali sono interrotte nella regione occupata dalle coste longitudinali, 
mentre nella figura sono continue dall'uno all'altro margine. Dal che 
deriva naturalmente una notevole diversità fra la descrizione pubblicata 
dal sig. Mayer e quella che qui è fatta, e che corrisponde esattamente 
al fossile che ho esaminato. 

Dintorni di Serravalle-Scrivia e di Acqui (mioc. sup.), raro; Coli, del 
Museo di Zurigo (Pro£ Mayer). 

Ili Sezione (S. G. Poeulm Beluìdi, 4874). 

Testa panim longa, lata, non transversé rugosa: margines laterales leviter convexi^ 
in mncronem pamm acutom conflaentes. 

5. Balàntium MULTtcosTATUii Bell. ^ 

TaT. Ili, fig. 14. 

Testa flabelli formis , laevis. - Valva dorsalis ImgitudinaUier septem^eosiaia; costae 
pamm prominentes, obtusae, inter se aequidistantes. 
Long. 20 mm.: Lat. 45 mm. 
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Colli torinesi, Pino-Torinese nelle marne indurite (mioc. med.), raro; 

Coli. MlCHELOTTI. 

G. Balaistium sulcosum (Bon.J. 

Tar. Ili, iSg. 15. 

Testa pocuUformis, depressa; laevis, - Valva dorsalis in regione mediana longitudi^ 
naliter tricostata; costa mediana simplex, laterales majores valde ohtusae , subbifidae, 
omoes versus marginem oris evanescentes. 

Long. 41 mm.: Lat. 8 mm. 

Hyaìaea iuleosa BON., CaL MS,, n. 2804. 
1849. Id. id. E. SISMD., Syn., pag. 96. 

1847. Id. pyramidata Id. 5yn., 9 ed., pag.67 (in parte) (non Liiw.). 
1859. Id, iulcosa d'ORB., fVorfr., voi. 3, pag. 96. 

Colli torinesi, Rio della Batteria nell'arenaria serpentinosa (inioc. 
med.), rarissimo; Coli, del Museo. 

7. Balantium calix Bell. 

TaT. Ili, fig. 16. 

Testa pocuUformif, laevis, medio longiitulinaliter depressa, ad latera unicoslala (an 
deformata?): margines laterales inferno convexi. 
Long. 4 4 mm.: Lat. 44 mm. 

Colli torinesi, Pino torinese nelle marne indurite (mioc. med.), raris- 
simo; Coli. MlCHELOTTI. 

6. Genere VAGINELLA Daudin (1802). 

Testa recta, cjUndro-conica ^ vel compressa ^ inferne acuminata^ 
laevis. - Os parum obliquum^ plus minusve compressum et angustatum ; 
margines oris simplices.- 

1. Vaginella depressa Daud. 

Testa laevis , elongata , ventricosa , depressa , inferne coarciata , acuminata , ibi ad 
margines laterales carinukUa, saperne anle oretn coaretata. - Os angustalom, ad laiera 
compressum et emarginatum. 

Long. 7 mm.: Lat. 3 mm.: Crass. 2 mm. 
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1800. raginella depressa DACD^ Bull. Soc. Phil, n.43^ pag. 1. 

1883. Cleodora strangulata DESH., Dici, class., voi. 4. pag. 804. 

1826. yaginella depressa BAST., Mem. Bord,, pag. 19, Uv. IV, fig. 16 (oplima). 

1828. Creseis vaginella RANG, Ann. Se, nat., voi. 13, pag. 309, Uv. 18, fig. 2. 

1829. Jd, id. Id. ^«n. Se. ^^, voi. 14, pag. 497, Uv. 19, fig. D. 
1840. Cleodora strangulata GRAT., Ali. Conch. foss., Uv. I, fig. 3, 4. 

1842. Id. id. E. SISÌID., Syn., pag. 25. 

1847. Id. id. MICHTTL, Foss. mioc., v«g* 146. 

1847. Id. id. E. SISMO., 5y«., 2 ed., pag. 57. 

1851. raginella depressa HORN., Moli. foss. men, voi. 1, pag. 663, Uv. 50, fig. 42. 

1852. Id. id. D'ORE., /ViN/r., voi. 3, pag. 96. 

Colli torinesi. Rio della Batteria, villa Forzano, Baldissero nelle 
sabbie serpentinose (mioc. med.). 

2. Vaginella Calandrellii (Micetti.). 

. Tav. Ili, fig. 17. 

Testa elongaia , cyUndro-eomea , laeyis , ioferne coarctata , tolde acuminata , medio 
subcylindricay superne depressa. - Os yalde obliquam, depressum, aogustum, ad laiera 
non emarginatum. 

Long. 40 mm.: Lai. 3 mm. 

1847. Cleodora Calandrellii MICHTTL, Foss. mioe., pag. 147. 

Colli torinesi. Rio della Batteria, Baldissero, Termo-fourà nelle sabbie 
serpentinose, e Pino-torinese nelle marne indurite (mioc. med.); Coli, 
del Museo e Michelottl 

3. Vaginella testudinabia (Micetti.). 

Tav. IH, fig. 18. 

Testa hrevis, vix ad orem depressa, medio infiala, laevis. 
Long. 40 mm.: Lai. 4 mm.: Crass. 3 mm. 

1847. Cleodora testudinaria MICETTI., Fou. rmoc., pag. 148. 

Le tre specie precedentemente descritte si distinguono fra loro be- 
nissimo: la /^. depressa Daud. per la sua notevole depressione, e spe- 
cialmente \)er la piccola carena dei margini laterali , la quale incomin- 
ciando dalla metà della lunghezza totale va a terminare airapice e manca 
affatto nelle altre specie : la f^. testudinaria (Micetti.) e la /^. Calandrellii 
(Micetti.) si distinguono fra loro perchè la F". Calandrellii (Micetti.) 
è più sottile e più lunga, regolarmente decrescente verso Tapice, il quale 
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è acutissimo; mentre la J^. testudinaria (Michttl) è più grossa, meno 
Imiga, rigonfia nel mezzo e fin quasi airapice. 

Colli torinesi, Rio della Batterìa , Baldissero nelle sabbie serpentinose 
(mioc. med.), rara; Coli, del Museo e Michelotti. 

7. Genere CUVIERIA Ràng (1827). 

Testa subcjrlindrica y vel fusiformis ^ rectUy inferne obtusa^ decollata^ 
clausa. - Os horizontale , vix compressum. 

1. Cu VIERI .4 ASTESANA RanG. 
Tav. Ili, % 19. 

Testa iaevis, nilida, subq/lindricoy elongata^ loferne obtuse decollala, superne leviter 
depretsa. - Os subtriangulare , ad marginem ventralem depressum, ad margìnem dor- 
salem et ad lalera subangulosum. 

Long. 8 mm. : Lat. 2 mm. 

1899. Cuvieria astesana RANG, Ann, Se, naL, toI. 14, pag.498, Ut. 19, fig.B. 

1831. Id. id. BRONN, Italtert, Geb., pag. 86. 

1841. Id. id. CANTa, ifalac. me<iii.. pag. 31. 

1849. deodara id. E. SISMD., Syn., pag.95. 

1849. Id. obtusa id. Syn., pag. 95 (non Ouoy). 

1847. Cuvieria astesana id. Syn., 9 ed., pag. 57. 

Questa specie si distingue dalla C. columnella Rang per le sue di- 
mensioni minori, per essere meno rigonfia posteriormente ed in particolar 
modo per la sua apertura proporzionatamente più ampia. 

Colli astesi (plioc), non firequente; Coli, del Museo e Michelotti. 
2. Cuvieria intermedu Bell. 

TftT. Ili, fig. 90. 

Distingaant hanc speciem a C. astesana Rang seqnentes notae : Testa brevior, medio 
inflata, verstu os leviter coarctata; - a C. infiata BoN.: Testa minor, medio nìinus inflata, 
lonffior, versus os magis coarctata. 

Long. 6 mm.: Lat. 3 mm. 

Questa specie che non è rara nella qui sotto citata località ^ ma che 
difficilmente vi si trova intiera e non deformata^ si distingue facilmente 
dalla C. astesana Rang per la sua minor lunghezza e per essere notevol- 
mente rigonfia verso l'estremità inferiore, e dalla C. inflata (Bon.) per 
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la sua forma più lunga^ molto meno rigonfia, e per essere più ristretta 
verso l'apertura. 

Marna bigia delle vicinanze di Mondovl sulle sponde del Gesso (mioc. 
sup.), frequente; Coli, del Museo. 

3. CUVIBRIA INFLATA (BoN.). 
TaT. ni, fig. 81. 

Testa subglobosa, dolioUformis, infeme valde coarclata et obtuse decollata, medio 
vtMe inflata, superne minns coarctata quam in parte inferna. - Margo ventralis oris 
depressus; margo dorsalis arcuatus. 

Long. 7 mm.: Lat. 5 mm. 

raginella inflata Boif., Cai. MS.^ n. 3039. 

Colli biellesi, Magnano (Bon.) (plioc.)^ rarissimo; Coli, del Museo. 



3. Glasse HETEROPODA Lamarck (i8ia). 

i. Famiglia FIROLIDAE Ghenu (4859). 

I. Genere CARINARIA Lamarck (i8oi). 

Testa unilocularis ^ gracillima, conica: latera compressa: apex in 
spiram convolutus vel subconvolutus : dorsum plerumque carinatunii - Os 
oi^atunty oblongunty patulum, integrimi. 

1. Carinaria Hugardi Bell. 

Tav. IH, fig. M. 

Testa panrula, gracillima, compressa, dorso cannata: spira circumvoluta, - Anfractus 
tres. - Coslae transversae magnae^ radiantes, simosae\ nonnuUae tntermediae bremores, 
ad marginem intemum non producine, 

Lat. 7 mia. 

1849. Argonauta Argo? E. SISMD., Syn,, pag.44 (non Lmrr.}. 

1847. Carinaria Hugardi BELL, in E. SISMD., Syn„ 9 ed., pag.57. 

1868. Id. id. D'ORB., Pìvdr,, ▼ol.3, pag.96. 

1855. Id. id. PICT. , Trait. tU Pai., 9 ed., toI. 3, pag. 315, Ut. LXX, fig. 19 (mala). 
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La figura pubblicata dal sig. Pictet ha dimensioni notevolmente mag- 
giori di quelle del fossile cui si riferisce; di più le coste trasversali vi 
sono in numero maggiore, appiattite, molto meno sinuose e tutte protratte 
fino al margine intemo, ed il ribordo, che nella precitata figura accom- 
pagna la carena dorsale, non esiste nel fossile. 

Colli torinesi, Rio della Batteria (mioc. med.), rarissimo; Coli, del 
Museo. 

2. Cabinaru Pareti May. 

Testa siubcupuliformis , leDuissima , compressiuscula : spira brevissima , involuta. - 
Dorsum carinatum ; carina depressa, late crisiata, transverse costulaia; costulae cras- 
siusculae, saepe alternae, leviler flexuosae, inferne bi- vel iripartiiae, superne simplices, 
subfalciformes. 

Long. 49 mm. : Lat. 40 mm. 

1868. Carinaria Paretai MAY., Joum. de Cwic^., toI.XVI, Ut. II, fig.4. 

Serravalle-Scrivia (mioc. sup.), rarissimo; Coli, del Museo di Zurigo 
(prof. Maier). 
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4. Classe GASTEROPODA Cuvier (i798). 

4. Sotto-aasse PROSOBRANCHIATA Hiue Edwabds (4848). 
1. Ordine PECTIMIBRAMCHIATA Cuvier (1817). 

t. Sott' Ordine PMOBOSCIDIFERA H. et A. Adams (1853). 

4. Famiglia MURIGIDAE Fleming (4828). 

1. Sotto-Famiglia MURICINAE H. et A. ADAMS (1853). 

I. Genere TYPHIS Denis de Montfort (i8io). 

Testa parifula, muriciformis , varicosa. - Ànfractus spiniferi; spinae 
tubulosaey posticqe. - Os orbiculare, integrum^ non postice canalicida' 
tum: cauda longiuscula: canalis clausus. 

I SiziefiE. 
Varices obtusae. 

1. Ttphis horridus (Brocce.). 

Testa globosa, laevis. - Anfractus postici breves, medio obtuse unicarinaU; ultimiis 
magnus, bicarinaius, antice valde depressas, *|g totius longitadinis subaequans: sutorae 
profandae. Varices quatuor, magnae, obtusae, in anfractibus posticis umspinosae^ in ultimo 
Érispino$ae: spina postica longior, antica brevior: tubus longus a varicibus UUeralibus 
aequidistans. - Os orbrculare; labra laevia, valde producta: cauda longiuscula, varicosa, 
profunde dentata: umbilicus laius, parum profundus. 

Long. 45-26 mm.: Lat. (spinis exclusis) 9-47 mm. 

1780. Purpwrae SOLD., Sagg. oriti., p. 138, Ut. XIX, fig.93. 

1814. Murex horridus BROCCE., Coneh. fòts. siUf., pag.405. Ut. VII, fig.l7. 
18S7. Id. id. SASS., Sagg. geol. haein. terz. Alhenga, pag.480. 
1831. Id. tubifer BRONN, Ital. tert. Geb., pag.34 (non Lamk.). 

1839. Jd. horridui JAIf , Caial. Omch. foss., pag. 11. 

1840. Id. id. GRAT., Jil. Canch. fùss.. Ut. 30, fig.91. 

1841. Id. (TyphU) id. MICETTI., Monogr. Murex, pag. 5, Ut. I, fig. 1, 9. 
1849. Id. id. E. SISMO., Syn., pag. 37. 

1847. TyphU id. MICETTI., Fou. mioe., pag. 930. 
1847. Id. id. E. SISMD., Syn., 9 ed., pag. 49. 

1859. Id. id. BROim, Ltth. geogn., toL3, pag. 595, Ut. XLI, àg. 14 (a, b). 
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1852. Typhii horridui d'ORB., Prodi., voi. 3, pag.76. 

?1853. Id. pungens BEYR., GwwA. norrfrf. <«rr., pag. 815, Ut. 14, fig. 4, 6 (a, *). 

1856. Murex {TyphU) horridus UÒRN., Foss. Moli, H^im, pag.860, Uv.36, fig.9 (a, * , e). 

1864. Typhis id* DODERL., Cenn. gtogn, Urr, mioc, sup. Jtal. centr,, pag. 104. 

1869. Id, id. COPP., Cat. foss. mioc. plioc. Moden., pag. 87. 

1869. Id. id. MANZ., Faun. mioc, pag. 15. 

1871. Id. id. D*ANC., Malac. plioc. ital., pag. 51, Uv.6, fig.9 (a, h). 

Negli individui dei Colli torinesi, dove la specie è rara, le spine sono 
più brevi di quelle degli individui dei Colli tortoriesi. 

Colli torinesi, Baldissero (niioc. med.), raro; Coli, del Museo e Ro- 

VASENDA. 

Colli tortonesi, S.** Agata - fossili, Stazzano: Àlbenga : Savona alle 
Fornaci (mioc. sup.). 

2. Typhis interhediijs Bell. 

Tav. IV, fig. 1. 

Distìnguunl hanc speciem a T. harrido ( Brocce. ] seqaentes notae: Testa Umghr: 
anguhu spiralis magis acuius. - Spinae varicum hrmssimae. - Cauda angusliar^ vix vari- 
cosa: umbilicus minimus, linearis. 

Long. 22 mm.: Lai. 13 mm. 

Questa specie è intermedia fra il T. tubifer (Brug.) del terreno eoce- 
nico ed il T. horridus (Brocce.) del terreno miocenico. 

La sua forma generale è meno lunga di quella della prima^ ma più 
di quella della seconda : le spine vi sono più grosse ed in minor numero 
sulle varici dell'ultimo anfratto che nella specie eocenica, colla quale ha 
in comune la picciolezza della coda e dell'ombellico : il tubo vi è collo- 
cato, come in ambedue le specie citate^ ad eguale distanza dalle varici 
cui è interposto. 

Dego, raro; Coli. Michelotti: Cassinelle, raro; Coli, del Museo di 
Zurigo (Prof Mayer) (mioc. inf.). 

3. Typhis fistulosus (Brocce.). 

Testa turrita, laevis. - Ànfractus depressi ; uUimus brevis, anlice parum depressus : 
suturae sìiperficiales. - Varìces quatuor, oblusae, muticae, in sìngulìs anfractibus rcgu- 
larìier dispositae: tubus varici subsaequenti suhcontigutis. - Os ovale; labra laevìa, vix 
producta: cauda longiuscula, varicosa, denlata, dexlrorsum recurva: umbilicus an- 
gustus ei pamm profundus. 

Long. 15 mm.: Lai. 6 mm. 



Digitized by 



Google 



DESCRITTI DA L. BELLÀRDI. ^l 

1780. Murex SOLD., Sagg, oriit,, pag. US, Uv. IX, fig. 59. 

1814. Id. fisiuloiìu BROCCE., Omch, foss. sub,, pag.394, tay.VII, fig. li. 
1891. /d. iuhifer BORS., Oria, piem., II, pag.55 (non Linn.> 
1897. Id, fistulosus SASS., Sagg. geol. bacin. terz. Albenga^ pag.480. 
1831. Id. id. JAN, Cai. Conch. foss., pag. 11. 

1836. Id. id. PHIL., Moli. Sic, voi. 1, pag. 908. 

1838. Id. id. BRONN, £efA. fjreo^., voi. 9, pag. 1076 (in parte> 

1841. Id. {Typhis) id. MICETTI., Monogr. Murex, pag. 6, tav. I, fig. 3, 4, 5. 
1841. Id. id. CALC., CoficA. /"oj/. ^/top., pag. 67. 

1849. Id. id. E. SISMD., %n., pag.37. 

1847. Typhis id. MICHTTI., Foss. mioc., pag. 930. 

1847. Id. id. E. SISMD., Syn., 9 ed., pag. 49. 

1859. Id. id. BRONN, Leth. geogn., 9 ed., voi. 3, pag. 596. 

1859. Id. id. D'ORB., /Vcwir., vol.3, pag.76. 

1853. Id. id. BEYR.. CbitcA. ftoriU. ffff., pag.917. 

? 1856. Murex {TyphU)id. HORN., Foss. Moli. ITien, toI. 1, pag. 961, lav. 96, fig. 11 (a, ò). 
1864. Id. (id.) id. DODERL., Cerni, geogn. terr. mioc. sup. Ital. eentr., pag. 104. 

1868. Typhis fistulosus FOREST., Calai. Moli, plioc. Bologn., pag. 93. 

1869. Id. id. COPP., Catal. foss. mioc. e plioc. Moden., pag. 97. 
1871. Id. id. APPEL., Catal. foss. Uvoi^., pag. HO. 

1871. Id. id. D'ANC, Moloc, plioc. ital., pag. 59, tay.6, fig. 10 (a, b). 

La forma figurata da Hornes col nome di Murex (Typhis) tetra- 
pterus Bronn mi sembra differire dalla forma tipica della specie cui è 
riferita, perchè le varici vi sono brevissime, non dilatate in ala, e perchè 
la sua spira è più lunga : è dessa una forma intermedia fra il T. fistU" 
losus (Brocce.) ed il vero 2\ tetrapterus Bronn. 

Colli torinesi, Sciolze (mioc. med.), raro; Coli. Rovasenda. 
Colli tortonesi, S.** Agata - fossili, Stazzano: Viale (Astigiana): Albenga 
(mioc. sup.). 

II Sezione. 
Yarices lamelliformes. 

4. Typhis tetrapterus Bronn. 

Testa subfusiformis, obsolete iransversim costulata. - Anfractus medio angulosiy po^ 
ilice canaliculali; ultimus magnus, longus , dimidiam longitudinem superans, antica 
parum depressus: suturae profundae. - Yarices quatuor, compressae, lamelliformes, latae, 
ad margìnem acutae, ad angulum anfractuum in spinam productae, regulariter se se 
praecedentes in singulis anfraclibus et in qutUuor eeries contortas dieposilae: tubns 
varici praecedenti subcontiguus. - Os suborbiculare ; labra laevia, producla: cauda longa, 
lata, varicosa, ad apicem dextrorsum revoluta: umbilicos superficialis. 

Murex syphonellus BON., Catal. MS., n. 3198. 
1814. Id. fisMosus Tar. BROCCH.» Omch. foss. sub., pag. 395. 
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1831. Murex fistuloius BRONN, lial. teri. Ceb., ptg.34. 

1833. Id. labiatus JAN, Calai. Caneh. fou., pag.U. 

1836. Id. fistuloius SCACCH., Catal. Ccnch. Neapol., pag. 19. 

1836. Id. id. PHIL., itfb//. &'c., Tol.l, p«g.908. 

1838. Typhii Utrapterus BRONN , Laeth.' geogn., voL9, pag. 1077, Uv.4l, fig. 13. 

1840. Murex syphoneUus BELL, et lilCHTTI., Sagg. oriu., pag. 37, Uv.III, fig. 3, 4. 
? 1840. Id. fiiUUoiUS GRAT., Atl. Conch. fott,, tay.30, fig. 19 (ooa Brocoì.). 

1841. Typhis tetrapterui MICETTI., Mtmogr. Murex^ ptg.'^, tav. I, È^. 6, 7. 
E. SISMO., Syn., pag. 37. 
PUIL., Moli. Sic, Tol.9, pag. 181. 
MICUTTI., Foss. mioc., pag. 931. 
E. SISMD., Sgn., 9 ed., pag. 49. 

BRONN , Laeth. geogn., 9 ed., Tol. 3, pag. 597, tav. XLI , fig. 13 (a, b). 
D'ORB., Prodr., toI.3, pag. 175. 

?1856. Munx {TyphU) id. HORN., Foss. MoU. fHen, voi. 1, pag. 963, Ut. 96, fig. 10 («, b). 
1864. M. syphoneUus GONT., M.i^ Mario, pag. 34. 

1868. Typhis Utrapterus WEINK., Omch. Mittelm., Voi. 9, pag. 89. 

1869. Id. id. COPP., Catal. foss. miòc. e plioc. Moden.^ V^^- 
1869. Id. id. APPEL., Conch. Mar. Tirr., 9 pari., pag. 19. 
1869. Id. id. TAWAK, Ind. MoU. Spes.j pè^ìS. 

1871. 14. id. D'ASC, Malac. pUoc. ital., pag. Ì3, Ut. 6, ù^. 8 (a, b). 

Varietà A. 

Tt$Ui cranio'r: variees erassiores, minus expansae, praesertim uUima: cauda angusOor. 
Loog. 48 mn.: Lai. 40 min. 

Quantunque non si possa dubitare che il Murex labiatus di Jan corri- 
sponda esattamente a questa specie per la citazione che vi riferisce del 
M. fistulosus Brocch. adulto , tuttavia , non avendo il Jan data la descri- 
zione del suo M. labiatus y credo si debba ritenere alla specie il nome 
impostole dal Bronn che la descrisse pel primo come distinta , nome col 
quale è da tutti conosciuta. 

Riferisco provvisoriamente come varietà di questa specie una forma 
trovata dal Cav. Michelotti nel miocene inferiore di Mioglia^ e sgrazia- 
tamente rappresentata finora da pochi individui di imperfetta consolava- 
zione, la quale differisce dalla forma tipica per avere le varici piil grosse, 
l'ultima meno larga, e la coda molto meno dilatata. Dovrà probabilmente 
costituire una specie distinta. 

Gastelnuovo d'Asti, Cornare (mioc. sup. ), raro; Coli. Michelotti. 
Colli astesi (plioc). 

Varietà A. Mioglia (mioc. inf.), raro; Coli. Michelotti. 
Vive nel Mediterraneo. 
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2. Genere MUREX Linné (lySS). 

Testa ovata , oblonga , clamata , ventricosa , varicosa ; varices tum 
genuinae, tum in costas plus minusve distinctas mutatae. - Superficies 
costata j sulcata, striata ^ spinosa, tuberculosa. - Os plerumque angustum, 
ovale vel ovali^longatum : cauda perlonga vel plus minusve abbreviata: 
canalis apertus vel clausus: columella laeviSy raro plicata. 

QUADRO DELLE SEZIONL 

I. Varices genuinae^ multiformes. 

A. Cauda erecta, perìonga. 

a. Varices ires I Sezione 

b. Varices plures. 

4 . Varices inermes Il id. 

2. Varices spiniferae Ili id. 

B. Cauda obliqua, brevis. 

a. Os itUegrum^ posiice non canalicuìatuim. 

4. Varices tres • • IV id. 

2. Varices plures -^ V id. 

b. Os postice canalicuUUum. 

1 . Varices tres : VI id. 

2. Varices plures. 

a, Frandosae, vel nodoso-spinosae VII id. 

B, LameUiformes Vili id. 

II. Varices rottcndatae, costifbrmes IX id. 

1 Sezione (S. G. Mwrex Liimi, 4758). 

Varices tres, sese regalarìter praecedentes, in tres series plus minusye contortas 
disposi tae. - Os postice canaliculatum: cauda perlonga. 

In questa prima sezione ho collocate quelle specie che hanno la coda 
molto lunga, l'ultimo anfratto molto depresso nella sua parte anteriore, 
e le varici in numero di tre, indipendentemente dalla presenza o man- 
canza di spine. 

Le specie di questa sezione si distinguono da quelle delle due se- 
guenti^ colle quali hanno in comune la molta depressione anteriore del- 

7 
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r ultimo anfratto e la lunghezza della coda, per avere tre sole varici 
disposte regolarmente in tre serie piil o meno contorte. 

i. MUREX SPINICOSTA BrONN. 

Tesla iurritù'Ventricosa: spira acula. - Ànfracius primi versus suturam anticam 
obtuse unicarinali; ultimus bìcarìnalus, carina antica oblusiore, ^/^ totius longitudinis 
aequans: sulurae profundae. - Slriae transversae twinu/oe, irregulariier undique decur- 
rentes: costae longitudinales varicibus interpositac duo, plus minusve prominentes , 
inlerdum obsoletae, ad carinas in iuberctilum acuium eredae: varices obtusae, in ca- 
finis spinosae; spina carinae postìcae perlonga, subrecla; spinae omnes canaliculatae. 
- Os suborbiculare ; labra laevia; labrum dexlerum produclum: cauda subrecta, per- 
lon^a, interdum dimidiaiQ longiludinem teslae subaequans, transverse oblique bicostata, 
inurobilicala, varicosa; varices in costis spinosae: canalis subclausus. 

Long. 60 mm.: Lat. (spinìs exclusis) 25 mm. 

Murex rectispina BON., Cat. MS., n. 273 b. 
1821. Id. tribulus BORS., Orin. piem., 2, pag.54. 
1827. Jd. crassispina SASS., Sagg. bacin. terz. Attenga, pag.479 (non Lamk.). 

1831. Id. spinicosta BRONN, Il un. Gtb., pag.34. 

1832. Id. id. JAN, Cato/., pag. 11. 

1840. Id, rectispina GRAT., Atl. Conch. foss., tav.31, fig. 3 (a, h) (excl. var.). 

1841. Id. spinicosta MICHTTI., J!f onogpr. ilfurex, pag. 13. 

1842. Id. id. E. SISMD., %;!., pag.37. 
1847. Id. id. MICHTTI., Fow. mtoc., pag. 233. 
1847. Id. id. E. SISMD., Syn., 2 ed., pag.41. 
1852. Id. id. D'ORB., Prodr., voi. 3, pag.72. 

?1853. Id. id. BEYR., Conch. nordd. tert., pag.209. Ut. 14, ùg. 2. 

1856. Id. W. HÒRN., Foss. Moli. fTien, toI. I. pag. 259, Ut. XXV, fig. 6-8 (a, h). 

1864. Id. id. DODERL., Centi, geol. terr. mioc. svp. ItaLeentr., pag. 22. 

1867. Id. id. PER. da COST., Gaster. terc. Port., pag. 168. 

1868. Id. id. FOREST., Catal. Moli, plioc. Bologn., pag. 16. 

1869. Id. id. GOPP., Catal. Foss. mioc. e plioc. Moden., pag. 27. 
1871. Id. id. D'AWa, Malac. pUoc. itaU, pag. 18, Uv.2, fig. 5 (a, h). 

Varietà A. 

Spinae varìcutn brmssimae, suhobsoletae. 
Long. 32 mm.: Lat. 20 mm. 

In questa specie le spine variano nella lunghezza, ed il canale ha 
talvolta sul dorso tracce di un terzo cordone spinifero. 

Nella Varietà j4 tutti i caratteri generali della specie sono conservati, 
se non che le spine delle varici sono brevissime e quasi obliterate. 

La mancanza di costicine trasversali^ il gran numero di strìe minute 
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e la maggiore sporgenza della carena posteriore nell'ultimo anfratto di- 
stinguono questa varietà dal M. Partschi Horn. cui fa passaggio. 

Colli tortonesi, S> Agata - fossili, Stazzano: Castelnuovo d'Asti, Cor- 
nare: Vezza presso Alba: Monte Capriolo presso Brà: Genova, Borzoli 
presso Sestri-Ponente: Savona: Albenga (mioc. sup.). 

Varietà A, Vezza presso Alba (mioc. sup.), rara; Coli, del Museo. 

2. MuREX Partschi Horn. 

Dislinguunt banc speciem a M. spinicosta Bronn sequentes notae: Testa minor, 
iransverse striata et eostuìata, - Carina anterior ultimi anfractus vix notata ^ posterior oìh 
tusior, - \arices submuticae. 

Long. 35 mm.: Lat. 17 mm. 

1840. Murex reetispina BON. yar. B., Grat, AtL Conch. fon,. Ut. 30, fig. 4 (non fig.3, a, h), 
\ 849. /d. inermii P ARTSCH, Neue AufsUll, des k, k. Hof, Miner, Cabin.y n . 994 (non So w). 
1848. Id. td. HORN. , rerz, in Czjzdi*$ Erlanter, tur geogn. Karte von ff^ien, pag. 18, 

n. 175 (non Sow.). 
1856. Id. Partschi Id. Fo##. ifb//. ^Pten, vòLI, pag.958, Ut.96, fig.5 (a, &). 

Varietà A. 

Varices suhspinosae. 

Long. 34 mm.: Lat. 16 mm. 

Questa forma che non è rara nelle arenarie serpentinose e nei con- 
glomerati del miocene medio dei colli torinesi vi rappresenta il AI. spi" 
nicosta Bronn delle marne mioceniche superiori dei colli tortonesi, di 
Castelnuovo, di Genova, di Savona, ecc., nella quale si è trasformata^ 
e colla quale è più strettamente collegata per mezzo della varietà A. 
del M. spinicosta Bronn, in cui le spine delle varici sono brevissime. 

Colli torinesi, Termo-fourà, Baldissero^ Rio della Batteria (mioc. med.), 
non frequente; Coli, del Museo, Michelotti e Rovasenda. 

3. MUREX MAHGARITIFER MlCHTTI. 
Tav. IV, fig. 9. 

Testa turrito-ventricosa : spira param acuta. - Anfractus primi medio obtuse carinati; 
ultimus antice yalde depressus, bicarinatus, carina antica obtusiore , */, totins longi- 
tudinis subaequans: suturae profundae. - Carinae, costa carinis interposìta, costula 
vel costulae transversae caudam praecedenles tuberculiferae ; varices angulosae, in ca- 
rinis in spinam parotilam, brevem, compressam productae. - Os suborbiculare : cauda 
recla, mutica, inumbilicata : canaiis subclausus. 

Loug. 20 mm.: Lat 40 mm. 
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1861. Murex spinieosta MICHTTI., Foss. mioc. inf., pag. 119 (non BRoim). 

I fossili qui descritti, che il Cav. Michelotti aveva riferiti nelFopera 
citata al M. spinieosta Bronn, dopo Fesame di individui di miglior con- 
servazione, furono dallo stesso riconosciuti appartenere a specie distinta 
da quella di Bronn pei seguenti caratteri: i** dimensioni notevolmente 
minori; 2° mancanza di coste longitudinali nodose interposte alle varici; 
3** costa tubercolifera fra le due carene ; 4** brevità e forma compressa 
delle spine; 5° mancanza di spine sulla coda. 

Dego (mioc. inf.), raro; Coli. Michelotti. 

4. Murex exarmatus Bell. 

Tav. IV, fig. 3. 

Testa turrita, subfusiformis: spira parum acuta. - Anfraclus canvexi; ullimus antice 
parum depressus, */, totìus longiludinis subaequans : suturae profundae. - Costae et 
costulae transversae alternalae ^ undique decurrentes: costae longitudioales varicibus 
inlerposilae plerumque ires, ohtusae, nodosaef fere usque ad suturam posticam prò- 
ductae: varices obiusae, inermes; ultima postice interdum subspinosa. - Os suborbi- 
culare: cauda longiuscala, sabrecta, inermis, inumbilicata: canalis subclaasus. 

Long. 27 mm.: Lai. 48 mm. 

1861. Murex Grateloupi MICHTTI., Foss, mioc, inf.^ pag. 119 (non d'Orb.). 

Abbenchè i sei esemplari che ho esaminati con questa forma non siano 
in ottimo stato di conservazione, tuttavia la maggior lunghezza della spira, 
la poca sua acutezza , la grossezza delle coste trasversali , il numero e la 
forma ottusa delle coste nodose interposte alle varici, la mancanza di spin^ 
la forma convessa degli anfratti, e la poca depressione anteriore delPultimo 
non lasciano verun dubbio sulla necessità di separarli dalla specie cui 
venne riferita dal Sig. Michelotti, come pure dalle sue congeneri. 

Dego, Pareto (mioc. inf.), raro; ColL Michelotti. 

II Sezione {S. G. HausieUm Klein, 4753). 

Yarìces plares, mulicae vel subinuticae. - Os postice caDaliculatum: cauda erecta, 
perlonga. 

Questa sezione comprende quelle specie, che hanno la coda diritta^ 
più lunga della bocca, come nella sezione precedente, e le varici in 
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numero indeterminato, maggiore di tre, irregolarmente disposte nei succes- 
sivi anfratti, sprovvedute normalmente di spine, talora gueroite di nodi 
all'incontro dell'angolo trasversale, la coda sprovvista di nodi e di spine. 

O. MUREX SlSMONDAE Bell. 
TaT. IV, fig. 4. 

Testa venlricosa, subpirifarmis: spira brevis, parum acuta. - Anfractus medio suban- 
gulosif postice depressi; ultimus antice valde depressus, ventricosus, '/^ circiter totius 
longitudinis aequans: suturae parum profundae. - Costae et costulae transversae irre- 
gulares^ in parte postica anfractuum pleruroque minores: costae longitudinales ntt- 
mero indeterminatae , plus minusve prominentes, obtusae, versus stituram poslicam èva- 
nescentes: varices numero variae et irregulariler disposilae,*ìtìieriura cosliformes, inermes, 
in anguio anfractuum nodosae, in caudam non productae. - Os suborbiculare; labrum 
sinislrum valde arcuatum, intus costulatum: cauda perlonga , inermis, inumbilicata : 
canalis apertus. 

Long. 45 mm.: Lat. 24 mm. 

1841. Murex rudis MICHTTI., Monogr. Murex, pag. 19 (non BoRS.). 

1849. Id. id. E. SISMD., Syn., pag. 37 (non Hors.). 

1847. Melongena id, MICHTTI., Foss. mioc., pag. 939. 

1847. Biurex id. E. SlSMD., Syn., 9 ed., pag. 41 (non BoRS.). 

Vari et* A. 

Anfractus uUimus antice magis deprestus: varices majores, in anguio anfractuum spi- 
nosae vel subspinosae. 

Long. 40 mm.: Lat. 26 mm. 

Questa specie non è rara nel terreno miocenico medio dei colli torinesi, 
e presenta parecchie modificazioni sia nella forma generale, sia negli or- 
namenti, le quali si possono riassumere nelle seguenti: spira piil o meno 
elevata; suture piil o rfieno profonde; angolo mediano piil o meno spor- 
gente ; coste e costicine trasversali di varia grossezza ; varici e coste lon- 
gitudinali più o meno grosse e numerose. 

Alcune variazioni presentano grande anagogia colla Fasciolaria burdiga- 
lensis (Bast.) dalla quale tuttavia se ne distintone: i* per la molto maggior 
brevità della spira; a"* per la presenza di vere varici; 3"* per l'ultimo 
anfratto più depresso anteriormente; i^ per il labbro destro guernito di denti 
non fino alla base della coda; 5^ per la mancanza del cordoncino sulla 
columella; 6"^ pel labbro destro che all'origine del canale si stacca dalla 
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columeila e si porta verso il labbro sinistro, mentre è nella F, òurdiga^ 
lensis (Bast.) molto sottile ed interamente accollato alla columeila; 7** per 
il canale quasi diritto. 

Ad onta di queste notevoli differenze il giudizio può talvolta essere 
dubbioso quando si debba dare su fossili di imperfetta conservazione. 

Questa specie, non so spiegarmi per qual motivo , venne finora dai 
nostri paleontologi riferita al M. rudis Bors., il quale ne è diversissimo: 
basta infatti guardare la figura data dal Borson del suo M. rudis, figura 
che, quantunque cattiva, è tuttavia sufficiente, e leggere quanto scrive 
suir affinità di questa sua specie col M. trunculus Linn. per riconoscere 
l'impossibilità di riferire i fossili qui descritti alla citata specie del Borson. 

Colli torinesi, Termo-fourà, Valle dei Salici, Villa Forzano, Baldis- 
sere, ecc. (mioc. med.). 

6. MuREx Borsoni Micetti. 

Testa crassay suhfìmformis , ventricosa: spira elala, acuta. - Anfractas parum con- 
vexi, subpiani, prope suturam anticam subangulosi; ullimus venlricosus, antice medio* 
criter depressus , */, tolius longiludinis subaequans : sulurae superficiales. - Siriae 
Iransversae minvtissimae , confertae: costae longiludinales irregulariter cum varicibus 
alternalae, od suturam poslicam plerumque productae: varìces obtusae, - Os ovale; labrum 
sinistrum intus costuiatum: cauda parum longa, recta, subumbilicala, varicosa: canalis 
obliquusj subclausus. 

Long. 37 mm.r.Lat. 22 mm. 

1847. Murex Borsoni MICHTTI., Foss, mioc,, pag.933, Ut. XI, fig. 1. 
1847. Id, id. E. SISMO., Syn., 9 ed., pag.40. 
1852. Id, id. D'ORB., Piodr., voi. 3, pag. 74. 

Questa forma è intimamente collegata per mezzo di alcune modifica- 
zioni intermedie col M. Sismondae Bell. , di cui probabilmente non è che 
una particolare deviazione. Ecco i caratteri che mi hanno consigliato a 
conservare distinta questa specie dalla precedente: i** guscio più grosso; 
2** spira pili lunga e pili acuta; 3** varici più grosse, più ottuse e pro- 
tratte quasi sempre fin contro la sutura posteriore; 4"* anfratti quasi non 
incavati posteriormente ; 5** strie trasversali molto sottili in luogo di coste 
e di costicine; 6® coda con tracce di ombellico, e meno lunga; «j* canale 
obliquo. 

Colli torinesi, Termo-fourà, Baldissero (mioc. med.}, raro; Coli, del 

Museo, MlCHELOTTI e ROVASENDA. 
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7. MuREX Ighinae Bell. 

Testa venlricosa, subpiriformis : spira brevis, panim acula. - Anfraclus breves, 
medio subangulosif postice depressi el subcanaliculalì; ullìmus antice valde depressas, 
inflatus, 7, lotius iongiludinis aequans: sulurae parum profundae, amplecteDles. - Coslae 
Iransversae parvulae» subuniformes , numerosae, a sulcis parum profundis separatae; in- 
terdum costula intermedia: costae longitudinales (8, 9) majusculae, obiusae, ad suturam 
posticam non productae, in aiigulo anfracluum nodosae; nodi compressi^ subcarinali, acu- 
minati. ' Os ovale, abbreviatum: cauda lata, crassa, longa. 

Long. 90 mm.: Lai. 55 mm. 

1861. Murex rudis MICETTI., Foss, mioc. inf., pag. 118, tav. XII, fig. 13 (non Bors.) (exclosis 

synonimis ). 

Abbenchè i due soli fossili che- io conosco colla precedente forma, 
gentilmente comunicatimi dal sig. Cav. Michelotti , siano imperfetti man- 
cando in ambidue gran parte della coda, tuttavia ho creduto necessario 
di riferirli ad una specie distinta, la quale parmi trovare il suo posto 
naturale in prossimità delle precedenti. 

I suoi caratteri principali sono: i"* la notevole depressione anteriore 
dell'ultimo anfratto; a** la picciolezza ed uniformità delle coste trasver- 
sali; 3"* la grande sporgenza e grossezza delle coste longitudinali; 4° ^ 
soprattutto il nodo acuminato e carenato in cui le coste terminano poste- 
riormente negli ultimi anfratti. 

Dego (mioc. inf.), raro; Coli. Michelotti. 

Ili Sezione {S. G. Rhffnoesntha H. e( A. Adais, 4853). 
Varìces plures, spiniferae. - Os postice canaliculatum: cauda erecta, perlonga. 

8. MURBX torularius Làmk. 

Testa piriformi-ghbosa : spira brevissima, depressa, oblusa. - Anfractus brevissim, 
prope suluram anticam unicarinali, postice depressi ; ultimus maximus , subglobosus , 
antice abrupte et valde depressos, bicarinatus; carina antica obtusior: suturae valde 
profundae, canaliculatae. - Costae transversae, obtasae, striatae, minutissime imbrìcatae, 
irregulares: varìces septem, magnae, ad marginem dentìculatae, in carinis spinosae; 
gpinae carìnae posticae crassae, canaliculatae, conìcae, perUmgae, sinistrorsum reeurvae; 
spinae carinae anticae in tuberculum crassum, plus minusve acuminatum mutatae. - 
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Os ampìum, ovale ; labram sinistrum intus costalatum , dexlerum laeve, valde proda- 
cium, concavum: cauda subrecla, sabumbilicala, dorso transverse bicoslala, varicosa; 
yarìces in iotersecatìone costarum spinosae ; spinae serici posticae perloDgae , cana- 
liculatae, serici anlicae plerumque luberculiformes: canalis subclausus. 
Long. 120 mm.: Lai. (spinis exclusis] 75 mm. 

1814. Murea hrandarU BROCCE., Conch. foss, sub., pag. 389 (non LmN.). 

1814. Id, eoì-nutus Id. Conch. foss, sub,, pag. 389 (non Lmif.). 

1891. Id. brandaris HORS., Oria, pian., 9, pag. 53. 

1891. Id. id. (varietà) Id. Oriit. piem.y 9, pag. 64, tay. I, fig.8. 

1891. Id. eomuius Id. Oritt. piem., 9 , p^g. &X 

1899. Id. torularius LAMK., jinim. sans vert.y yol.7, pag. 1*77. 

1897. Id. id. DEFR., Dia. Se. nat., yol. 45, pag. 540. 

1897. Id. cornutus SASS., Sagg. geoL bacin. terz. Albenga^ pag. 479. 

1831. Id. hrandatii BRONN, hai tert. Geb., pag. 33. 

1831. Id. cornutus BRONN, Ital. tert. Geb., pag. 33. 

1839. Id. id. JAN, Cato/. ConeA. /b/^., pag. 11. 

1839. Id. hrandarii Id. Cata/. CoitcA. /m5., pag. 11. 

1836. Jd. id. SCACCH., Conch. fon. Grav., pag. 40. 

1836. /d. id. DESK., Exptd. Morie, voi. 3, pag. 189 (in parte). Ali., Uv. XXV, 

fig. 10, 11. 

1841. Id. id. MlCUTTl., Jlfofiojrr. iftirer, pag. 14, Ut. Ili, fig.8. 

1841. Id. id. CALC., Conch. foss. Altav., pag. 57. 

1841. Id. comutu* Id. Conch. foss. Alta9., i^g.ì^. 

1849. Id. brandaris E. SISMD., Syn., pag. 37. 

1843. Id. torularius LAMK-, Anim. sans veri., 9 ed., voi. 9, pag. 690. 

1847. Id. brandaris E. SISMD., Syn., 9 ed., pag. 40. 

1859. Id. id. D'ORB., iVorfr., vol.3, pag.174. 

? 1859. Id. subbrandaris d'ORB., Prodr., voi. 3, pag. 79. 

1854. Id. brandarU RAYN., VAN DEN HEERE, PONZ. , Catal. foss. M.^ Mano, pag. 19. 

? 1856. Id. id. HÓRN., Foss. Moli. FFien, voi. 1, pag. 957, Uv. 96, fig. 3, 4 (a, b). 

1869. Id. id. SEGUEPiZ., Costit. geol. Messin., part. 1, pag. 93. 

1864. Id. id. DODERL., Cenn. geogn. terr. mioc. sup. Ital. centr., pag. 104. 

1864. Id. id. GONT., A/.<eAfarto, pag. 33. 

1864. Id. id. O. COST., Ossnv. Conch. S. Miniato, pag. 15. 

1B67. Id. id. PER. DA COST., Gasterop. terc. Pori., pag. 170, Uv. 90, fig. 5 (a, b), 

« {a, b), e 7. 

1868. Id. id. FOREST., Catal. Moli, plioc. Bologn., pag. 19. 

1868. Id. id. MANTOV., Distr. faun. foss. plioc., pag. 15. 

1868. Id. id. MANZ., Sagg. Conch. foss. sub., pag. 38. 

1869. Id. id. COPP., Catal. foss. mioc. e plioc. Moden., pag. 97. 
1871. Id. pseudobrandaris d'ANC, Malac. plioc. ital., pag. 19, Uv.9, fig. 1, 9, 7. 

Così numerose sono le modificazioni che presenta questa specie nei 
nostri terreni, che troppo lungo sarebbe il descriverle tutte individual- 
mente. 

Le principali si possono ridurre alle seguenti^ le quali sono fra loro 
variamente combinate: i"* carene più o meno ottuse e perciò ibrma 
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generale più o meno rìtonda ; n"* spira piil o meno depressa ; S"" varici 
piil o meno grosse ed ottuse; talvolta in numero maggiore di sette (8- 
io); 4** spine piil o meno brevi ed obliterate^ quelle della serie anteriore 
non di rado ridotte a nodi; 5^ coda piil o meno lunga ^ ora senza tracce - 
di spine, ora con una, due o tre serie di spine. 

A rispetto di questa forma finora riferita in parte al M. brandaris 
LiNN. ed in parte al M. comutus Linn. il naturalista si trova di fronte 
ad una di quelle gravi e frequenti difficoltà che gli si affacciano quando 
vuol determinare i confini di ima specie molto comune, di cui abbia 
perciò sott'occhio una numerosa serie di individui: imperocché trova fra 
questi parecchie deviazioni che irradiando verso specie affini ne rendono 
incerti e mal definibili i confini* 

Questo tipo di forma ci offre uno dei piil eloquenti esempi delle mo- 
dificazioni che i corpi organici possono subire secondo le condizioni in 
cui si svolgono. 

I fossili qui descritti furono fmora, come abbiam detto, riferiti dai 
paleontologi in parte al M. brandaris Linn. ed in parte al M. comutus 
Linn., delle quali specie la prima è comunissima su tutte le coste del 
Mediterraneo e dell'Adriatico e su quelle vicine dell'Oceano Atlantico, 
la seconda è propria dell'Oceano Africano; ambedue accettate da tutti 
i malacologi come ben distinte per non pochi caratteri. 

Ora se noi ci facciamo a paragonare gli individui adulti della forma 
fossile con altretali delle predette specie viventi, non possiamo a meno 
di scorgere che i caratteri della forma pliocenica partecipano da un verso 
di quelli deOe due forme attuali, dall'altro le sono proprii. Per la qual 
cosa o si devono fondere in una le due specie viventi e la fossile, o 
questa vuol essere affatto distinta da quelle; distinzione che ha con se 
il vantaggio di richiamare alla memoria una forma particolare comunis- 
sima nelle sabbie plioceniche, la quale apparve negli ultimi tempi del 
periodo miocenico superiore. 

Senza dubbio che se noi esaminiamo i giovani individui di queste tre 
forme non siamo frequentemente in grado di distinguerle fi'a loro; ma 
questi legami che troviamo nelP età giovanile , ci dimostrano la comune 
provenienza delle tre forme estreme. Evidentemente il M, brandaris Linn, 
dei nostri mari ed il M. comutus Linn. dell'Oceano Africano derivano 
dal M. tofularius Lamr. , il quale era comunissimo nel mare pliocenico e 
che col mutare delle condizioni in cui continuò a vivere, si trasformò nel 

8 
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Af. brandaris Linn. nei mari delle regioni temperate e nel M. cornutus 
LiNN. in quelli delle contrade più calde. 

Per rendere più palesi i caratteri proprii di queste tre forme, li esporrò 
qui in modo comparativo, avvertendo, quantunque tale avvertenza riesca 
superflua pel naturalista pratico, che, quando si hanno sott' occhio nu- 
merose serie di individui di ciascuna , specialmente nelF età giovanile , si 
incontrano frequenti passaggi tanto nella forma generale, quanto negli 
ornamenti superficiali. Il carattere che mi parve presentare maggiore sta- 
bilRà nella forma fossile di qualunque età, si è la profondità delle suture. 

L'esposizione comparativa qui fatta è il risultato dello esame di pa- 
recchie centinaia di individui della forma fossile con non pochi di am- 
bedue le specie viventi, gli uni e gli altri considerati nello stato adulto, 
nel compiuto loro sviluppo, quando cioè le condizioni di esistenza hanno 
potuto maggiormente esercitare la loro azione. 



I. brandaris Linn. 

1. Long, max, 90-100 mm.; 
9. Testa crassa; 

3. Spira vcUde elata; 

4. Suturae parum profandae; 

5. Striae transfer sae magnae; 

sulci interposiH profundi; 

6. Carinae ultimi anfractus 

valde et suhaeque promi- 
nentes; 

7. Spinae carinarum suhaequor 

leSj anticaevix minor es; 



8. Spinae crassae , conicae , 

breves , rectaey anticae pa- 
rum divergentes a posticis, 
non ultra suturam pro- 
duetae; 

9. Series $pinarum in cauda 

plerumque unica , raro 
duplew. 



I. torularins Lamk. 

1. Long. max. 110-130 mm,; 

2. Testa valde crassa; 

3. Spira valde depressa; 

4. Suturae valde profundae , 

canaliculatae ; 
6. Striae transversae magnae; 
mici interpoiiti profundi; 

6. Carina postica ultimi an- 

fractus valde prominens, 
antica subobsoleta; 

7. Spinae carinae posticae ma- 

iores et longiores spinis 
carinae anticae; spinae ca- 
rinae anticae plerumque 
in tuberculum obtusum 
conversae ; 

8. Spinae carinae posticae ma- 

ximae y perlongae, sini- 
itrorsum recurvatae^ vix 
versus spiram obliquatae 
et vix ultra suturam pro- 
ductae ; 

9. Series spinarum in cauda 

plerumque duo, raro tres. 



M. cornutus Linn. 

1. Long, max, 140-180 mm,; 

2. Testa gracilis; 

3. Spira parum elata; 

4. Suturae parum profundae; 

5. Striae transversae minutae; 

sulci interposti superfi- 
ciales; 

6. Carinae ultimi anfractus 

valde et aeque promv- 
nentes ; 

7. Spinae carinarum subaequa- 

lesj anticae vix breviores: 



8. Spinae anticae et posticcie 

perlongae, gracHes, sini- 
strorsum recurvatae, po^ 
sticae versus spiram valde 
obliquatae et ultra sutu- 
ram distxncteprodueUu; 

9. Series spinarwn in cauda 

plerumque tres^ raro duo. 



Mentre U Sig. d'Ancona riconosceva la opportunità di separare dal 
M. brandaris Linn. dei mari attuali i fossQi finora rifertigli dai più dei 
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paleontologi^ Tesarne comparativo di questi fossili con una numerosa serie 
di individui tipici tanto del Af. brandaris Linn. quanto del M, cornutus 
LiNN. mi guidava ad eguale giudizio^ e già aveva distinta la specie con 
nome proprio , il quale naturalmente doveva cedere il posto a quello 
pubblicato dal sig. d'Ancona. 

Se non che^ rileggendo con maggior attenzione la descrizione data 
dal Lamarck^ nella classica opera sugli animali senza vertebre, del suo 
M. torulariusy quella pubblicata dal Defrance nel Dizionario delle Scienze 
naturali e quella datane dal sig. Deshayes nella seconda edizione dell'opera 
predetta della medesima specie, io dovetti persuadermi che il M. ioru- 
larius di Lamarck altro non è che la presente forma cui per conseguenza 
deve rimanere il nome più antico. 

A maggior conferma di questo mio modo di vedere si aggiunge Tau- 
torevole giudizio del sig. Deshates, il nostro gran maestro in malacologia, 
il quale si compiacque scrivermi che senza dubbio il M. torularius Lamk. 
è^la forma subapennina riferita dal Brocchi al M. cornutus Linn. e 
perciò la forma qui descrìtta. 

Ho rìferìto con dubbio alla presente specie le forme figurate dal Hornes, 
perchè mi sembrano mancare di uno de' suoi principali caratteri, vale a 
dire la profondità delle suture, e perchè le spine vi sono brevissime, 
rappresentate da nodi. 

Il d'Orbigny nel Prodrome cita il suo M. subbrandaris (M. brandaris 
Linn. secondo Grateloup) come fossile del terreno miocenico medio di 
Torino (26 étage, Falunien B): non conosco nei colli torinesi forma 
alcuna che vi si possa riferire. 

Colli tortonesi, Stazzano: Albenga (mioc. sup.) , non frequente. 
Colli astesi: Masserano presso Biella (plioc), comunissimo. 

IV Sezione {S. G. Ptermtus Swomm, 4840) (in parte). 

Varices Ires , regnlariter sese praecedentes , ad suliiram conliguae , in tres series 
plus mìnusve contortas disposiiae. - Os postice non canalicnlatum, integrimi: cauda 
obliqua, brevis. 

I caratteri che collegano fra loro le specie di quest'elegante sezione 
sono: i"" la bocca intiera^ non scanalata posteriormente; a^ la presenza di 
tre sole varici regolarmente disposte in tre serie più o meno contorte. 
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Cosi circoscritta la presente sezione non corrisponde interamente al sotto 
genere Pteronotus dello Swainson, poiché esclude tutte quelle specie 
che coi caratteri generali dello Pteronotus hanno la bocca più o meno 
larga e scanalata posteriormente e che perciò sono da me comprese nella 
sesta sezione. 

Le varici più o meno sottili e larghe nelle prime specie vanno a 
poco a poco nelle seguenti pigliando maggior incremento^ finché nelle 
ultime si fanno più o meno grosse e consimili a quelle delle specie delle 
altre sezioni. Tutte le specie di questa hanno in comune F integrità della 
bocca la quale manca di scanalatura posteriore, carattere che mi parve 
di notevole importanza. 

Nelle specie del gruppo A la superficie manca di strie e solchi tras- 
versali e porta solamente costoline semplici, poche di numero e poco 
sporgenti : la superficie al contrario di quelle del gruppo B è tutta attrae 
versata da numerose coste, separate da solchi più o meno profondi nei 
quali corrono strie di varia grossezza. 

i. SoperOcles dod transverse striata: coslulae transversae paocae, 
plerumque obsoleUe. 

9. MUREX LATIFOLILS Bell. 
Tav. IV, fig. 5 (a, b). 

Tesla fusiformis, venlricosiuscula: spira longa, yalde acuta. - Ànfractus valde coìir 
vexi; ullimus anlice valde depressus, '/j lolius longiludinis aequans: sulurae valde 
profundae. - Coslulae transversae Ires vel quatuor in primis anfraclibus, decem in 
ultimo, in superficiem poslerìorem varicum productae, ibi majores et divergentes: nodus 
unus, varicibus inierposilus, obtusus, parum prominens: varices graciles, lamelliformes y 
in superficie anteriore longitudinali ter rugaìosdie , postice unicanaliculatae , ad marginem 
angulosae, in tres series vix contortas dispositae; ultima latissima.-Os ovale, angustum; 
perìsloma prominens; labrum sinistrum interius irregulariter iuberculosum: cauda longiu- 
scola, obliqua, varicosa, ad apicem valde sinistrorsum obliquata: umbilicus sirictus, 
snperficialis : canalis subclausus. 

Long. 43 mm.: Lat. 26 mm. 

Ck>lli torinesi, Baldissero (mioc. med.)^ rarissimo; Coli, della R. Scuola 
di Applicazione per gli Ingegneri. 
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10. MUREX LONGUS Bell. 
Tav. IV, fig. 6. 

Dislìnguunl banc speciem a M, latifolio Bell, sequentes nolae: Testa longior: spira 
magis acuta. - Anfradus numerosiores (9) : suiurae magis profundae. - Costulae transversae 
numerosioi'es : interstitia varicum longitudinaliter suhtrinodosa. - Cauda ad apicem sinù 
slrorsum minus obliquata. 

Long. 55 mm.: Lat. ^6 mm. 

Colli torinesi, Baldissero (mioc. med.). rarissinio; Coli, del Museo^ 

MlCHELOTTl e ROVASENDA, 

II. MUREX MEMBRANACEUS Bell. 
Tav. IV, fig. 7. 

Dislìnguunl hanc speciem a M. lati folio Bell, sequenles nolae: Testa longior: spira 
magis acuta. - Anfractus magis convexi: suturae profundiores. - Superficies sublaevis, vix 
costulae nonnullae transversae obsoletae in superficie posteriore varicum: inter varices nodus 
nullus: varices latioresy non postice angulosae nec ca$ialiculatae: ultima ad caudam latis- 
sima. - Os oblongius; labrum sinistrum interius laeve: cauda longior, recta. 

Long. 50 mm.: Lat. 22 mm. 

La mancanza di costicine longitudinali nodiformi interposte alle varici, 
la quasi totale mancanza di costicine trasversali, le varici non canalicolate 
né angolose posteriormente, la grande espansione dell'ultima e la coda 
lunga e quasi diritta distinguono questa specie dal M. longus Bell. 

Colli torinesi, Grangia presso Sciolze (mioc. med.), rarissimo; Coli. 

ROVASENDA e MlCHELOTTI. 

12. MuREX Veranyi Paul. 

Testa subfusiformis , elongaia. - Anfractus parum convexi, primi versus suturam 
anlicam, ullimus medio subangulati; ultimus antice parum depressus, dimidiam longOu-^ 
dinem superans: suturae superficiales. - Superficies sublaevis: costulae transversae rarae, 
parvulae, subobsoletae, praesertim in primis anfraclibus, super varices postice productae: 
varices compressae, plicato-foliaceae^ ad suturas conliguae et in tres series regulares, con- 
iortas dispositae, in superficie anteriore costatae et sulcatae, ad marginem laciniaiae: nodus 
unus, varicibus interpositus, plerumque obtusus, valde prominens. - Os obliquum^subcrhi- 
cularey angustum; perìstoma productum, subreflexnm : cauda teda, lata: caualis clausus. 

Long. 45 mm. : Lat. 25 mm. 
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1814. Murex tripterus BROGCU./ Conch. foss. sub,, pag. 393 (non LufN.). 
id, HORS., Oritt, pian,, 9, pag. 55 (non LiNif.). 
id, BRONN , ItaL tert, Geb,, pag. 34 (non LnfN.). 
id. JAN, Catal, Omch. foss., pag. 11 (non LiifN.). 
Feranyi PAUL.j Joum, Conch,, 3 aer., toI.VI, pag. 64, tav.II, IH. 
id, D*ANC., Malac, plioc, itaL, pag. 13, taT. 3, fig.7 (a, b). 

Colli torlonesi, Stazzano (mioc. sup.), rarìssimo; Coli. Michelotti. 
13. Murex Swainsoni Michttl 

Tav. IV, B^, 8. 

Testa fusiformis: spira elata, valde acuta. - Ànfraclus parum convexi; ultimos antice 
yalde depressus, '/, totius longiiudinis subaequans: suturae superficiales. -Costulae trans- 
versae nonnullae obsolelae in anfractibus primis, yìx prope et in superficie posteriore 
yaricum perspicuae: nodus unu^, magnus, obtasus, varicibus interpositus: varices com- 
pressae, alf/brme», in superficie anteriore sublaeves, ad suturas contiguae, in tres series 
yalde contortas disposi tae, ad extremam caudam produeiae, - Os ovali'rotundaiumy angu- 
stum ; labrum sinistrum interius deniiculaium : cauda longiuscula, subrecta: canalis clausus. 

Long. 40 mm.: Lat. 20 mm. 

1841. Murex Swaintani MICHTTL, Monogr, Murtx^ pag. 9. 
1843. Id, id, E. SISMD. , Syn,, pag. 37. 

affinis MICHTTI., Foss, mioc,, pag. 339, Ut. XI, fig. 9 (non Eicw.). 

id. E. SISMD., Syn., 3 ed., pag. 40. 

Swainsoni d'ORB., Prodr,, voi. 3, pag. 74. 

id, HÒRN., Foss, Moli. fTien, yol. I, pag. 348, Uy.36, fig. 13. 

id. DODERL., Centi, geol. terr, mioc. sup, ItaL centr,, pag. 33. 

id. D'ANC, Malac. plioc. itaL, pag. 14, Ut. 3, fig. 5 (a, b). 

Questa specie ha molta analogia colla precedente, da cui è ovvia- 
mente distinta pei seguenti caratteri: i^ per le sue dimensioni minori; 
2^ per l'angolo spirale più acuto ; 3** per la maggior depressione anteriore 
dell'ultimo anfratto; 4"* per le varici nelle quali la superficie che sta 
verso la bocca è appianata, quasi liscia^ non guemita né di coste, iiè 
di solchi trasversali; 5** per la bocca non obliqua; 6° pel labbro destro 
internamente adorno di otto denticini ottusi; 7** per il perìstoma non 
sporgente; 8° per la coda più stretta. 

La figura precitata del Hòrnes rappresenta una forma alquanto più 
rigonfia di quella del tipo che ho sott'occhio. Secondo lo stesso Hòrnes 
il M. tripteroides Lamk. var. A^ figurato dal Grateloup {Conch, foss., 
tav. 3o^ fig. a4) si riferirebbe alla presente specie: io credo che meglio 
si abbia a riferire al M. Sowerb/i Micetti. 

Non riferisco a questa specie la figura del M. triangularis Soldani 
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(Sagg. oritt.s pag. 189, tav. XX, f. M.), come ha fatto il sig. d'Ancona, 
perchè certamente il fossile ìyi figurato è differente dal M. Swainsoni 
Micetti, per la mancanza del nodo interposto alle varici e per la dispo- 
sizione delle varici, le quali vi formano tre serie pochissimo contorte. 
La figura precitata del Soldani converrebbe meglio col M. longus Bell. 

Colli torinesi, Sciolze (niioc. med.), rarissimo; Coli. Rovasenda. 
CoUi tortonesi, Stazzano (mioc. sup.), rarissimo; Coli. Michelotti. 

14. MuREx Gastaldi! Bell. 

Tav. IV, fig. 9 (a, 6). 

Testa subfusiformis : spira hrev'mscuìa, parum acuta. - Anfraclus \mnim convexi; ullimus 
antice parum depressusj '/,o iotitis longiiudinis suhaequans: suturae superfScialcs.- Superficies 
suhlaevis: coslulae nonnullae (4, 5) transversae, vix conlra superficiem posleriorem va- 
ricum perspicuae: nodus unuSy magnos, obtusus, varicibus inlerposilus: varices crassiu- 
sculae, aliformesj in superficie anteriore crenato-lamellosae, ad suluras contiguae, in tres 
series valde contorlas disposilae , ad extremam caudam produclae, prope caudam emargi- 
natae, dein dilatatae. - Os suborUculare, anguslum; labrum sinislrum interius ìaeve: cauda 
latissima, subrecla, vix ad apicem sinistrorsum obliquata, subumbilicata; labrum dexte- 
rum in cauda supra canalem latissime productum: canalis clausus fere ad marginem varicis. 

Long. 50 mm.: Lat. 25 mm. 

1867. Murex Sicainsoni PER. da COST., Gasterop. terc, Port., pag. 165, tav. XX, fig. 1 (a, b) 

(non MiCHTTi.). 

Questa specie è molto affine al M. Swainsoni Michttl, dalla quale 
peraltro è bene distinta pei seguenti caratteri : i** guscio più grosso e 
robusto ; a** dimensioni maggiori : 3"* spira molto più breve dell' ultimo 
anfratto e meno acuta; 4** varici coperte sulla loro faccia anteriore da 
laminette sinuose e frastagliate ; 5** bocca più piccola e più ritondata ; 
6® labbro sinistro internamente privo di denti ; 7° coda più lunga e molto 
più larga; 8** il labbro destro molto protratto per modo da incontrarsi 
col sinistro per chiudere il canale presso il margine della varice. 

A ragione il sig. Pereira da Costa dubitava che il fossile figurato da 
esso col nome di M. Swainsoni Micetti. , vi si potesse riferire : la figura 
citata del sig. Pereira da Costa corrisponde esattamente alla forma di 
alcuni individui giovani della presente specie. 

Colli torinesi^ Baldissero (mioc. med.), raro; Coli, del Museo, della 
R. Scuola di Applicazione per gli Ingegneri, Michelotti e Rotasenda. 
Colli tortonesi, Volpedo (plioc.?), rarissimo; Coli. Michelotti. 



Digitized by 



Google 



58 I MOLLUSCHI DEI TERRENI TERZIARI! DEL PIEMONTE ECC. 

15. MUREX TRINODOSUS Bell. 
T«v. rV, (ìg. 10 (a. h), et Ut. XV, fig. U (a, b). 

Testa fusiformis , elongata : spira acuminata , (oti^. - Anfractus parum canvexi ; 
uUimus antice parum depressus, dimidiam longiludinem superatis: suturae snperficìales. 
Coslulae transversae 3-5 in primis anfractibus, 8, 9 in ultimo» ab interstitiis latis, 
complanatis, laevibus separatae: costae loDgitudìnales varicibus interpositae tres, versus 
suturas posticas evanescentes , ad caudam non prodoctae, medio nodiformes: ▼arices 
compressae, lamellirormes, in alam lalissimam produciocj ad suturas contiguae, in tres 
series vix conlorias dispositae, ad extremam caudam productae, versus os sublaeves. 
- Os ovale, anguslum; labrum sinislrum interius denticulatum; perìstoma promin^^: 
cauda longa, dextrorsum obliquala: canalis subclausus. 

Long. 48 mm.: Lat. 25 mm. 

1841. Murex triearinoides MICHTTL, M&ncgr. Mwrex, pag.8 (non Desh.). 
1843. Id, id. E. SISMD., Syn., pag. 37 (non Desh.). 

Questa specie si dislingue dalie precedenti: i** per la sua forma più 
lunga; 2** per il maggior numero di anfratti; 3"* per la spira più acuta; 
4* per la sottigliezza e grande estensione delle varici (negli individui com- 
pleti); 5** per le varici disposte in tre serie pochissimo contorte; 6* per 
le costicine che in maggior numero ne attraversano la superGcie ; 7" per 
le tre coste longitudinali nodiformi che stanno interposte alle varici. 

Colli torinesi, valle dei Ceppi (raioc. sup.), rarissimo; Coli, del Museo. 

Colli tortonesi, S. Agaia - fossili, Stazzano (mioc. sup.), raro; Coli, del 
Museo e Michelotti: Savona, alle Fornaci (mioc. sup.), rarissimo; Coli, 
del Museo. 

B. Superficies nndique transverse striata et costata. 

IO. MUREX LATILABRIS BelL. et MjCHTTI. 
Tav. IV, /Ig. 11. 

TcsUi subrusiforinis: spira data, valde acuta. - Anfractus convexi, medio subangulaii; 
ultimus antice parum de|)ressus, */, lotius longitudinis aequans: suturae profundae. - 
Superficies Iota minutissime squamulosa: costa transversa in angulo anfracluum: costulae 
transversae nonnullae in parte antica ultimi anfractus; costulae minores et slriae coslis 
interposilae ; omnes in superficiem posleriorem varicum productae, interdum etiam in 
superficie anteriore perspicuao: nodus unvs, magnus, obtusus, varicibus inlerposilus: 
varices cras-iitisculae, ad marginem acutae^ ad suturas subinterruptae, ad costas maiores 
transvrrsas in denlem subspinnsum compressum^ canalicuìatum, plus minusve productae, in 
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snperficiem anieriorem crenato-Iamellosae ei canalicnlatae , ad exiremam candam 
prodoctae. - Os subarbieutare^ angustimi; labrum sinistnim niierìus Umé; peristoma prò- 
doctum: cauda brevis, sobrecia, lata, ad apicem sinistrorsom valde obliquata, tim- 
bìUeaia: umbilicus linearis: canalis clausus, parum obliquus. 
Long. 45 mm. : Lat. 28 mm. 

1840. Mwrex latUabru BELL, et MICHTTL, Sagg. oriu., p«g.d9, Ut. HI, fig.l3, 14. 
MIGHTTL, Mottogr. Mwrex, pag.8, Uv.I, fig.8, 9. 
E. SISBID., Syn., pag. 37. 
MICETTI., F«f#. mwe., ptg. 934. 
E. SISBID., Syn.y 9 ed., pag. 41. 
D'ORB., /Vodr., voL 3, pag. 75. 
HÒRN.. Foss. Moli. FTun, toL I, pag. 947, tav. 95, iig. 11 (esclurif 

cìtatìonibiif M. Sowerbyi Hichtti.). 
DODERL., Cem». gfol. terr. mioc. n^. Ital, centr., pag. 99. 

Variano in questa specie la spira ora più ora meno lunga, le coste 
e le costicine trasversali pii!i o meno numerose e grosse, le varici più 
o meno sottili e larghe^ e le loro dentellature più o meno sporgenti. 

Colli torinesi^ Rio della Batteria^ Tenno-fourà, Baldissero (mioc. med.)^ 
raro; Coli, del Museo e Rovasenda. 

Colli tortonesi^ S. Àgata- fossili^ Stazzano (mioc. sup.), raro; Coli, 
del Museo/ Michelotti e del Museo di Zurigo (Prof. Mater). 

17. Murex Sowerbti Micetti. 

Distinguont hanc speciem a M. latilabri Bell, et Mighttl sequentes notae: Testa 
minor, crassior. - Costae transvenae plerumque maiores: varices breviares, minus compressae, 
crasriores; deus posticus varicum parum produchis. - Cauda brevior. 

Long. 35 mm. : Lat. 20 mm. 

1840. Murex tripteroides var. A e B. GRAT., Ali. Conch. fon., tay.30, fig.9 e 94; taT.31, 

fig. 14 (non Lamk.). 
BflCHTTI., Monogr. Murex. pag. 8, tav. I, iig. 14, 15. 
phyUopterui E. SISHD., Syn., pag. 37 (non Lamk.). 
MICETTI., Foss. mioc., pag. 939. 

Id. Foss. mioc., pag. 938 (non Lum.). 
E. SISMD., Syn.^ 9 ed., pag. 41. 
D'ORB., Ih-odr., toL 3, pag. 75. 

HÒRN., Foss. Moli. ìTien, toLI, pag. 950, taT.95, fig. 15 (a, b) 
(non iig. 14) (non Lnnf.). 
Id. Foss. Moli. ìFien , ToL 1, pag. 947 (in parte). 
DODERL., Cenn. geol. terr. mioc. siqf. Ital. centr., pag. 99 (non Lmif.). 
MANZ., Sagg. Conch. foss. sub., pag. 38. 
Id, Annot. Sagg. Conch. foss. sub., pag. 95, tav. II, fig.4t 5 (non 
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È questa una forma intermediaria fira il M. latilabris Bell, et Micetti. 
ed il M. erinaceus Linn., cui fa passaggio^ e dal quale si distingue per 
l'angolo spirale piii acuto, per il minor numero e la minore sporgenza 
delle coste trasversali, e perciò pel minor numero e la minor profondità 
dei solchi loro interposti, per la minore ampiezza della bocca e per le 
frastagliature meno profonde delle varici. 

Questa forma è pure affine al M. gibbosus Kien. , specie vivente del 
Mediterraneo, della quale non ho sott' occhio che un solo individuo di 
troppo imperfetta conservazione, perchè io ne possa in modo certo ac- 
cennare i rapporti e le differenze. 

Colli torinesi, Termo-fourà, Rio della Batteria, Baldissero (mioc. med.). 
Colli tortonesi. Stazzano, S. Agata - fossili: Vezza presso Alba (mioc. 
sup.). 

18. MCJREX ERINACEUS LlNN. 

Testa fusiformi-venlricosa : spira hrem, parum acuta. - Ànfractus medio cartnot», 
fosiice complanati vel suhcanaliculati; ultimus antice parum depressus, magnus, '/, totias 
longiludinis subaequans: suturae profundae. - SuperGcies tota dense squamosa: costae 
trausversae magnacy duo vel tres perspicuae in parte antica primorum' anfractuum, 
quinque ad seplem in ultimo: costala squamosa plerumque coslis intermedia: costae 
et costulae transversae in superficiem posteriorem varicum produclae : costa longitu- 
dinalis varicibus interposi ta nodosa in ultimo anfractu^ firequenter variciformis in aliis: 
varìces magnae , ad suturas subinterruptae , ad marginem profunde laciniosae, in su- 
perficie anteriore lamelloso-squamosae , in carina anfractuum lamelloso-spinosae. - Os 
stibovale; labrum sinistrum plerumque inlerìus laeve, interdum sulcatum: cauda lata, 
varicosa, ad apicem sinistrorsum obliquala, subumbilicata : canalis clausus, non obliquus. 

Long. 45 mm.: Lat. 28 mm. 

LINN., Syst. Nat., ed. XI!, pag. 1316. 
BROCCU., Omch. foss, suh.^ pag. 393. 

Id. Omch, foss. sub., pag. 391 e 669, Ut. VII, fig.ll. 
BORS., Oritt. pian., % pag. 56. 
SASS., Sagg. geol. bacin. terz. Attenga, pag. 480. 
BRONTf, lud. un. Geb., pag. 34 e 36. 
JAN, Catal. Conch. fóss., pag. 11. 
PHIL., Moli. Sic, Tol. I, pag. 908 e 910. 
SGACCH., Catal. Conch. Neapol., pag. 19. 
MICHTTI., Monegr. Mvarex, pag. 9, tay.II, fig. 1, 9, 3. 
deeuaaUu CALO., Conch. foss. Altav., pag.Sa 
E. SISMD., Syn., pag. 37. 
PHIL., Moli. Sic., voL li, pag. 181 e 189. 
E. SISBID., Syn., 9 ed., pag. 40. 
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1869. Murex eritutaui d'ORB., Frodr., voi. 3, pag. 174. 

HÒRN., Foss. MoU. ff^ien, taT.26, fig. 14, 16 (non fig. 16). 

MANTOV., DUtr, faun. foss, pUoc,, pag. 15. 

FOREST., Catal, Moli plioc. Bologn., pag. 90. 

WEINR., Conch. Mitulm., voi 9, pag. 93. 

TAPPAR., Ind. Moli. Spez,, pag. 14. 

COPP., Catal. foss. mioc, e plioc. Modm, pag. 97. 

APPEL., Cmch. mar. Tirr., pag. 13. 

Id. Conch. mar. Tirr., 9, pag. 87. 
D'ANC, Malac. plioc. ital., pag. Il, tov.3, fig. 4 (a, b). 



Varietà A. 

Testa elaUor. - Squamae superficiales ohsoletae: varices minores et minus laciniosae. 
- Os magis patulum; labrum sinislrum interius tuberculiferum. 
Loog. 60 mm. : Lai. 38 mm. 

Questa specie, alla quale si arriva dal M. latUabris Bell, et Micetti. 
per mezzo di alcune varietà di quest' ultima , e per il M. Sowerbji 
MicHTTi. y è caratterizzata in particolar modo da sei a sette grosse coste 
arrotondate, che attraversano l'ultimo anfratto, e da altrettanti solchi 
più stretti di quanto siano larghe le coste cui sono interposti e molto 
profondi, nei quali scorre d'ordinario una costicina squamosa: queste 
coste e questi solchi prolungandosi sulle varici vi determinano profonde 
frastagliature. 

Nei fossili del Piemonte che esaminai in gran niunero, le varici sono 
costantemente tre negli ultimi anfratti e regolarmente si precedono ; gli 
anfratti sono distintamente carenati, e fra due varici susseguenti si erge 
una costa longitudinale nodosa , protratta sulF ultimo anfratto (ino alla 
base della coda ; la bocca è ovale ; il labbro sinistro è più o meno sol- 
cato, senza denti. 

Mancano nelle nostre colline plioceniche le molteplici deviazioni dalla 
forma tipica che s'incontrano nei mari attuali. I caratteri specifici erano 
più costanti nel mare pliocenico di quanto lo siano per questa specie 
nei mari dell'epoca attuale. 

Evidentemente il M. erinaceus Linn. è una specie che tende a scin- 
dersi. Basterebbe infatti supporre che non si conoscessero le forme in- 
termedie fra quella tipica e quella estrema distinta col nome di M. ta- 
rentinus Lahk., perchè a nessim malacologo potesse venire in mente di 
risguardare queste due forme estreme tra loro collegato e rispettivamente 
derivanti l'una dall'altra. 
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62 I MOLLUSCHI DEI TERRENI TERZIARII DEL PIEMONTE ECC. 

I fossili dei colli torinesi e dei colli tortouesi^ riferiti dal sig. Ca- 
valiere MicHELOTTi a questa specie^ sia nella sua Monografia del genere 
Murex y sia nella sua opera sui fossili miocenici , appartengono al 
M. Sowerbjri Micetti. 

Aggiungo qui la descrizione di una forma trovata nei colli tortonesi^ 
di cui due individui fanno parte della Collezione del sig. Cav. Michelotti. 
Questa forma^ paragonata colla forma tipica del M. erinaceus Linn. y non 
ne lascia travedere la parentela^ ma messa a confronto colle sue molte- 
plici varietà dei mari attuali, ed in particolar modo con quelle distinte 
col nome di M. tarentinus Làmk. , vi si vede collegata ^ abbenchè ne sia 
diversa per alcune particolarità. 

Questa conchiglia è di forma torricciolata , composta di sette anfratti^ 
i quali costituiscono una spira alquanto lunga ed acuta; la carena tras- 
versale degli anfratti vi è molto ottusa, quasi obliterata e molto più 
ravvicinata alla sutura anteriore di quanto abbia luogo nel M. tarentinus 
Lamk. ; le varici sono quasi interamente trasformate in coste nodose sui 
primi anfratti; non si fanno sporgenti e ben distinte che a cominciare 
dal penultimo; quivi le varici^ in numero di tre, sono grosse^ robuste^ 
molto sporgenti ; tutta la superficie è attraversata da coste e da costicine 
alquanto elevate^ e presso a poco uniformi^ le quali sono separate da 
solchi profondi; le linee di accrescimento vi sono increspate; la bocca 
è ovale; il labbro sinistro guemito di sette denti ottusi; la coda è breve^ 
molto piegata a sinistra; il canale è chiuso; l'ombellico poco profondo. 

Dalle varietà del M. tarentinus Lamk. ^ colle quali ho paragonata 
questa forma ^ Tho trovata differire per la maggior lunghezza ed acutezza 
della spira e per conseguenza per la sua forma generale più torricciolata; 
per la carena meno sporgente e più vicina alla sutura anteriore; per la 
bocca notevolmente più piccola; per i denti del labbro sinistro; infine 
per la coda più breve e per una maggior robustezza in tutto il guscio. 

Per quanto sia permesso di giudicare la specie dalla imperfetta figura 
della forma che il Grateloup (Atl. Conch. foss.y tav. 3o, f. i8) rife- 
risce al M. erinaceus Linn.^ io credo che essa rappresenti una specie 
dal M. erinaceus Linn. afiatto distinta. 

Colli astesi (plioc.)^ frequente. 

Vive nel Mediterraneo e nell'Oceano Atlantico. 
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19. MUREX EXOLETCJS Bell. 
Tay. IV, fig. IS (a, b). 

Testa fùsiformis , elongaia : spira valde acuta. - Ànfractus versus suturam anlicam 
iubangulaU, postice parum depressi; oltimus antice vix depressus, ^j^ totius longitudinis 
aequans: suturae parum profiindae. - Costae traosversae in parte antica prìmorum 
anfractuum duo Tel tres, parvulae , in parte antica ultimi ànfractus octo, uniformes, 
parum prominentes, a sulcis laUs, profundis^ siriolalis separatae^ sopra varìces decurrenles : 
pars postica omnium anfiractuum inacquali ter transrerse striolata: varìces crassae, obtusae^ 
sub lente lamelloso-crìspae, in tres serìes mediocriter contortas dispositae. - Os ovale; 
labrum sinistrum denUUum: cauda subrecta, vix db ultimo anfraclu distincta, ad apicem 
sinistrorsum parum obliquata, non recurva: canalis clausus. 

Long. 40 mm. : Lat. 20 mm. 

I più importanti caratteri per cui questa forma distinguesi dalle affini 
sono: i"" la sua forma fusoidea^ dovuta alia lunghezza dell'ultimo anfratto^ 
alla poca depressione di questo nella sua parte anteriore , per modo 
che esso si fonde insensibilmente colla coda , ed alla maggiore acutezza 
dell'angolo spirale ; 2** la presenza di otto coste trasversali sulla parte 
anteriore dell'ultimo anfratto, uniformi e separate da solchi larghi e pro- 
fondi^ nei quali si osservano rare strie trasversali per lo più obliterate; 
3** la grossezza ed ottusità delle varici , sulle quali le coste trasversali 
scorrono senza interruzione; 4** I21 coda diritta, poco piegata all'apice, e 
non rivolta all' indietro. 

II sig. Pereira da Costa ha figurato un fossile (Gasterop. terc. Port.y 
tav. XX, fig. 2 (a, b)) riferendolo al M. erinaceus Linn. , che ha molta 
analogia colla presente specie, dalla quale differisce per la mancanza 
delle coste numerose, regolari ed uniformi che attraversano la superficie 
del M. exoletus Bell. , e per la presenza di alcune coste trasversali 
grosse sulla coda, le quali si prolungano in una specie di spina sulla 
varice terminale. 

Questa forma portoghese è una di quelle che nel mare miocenico ha 
preceduto il vero M. erinaceus dei mari pliocenici e degli attuali. 

Colli tortonesi, Stazzano (mioc. sup.), rarissimo; CoU. della R. Scuola 
d'Applicazione per gli Ingegneri e del Museo di Zurìgo (Prof. Mayer). 
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20. MUREX STRIÀTISSIMUS Bell. 
Tav. IV, fig. t3 (a, b). 

Testa fusifmnis, crassiuscula: spira acaminata, elongata. - ÀDfractas parum eonvexi; 
ultimus antìce valde depressas, dimidìam longitudinem superans: satarae parum prò- 
fnodae. - Soperficies tota iransverse striata; slriae crehrae , minutae, uniformes, antice 
et postice super varices decurrenteSy nonnullae maiores intermissae : costae longitudinales 
varidbus interposìtae tresj obtasae, suturae antice contiguae, ad sutoram posticam sub- 
productae: varices crassiusculae^ parum productae^ ad suturas contiguae, in tres series 
valde contortas disposi tae et ad extremam caodam productae. - Os ovale, angastum; 
labrum siuìstrum interius laeve: cauda recta, longiuscula: canalis clausus. 

Long. 27 mm. : Lat. 4 5 mm. 

I principali caratteri di questa specie sono: i** la presenza di tre 
coste longitudinali interposte alle varici; a** la superficie ovunque attra- 
versata da strie sottili^ fitte ed uniformi; 3** le varici brevi, grosse e 
disposte in tre serie alquanto contorte: siffatti caratteri servono a facil* 
mente distìnguerla dal M. trinodosus Bell., cui è affine. 

Colli torinesi (mioc. med.), rarissimo; Coli, della R. Scuola d'Ap- 
plicazione per gli Ingegneri. 

21. MuREX ARATUS Bell. 
Tav. IV, fig. 14 (fl, h). 

Testa turrita: spira longa, parum acuta.- Anfraclus eonvexi; ullimus antice valde 
depressus , dimidiam longitudinem vix superans : suturae profundae. - Superiìcies 
transverse undique costata; costae Iransversae uniformes^ parvulae, numerosae, a sulcis 
profundis separatae, in superficiem posteriorem varicum productae; costula intermedia; 
costae longitudinales varicibus interpositae duo, magnae, crassae, obtusae, oblìquae, ad 
suturam posticam et ad basim caudae productae: varices crassae, sutfrondosae, in sth- 
perfide anteriore lamellosae, - Os orbiculare; labrum sinistrum interius multidenticuUUum; 
dexterum valde arcuatum: cauda longiuscula, lata, varicosa, valde sinistrorsum obli- 
quata: umbilicus superficialis : canalis subclausus. 

Long. 45 mm. : Lat. 27 mm. 

Colli torinesi, Rio della Batteria^ Termo-fourà (mioc. med.), raris- 
simo; Coli, del Museo e Rovasenda. 
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22. MUREX OVULATUS Bell. 
Tav. IV, fig. 15 (a, b). 

Testa ovatO'fusiformis : spira parum acula. - Anfraclus convexiusculi; ullimus magnus, 
antice parum depressus, '/, totius longitudìnis subaequaDs: suturae parum profundae. 
- Superficies undique transverse costata; coslae parvae, numerosae, irregulares^ ple- 
rumque coslula intermedia, supra varices decurrerites; costae longitudinales varicibus 
interposilae duo, obtusae, ad suturam poslicam productae: varices crassae breves, obtusae, 
costatae , vix prope caudam subfrondosae, in tres series valde conlorlas disposilae. - 
Os ovale; labrum sinistrum interius denticulatum : cauda lata, subrecta, ad apicem 
sinistrorsum valde obliquata: umbilicus parum profundus: canalis apertus. 

Long. 32 mm.: Lat. 4 5 mm. 

I principali caratteri di questa specie sono: i** forma generale lunga 
ed ovale ; 2** lunghezza dell'ultimo anfratto uguale ai due terzi della lun- 
ghezza totale ; 3** ultimo anfratto poco depresso anteriormente ; 4** coste 
trasversaU molto numerose, piccole, di ineguale grossezza e prolungate 
sulle varici ; 5** varici poco elevate , molto ottuse. 

Colli torinesi , Termo-fourà (mioc. med.) , rarissimo ; Coli. Rovasenda. 

23. MUREX GRANIFERUS MlCHTTI. 

Tav. V, fig. 1 (a, b). 

Testa crassa , subpiriformis , ventricosa : spira brevis , parum acuta. - Anfractus 
medio obtuse carinoli , postice excavali, antice convexi; ultimus antice parum depressus, 
'/, totius loDgitudinis aequans: suturae profundae, canaliculatae. - Superficies minu- 
tissime squamulosa: costae transversae magnae, acutae; costulae nonuuilae interpositae, 
inaequales: costa longitudìnalis varicibus interposita obtuse nodosa: varices crassae, magnae, 
triangulares , in superficie posteriore costatae, in anteriore inciso-fimbrìatae , in tres 
series valde contortas dispositae. - Os suborbiculare, angustum ; labrum sinistrum in- 
terius laeve: cauda crassa, longa, recta, triangularis , varicosa, transverse costata et 
striata, inumbilicata: canalis obliquus, subclausus. 

Long. 52 mm.: Lat. 30 mm. 

1841. Murex graniferus MICETTI., Monogr. Murex^ pag.ll, tov.V, fig. 6. 
E. SISMD., Syn,, pag.37. 

MIGHTTI., Fois. ndoc., pag. 956, tav. XI, fig. 8. 
E. SISMD., Syn., 9 ed., pag. 41. 
D*ORB., Proàr., voi. 3, p. 74. 

HORN., Foss. Moli. ìTtm, toI.I, pag. 954, tav. 96, fig. i (a, b), 
DODERL., Cean, gtol, terr, mioe, sup, bah centr,, pag. 99. 
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66 I MOLLUSCHI DEI TERRENI TERZIARII DEL PIEMONTE ECC. 

Colli torinesi^ Baldissero (mioc. med.), rarissimo; Coli, del Museo e 

BOYASENDA. 

Colli tortonesi, S. Agata - fossili (mioc. sup.), rarissimo; Coli. Miche- 
lotti. 

V SizioNB {S. G. Muricidea Swamm, 4840). 

Tarices plnres. - Os postice non canaliculatum, integmm: cauda obliqua, breyis. 

Le specie di questa sezione hanno in comune con quelle della pre- 
cedente la bocca intiera non scanalata posteriormente : ne differiscono pel 
numero delle varici maggiore di tre. 

La mancanza di canale posteriore nella bocca è il carattere che mi 
ha consigliato di trasportare le specie di questa sezione^ la quale cor- 
risponde al sotto -genere Muricidea di Swainson^ in prossimità della 
precedente. 

24. MUREX PERPCLCHER Bell. 

TaT. V, fig. S (a, b). 

Testa iutrita: spira longa, parum acuta. - Anrractus valde canvexi; ultimus magnus, 
ventrìcosus, antice valde depressus, dimidiam longitudinem superans: suturae yalde 
profundae. - Superficies undique transverse costata; costae valde prominentes ; costula vel 
costulae intermediae, in varices decurrentes: varices novem, crassae, mterstitia subaeqtumleSt 
ohliquae; ultima magna, frondoso-lacmiosa , in anfractum praecedentem producta. - Os 
ùrhiculare; labrum sinislrum ad marginem suleatum: cauda magna, lata, transverse 
magnicostata , depressa, longiuscula, subrecta, subumbilicata: canalis apertus. 

Long. 75 mm.: Lat. 40 mm. 

Questa specie differisce dal M. heptagonatus Bronn ^ cui è affine: 
i^ per la maggior lunghezza della spira; a° per il maggior numero (9) e 
la minor grossezza delle varici ; y per la maggior larghezza dei solchi in- 
terposti alle coste trasversali ; 4** P^^ 1^ forma arrotondata e per il minor 
numero delle coste trasversali ; 5° per la maggiore ampiezza della varice 
terminale; 6** per la maggiore depressione anteriore dell'ultimo anfratto, 
la quale ^ unitamente alla maggiore lunghezza della spira ed alla profon- 
dità delle suture^ le dà una fisionomia sua particolare. 

Ha pure qualche analogia col M. compUcatus Grat. (^Ail. Conch.foss.^ 
tav. 3o^ fìg. 6), ma ne differisce^ per quanto si possa giudicare dalla 
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figura precitata, per avere l'ultimo anfratto molto più depresso anterior- 
mente, per un maggior numero di varici e per una maggior quantità di 
coste trasversali. 

Colli torinesi, Termo-fourà (mioc. med.), rarissimo; Coli. Rovasenda. 

2S. MUREX HEPTAGONATUS BronN, 

Testa crassa, subpiriformis : spira brevis , parom acuta. - Ànfractus breves, valde 
canvexi, postice canalktilati ; ultimus antice parum depressas, */, totius longitudinis 
subaequans: sutorae valde profundae. - Superficies undiqne profande et minute ir- 
regulariler traimerse sulcaia: costae transversae sulcis interposìtae maiores et mnarei 
aUematae: varìces plenunque septem , crassae, valde promìnentes , super anfractum 
praecedentem productae, muliifrondosae : frondes simplices, canaliculatae. - Os suborbi- 
culare ; labrum sinistrum interius lueve : cauda magna, vix distincta ab ultimo anfractu, 
hnga, subrecta, varicosa, ad apicem sinistrorsum vix obliquata» dorso transverse bi- 
costata; costae in varìcibns frondosae: umbilicus angustus, profundus: canalis sub- 
elausns. 

Long. 55 mm. : Lat. 33 mm. 

1831. Murex heptagonatus BRONN, Ital. teru Geb., pag.35. 

1840. Id. astensis BELL, et MIGHTTI., Sagg. oriu,, pag.75, tav.ni» fig.l8, 19. 

1841. Id. heptagonatus MICETTI., Monogr, Murex, pag.3^ tav.IV, fig.6, 6. 
1841. Id. elavus Id. Monogr. Murex, pag.30, tay.V, fig.9, 3. 
1849. Id. heptagonatus E. SISMD., Sgn., pag. 38. 

1843. Id. cla^ms Id. Syn., pag. 38. 

1847. Melongena sulcifera MICETTI., Fos*. mioc., pag. 333. 

1847. Murex heptagonatus E. SISMD. Syn., S ed., pag. 41. 

1849. Id. clai^us Id. Syn., S ed., pag. 40. 

1852. Id. id. D'ORB., /Vorfr., voi. 3, pag. 174. 

1856. Id. heptagonatus HÒRN., Foss. Moli, ff^ien, voLI, pag. 955. tav.96, fig.9 (a, b). 

1859. Id. JltavUlae LIBASS., ConcA. /5>«. i>a/«nii., pag. 40, tov.I, fig. 17. 

1868. Id. astensis FOREST., Catal. Moli. pUoc. Bologn., pag. 16. 

1871. Id. heptagonatus d'ANC, Malac. pUoc. ital., pag. 91, tay. 7, fig. 10 (a, b). 

Varietà A. 

Varices maiores, obtusae, vix in cauda frondosae. 
Long. 55 mm.: Lat. 33 mm. 

Gli individui che si trovano nei colli torinesi, e coi quali il signor 
MicHELOTTi ha creato il M. clavus, sono molto più piccoli di quelli 
dell'Astigiana (Long. 26 mm.: Lat. i5 mm.) ; ne presentano tuttavia i 
caratteri specifici, ed offirono le medesime modificazioni sia nella forma 
generale, sia nel numero delle varici. 

10 
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Colli torinesi, Baldissero, Termo-fourà (mioc. med.), raro; Coli, del 
Museo , MicHELOTTi e Rovasenda. 

Colli tortonesi, Stazzano (mioc. sup.), raro; Coli, del Museo di Zurigo 
(Prof. Mayer). 

Colli astesi (plioc), raro; Coli, del Museo e Michelotti. 

Varietà A. Colli astesi (plioc), raro; Coli, del Museo e Michelotti. 

26. Mubex absonus Jan. 

Testa subfusiformis , ventrìcosa: spira parum acuta. - Anfractus comexi, postice 
complanati; ulUmus magnus, yenlricosus, antice valde depressus, '/s totius longitudinìs 
aequans : sulurae profundae. - Costae transversae magnae , duo vel tres in primis an- 
fractibus, quioqae in ultimo: varìces 5-7, yalde prominentes , in superficie poste- 
riore costatae, in anteriore lamelloso-crenatae et canaliculatae , ad marginem frondosae; 
frondes longae , acutae , revolutae. - Os orbiculare ; peristoma prominens ; labrum si- 
nìstrum interius laeve , ad marginem denticulatum : cauda longiuscula , lata , dorso tri- 
costata, ad apicem sinistrorsum parum obliquata, varicosa; varìces in costis frondosae: 
umbìlicas param profundas : canalis subclaùsus. 

Long. 27 mm. : Lat. 20 mm. 

Murex syphonosUmus BON., Cai, MS,, n. 1492. 

1814. Id. saxatilis (▼ar.) BROCCH., Conch. foss, sub,, pag.399 (non Linn.). 

1891. Id. id. (Tar.) BOBS., Oritt, pim., % pag. 55 (non Linn.). 

1831. Id. id. (var.) BBONN, /fa/, (ifrf. Ge6., pag.35 (non Linn.). 

1839. Id. ahsonut JAN, Catal, Conch, foss., pag. 11. 

1835. Id. Brocchii CANTB., Diagn. Moli. nou9,, pag. 393. 

1841. Id. syphonostomus MICHTTL, Mofwgr, Murex, pag. 17, tay.I, fig. 10, 11. 

1849. Id. id. E. SISMD., Syn., pag. 37. 

1847. Id. toruloius BnCHTTL, Fo«. mioc, pag. 937. 

1847. Id. Brocchii E. SISMD., Syn,, 9 ed., pag. 40. 

1859. Id. id. D'OBB., Avrfr., Tol.3, pag.174. 

1856. Id. àbsonut HÒBN. , Foss, Moli, IVien , toI. I, pag. 999, taT. 93. ù%. 6 {a, h, e, d). 

1859. Id. Meneghina LIBASS., ConcA. /"w. i>a/erm., pag. 49, Ut. I, fig. 90. 

1868. Id. absonus FOBEST., Catal. Moli, plioc. Bologn,, pag. 16. 

1869. Id. id. COPP., Catal. foss. mioc. e plioc. Modm,, pag. 97. 
1871. Id. id. D'ANC, Malac. plioc, ital,, pag. 99, tev.9, fig. 6 (a, h). 

Varietà A. 
Tav. V, fig. 3 (a, h). 

Testa maior: spira hrevior, subobUtsa. - Anfractus ultimus antice magis depressus, - 
Cauda Umgior. 

Long. 40 mm.: Lat. 29 mm. 

In taluni individui dei colli astesi e dei colli torinesi la spira è più 
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lunga che nella forma tipica, e le frondosità sono meno lunghe e meno 
numerose. Questa forma è quella indicata dal Brocchi come varietà del 
M, saxatìlis Linn. {spira elongata , anfractibus rotundatis). A questa 
forma si riferisce pure il M. torulosiis Micetti. 

II M. torulosus Micetti., figurato dal Hórnes (loc. cit. , tav. a3, 
fig. 8 (a, b, e, d))y non corrisponde alla forma così nominata dal 
MicHELOTTi : si riferisce ad una forma distinta che manca nei nostri 
terreni. 

Colli torinesi. Rio della Batteria, Villa Forzano (mioc. med.), raro; 
Coli, del Museo, Michelotti e Rovasenda. 

Colli tortonesi. Stazzano (mioc. sup.), raro; Coli. Michelotti. 

Colli astesi (plioc.), non frequente. 

Varietà ji. Colli astesi (plioc), rarissimo; Coli, del Museo. 

27. MuREX iNCiscs Brod. 

Testa (urrito: spira longa, parum acuta. - Anfractus convexi; ultìmas antice valde 
depressas, dimìdiam loDgitudiDem subaequans: suturae profundae. - Costae transversae 
quatuor Tel quinque io primis anfractibus, septem io ultimo, supravarices decurrenies, 
ibi eroso4aeiniosae : varìces odo, magnae, ohtusae, inter gè valde propinquataef costato- 
laciniatae. - Os orbiculare ; labrum sinistrum interius obsolete dentakm : cauda brevis , 
transverse hicostata, valde recurva, ad apicem deitrorsum parum obliquata, varicosa; 
varìces in costis laciniosae : umbilicus superficialis : caoalis apertus. 

Long. 49 mm. : Lat. 44 mm. 

1832. Murex incitus BROD., Proc. zooL Soc, of London, pag.176. 

1840. Id. obtongus GRAT., JtL Conch. fots., taY. 31, fig. 13. 

1852. Jd. suboblongw d'ORB., Prodr., toL 3, pag. 73. 

1856. Id. incisus HORN., Foss. MolL fFUn, yoI. I , pag. S95, tav. «3, fig. 7 (a, b, e). 

1864. Id. id. DODERL., Cenn. geol, terr, mioc. stqt. Ital. centr., pag. 99. 

1871. Id. id. D'ANC, Malac, plioc. ital., p.93, lay.4, fig. 6 (a, b). 

I principali caratteri per cui questa specie si distingue dal M. absonus 
Jan sono : i"* spira più lunga e piii acuta; 2** varici piò, grosse, arroton- 
date, non angolose, molto ravvicinate e separate da interstizii notevol- 
mente pili stretti di loro ; 3** frastagliature delle varici molto piii brevi 
ed uniformi ; 4** anfratti scanalati posteriormente ; 5* coda piò. breve e 
molto più rivolta all' indietro. 

Colli torinesi (mioc. med.), rarissimo; Coli. Michelotti. 
Colli astesi (plioc.), raro; Coli, del Museo e Michelotti. 
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28. MUREX CIRRATUS Bell. 
Tav. V, fig. 4 (a, b). 

Testa fiibturrita: spira loDga, acuta. - Ànfractus convexi, medio subangulosi: ultì- 
mus ventricosus, antice parum depressus, dimidiam longiludinem yix superans: sutorae 
profundae. - Costae transversae duo in primis anfraciibus, sex in ultimo; costula in- 
termedia : varices in primis anfractibus tiovem , in ultimo octo , compressae , acutae , 
$pinosO'Crispae; spinae brevissimae, postica longior. - Os suborbiculare ; labrum sini- 
strum incrassatum, interius denticulatum: cauda brevis, latiuscula, ad apicem dextrorsum 
valde obliquata et recurva, dorso costulata, varicosa, subumbìlicata: canalis apertus. 

Long. 22 mm. : Lat. 1 3 mm. 

Questa specie ha molta analogia colla forma figurata dal Hòrnes col 
nome di M. torulosus Micetti, (il quale è sinonimo del M. absonus Jan); 
i caratteri che ne lo distinguono sono i seguenti: i" spira meno lunga; 
!i anfratti più depressi posteriormente ; 3° ultimo anfratto meno depresso 
anteriormente; 4"* varici meno frastagliate; 5** bocca più ovale; 6** coda 
più breve. 

Colli torinesi (mioc. sup.), rarissimo; Coli. Rovasenda. 

29. MuREx Constaistiae d'Anc. 

Testa subfusiformis : spira longiuscula. - Ànfractus convexi; ultimus medio subcarinatus, 
antice valde depressus , dimidiam longitudinem subaequans : suturae profundae. - 
Superficies tota transverse costolata; costulae subuniformes, posticae vix minores, omnes 
super varices decurrentes et ibi in spinam plerumque productae , praesertim in ultimo 
anfractu; costula mediana tnator et in spinam longiorem producta: varices 7-9, com- 
pressae. - Os suborbiculare; labrum sinistrum exterius valde incrassatum, interius 
tubercuUferum ; dexterum laeve, valde productum: cauda longiuscula, recurva: canalis 
apertus: umbilicus linearis. 

Long. 44 mm.: Lat. 7 mm. 

1871. Murex Comianiiae d'ANC, Malac. plioc. ital, pag.S6, taY.9, fig. 3 (a, b), 

Varietà A. 

Testa parvula. - Carina subindistincta. - Spinae rariores. 
Long. 9 mm.: Lat. 5 mm. 

Varietà J. Àlbenga (mioc. sup.)^ rarissimo; Coli, del Museo Civico 
di Genova (Prof. Issel). 
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30. MUREX REVOLUTUS BelL. 

Tav. V,fig. 6 (a, 6). 

Tesla turrita: spira valde acuta, longa. - Anfraclus convexi , versus stituram posticam 
angulosiy postice subcanaliculati ; ultimus aDtìce valde depressus, dimidiam longiludinem 
vix superans : suturae profundae. - Coslae Iransversae tres in primis anfraclibus , 
qualuor in ultimo; costula intermedia: varices 7, compressae, acutae, minute spinosae; 
spinae recurvae; postica maior, - Os ovali- angulosum; labrum sinislrum poslice et aniice 
angulosum, interius denticulatum : cauda Zotica, contorta, ad apicem sinìslrorsum valde 
obliquata et recurva: umbilicus lalus, parum profundus: canalis subclausus. 

Long. 12 mm. : Lat. 7 mm. 

Questa specie differisce dal M. Constantiae d'Anc. : i** per le varici 
più grosse, più sporgenti e più numerose; 2** per la maggior depressione 
della parte posteriore degli anfratti ; 3° per la maggior depressione an- 
teriore dell'ultimo anfratto; 4* per la forma angolosa del labbro sinistro; 
5^ per la coda più stretta e più ripiegata verso il dorso. 

Le dimensioni del fossile dei colli torinesi qui descritto sono minori di 
quelle del fossile toscano descritto e figurato dal sig. d'Ancona^ ma superiori 
a quelle del fossile che ho riferito come varietà A 2Ì M. Constantiae d*Anc. 

Colli torinesi (mioc. med.), rarissimo; Coli. Rovasenda. 

31. MUREX ALTERNICOSTA MlCHTTI. 

Testa crassa, subfusiformis : spira longiuscula, parum acuta. - Anfraclus conyexi; 
ultimus antice parum depressus, dimidiam longiludinem vix superans: suturae super- 
ficiales. - Superficies undique minute squamulosa : costae transversae in primis anfira- 
ctibus duo vel tres, in ultimo quinque, prominentes, subangulosae ; costula intermedia; 
costae et cosiulae transversae supra varices decurrentes: varices quinque, crassae, magnae, 
obtusae, nodasae, obliquae. - Os ovale; labrum sinistrum incrassatum , interius quadri- 
tuberculosum; dexterum antice vermcosum: cauda brevis, lata, crassa, varicosa, ad 
apicem sinistrorsum parum obliquata , recurva , subumbilicata : canalis apertus. 

Long. S3 mm. : Lat. 4 4 mm. 

1841. Murex aUemieosta BIICHTTI., Monogr. Murex, pag.l9, tev.V, fig.4, 6. 
E. SISMD., Syn., pag. 38. 
MICETTI., Fifts. mioe., pag. S49, tav. XI, fig. 6. 
E. SISMD., Syn., 9 ed., pag. 40. 
D'ORB., Prodr., voi. 3, pag. 74. 
DODERL., Gemi. geol. ierr. mioc, sup. Ital. cenir,, pag.S9. 

Colli tortonesi (mioc. sup.)^ rarissimo; Coli. Michelotti. 
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32. MlTREX HORDEOLUS MlCHTTI. 
TaT. V, fig. 6 (a, b). 

Testa turrita: spira longa, valde acuta. - Ànfractus convexi; ultimus antice yalde 
depressus, dimidiam longitudioem vix aequans: suturae parum profundae. - Gostae 
transversae in primis anfractUms duo , in ultimo quatuor vel qìdnque , magnae ( habita 
proportìone dimensiooum testae), ab interstitiis latis et complanatit separatae, in super- 
ficiem posteriorem varicum productae, ibi maiores: varices septem, lamellosae, in primis 
anfractibus interdum postice subspinosae. - Os suborbiculare ; labrum sinistrum iocras- 
satum, interius quadri- vel quinquedenticulatum , antice depressum et angulosum: 
cauda brevis, lata, contorta, varicosa, transverse costulata, ad apicem sinistrorsum 
parum obliquata, recurva: umbilicus angustus, parum profundus: canalis apertus. 

Long. 1 5. 1 9 mm. : Lat. 8. 1 mm. 

1841. Murex hordeolui MICETTI., Manogr. MureXj pag. 96, tav.V, fig.9, 10. 

1849. Id. id. E. SISMD., Syn., pag. 38. 

1847. Id. id. MICETTI., Foss. mtoc., pag. 947. 

1847. Id. id. E. SISMD., %fi., 9 ed., pag. 41. 

1859. Id. id. D'ORE., Prodr., voi. 3, pag. 75. 

HòRNEs riferisce erroneamente il M. hordeolus Micetti, al M.Jlexi' 
cauda Bronn, il quale è una specie distinta^ che sarà descritta col nome 
di PoUia turrita (Bors.). 

Colli torinesi , Rio della Batteria , Termo-fourà , Baldissero ( mioc. 
med.), raroj Coli. Micbelotti e Rovasenda. 

Colli tortonesi^ Stazzano (mioc. sup.)^ rarissimo ; Coli, della R. Scuola 
d'Applicazione per gli Ingegneri. 

33. Murex scalarioides Blainv. 

Testa subfusi formis : spira parum acuta. - Anfìractus convexi, postice angulosi; ul- 
timus ventricosus , antice valde depressus , '/^ totius longitudinis aequans : suturae 
profundae. - Superficies undique tenuissime transverse striata; striae interdum obsoletae: 
costae transversae duo vel tres in anfractibus primis, quinque vel sex in ultimo, parvulae, sed 
prominentes, ab interstitiis lalis et complanatis separatae, supra varices decurrentes: varices 
plerumque sex, plus minusve prominentes, obtusae, subsinuosae, in superficie posteriore 
subcanaliculatae. - Os ovale; labrum sinistrum interius denticulatum vel plicatum: cauda 
brevis, lata, varicosa, sinistrorsum obliquata, valde revoluta : umbilicus parum profundus. 

Long. 25 mm. : Lat. 12 mm. "1 

1896. Afurex scalarioides BLAINV., Faun. fr., pag. 131, Uv.V, fig.5, 6. 

1831. Id. distinctus JXS, Catal. Conch. fon., ^g.iU 

1839. Id. sealarinus BIV., Gen. e Sp. Moli., pag. 97, taY.3, fig.U. 
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1836. Murex scalarinus PHIL., Moli. Sic, vol.I, pag. 209 e 211, tav.XI, fig.32. 
1841. Id. distinctus CALC, Conch. foss. AUav., pag. 57. 

PUIL., Moli. Sic., voi. II, pag. 182. 

HÒRN., Foss. Moli. fTien, voi. 1, pag. 246, tav.25, fig. 7 (a, b]. 

DODERL., Centi, geogn. terr. mioc. sup. Ital. centr,, pag. 22. 

COPP., Catal. foss. mioc. e plioc. Moderi., pag. 27. 

d'ANC, Malac. plioc. ital., pag. 25, tav. 2, fig. 4, a, b. 

Colle di Torino , Rio della Batteria (mioc. ined.) , rarissimo ; Coli. 

MlCHELOTTI e ROVASENDA. 

Villalvemia presso Tortona (plioc), rarissimo; Coli, del Museo. 
Vive nel Mediterraneo. 

34. Murex Jam Doderl. 

Testa subfusiformis : spira parum acuta. - Anfraclus convexi; ullimus anlice valde 
depressus , dimidiam longitudinem vix superans : suturae profundae. - Superfìcies 
laevis: costulae Iransversae 1-3 in primis anfractibus , 5 plerumque in ultimo, aliae 
maiores, aliae minores, parum prominentes: varices 6-7 prominentes, compressae, ad 
margiìiem acutae, in ultimo anfractu varìx alterna, vel nulla, vel in costam'plus mìnusve 
promìnentem conversa. - Os ovale; labrum sinislrum inlerius laeve: cauda brevis, con- 
torta, varicosa, ad apicem valde dextrorsum obliquata et recurva : umbilicus angustos 
et parum profundus: canalis apertus. 

Long. 13. 22 mm. : Lat. 7. 11 mm. 

1832. Murex distinctus var. JAN, Catal. Conch. foss,, pag. 11. 

1864. Id. Jani DODERL., Cenn. geogn. tar. mioc. sup. Ital centr., p. 22. 

1871. Id. pseudophyllopterus d'ANC, Malac, plioc. ital, pag. 17, tav. 2, fig. 8 {a, b) (non 

MlCHTTI.). 

Questa forma differisce dalla precedente : i'' per la mancanza di finis- 
sime strie trasversali ; 21^ per le coste più piccole ed ineguali ; 3"^ per 
le varici le quali sono molto sporgenti^ compresse a foggia di lamina , 
acute al margine. 

Io sospetto molto^ che questa forma altro non sia che l'età giovanile 
od mia particolare deviazione della precedente, abbenchè ne sia distinta 
per non pochi caratteri. £ a tal opinione sono tanto più indotto dacché 
ebbi occasione di esaminare i quattro individui tipici del M. distinctus 
Jan^ gentilmente comunicatimi dal sig. Prof. Cornalia, dei quali due cor- 
rispondono esattamente alla forma precedente^ e due , evidentemente piii 
giovani ed incompiuti^ si accostano alla presente. L'esame di una nume- 
rosa serie di indivìdui potrà solo sciogliere la questione. 

Colli tortonesi^ Stazzano: Vezza presso Alba: Albenga (mioc. sup.): 
Coli, del Museo e Michelotti. 
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VI Sezione {S. G. Chkoreus Dents de Hontfort, 1810). 

Varices Ires, regulariler sese praecedcnles , contiguae et in Ires series valde 
contortas dispositae. - Os postice canalìculatum : cauda obliqua, brevis. 

Ho riunite in questa sezione quelle specie nelle quali essendo la bocca 
più o meno profondamente scanalata e larga, le varici sono in numero 
di tre, indipendentemente dalla loro forma più o meno sottile o grossa. 

Le tre specie del gruppo À sembrano a primo aspetto per la natura 
delle loro varici doversi riferire alla IV Sezione (Pteronotus in parte); 
mi parve peraltro più naturale di comprenderle in questa colle altre specie, 
colle quali sono collegate per la scanalatura posteriore della bocca. 

A. Varices compressae, graciles^ lamelliformes. 

3S. MUREX PERFOLIATUS BoN. 
TaT. V, fig. 7 (fl, b). 

Testa fusiformis : spira valde acuta. - Anfraclus parum convexi; ultimus antice panim 
depressus, 7s circiier totius longitudinis aequans: suiurae parum profundae. - Super- 
ficies tota traDsverse costulata; costulae plerumque 4 in primis anfractibuSy 10-12 
in ultimo, usque ad exiremam caudam productae, in superficiem posieriorem varicum decur- 
renteSf ab inierstitiis hiis et complanatis separalae: costae longìtudioales 2-4» plerumque 
ires y parum prominentes , suiurae anlicae contiguae , versus suturam posticam evane- 
scentes: varices compressae, graciles, productae, in superficie anteriore ad m^rginem undu- 
latae, versus suturam posticam angìilosae, in tres series continuas et vix contorlas dispo- 
sitae. - Os amplum, subovale^ labrum sinisimm interius denticulalum, versus suturam 
in angolo varicis subcanaliculatum ; peristoma non productum : cauda longioscula, sub- 
umbilicata: canali s apertus. 

Long. 17 mm. : Lai. 9 mm. 

Murex perfoliatus BON., Cat. MS,, n. 2534. 

1841. Id, phyllopterui MIGHTTI., Monogr. Murex, pag.7 (noo Laiik,). 

1847. Id. pseudo'phyllopterus Id. Foss. mioc,y pag.240. 
1847. Jd. perfoliatus E. SISMD., ^., 9 ed., pag.41. 

185i. Id. id. D'ORB., iVorfr., voi. 3, pag. 75. 

Varietà A. 

Spira breviòr; angulus spiraUs nUnus aeutus. 
Long. 14 mm. : Lat. 9 mm. 



Digitized by 



Google 



DESCRITTI DA L. BELL ARDI. «^5 

A primo aspetto gì' individui di questa specie paiono individui giovani 
del M. trinodosus Bell., di cui hanno la forma generale, le costicine 
trasversali, e per lo più le tre coste longitudinali interposte alle varici: 
ma per la loro bocca comparativamente ampia, pel loro peristoma non 
sporgente ma riversato da una parte sulla varice terminale e dall'altra 
sulla columella, e per la scanalatura posteriore della bocca essi appar- 
tengono senza dubbio a specie di questa Sezione. Inoltre le loro dimen- 
sioni sempre minori, la loro forma più snella e l'angolo posteriore del 
labbro sinistro e delle varici li distinguono facilmente dalla precitata specie. 

Colli torinesi, Termo-fourà (mioc. mecL), raro; Coli, del Museo, Mi- 

CHELOTTI e ROVASENDA. 

36. MCREX PERLONGUS Bell. 
Tav. V, fig. 8 (a, *). 

Testa fuiifùrmis , perUmga : spira valde acota. - Anfractus convexiu$€uU, postice de- 
pressi; ultimos antice parom depressos, dimidiam longitudinem vix soperaos: suturae 
soperficiales , amplectentes. - Soperficies sublaevis: coslolae transversae rarae, ohsoìeiM: 
costa loDgitodinalis varìcibug interposita obtuse nodosa: varices, a praesertim ultima, prò- 
fmde transverse undulatae, compressae, ad marginem acìitae, ad suturas coniiguae, in 
ires serìes valde contortas dispositae. - Os patulum^ ovali-eloDgatnm; labrum sìnistrum 
interins toberculiferum ; tuberculì magni, sex: cauda brevìs, lata, varicosa, ad apicem 
sìnistrorsum valde obliquata: umbilicus latus, parum profundus: canalis subclausus. 

Long. 85. 105 mm.: Lat. 42. 49 mm. 

L'ampiezza della bocca, la sua figm^ ovale-allungata e la sua sca- 
nalatura posteriore distinguono facilmente questa specie da parecchie di 
quelle della quarta sezione, colle quali è collegata per la sua forma gene- 
rale e per il numero, per la forma e la disposizione delle varici, ed in 
particolar modo dal M. Veranj-i Paul. , di cui ha la fisionomia generale. 

Colli torinesi, Termo-fourà (mioc. med.), rarissimo; Coli, della R. Scuola 
d'Applicazione per gl'Ingegneri e Rovasenda. 

37. MUREX RoVASBFfDAB Bell. 

Tav.V, fig. 9 («,*). 

Testa subfusiformis, ventricosa: spira brevis, parum acuta. - Anfractus convexiur 
sculi; ultimos maqnas, antice parum depressus, */, totìus longitodinis subaequans : suturae 
superficiales , amplectenies, - Gostae nonnullae transversa» , inter variees obsoletae , vix 

11 
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76 I MOLLUSCHI DEI TERRENI TERZrARII DEL PIEMONTE ECC. 

perspicuae, in varidbus magnae et angulosae, odo: cosla longitudinalis varìcibus inter- 
posila obtuse nodosa, versus suturam poslicam evanescens: varices compressaey m 
alam laiissimatn productae, profunde widulatae, in superficie anteriore crenato^lamellosae, 
ad suturas conUguae, in tres series parum contortas disposìtae. - Os patulumy ovali^ 
elongatumy antice angustatum; labrum sinistrum interius tuberculifenim ; tuberculi magni, 
sex: cauda longa, longiludinem oris subaequans, subrecta, varicosa, ad apicem parum 
sinistrorsum obliquata, subumbilicata: canalis subclausus. 
Long. 400 mm.: Lat. 62 mm. 

La brevità della spira, Fainpiezza dell'ultimo anfratto^ la lunghezza della 
coda e sopra ogni altra cosa la grande estensione, la sottigliezza e le ondu- 
lazioni delle varici sono i principali caratteri di questa specie che è senza 
dubbio la più elegante del genere, e che fa parte della ricca collezione 
paleontologica del sig. Cav. Luigi Rovasenda , cui la dedico in attestato 
di viva riconoscenza e di stima. 

Colli torinesi (mioc. med.), rarissimo; Coli. Rovasenda. 
B. Varices crassae, breves^ pleromqae obtosae. 
38. MuREX VENUS'njs Bell. 

Tav. VI, fig. 1 (fl, b). 

Testa subfusiformis, ventrìcosa: spira parum acuta. - Ànfractus convexi; ultimus antice 
parum depressus, vix dimidiam longitudinem superans: suturae parum profundae. - 
Superficies transverse rare costulata; costulae in partem posteriorem varicum decur- 
rentes: costae longitudinales varicibus interpositae ad suturam posticam evanescentes, 
in primis anfractibus duo, una tantum inter duas ultimas varices, nodiformes: varices 
crasriusculae, breves, ad marginem undulatae, in superficie anteriore sinuoso-squamosae, in 
tres series valde contortas dispositae. - Os subovale ; labrum sinistrum valde arcuatum, 
irUerius eleganter detiticulatum: cauda brevis, lata, varicosa, subumbilicata, vix ad apicem 
sinistrorsum obliquata, recurva: canalis apertus, parum obliquus. 

Long. 44 mm. : Lat. 8 mm. 

Piccola ed elegante specie che si potrebbe a prima vista confondere 
col M. perfoliatus Bon., se non si tenesse conto dei seguenti suoi ca- 
ratteri: i"^ forma generale più breve e più tarchiata; 2^ spira meno acuta; 
3^ varici più grosse e per conseguenza i tre piani in cui sono contigue, 
maggiormente contorti, meno estese , seghettate al margine ; 4^ coda più 
breve e più obliqua. 

Colli torinesi, Baldissero (mioc. med.), rarissimo; Coli, del Museo. 
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39. MUREX DENTICULÀTOS Bell. 
TaT. VI, fig. 9. 

Testa sub fusi formis f ventricosa: spira valde acuta. - Anfraclus cmvexi; ultimus Ten- 
tricosus, antice valde depressus, dimidiam loDgitudinein subaequans: suturae profundae. 
- Costulae transversae in superficiem posterìorem varicuin decurrentes, inter varices 
obsoletae: costa longitudinalis varìcibns interposita valde prominens, nodiformis, magna: 
varices incrassataej ad margmem regulariter et minute deniiculatae, in superficie anteriore 
snlcato-sqaamosae, ad snturas contignae, in tres series vix contortas dispositae. - Os 
snbovale : canda Umgiuseulaj valde contorta, ad apicem sinistrorsum obliquata, recurva, 
subumbilicata: canalis apertus. 

Long. 29. 45 mm. : Lat. 4 5. 23 mm. 

186i. Murex subtricarinatui MICHTTI., Foss. mioc. inf,, pag. 190 (non d'Obi.}. 

Questa specie ha la forma generale del M. tricarinatus Lamk. , del 
terreno eocenico, dal quale differisce: i* per essere più rigonfia; 2" per 
la mancanza di spine sulle varici; 3"* per la regolare e minuta dentellatura 
del margine di queste. 

Non si può conservare a questa forma il nome di M. subtricarinatus 
d'Oab., col quale venne indicata dal Sig. Michelotti, poiché questo nome 
fìi dato dal d'Orbignt ad una specie delle vicinanze di Bordeaux, riferita 
dal Gràteloup al M. tricarinatus Lamk., e diversa dalla qui descritta. 

Dego, Mioglia, Gassinelle (mioc. inf.), raro; Coli, del Museo, Michelotti 
e del Museo di Zurigo (Prof, Mayer). 

40. Murex Materi Bell. 

Tav. VI, fig. 3. 

Testa ovaUhfMfornUs: spira longìuscula. - Anfractus convexi, postice depressi; ultimus 
antice valde depressus, Vs iotìus longiludinis subaequans: suturae profundae. - Su- 
perficies transverse minute striata: costae transversae angulosae, valde prominentes, 
odo in ultimo anfractUy in superficiem posteriorem varicum productae , ibi maiores: nodus 
varicibus interpositus oblusus: varices crassae , subtriangulares , ad marginem laeinioso- 
dentatae, - Os ovale: cauda longiuscula, varicosa, ad apicem valde sinistrorsum obli- 
quata: umbilicus superficialis. 

Long. 42 mm. : Lat. 22 mm. 

Il M. Mayeri Bell, ed il M. dendculatus Bell, sono molto affini: 
differiscono per la maggior depressione anteriore dell'ultimo anfratto, per 
una forma più breve e più rigonfia, per la minore sporgenza ed il maggior 
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numero delle coste trasversali, per la mancanza di strie trasversali inter- 
poste alle coste, e per la maggiore uniformità delle dentellature nel 
Af. denticulatus Bell. 

Questa specie rappresenta nel terreno miocenico inferiore il M. trica^ 
rinatus Lamk. del terreno eocenico: ne ha infatti tutta la forma generale; 
non ne differisce che per le molte strie minute che ne attraversano la 
superficie e per le otto coste grosse ed angolose dell'ultimo anfratto pro- 
tratte fin sul margine delle varici, mentre nel M^ tricarinatus Lamk. la 
superficie è attraversata da coslicine uniformi; per la qual cosa le den- 
tellature delle varici sono presso a poco uniformi nella specie eocenica, 
e sono le une grosse le altre piccole nella presente. 

Cassinelle (mioc. inf.), raro; Coli, del Museo di Zurigo (Prof. Mayer). 

41. MUREX AQUITANICUS GrAT, 

Testa fusifomU'Ventricosa: spira parum acuta. - Anfiractus convexi, postice hte fub- 
canalkulaii: ultimus magnuSy ventricostM, anlìce valde depressus, dimidiam loDgitodiDem 
soperans: satarae parum profundae. - Saperficies undique transverse conferte et vri- 
nuie granulosO'Striata: sir'me inaequales : costae transversae numero et forma varìabiles; 
pars postica anfractuum ecostaia: costae loogitudinales varìcibus interpositae obtuse 
nodosae, tnagnasy duo, ad suturam poslicam twn productae: varìces crassae, obtosae, 
nodosae vel breviter frondosae , in tres series valde contortas dispositae. - Os jH^uIum, 
subovale, fo$ticB profunde canaliculatum ; labrum sinistrum inierius coslulatum; columella 
valde arcuata: cauda mediocris, lata, varicosa, ad apicem sinistrorsum valde obliquata: 
umbìlictts latus sed parum profundus. 

Long. 100 mm. : Lat. 65 mm. 

1833. Murex aquitanieus 6RAT., Tabi. Coq. foss,, pag.94. 

Id. AtL Conch. foss., tav. 31, fig. IS. 
MICHTTI., Monogr. Murex, pag. 11, Ut.I (non BoElf). 

Id. Monogr. Murex, pag. 11. fig. 9, 10. 
E. SISMD., Syn.y pag. 37 (non Born). 
MICETTI., Foss. mioc., pag. 337, tav. XI, fig. 3. 
Id. Fosi. mioc^ pag. 335. 

Id. Post, mioc., pag. 338. tav. XI, fig. 5 (exol. Syn.). 
E. SISMO., Syn., 3 ed., pag. 40. 
Id. Syn., 3 ed., pag. 41. 
D'ORB., Prodr.j voi. 3, pag. 73. 
Id. Prodr., voi. 3, pag. 74. 
Id. Brodr., voi. 3, pag. 74. 
BETE., Conch. nordd. tert., pag. 311. 

nÒRN., Fo$s. Moli. fTien, yol.I, pag. 319, taT.33, fig. 1-3 (a, b). 
DODERL., Cfim. geol. terr, mioc. iup. Ital, crafr., pag. 33. 
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I principali caratteri di questa specie sono: i** varici tre con fronde 
più o meno numerose ma sempre brevi e frequentemente surrogate da nodi; 
2** angolo spirale poco acuto ; V suture poco profonde ; 4"* parte posteriore 
degli ultimi anfratti larga, depressa, quasi incavata, quasi liscia; 5** coste tras- 
versali angolose, di varia forma e grossezza, separate da solchi poco profondi; 
6" strie trasversali numerose, minute, di ineguale grossezza, granose; 7** coste 
longitudinali interposte alle varici due, nodose; 8" columella molto contorta. 

Questa forma presenta non poche modificazioni di cui le più frequenti 
sono: forma generale più o meno raccorciata, angolo spirale più o meno 
acuto, coste trasversali più o meno grosse e numerose, varici ora fron- 
dose ora nodose. 

Colli torinesi, Termo-fourà, Rio della Batteria, Baldissero (mioc. med.), 
non frequente; Coli, del Museo, della R. Scuola d'Applicazione per gli 
Ingegneri, Michelotti e Rovasenda. 

Colli tortonesi. Stazzano (mioc. sup.), raro; Coli. Michelotti e Museo 
di Zurigo (Prof. Mayer). 

42. MuREX GRAmiUFERUS Grat. 

Distinguunt hanc speciem a M. aquUanico Gràt. sequentes notae: Testa minar: 
angultis 9piralis magis actUus. - Anfractus minus inflati. - Striae et cosluUie transversae 
granulosae: nodus unictis interduai varices. - Os angtittius: cauda longiar, subrectay minus 
contorta: umbilicus lineariSy angustiar. 

Long. 39 mm.: Lat. 27 mm. 

1840. Murex granuliferui GRAT., Atl. Omch. fots.^ taT.30, 6g 17. 
1859. Id. id. D'ORB., Prodr., to1.3, pag.73. 

1856. Id. id. HÒRN., Foss. Moli. FTim, yoI. 1, pag.954, tay.95, fig. 19. 

1864. Id. id. DODERL., Ceim. geol. terr. tned. sup. hai. cmtr.^ pag. 104. 

1867. Id. aquiUimeus PER. da GOST., Gaster. terc. Part., pag. 156, Ut. XIX, fig.9 (a, ò) 

(non Geat.). 

Yarietà A. 

Tav. VI, fig. 4 (a, *). 

Costulae transvenae vix passim granulosae. 
Long. 33 mm. : Lat. 47 mm. 

Colli tortonesi, Stazzano (mioc. sup.)^ rarissimo; Coli, del Museo di 
Zurigo (Prof. Matbr): S.^ Agata - fossili (mioc. sup.) (Pro£ Doderlbuv). 

Varietà J. Colli tortonesi^ S.^ Agata - fossili (mica sup.), rarissimo; 
Coli del «Museo. 
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43. MUREX FOLIOSUS BON. 

Tay. VI, 6g^ 6 {a, h). 

Testa fusiformirvenlricosa: spira parum acuta. - Ànfractus convexi^ postìce subcana-' 
lieulati; ultimus magnus, ventrìcosus, antice valde depressus, vìx dimidìam longitu- 
dinem superaos: sutarae parum profondae. - Superficies undique transverse conferte 
et minute striata: costae transversae interstitia subaequantes , tres in primis anfractibus, 
sex in ultimo; plerumque costula intermedia: costae longitudinales varìcibus interpo- 
sitae duo, tum subaequales, tum postica maior: varices crassae^ in superficie posteriore 
costatae et striatae, in anteriore crenato-lamellosae, ad marginem frondosae ; frondes 
breves, simplices, late et profunde canaliculaiae. - Os suborbiculare ; labrum sinistrum 
interius costulatum; dexterum postice unituberculosum : cauda brevis, lata, varicosa, 
dorso costata, ad apicem sìnistrorsum obliquata, recurva: umbilicus superficialis: ca- 
nalìs apertus. 

Long. 41 mm.: Lat. 25 mm. 

1847. Murex foliosui BON. in E. SISMD., Syn., 9 ed., pag.40. 
1859. Id, id. D'ORB., Prodr., voi. 3, pag. 174. 

Questa specie ha molta analogia col M. corrugatus Sow. che vive 
nel Mar Rosso ^ che ebbi occasione di raccogliere sulla spiaggia emersa 
di Suez ed al quale aveva dapprima riferiti i fossili qui descritti. 

Un più accurato confronto delle due forme mi fecero scorgere nella 
fossile le seguenti differenze: i*" angolo spirale meno acuto; 2^ forma 
generale più rigonfia; 3"* varici meno regolarmente disposte nei successivi 
anfratti; 4** fronde meno lunghe; 5** strie trasversali più numerose; 6** parte 
posteriore degli anfratti più breve, leggermente incavata e trasversalmente 
striata; 7** bocca posteriormente canalicolata; 8** coda più- lunga. 

Colli astesi (plioc), rarissimo; Coli, del Museo. 
44. Murex Michelottii Bell. 

Tav. VI,fig. 6 (a, b). 

Testa fusiformi-ventricosa: spira elata. - Ànfractus convexi, ad suturam posticam 
depressi: ultimus antice valde depressus, dimidiam longitudinem vix superans: suturae 
profundae. - Superficies undique transverse minute striata: costae transversae magnae, 
in primis anfractibus tres vel quatuor, in ultimo quinque vel sex: costula intermedia: sulci 
costis interpositi lati, profundi: pars postica anfractuum ecostata: costae longitudinales 
varicibus interpositae duo ^ raro tres, obtusae, nodosae: varices ad suturas subcontiguae , 
frondosae; frondes magnae, simpUees, plus minusve elongatae, canaliculatae; frons postica 
maior: varices in tres series valde contortas dispositae. - Os suborbiculare; labrum 
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sioislrum interìus sulcatum: cauda brevìs, lata, transverse costata, ad apicem sini- 
strorsum vix obliquata, varicosa ; varices in coslisfirondosae: umbilicus parum profundus: 
canalis subclausus. 

Long. 85 mm. : Lat. 50 mm. 

P1861. Hfurex trunculus LINN. var. O. COSTA, Ossav. Conch. S, Miniato, tav. Ili, f. 10. 

Varietà A (an spocies distincta ? ]. 

Varices muticae, nodosae. 
Long. 60 mm. : Lat. 30 mm. 

Il M. Michelottii differisce dal M, aquitanicus Grat. cui è affine, , 
i"* per la maggior lunghezza proporzionale della spira; a** per la maggior 
acutezza dell'angolo spirale; 3** per la maggiore profondità delle suture; 
4** per la maggior grossezza e regolarità delle coste trasversali ; 5* per 
la maggior profondità dei solchi interposti ; 6** e per la maggior lun- 
ghezza e grossezza delle fronde. 

Riferisco per ora a questa specie come varietà senza fronde ima forma 
trovata pure nel terreno miocenico medio dei colli torinesi, in cui, es- 
sendo la forma generale eguale a quella della presente specie, mancano 
le fronde, le lacinie , e le spine delle varici : ornamenti che vi sono sur- 
rogati da semplici nodosità. 

Colli torinesi, Termo-fourà, Rio della Batteria, Baldissero (mioc. med.), 
raro; Coli, del Museo, della R. Scuola di Apphcazione per gl'Ingegneri 

e ROVASENDA. 

Albenga, raro; Coli. Michelotti: BorzoH presso Sestri-ponente (mioc. 
sup.); ColL del Museo. 

Varietà A. Colli torinesi, Villa Forzano (mioc. med.), rarissimo; ColL 
Michelotti. 

49. Murbx eximius Bell. 

Tav. VI, fig. 7. 

Testa fusifarmi-éUmgaia, angusta: spira perlonga, valde acuta. - Ànfractus convexi, 
praps suturata posticam vix complanati; ultimus antice valde depressQs, */, totios longi- 
tudims aeqaans: suturae profuodae. - Superficies undique transverse conferte et mi- 
nute granulos<hstriata: costae traosversae in anfractibos primis tres^ in ultimo sex, 
angulosae: pars postica anfractuum brevis, transverse striata et costulata: costae lon- 
gitudinales varicibus interpositae duo, nodosae, ad suturam posticam productac, versus 
caudam evanescenies : varices crassiusculae^ in tres series valde contortas dìsposttae» 
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frondosae; frondes longiusculae, simplices, profunde et late canaliculatae; firons postica 
maior. - Os subovale: cauda longa, subreetay ad apìcem sinistrorsum param obliquata, 
dorso costata, varicosa; varices in coslis frondosae: umbilìcns panim profundos: ca- 
nalis subclausus. 

Long. 45 mm.: Lat. 34 mm. 

Quest'elegante specie differisce dal M. Michelottii Bell. , di cui ha la 
forma generale: i"* per le sue dimensioni minori; a"* per la spira più acuta 
e proporzionatamente più lunga;' 3"* per la maggior lunghezza della coda; 
4"* per la brevità della parte posteriore degli anfratti; 5"* per le strie gra- 
nose che ne attraversano tutta la superficie fin contro la sutura posteriore. 

Colli astesi (plioc), rarissimo; Coli, del Museo. 
46. MuREX OBTUSUS Bell. 

Tav. VI,fig. 8 (a, b). 

TesidL ovato-fusiformis f elongata: spira mediocrìter acuta. - Anfractus convexi; oltimus 
ad basim caodae valde depressus, lon^, '/g totius longitudinis aequans: suturae parum 
profundae. - Superficies transverse costata; costae numerosae, granosae, sulcis profundis 
et strictis separatae ; plerumque costula intermedia ; costae et costulae supra varices 
decurrentes: varices ohtusae, in c^wìsl suhladniosae, in tres series valde contortas 
dispositae. - Os ovale; labrum sinistrum interius multidentatum: cauda lata^ longiuscula, 
dorso transverse costata, varicosa: umbilicus superficialis. 

Long. 30 mm.: Lat. 15 mm. 

Colli torinesi, Termo-fourà (mioc. med.), rarissimo; Coli. Bovasenda. 
VII Sezione {S. G. PhyOonotus Swainson, 1840). 

Varices plures, frondosae, vel nodoso- spinosae. - Os postice canaliculatnm : cauda 
obliqua, brevis. 

Le specie di questa Sezione stanno a quelle della Sezione precedente 
come la Sezione quinta alla quarta, vale a dire la loro forma generale 
è presso a poco eguale a quella delle specie della VI Sezione, senonchè 
in questa le varici sono in numero maggiore di tre, più o meno irre- 
golarmente disposte. 

Il canale ora sempre aperto, ora chiuso negli adulti, mi ha sommini- 
strato il mezzo di suddividere la Sezione in due gruppi: la forma delle 
varici, e la presenza o mancanza di piega sulla columella mi suggerirono 
alcune suddivisioni nel primo dei due gruppL 
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A. Caoalis apertns. 

a. Varices frondosae. 
1. Golumella laevis. 



47. MUREX BREVICANTHOS E. SlSMD. 

Testa OYaio-fasifoTmis : spira longìuscula , panun acuta. - Ànfractus cooYexi , posUce 
depressi, subcanaliculati; ultimus magnus, antice valde depressus, '/g totios loogitodinìs 
snbaequans: suturae parum profundae, amplectentes. - Superficies undique transverse 
mtnttle striata: costae transversae magnae, angulosae, irUerstilia subaequantes , tres in 
primis anfractibos, septem in altimo: costa longitndinalis varìcibus interposita obtusa, 
nodiformis, ante sntoram posticam evanescens, tum unica, tum duplex, tum nulla: 
yarices plerwnque sex, valde promìnentes, inibricatae, laeimosae, firondosae; frondes mi- 
pKces, late et profunde caualiculatae, hreves; frons postica maior. - Os patulum, suhorhiculare; 
labrum sinistrum interius dentatum ; dentes coniugati: cauda longiuscula, crassa, lata, 
transverse bl-tricostata , ad apicem sinistrorsum parum obliquata, recurva, varicosa; 
varices in costìs frondosae: umbilicus angustus^ parum profundus: canalis obliquus. 

Long. 425 mm. : Lat. 75 mm. 

BROCCA., Conch. foss. sub., pag. 399 (non LiNif .). 

BORS., Oriti, piem,, 3, pag. 54 (non Linn.). 

BRONM, ItaL tert. Geb., ptg.35 (non Lmif.). 

JAN, Catal. Conch, foss., pag. 11 (non Lmir.). 

BnCHTTL, Monogr. Murex, pag. 10, Uy. II, fig. 8 (non Lmif .). 

E. SISMD., Syn,, pag. 37 (non LiifN.). 

Id. Cùngr. di Nap,, pag. 115. 

1d. Sgn,, 9 ed., pag. 40. 
D*ORB., Prodr., toL3, pag. 174. 

PER. DA COST., Gaster. terc. Pori., pag. 157, tev. XVIII, fig. 5 (a, b\ 
et Uv.XIX, fig. 3 (a, b) (excl. Syn,) (non Micetti.). 
1871. Id, brevieanihos d'ANC, Moloc, plioc. ital,, pag. 24, tav.3, fig.l (a, b). 

Varietà A. 

Testa brevior, magis ventricosa, - Ànfractus postice minus depressi. 
Long. 92 mm. : Lat. 55 mm. 

Colli tortonesi (mioc. sup.), raro; Coli, del Museo e Michelotti. 
Colli astesi (plioc), non raro; Coli, del Museo e Michexotti. 
Varietà J. Colli tortonesi, Stazzano (mioc. sup.); Coli, del Museo di 
Zurigo (Prof. Mayer). 

19 
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48. MUREX GOGNATUS Bell. 
Tav. VI, fig. 9. 

Distinguunt hanc speciem a M, hrevicantho E. Sismd. sequentes notae: Testa minar. 
' Cosiae transversae minores et obtutae: striae transversae obsoletae, subnuHae: costae lon- 
gitudinales varicibus interpositae maiores: varices quatuor, postice non spinosae , earum 
frandes breviores. 

Long. 21 mm. : Lai. 1 8 mm. 

1861. Murex brevicanthos MICETTI., Foss. mioc, inf., pag. 119 (non E. Sismd.). 

Il carattere principale per cui questa specie differisce dal M. bresn- 
canthos E. Sismd., cui è stata riferita dal sig. Michelotti, è la quasi 
totale mancanza delle strie trasversali che granellose e fitte attraversano 
ovunque la superficie della forma pliocenica: inoltre le due coste nodi- 
formi che sono interposte alle varici sono molto più sporgenti, le fron- 
dosità del margine delle varici più brevi, le varici in numero minore, le 
dimensioni molto più piccole. 

Pareto (mioc. inf.), rarissimo; Coli. Michelotti. 

49. Murex multicostatus Pecch. 

Testa turrita: spira acuta, longiuscula. - Anfraclus medio angulori, postice late 
depressi et subcanaliculati -, uliimus antice valde depressus, dimidiam longitudinem sub- 
aequans: suturae profundae. - Superficies undique obsolete sqtMmosa: costulae transversae 
tres in primis anfractibus, odo in uUimo, valde prominentes» inaequales, postica maior, 
anticae minores: varices 6-7, lamellosae^ spinoso-crispae : spioae canaliculatae , po5(u;a 
longior. - Os ovale, postice subangulosum ; labrum sinistrum incrassatum, interius rare 
denticulatum; dexterum productum, laeve: cauda brevis,lata, ad apicem sinistrorsum 
parum obliquata, recurva, varicosa: umbilicus angustus: canalis late apertus. 

Long. iO-20 mm. : Lat. 6-13 mm. 

1864. Murex multicostatus PECCH., Descr, tmo9, foss., pag. 4, tav. V, fig. 98, 99. 

Le differenze che ho trovate paragonando i fossiU qui descrìtti colla 
descrizione del M. multicostatus Pecch. sono le seguenti. 

Nei quattro individui che ho esaminati imo di Stazzano, e tre di Al- 
benga le dimensioni sono minori ; le varici che nel più piccolo e giovane 
esemplare di Àlbenga sono otto, non sono che sette nei due più grossi 
della medesima provenienza e sei in quello di Stazzano: in tutti gli altri 
caratteri hawi perfetto accordo. 
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Se non erro, le forme che il sig. d'Ancona riferisce alla presente specie 
e che ha figurate ÌMalac. plioc. itaLy Tav. 4^ fig- 7 (^^ ^)) ® Tav. 7, 
fig. I (^Uj b)\^ rappresentano una specie distinta per la figura quasi cir- 
colare della bocca^ per il canale chiuso^ e per la differente natura degli 
ornamenti superficialL 

Colli tortonesi , Stazzano : Albenga (mioc. sup.)^ raro ; Coli, del Museo 
civico di Genova (Prof. Issel). 

2. Golumella uDiplìcata. 
50. MUREX GRISTATUS BrOCCH. 

Testa fimfarmis, elongala, angusta: spira longa, valde acuta. - Anfraclus comexi^ 
ultimus antice parum depressus, longus, dimidiam loogitudinem sobaeqnans: suturae 
panim profandae. - Superficìes tota minuiiisime squamulosa: costae transversae doo 
in medio anfractuom primorum, sex in ultimo, magnae, acutae; plemmque costala vel 
costulae intermediae; ioterstilia costarum striata: varices 6-8, nodosae, lacmioso-spinosae 
in intersecatione coslamm transversarum, in anfractibus primis omnes, in ultimo non- 
nullae costiformes, versus suturam posticam óbsoletae, - Os ovale, elongatum, arctum; 
labrum sinistrum depressum, interìus quinqueturberculosum ; dexterum productum, anttce 
papiUosum: cauda longa, dorso transverse bicostata , varicosa, ad apicem sinìstrorsum 
parum obliquata, valde recurva: umbilicus longus, angustus, parum profundus. 

Long. 46 mm.: Lat. SO. 

1814. Murex crUtatus BROGCH., Conch, foss. sub.j pag.394, tay. VII, £g. 15. 

1831. Id. id. BORS., Oritt. piem., % pag.56. 

18S7. Id. id. DEFR., Dict. Se, noi., to1.45, pag. 543. 

1831. Caneellaria erUtata BRONN, Ital. tert. Geb., pag. 49. 

JAN, Catal, Omch, foss., pag. 13. 

PHIL., Moli. Sic, voi. I, pag. 309, 310. 

SCAGCH., Catal. Conch. Neap,, pag. 13. 

BELL, et MICETTI., Sagg. oritt., pag. 43. 

MICETTI., Monogr. Murex, pag. 30. 

GALC, Conch, fosi. Alta9., pag. 51. 

E. SISMD., Syn.y pag. 38. 

PEIL., Moli. Sic, voi. U, pag. 183. 

MICETTI., Foss. mioc., pag. 343. 

E. SlSBfD., Syn., 9 ed., pag. 4a 

ARAD., Conch. fbss. Gravit., pag. 36. 

D'ORB., Prodr., voi. 3, pag. 174. 

EÒRN., Foss. Moli. fTim, voLl, pag. 943, Ut. 35, fig. 6 (a, b). 

SEGUENZ., Costit. geoL Mess., I, pag. 33, 39. 

DODERL., Cenn. geol. terr. mioc. sup. Ital. centr., pag. 33. 

CONT., M.t^ Mario, pag. 33. 

FONSEC, Descr. Isol. Ischia, pag. 19. 
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1868. Murex eristahu FOREST., Catal. Moli, plioc. Bologn., pag.«2. 
WEINK.. Conch. Mitulm., voi. 2, pag. 89. 
COPP., CataL Foss. mioc, e plioc. Moden., pag. 27. 
APPEL., Conch. mar. Livom., % pag. 13. 
TAPPAR., hid. Moli. Spez., pag. 14. 
APPEL., Catal. Conch. foss. Uvorn., pag. 73. 
d'ANC, Malac. plioc. ital., pag. 35, tay. 4, fig. 4 (a, b). 

¥arietà A. 

Testa mttiof. - Varices omnes muticae. 

1826. Murex Blainvillei PAYR., Catal. Moli. Cors., pag. 149, tev.VII, fig 17, 18. 

1831. Id. id. BRONN, /ffl/. tori. Ge^., pag.36. 

1832. Id. id. JAN, Ca/a/.CbncA. /ò^/., pag. 11. 

Quantunque il M. Blainvillei Payr., cioè la varietà ^ di questa specie, 
sia inscritta dai signori Adams nel sottogenere Muricidea^ tuttavia io 
credetti di dover comprendere la presente specie in questa Sezione, perchè 
la sua bocca è evidentemente scanalata nella parte posteriore e non intiera 
come nelle Muricidee. 

Colli tortonesi, Stazzano (mioc. sup.), raro; Coli. Michelotti : Savona 
(mioc. sup.); Coli, del Museo di Storia naturale di Genova (Prof. Issel). 

Colli astesi (plioc), frequente. 

Vive nel Mediterraneo. 

Varietà A. Colli torinesi, Rio della Batteria, Villa Forzano (mioc. 
med.), raro; Coli, del Museo, Michelotti e Rovasenda. 

Vozza presso Alba (mioc. sup.); Coli, del Museo. 

Colli astesi (plioc.); Coli, del Museo. 

b. Varices nodoso -spinosae. 
51. Murex XACRiNEnsis Michttl 

Tav. VI, fig. 10 (a, b). 

Testa piriformi-gkbosa: spira vix aaUa, brevis, depressa. - Àofractus brwesy medio 
iubangulosi, postico canalicolati ; ultimus magnus, globosus, antico valde dopressus, 
^4 tolius longitudinis snbaeqoans : suturae parum profundae. - Costao transversao dito 
vel tres in primis anfraetibuSy sex in uUimo, magnae, ohtusae, in varìcos decurrenies, 
in interstiliis varicibus interpositis interdnm obsolotao, contra varices maiores: striae 
transversao mìnntae plus minnsve obsoletae: varices odo, valde promìnontes, obtnsae, 
in parte posteriore canaKcukUae, in anteriore lamolloso-crispae. - Os subarbiculare, amplam ; 
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labrum sioistrum yalde arcuatum, inlerìas denticulatum ; dexlerum inadultis produclum: 
cauda longiuscula, contorta, ad apicem sinistrorsum obliquata, recurva, inumbilkata: 
canalis obliquus. 

Long. 62 mm.: Lat. 46 mm. 

1841. Murex taurinensU MICUTTI., Manogr. Murex, pag. 15, lav.IV, fig. 8, 9. 

184S. Id. id. E. SISBID., ^it., pag. 37. 

1847. Id. id. MICETTI., Foss. mioc., pag. 242, tav. XII, fig. 2. 

1847. Id. id. E. SISMD., Syn., 2 ed., pag. 41. 

1852. Id. id. D'ORB., Prodr., \ol. 3, pag. 75. 

La forma globosa, la brevità e depressione della spira, la grossezza 
e runiformità delle varici, la scanalatura della loro parte posteriore, il 
piccol numero e la grossezza delle coste trasversali sono le principali 
note caratteristiche di questa bella e rara specie. 

Colli torinesi, Villa Forzano, Rio della Batteria, Baldissero (mioc. 
med.), raro; Coli, del Museo, Michelotti e Rovasekda. 

o2. Murex Skdgwicki Michtti. 

Tav. VI, fig. Il (a, 6). 

Testa globosa, brevis: spira parum acuta. - Ànfractus breves, convexiusculi; ultimus 
magnus, inflatus, antice valde depressus, '/g totius loogitudinis subaequans: suturae 
profundae. - Superficies tota transverse minute et crebre striata : costae traosversae 
nonnullae in interstitia costarum longitudinalium et varicum decurrentes, obsoMae, in vari- 
cibus et in costis valde prominentes : costa longitudinalis yaricibus interposita nodiformìs, 
unica, vel duplex, ad suturam postìcam non producta: varices quatuor vel quinque, 
obtusae, nodosae, inermes. - Os ovale; labrum sinistrum interìus plicatum: columella 
valde contorta: cauda brevis, recurva, umbìlicata: umbilicus arctw. 

Long. 54 mm. : Lat. 40 mm. 

Murex Sedgwicki MICHTTI., Monogr. Murex, pag. 15, tav. IV, fig. 1, 2. 
E. SISMD., Syn., pag. 37. 
MICETTI., Fos4. mioc,, pag. 236, tay.XII, fig. 1. 
E. SISMD., 5yit., 2 ed., pag. 41. 
D'ORB., Prodr., voi. 3, pag. 75. 
FOREST., Catal. Moli, pUoc. Bologn., pag. 16. 
MANZON., Faun. tnar. mioc., pag. 15. 
COPP., Catal. foèi. mioc. e plioc. Moden., pag. 27. 

I fossili figurati dal Hórnes col nome di M. Sedgwicki Micetti, (tav. a3^ 
fig. 1-5) sono diversi dal M. Sedgwicki Micetti, per la presenza di spine 
sulle varici che mancano nella specie del M iceelotti , e per la maggior 
lunghezza e maggior grossezza della coda: non si può peraltro nìegare 
l'affinità delle due forme. 
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Se il fossile indicato col nome di M. Sedgwicki Micetti, dal signor 
Foresti (Catal Moli plioc. Bologn.y pag. i6) corrisponde alle figure da 
esso citate del M. Sedgwicki Horn. , esso deve essere separato dal vero 
M. Sedgwicki Micetti, pei motivi suespressi. 

Ck)lli torinesi, Termo-fourà, Villa Forzano, Rio della Batteria, Bal- 
dissero (mioc. med.), raro; Coli, del Museo, della R. Scuola di Applica- 
zione per gli Ingegneri, Michelotti e Rovasenda. 

S3. MUREX SUBASPERRIMUS d'OrB. 

TaT. VI,fig. li (a, 6). 

DìsUDgaunt hanc speciem alf. Sedgwicki Micetti, sequentes notae: Testa maiar: spira 
magis acuta. - Anfractus magis convexi, postice suhcomplanati. - Costae transversae maiares, 
subcontinuae: varices postice nodoso-spinosae. - Vmbilicus magis latus et magis profundus. 

Long. 75 mm. : Lat. 50 mm. 

1840. Murex asperrimus GRAT., AtL Conch.fost., taT.31, fig. 15 (excl. Syn,\ (non Lamk.). 
1859. Id. subasperrimui d'ORB., Prodr,, yoh 3, pag. 73 (excl. Syn. M. asperrimus Michtti) 
trunetUut BROr^N , Leth. geogn.y 3 ed., voi. 3, tav. XLI, fig. 35. 

id. HÒRN., Fass. Moli. FTtm, toL I, pag. 671 , Ut. 51 , fig. 4 (a, b) 

(in parte) (non Linn.). 
td. PER. DA GOST., Gaster, ierc. Fort., pag. 155, Ut. XIX, fig. 1 

(non Link.). 

Il d'Orbigny nel suo M. subasperrimus riunì due distinte forme, 
quella di Dax riferita dal Grateloup al M. asperrimus Lamk. ^ e quella 
dei colli astesi riferita dal sig. Michelotti alla medesima specie. 

Queste due forme sono fra loro bene distinte ed appartengono a due oriz- 
zonti geologici diversi: la prima trovasi nel terreno miocenico medio dei colli 
torinesi ed è la presente cui ho conservato il nome proposto dal d'Orbigny, 
la seconda non è rara nelle sabbie plioceniche dei colli astesi ed è quella 
pubblicata dal sig. d'Ancona col nome di M. Hòrnesi e qui dopo descritta. 

Colli torinesi, Termo-fourà, Rio della Batteria, Villa Forzano, Bal- 
dissero (mioc. med.), raro; Coli, del Museo, Michelotti e Rovasenda. 

S4 Murex Hòrnesi d'Anc. 

Testa fadformisj ventricosa: spira elata. - Anfractus convexi^ postice suhdepressi; 
ultìmiis magnus, inflatus, antice valde depressus, '/^ totios longitadiois subaegoans: 
suturae parum profuDdae. - Superficies tota transverse dense et minute granuìoso-striaia 
et costata; costae inaequales, posteriores maiores, tuberculiferae , suhspinosae: costae lon- 
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giludinales io ultimo anfracto subindisiineiae : yarìces 6-7, postice unispinosae; spina 
crassa, acuta, canaliculata. - Os ovale; labrum sinistrum vix incrassatum, inlerìus sub- 
laeve: cauda longiuscula, parum obliqua, vix contorta, dorso tricoslata; costae in varicibus 
spinosae: umbilìcus longus et arctus. 
Long. 65 mm.: Lat. 40 mm. 

1840. Murex asperrimus MICETTI., Monogr. Murex, pag.57, lav.3, fig.4, 5 (non Lamk.). 

1852. Id. iubasperrimus d'ORB., Prodr., to1.3, pag. 73 (prò parie). 

1856. /d. Sedgwicki HÒRN., Foss, Moli fFien, voi. I, pag. 220, la7.23, fig.2, 3 (cxcl. 

Syn.) (non Michtti.). 
1871. Id. Homesi d'ANC, Malac, plioc, ita!., pag. 30, tov. 5, fig.2 (a, b). 

Varietà A. 

Testa brevior, magis venlricosa. - Cauda brevior magis recurva. - Umbilìcus magis 
latus et magis profundus. 

Long. 77 mm. : Lat. (una cum spinis) 74 mm. 

Questa varietà rappresenta in questa specie la varietà C. del M. con- 
globatus Michtti., dalla quale diflerisce, per le coste trasversali più 
grosse e per conseguenza separate da solchi più profondi, per le nume- 
rose strie trasversali granose, per i nodi frequentemente spinosi delle coste 
trasversali e delle varici, per le spine del dorso della coda, e per Tom- 
bellico proporzionatamente meno largo e meno profondo. 

È una forma che dimostra sempre più la grande affinità della presente 
specie col M. conglobatus Micetti, e specie affini , le quali in sostanza 
non credo siano altro che deviazioni più o men ben definite del tipo che 
si è trasformato nel M. trunculus Linn. dei mari attuali. 

Àlbenga: Ventimiglia (mioc. sup.), raro; Coli, del Museo. 
Colli astesi (plioc), frequente. 
Varietà ji. Colli astesi (plioc). 

SS. Murex conglobatus Micetti. 

Testa fMgna, crassa, globosa: spira brevis, - Anfractus convexi, medio subangulosi, 
postico complanati; ultimus maximus, inflaius , antice valde depressus, '/g totius loDgi- 
tudiois aequans: suturae profundae. - Superficies tota transverse minute et creberrime 
striata et costulata; costulae parum promìneotes, frequenter obsoletae, irregulares: costae 
longitudinales varicibus interpositae nullae: varìces decem, ad marginem sinuosae. - Os 
suborbiculare ; labrum sinistrum ad marginem undalum; dexterum valde arcuatum et 
productum: columella valde contorta: cauda brevis, latissima, varicosa, valde recorva: 
umbilìcus latissimus et profundissimus. 

Long. 130 mm. : Lai. 402 mm. 
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1814. Murex pomum BROCCE., Qmch. foss, sì^.j pag. 391 (non Liim.)* 

1891. Id. truncului BORS., Oritt, pian., %, pag. (non Lmif.). 

1831. Id. pomvm BRONN, Ital. urt. Geb., pag. 34 (non Linn .). 

1841. Jd. conglobatui MICETTI., Monogr, Murex, pag. 16, tay.IV, fig.7. 

1849. Jd. id. E. SISMD., Syn,, pag. 37. 

1847. Id. id. Id. jyn., 9 ed., pag.4t. 

1859. Jd. id. D'ORB., Prodr., to1.3, pag. 174. 

? 1861. Jd. tcalaris Tar. O. COSTA, Osserv. Conch. S. Miniato^ tay. Ili, fig. 14 (non Brocce.). 

? 1864. Jd. conglobatus DODERL., Cenn. geol. un-, mioc, sup. Ital centr., pag. 99. 

1868. Id. trunculus WEINK., CrmcA. Jlfi««/m., yol.9, pag.85 (in parie). 

Varietà A. 

Spinae posticae varicum in nodos obtusos convenae. 
Long. 92 mm. : Lat. 72 mm. 

Varietà B. 

Spira brevior, - Variees septem, magnae, obtusae, valde prominenteSf duplici serie no- 
dorum insiruciae. 

Long. 70 mm. : Lat. 64 mm. 

Varietà C. 

Testa brevior, magis ventricosa. - Anfractus prope suturam anticam subcarinati: suturae 
super fidales. 

Long. 71 mm. : Lat. (una cum spinis) 69 mm. 

1871. Murex pecchiolianus d^ANC, Malac. plioe. ital., pag. 39, tay. 5, fig. 3 (a, b). 

Questa specie e le tre precedenti sono non solo intimamente collegate 
fra loro, ma lo sono eziandio strettamente col M. trunculus Linn. dei 
mari attuali, la cui forma tipica non fu finora, che io mi sappia, trovata 
nei nostri terreni. Evidentemente sono le forme mioceniche e plioceniche 
dalle quali derivò la specie vivente: tuttavia si possono da questa tener 
separate: i** per la loro forma molto più raccorciata e rigonfia; ii" per 
la brevità della spira; 3** per la minor profondità delle suture; 4° P^^ 
la mancanza di quella specie di carena degli anfratti che caratterizza la 
forma vivente, carena dietro alla quale la superficie è nel M. trunculus 
più o meno depressa. 

I caratteri poi col mezzo dei quali le precitate specie si separano 
fra loro, si possono riassumere nei seguenti: 

M. Sedgwicki MiCHTTi : forma globosa; varici senza spine; coste 
trasversali meno grosse e quasi sempre obUterate negli interstizii frap- 
posti alle varici ed alle coste longitudinali; coda breve, molto contorta 
e molto ripiegata all' indietro; ombellico stretto e superficiale. 
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M. subasperrimus d'Orb. : spira alquanto elevata ; varici posteriormente 
spinose; coste trasversali pi li grosse; ombellico largo e profondo. 

Af. Hòmesi d'Anc. : spira alquanto elevata ; varici con grossa spina 
posteriore; coste trasversali irregolari, tubercolose e spinose; coste lon- 
gitudinali mal definite^ coda lunga, quasi diritta, con tre coste trasversali 
sul dorso le quali si rialzano in spine canalicolate al loro riscontro colle 
varici; ombellico molto stretto, lungo e superficiale. 

M. conglobatus M.ICUTTI : dimensioni molto maggiori; forma rigonfia; 
varici in maggior numero (9-10), con una grossa spina scanalata, poste- 
riore; coste trasversali poco sporgenti quasi obliterate ; coda breve, molto 
contorta e molto ripiegata all'indietro ; ombellico larghissimo e molto pro- 
fondo, imbutiforme. 

Colli tortonesi, S.** Agata -fossili (Prof. Doderlein): Vozza presso Alba 
(mioc. sup.), non fi-equente; Coli, del Museo. 

Colli astesi, fi-equente: Volpedo presso Tortona (pi ioc). 

Varietà A e B. Vezza presso Alba (mioc. sup.), raro; Coli, del Museo. 

Varietà C. Albenga (mioc. sup.), raro; Coli, del Museo. 

Colli astesi (plioc), raro; Coli, del Museo. 

36. MUREX TRUNCATULUS FoREST. 

DislìnguuDl hanc speciem a M, trunculo Linn. sequentes notae: Testa minor, longior: 
spira longior, magis acula. - Anfractus convexi, vix postice depressi, non carinaii. - Coslae 
transversae suhuniformes , numcrosiores: coslae longiludinales varicibus interpositae maiores, 
obtusae: varices oblusaCy non spinosae. - Cauda longior^ ad apicem sinisirorsum vix obliquata. 

Long. 55 mm.: Lai. 29 mm. 

1897. Murex trunculus SASS., Sagg, geol, hacin, ierz, Albenga, pag.480 (non Linn.). 
1864. Id. trunculoides DODERL., Cerm. geol. terr, mioc, sup, hai, centr,, pag.93. 
1868. Id, truncatvdui FOREST., Catal, Moli, plioc. Bologn,, pag. 13, tay. I, fig. 13. 
1871. Id. id. D?ANC., Malac, plioc. ital,, pag. 34, Ut. 5, fig. 5 (a, h). 

Colli tortonesi, Stazzano^ S.^ Agata - fossili: Vezza presso Alba: 
Albenga: Savona (Prof. Issel) (mioc. sup.), non raro. 
Colli astesi (plioc.) ^ non frequente; Coli, del Museo. 

o7. MUREX RUDIS BORS. 
Tav. VII, fig. 1 (fl, b). 

Testa crassa^ ovato-fusiformìs: spira brevis, panun acuta. - Anfractus convexi^ vix 
poiUce depressi ; oltimus antice valde depressus, */, totius loDgitadinis aeqaans: snturae 

13 
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parum frùfimdae, ampheientes. - Superficies undique tram$9er$e grtmuloiO'StritUa: costae 
transTersae nwnerosae, angulcsae, subaequales; interdom costala intennedia: costa longi- 
ladinalis plemmqae varìcibus ìnterposita magna, obtusa, ad satoram posticam non pro- 
docta: varìces seXy magnae, crassae, obtusae, transverse costatae et strìatae, vix ad 
marginem lamelloso-imbrìcatae. - Os suborbiculare; labrum sìnistrum ìnterios costa- 
latom: canda magna, lata, crassissimaj recta^ varicosa, dorso multicostata, ad apìcem sìnì- 
strorsom obliquata, vix recurva: umbilicus angushu, parum profundus. 
Long. 75 mm.: Lat. 48 mm. 

1891. Murex rudit BORS., Oria. pUm., 9, ptg.69, tay.I, lig.6. 
?185a. Id. twbruiii d'ORB., Prodr., yoL3, p«g.75. 

1856. Id. rudù HORN., Foss. Moli. FTien, toI. 1, pag.e74, Ut. 51, fig.6 (a, b), 
? 1861. Id. scaiarii O. COSTA , Osserp, Canch, 5. Mimato, taT. 3, fig. 13 (a, b) (non BrocoQ. 

1863. Id. rudis MORTILL., Cotgf, geol. Coli. Siem., pag.7 a 10. 
? 1871. Id. id. D'ANC, Malac. plioc. ital., pag. 33, Uy. 6, fig.6, 7 (41, b). 

▼ariccà A. 
TaY. VII, fig. 2. 

Testa magna. - Interstilia cosiarum transversarum d ipsae costae transversae ekganter 
striatae: striae erehrae, granosae: costae transversae in cauda nonnuUae maiares et sub- 
frondosae. - Labrum sìnistrum interius multiplicatum. 

Long. 400 mm.: Lat. 65 mm. 

? 1864. Murex Segdwicki DODERL., Cetm.geol. terr. mioc.sup. Ital. centr., pag. 39 (non Micetti.). 

Quésta specie ha qualche analogia col M. trunculus Linn. ^ dal quale 
ta distinta pei seguenti caratteri: a parità di dimensioni il guscio vi è 
molto più grosso e robusto; gli anfratti sono piii regolarmente convessi; 
la loro massima sporgenza è quasi attigua alla sutura anteriore; gli an- 
fratti quasi non sono depressi in contiguità della sutura posteriore; le 
coste trasversali sono più numerose e più regolari, non nodose; le varici 
sono molto grosse senza nodi o spine e corrono presso a poco di egual 
grossezza fin contro la sutura posteriore : il carattere poi che meglio ne 
segna la separazione è la forma delFultimo anfratto e specialmente della 
coda ; infatti il primo è meno globoso, la seconda molto più grossa e larga, 
quasi diritta, più lunga , colle varici che vi si continuano grosse e robuste, 
poco obliquata a sinistra all'estremità, ed appena rivolta all'indietro. 

Nei parecchi individui che ebbi sott'occhio con questa forma non 
riscontrai altra differenza notevole che la spira più o meno lunga, le 
coste trasversali più o meno grosse ed angolose. 

Abbenchè la figura data dal Borson del suo M. rudis sia cosi cattiva 
da non potervi riconoscere i caratteri della specie , tuttavia tenendo conto 
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di quanto scrive sull'affinità della sua specie col M. trunculus Limm.^ ed 
avendo esaminati gli individui stessi tipici del Borson conservati nella 
collezione del R. Museo di Mineralogia^ non può esservi dubbio che la 
forma qui descritta non sia quella nominala M. rudis dal Borson, il quale 
non ne avrebbe conosciuti che individui giovani. 

Come dissi a proposito del Af. Sismondae Bell. , il nome di M. rudis 
BoRS. venne finora da parecchi paleontologi applicato erroneamente a 
quella forma che è affatto distinta dalla presente. 

Il Murex rudis Phil. (Fusus rudis Phil. Moli. Sic, voi. II, pag. i8o, 
tav. XXV, fig. 3o) pubblicato nel Catalogo dei Testacei della Spezia 
dal sig. Prof. Capellini e riprodotto col nome di Fusus rudis Phil. in 
quello dei Testacei dei dintorni della Spezia dal sig. Tapparowe Canefri^ 
è specie affatto distinta dalla presente ed appartenente al genere Fusus 
cui venne riferita a ragione sia dal Philippi sia dal sig. Tapparone Canefrl 

Il d'Orbignt nel Prodromo indica il M. rudis Bors. (Af. subrudis 
d'Orb.) come fossile di Torino. Questa specie non si è finora incontrata 
nei colli torinesi. 

Colli tortonesi. Stazzano, S.** Agata - fossili: Vezza presso Alba (mioc. 
sup.), raro; Coli, del Museo e Michelotti. 

Varietà A. Colli tortonesi. Stazzano (mioc. sup.); Coli, del Museo, 
Michelotti e del Museo di Zurigo (Prof. Mayer). 

S8. Murex Tapfaromi Bell. 

Tav. Vn, fig. 3 (a, 6). 

Disiinguunt hanc speciem a M, rudi Bors. sequentes notae: Testa crassiar. - Anfractus 
sìitbangulosi, postiee distincte depressi. - Varices minus prominentes et mmus obtusae, pfe- 
rumque ad marginem undulataCy ad angulum anfractuum unispinosae; spina longiusctda, 
canaliculata. - Costae transversae maiores in dorsum caudae decurrentes plerumque frondosae. 

Long. 47 mm.: Lat 34 mm. 

1841. Murex truneulus MICETTI., Monogr. Murex, taT.IV, r.3, 4 (non LmN.). 

1849. Id. id. E. SISMD., Syn,, pag. 38 (non LiNif.). 

1847. Jd. id. Id. Syn., 9 ed., pag. 49 (non LmN.). 

1859. Id. id. d'ORB., Frodr., to1.3, pag. 174 (excl. Syn. M. truneulus BROliif). 

Per la sua forma meno rigonfia , per la spira piii lunga e più acuta^ 
per la notevole depressione posteriore degli anfratti^ per la maggior 
grossezza della coda^ per essere questa più diritta^ e^per la maggior 
ampiezza dell'ombeUico^ questa specie è bene distinta da quella figurata 
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dal sig. d'Ancona (Malac. plioc. ital.^ tav. 6, fig. 6 a 6) e dallo stesso 
risguardata come varietà del M. rudis Bors. 

A questa forma si riferisce il M. trunculus Linn. citato dal sig. Mi- 
CHELOTTi e dal Sismonda, specie la cui forma tipica non è stata finora 
trovata nei nostri terreni. 

Colli astesi (plioc), frequente. 

B. Canalìs clansos (eiceplo M. produelo Bell.). 

59. MuREX Genei Bell, et Michtti. 

Testa fusiformis, ventricosa: spira param acula. - Ànfractus prope suturam anticam 
subcarinatiy in parte postica complanati; ulUmus antice valde depressus, */< ^o^i^s lon- 
giiudinis acquane: saturae parum profundae. - Costae transversae paueae, maicres et 
minarcs allematae; plenunque cingulus trans versus in parie antica ultimi anfiractus; 
pars postica omnium anfractuum ecostaia, vix passim transverse striata: varices 5-7, 
magnae, prominentes, angulosae, in intersecatione costarum nodosae, - Os ovale; labrum 
sinistrum interius tuberculiferum : cauda langiuscula, recta, lata, ad apieem sinistrorsum 
vlx obliquata, non recurva , varicosa: umbilicus angustus et superficialis. 

Long. 50 mm.: Lat. 32 mm. 

1840. Murtx Genei BELL, et MICHTTI., Sagg. oritu, pag.43, tay.in, iig.7, 8* 

? 1840. Id. curvieosta GRAT., Jtl. Qmch. foss., pag.30, fig.34. 

MICHTTI., Monogr, Mwrts, pag.91, tay.V, fig. 1. 

E. SISMO., Syn., pag.38. 

MICHTTI., Fati, mioc., pag. 944. 

E. SISMD., jyn., % ed., pag. 41. 

D'ORB., Prodr., to1.3, pag. 74 

HÒRK., Foss. Moli. fTien, Tol. 1, pag. «31, Uv.Sl,. fig. 6, 7 («, b). 

Io non credo che la forma figurata dal sig. Pereira da Costa (loc. cit^ 
tav. XIX, fig. 5 (a, b)\ si debba riferire al M. Genei Bell, et Micetti. 
pei seguenti caratteri pei quali mi sembra debba appartenere alla V se- 
zione (Muricidea): i** per la bocca rotonda, non smarginata posteriormente; 
2*" per la forma arrotondata e non carenata degli anfratti; 3** per le varici 
minori di numero ed ottuse; 4"* P^i* 1^ cod^ pi^ grossa e più lunga. 

Parecchi individui di questa specie trovati posteriormente alla sua 
pubblicazione mi permettono di dame una più compiuta descrizione e di 
accennarne alcune modificazioni. 

In generale le protuberanze longitudinali sono rappresentate tutte da 
vere varici; talora sugli ultimi anfratti qualche varice è più o meno 
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trasformata in costa nodosa; la spira varia alcun che nella sua lunghezza; nei 
giovani individui fra le coste trasversali maggiori scorgonsene altre minori. 

Alcune modificazioni della presente forma e del M. striaeformis Michtti. 
rendono talora difficile la distinzione di queste due specie; tuttavia ri- 
mangono esse fra loro distinte^ perchè nel M. Genei Bell, et Micetti.: 
i^ le dimensioni sono d'ordinario maggiori; o!" la forma generale è più 
lunga; 3° le varici sono in maggior numero^ angolose al margine e non 
ottuse ; 4° la carena trasversale è più sporgente ; 5** la coda vi è più lunga, 
più diritta e pochissimo ripiegata a sinistra alla sua estremitji. 

Le figure citate dell'opera del Hòrnes non corrispondono alla forma 
tipica: i fossili ivi rappresentati hanno la carena trasversale quasi obli- 
terata, le varici meno sporgenti ed ottuse, alcune delle quali vi sono 
trasformate in coste nodose. Bisognerebbe esaminare molti individui con 
questi caratteri per riconoscere se debbano riferirsi a questa specie come 
varietà o meglio forse costituire una specie distinta. 

Colli torinesi, Termo-fourà, Rio della Batteria, Villa Forzano, Bal- 
dissero (mioc. med.), non frequente; Coli, del Museo, Michblotti e 
Rovasenda. 

60. Murex striaeformis Micetti. 

Testa fasifonnis, vmtricasa: spira brevis, pamm acuta. - Anfractus fvope suiuram 
arUieam subangulosi^ posUee sulcomplanaii; ultimus antice valde depressus, magnus, 
*/, totius longitudinis subaeqnans : suturae param profondae. ^ Superficies mdique trans- 
verse itriata et coetulata: cingulos traosversus magnus in parte antica ulHmi anfractus: 
striae et costae traosversae io parte postica anfractnum interdam plas mionsve obsolelae: 
varices 6-7, magnae, oblusae, in iniersecaliane costarum nodosae; plerumque nodus magnus, 
ohtusus inter duas ultimas varices, - Os ovale; labrum sinistmin incrassatum, interius 
quinque-tuberculatum: cauda brevis, lata, ad apicem sinistrorsum valde ohliqìuita, recurvay 
varicosa: umbilicus angustus et superficialis. 

Long. 27. 40 mm. : Lat. 4 8. 25 mm. 

1S41. Murex itriaeformis MICHTTI., Monogr, Murex, paf^. 18. 

E. SISMD., Syn,, pag. 38. 

MICHTTI., Foss. tmoc, pag. 341, UT.XI,fig.7. 

E. SISMO., Syn., 9 ed., pag. 41. 

D'ORB., Prodr., to1.3, pag. 75. 

HÒRN., Fou. MolL H^im, toI. 1, pag. 935, taT.94, fig. 13 (a, h), 

DODERL., Cenn, geol, terr. mioe, sup, Ital, centr.f pag. 99. 
eratieulatui PER. da €0St., Gaster. fere. JPorL, pag. 1^, tar.XlX, fig. 8 («, 6), 
non fig. 7 (a, b) (non Bbocch.). 
1869. Id. striaeformis COPP., CmiaL foss, mioc. e pUoc. Medm.^ pag. 97. 
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In questa specie variano la spira ora più ora meno lunga, le coste e le strìe 
trasversali più o meno grosse, Tangolo degli anfratti più o meno sporgente. 

Ho notate a proposito della precedente specie le differenze che la 
separano da questa. 

Negli individui adulti havvi quasi sempre un grosso nodo interposto fra 
le due ultime varici ; in quelli molto vecchi e perciò di dimensioni maggiori 
delle ordinane e nei quali per conseguenza il numero delle varici è maggiore 
in totalità^ hawi non solamente un nodo interposto fra l'ultima e la 
penultima varice, ma eziandio un secondo fra la penultima e l'antipenultima. 

Tanto in questa specie quanto nella precedente le linee d'accresci- 
mento sono rappresentate da laminette scagliose, talvolta più o meno 
obliterate a motivo dello stato spatoso del guscio, d'ordinario visibilissime; 
pel quale carattere esse si ravvicinano alle specie della seguente sezione 
da cui sono separate per la presenza di vere varici. 

A mio parere il sig. Pereira da Costa è incorso in alcuni errori a 
proposito di questa specie. 

I* La figura 9 della tav. XIX che egli riferisce al M. striaeformis 
Micetti., rappresenta senza dubbio una delle numerose varietà del M. Las- 
saignei (Bast.), e non il M. striaeformis Micetti., in cui la spira è più 
lunga ed acuta, gli anfratti sono più convessi e più depressi posterior- 
mente, la superficie è tutta attraversata da numerose costicine di varia 
grossezza, ed è fi'equente la presenza di vere varici. 

a** La fig. 4 (^} ^J della tav. XX, che non è citata nel testo e 
che nella spiegazione delle figure è riferita con dubbio al M. striaeformis 
Micetti. , per la presenza di tre varici e per la forma compressa e larga 
di queste e soprattutto per la mancanza di canale posteriore della bocca 
non appartiene al M. striaeformis Micetti., e mi sembra rappresentare 
una varietà raccorciata del M. latilabris Bell, et Micetti. 

Colli torinesi, Termo-fourà, Villa Forzano, Rio della Batteria, Bal- 
dissero (mioc med.), non raro; Coli, del Museo, Miceelotti e Rovasenda. 

61. MUREX ELATUS Bell. 
TaT. vii, fig. 4 (a, h). 

Testa subfusifarmit , elongata: spira longa, valde acuta. - Ànfractos parum eowfexi; 
ultimus atUice partm depressus, dimidiam loDgitadinem aequaiis: suturae param profundae. 
- Soperficies iransverse costata: costae contìnuae^ nmnullae in anfracUbus primis, odo 
in «btmo: varices sex, obtosae, nodosae, in ultimo anfracta magnae, iransverse crassi^ 
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eott9iM$ et profimde suleaÉOiy sutfinmdoia$, potlice mtbsfinotaé, - Os ovale, eUmg§km; 
labrum sinistram iDteriiis quinquetoberciilatDm: canda brevis, ad apicem param sini- 
strorsom obliquata, Taricosa, umbilicala: umbilicus liuearis. 
Long. 38 mm.: Lai. 47 mm. 

Questa specie ha una forma che collega il M. striaejbrmis Micetti. 
col M. Lassaignei (Bast.)^ dai quali differisce per la sua forma lunga ^ 
per la maggiore acutezza dell* angolo spirale e per le varici ornate par- 
ticolarmente neir ultimo anfratto di grosse coste trasversali^ separate da 
solchi profondi^ e quasi trasformate in frondosità. 

Ck)lli torinesi, Termo-fourà (mioc. med.), rarissimo; Coli, del Museo e 

ROVASENDA. 

62. MuRBX pustulatus Bell. 

Tay. VII, f^. 6 {a, 6). 

Testa fusiformis, venirieosa: spira hrevis, parum acuta. - Anfractus camplanaUy ad 
sutìMram anticam subangulosi; ultimus ventricosus, antico valde depressus, */, totius lon- 
gitudiois aequans: suturae superGciales. - Superficies iransverse costata et costulata: 
costae et costulae inaequaleSf posticae parvae, in angulo et super caiudam magnae, una 
antica maiuscula, omnes in varices decurrentes : varìces octo, plus minusve in costam 
ccnversae, magnae, in angulo anfractuum binodosae, antico posticeqne obsoletae. - Os 
suborbiculare; labrum sinistrum valde arcualum, interius tuberculiferum : cauda longiu- 
scula, subrecta, varicosa , dorso transverse costata; costae magnae, in variàbus squamoso- 
spinosae: umbilicus angustus et superGcialis. 

Long. 52 mm.: Lat. 20 mm. 

Questa specie ha qualche analogia con alcune- delle molteplici varietà 
del M, Lassaignei (Bast.)^ dal quale parmi doversi separare: i^ per la 
forma rigonfia dell'ultimo anfratto; a* per la maggiore lunghezza pro- 
porzionale della spira ; 3** ed in particolar modo per il labbro sinistro 
che vi è regolarmente arcato, per il che la bocca riesce quasi orbicolare 
e non stretta ed oblunga come si trova nel M. Lassaignei (Bast.) a motivo 
della depressione del suo labbro sinistro. 

Colli torinesi, Rio della Batteria (mioc. med.), rarissimo; Coli, del 
Museo. 

63. McjREx Lassaignei (Bast.). 

Testa ovata: spira parum acuta, brevis. - Anfractus breves, eomplanati, depressi; 
ultimus maximuSf antico valde depressus, '/^ totius longitudinis subaequans: suturae 
8iq>erficiale8 , amplectentes. - Superficies in speciminibus integris undique tenuissime 
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loDgìtudinalìter squamulosa , plerùmque sublaevis : costae 3-5 el costalae transversae 
inaequales; nodi longiludinales sex, obtusi, ioterdum versus caudam prodacli; varix 
ullima magnay Iransverse costala, subfrondosa; ioterdum in ultimo anfractu variialtera, 
vel varices trcs. - Os ovale, elongatum; labrum sinistrum plerùmque depressum, autìce 
subangulosum, ìficra«5cUum, interi us tuberculosum : cauda brevìs, lo/a, valde contorta, 
ad apicem sinistrorsum valde obliquata, revoluta, subumbilicata. 
Long. 27 mm.: Lai. 47. 

1885. Purpura Lastaignei BAST., Mem, Bord,, pag. 60, tav. Ili, fig. 17. 
GRAT., Atl. Coq. fott., taT. 36, f. 5-7. 
Id. Atl Coq. foss., lav.30, fig. 35. 
BELL, et MICUTTI., Sagg. oritt., pag. 41, (ia parte). 
MICHTTL, Monogr. Murex, pag. 33. 
E. SISMD., Syn., pag. 38. 
MICUTTI., Foss, mioc., pag. 245. 
E. SISMO., Stjn,, 9 ed., pag. 41. 
D'ORB., Piodr.j voi. 3, pag. 73. 

UÒILN., Moli. foss. ff^ien, toI. 1, pag. 232, lav. 24, fig. 8 (a, b\ 
id. var. LIBASS., Conch. foss. Palerm., pag. 44. 

DODERL., Cenn. geogn. terr. mioc, sup. hai. centr., pag. 22. 
itriaeformU PER. da COST., Gaster. terc. Port., pag. 162, Uv. XIX, fig. 9 (a, b) 
(non MicDTTi). 
FOREST., Catal. foss. plioc. Bologn., pag. 20. 
COPP., Catal. foss. mioc. e plioc. Modtn., pag. 27. 
d'ANC, Malac. plioc. i$al., pag. 16, tay. 3, fig. b, a, b. 

Molte sono le modificazioni che presenta questa specie nei nostri 
terreni: i° la spira varia nella sua lunghezza e nell'ampiezza dell'angolo 
spirale; 2^ la depressione della parte posteriore degli anfratti è più o 
meno profonda ; 3** le coste e le costicine trasversali variano di numero e 
di grossezza, ora sono alquanto sporgenti, ora quasi tutte obliterate, meno 
sulla varice terminale sulla quale esistono sempre più o meno grosse; 
4" i nodi si prolungano talvolta in coste verso la coda; 5** il labbro si- 
nistro è più o meno depresso e la bocca più o meno lunga e stretta e 
finalmente in alcuni individui trovati a Stazzano ed esistenti nella Colle- 
zione della R. Scuola d'Applicazione degli Ingegneri la forma è più lunga 
e più stretta, e l'ultimo anfratto ha tre distinte varici ottuse, pei quali 
caratteri, che ho pure trovati in alcuni individui dei dintorni di Bordeaux, 
questa forma si avvicina al M. vindobonensis Hòrn. {Foss, Moli. fVierij 
voi. I, tav. 35, fig. 17-ao (a^ bj\, da cui è distinta per la natura degli 
ornati superficiali, e per la forma ottusa e non frastagliata delle varici. 

CoUi torinesi, Termo-fourà, Pino torinese, Rio della Batteria, Villa 
Forzano, Baldissero (mioc. med.), frequente. 

Colli tortonesi, S.^ Agata -fossili, Stazzano: Vezza presso Alba (mioc. sup.}. 
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64. MuREX Edwardsi (Payr.). 

Testa subfusi farmis: spira longa, valde acuta. - Ànfractus convexi; ultìmus antice 
valde depressus, dimidiam longitudinein subaequans : sularae parum profundae. - Saper- 
ficies undique minute squamulosa: costulae et striae trans versae irregulares, in medio 
anfractuum nonnullae maiores: costae longitudinales plerumqne sex, oòtusae, nodosae, 
versus suturam posiicam evanescentes : yarìces plerumque duo vel tres in ultimo anfractn 
adultorum, valde prominetUes, coslalae^ ad marginem acutae; costulae longitudinales, vari- 
cibus interpositae duo. - Os ovale, elongatum; labrum sinistrum interius tuberculiferum : 
cauda longiuscula, cantoria, varicosa, ad apicem sinislrorsum parum obliquata: umbilicus 
superficìalìs. 

Long. 49 mm.: Lat. fO mm. 

1856. Purjmra EdwardH PAYR., Calai. Moli. Con., pag. 155, tav. VII, fig. 19, 90. 

PHIL., Moli. Sic, vol.I, pag. 310, 211. 

SCACGH., Catal. Conch. Neap., pag. 1«. 

CALC, Conch. foss. Altav., pag. 58. 

PHIL., Moli. Sic, Tol.II, pag. 183. 

TAPPAR., Ind. Moli. Spez., pag. 15. 
1871. Id. meneghinianut d*ANG., Malac plioc ital., pag. 16, tav. 4, fig. 3 (a, b). 

Nel fossile dei coUi torinesi che ho riferito a questa specie^ la spira 
è proporzionatamente più breve, Fui timo anfratto più rigonfio. 

I fossili dei colU astesi corrispondono esattamente in tutti i loro ca- 
ratteri al M. Edwardsi (Paitr.) vivo del Mediterraneo, con parecchi individui 
del quale li ho paragonati. 

Colli torinesi (mioc. med.), raro; Coli, del Museo e Rovasenda. 
Colli astesi (plioc), raro; Coli, del Museo e Michelotti. 
Vive nel Mediterraneo. 

65. Murex productus Bell. 

Tav. VII, fig. 6 (a, b). 

Distiogaont haoc speciem a M. Lassaignei (Bast.) seqneoles ootae: Testa Umgiar, 
sirUMor :. spira langior et magie acuta. - Costae longitudinales numerosiores, non nodmlosae: 
costulae traneversae 7-8, uniformes. - Os eUmgatwny stridum ; labrum siiUstrum non de- 
preseum, arcuatum: cauda subrèda, sinistrorsum tix obliquata, vix ad apicem recurva: 
canaKs aperius. 

Long. 24 mm.: Lat. 40. 

Vezza presso Alba (mioc. sup.), rarissimo; Coli, del Museo. 

14 
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68. MURBX UMBILICATUS Bell. 
Tay. VII, fig. 7 (a, b). 

Testa turrita, crassa: spira breyis, parum acuta. - Anfractus complanati, versus suturam 
anticam subangulosi; ultimus anlice valde depressus, */, totius loBgitudinis aequans, 
medio inflaius: suturae parum profundae. - Costae et coslulae transversae paucae^ uodique 
decurrentes: costae longitudinales maiores: yarìces septem, magnae, valde prominentes, 
obiosae , in eosiam subconversae, in aogulo anfractuum nodosae, postice evanescentes. - Os 
ovale: cauda valde contorta, hrevis, kUissima, crassa y ad apicem suhdetruncata, sìnistrorsum 
valde obliquata, non varicosa, umbilicata: umbilicus magnus, canaliculatus, parum profundus. 

Long. 22 mm. : Lat. H mm. 

I due soli individui che conosco con questa forma, hanno il labbro 
destro rotto, per modo che egli è soltanto per analogia di forma gene- 
rale che ho loro assegnato questo posto. 

La spira vi è più lunga e più acuti di quella del M, Lassaignei (Bast.) ; 
le coste longitudinali nodiformi più grosse e più lunghe; la coda molto 
più grossa e quasi troncata all'estremità ; Fombellico molto largo, scanalato, 
ma poco profondo. 

Questa forma ha pure qualche analogia col M. pustulatus Bell, sia 
per la grossezza e forma sia delle coste trasversali, sia delle coste lon- 
gitudinali nodose, ma ne differisce senza dubbio per Tampiezza e forma 
dell'ombellico , le quali ne costituiscono il principale carattere. 

Colli torinesi, Baldissero (mioc. med. ), rarissimo; Coli, del Museo 

e ROYASENDA. 

Vili Sezioìxi {Trophon Deivys de Moi^ìtfort, 18i0). 

Varices plures, lamelliformes. - Os postice canaliculatum : cauda brevis vel lon- 
gìuscula: canalis apertus. 

I caratteri del genere Trophon furono diversamente interpretati dai 
Malacologi: considerando il genere, quale fu definito dai sigg. Adams, 
non mi parve naturale di separarlo dai Murex di cui presenta i caratteri 
generali. Le diflèrenze infatti che ne potrebbero consigliare la separazione, 
stanno nel gran numero e nella sottigliezza delle varici, per modo che, 
considerato il genere Trophon come una sezione del gran genere MureXj 
lo si vede tenere un posto uguale per importanza a quello occupato 
dalle altre sezioni. 
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A. Giada ore brefior. 



67. MURBX BIGARINATUS Bell. 

TaT. VII , fig. 8 (a, b]. 

Testa venlrieo$a: spira parum acuta, hreois. - Anfractus ad suluram aniicam acute 
carinali, postice complanati; ullimus magnus, antìce valde depressus, '/j totios longìto- 
dinis subaequans, bicarinatus; carina postica acuta, valde prominens, antica obtnsa, 
parum proofìinens : suturae profundae. - Superficies laevis: costae transversae tns 
ad basim caudae; postica maior: varìces decem, valde obliquae, in carinis subimbricatae. 
- Os subovale, medio angulosum: columella subrecta, vix arcuata: cauda brevis, lata^ 
varicosa, ad apicem valdb sinistrorsum obliquata: umbilicus profundus (habita propor- 
tione dimensionum testae). 

Long. 15 mm.: Lat. 41 mm. 

Questa specie nella forma generale ha grande analogia col Trophon 
muricatum Hinds, dal quale è distinta per la presenza di due carene, 
per la mancanza di coste trasversali, meno quelle che stanno alla base 
della coda, e perchè le varici non vi si alzano in spine all'incontro delle 
carene. 

Colli torinesi, Termo-fourà (mioc. med.), rarissimo; Coli. Rovasenda. 
68. MuREX CITIMUS Bell. 

Tav. VII, fig. 9 (a. b). 

Testa turrita, ventricosa: spira parum acuta. - Anfractus versus suturam posticam 
angulosif postice depressi, antice convexiusculi ; ultimus antico valde depressus, dimidiam 
longitudinem superans: suturae parum profundae. - Costulae transversae 7-9, in su- 
perficiem posticam varicum productae , ibi maiores : pars postica anfractuum laevis : 
varices 7,8, in angulo anfractuum subspinosae. - Os ovale; labrum sinistrum postice 
an^/o^m, incrassatum, interius tuberculiferum ; tuberculi sex, postici maiores: cauda 
parum longa, varicosa, ad apicem sinistrorsum valde obliquata, recurva: umbilicus exiguus 
et superficialis: canalis apertus. 

Long. 27 mm.: Lat. 17 mm. 

I fossili qui descritti hanno una forma molto afOne a quella del M. 
goniostomus Partsch figurato dal Hòrnes (Foss. Moli. PFien , voi. i , 
tav. a3, fig. II (a, b)): sembrami per. altro che ne debbano essere 
distinti: i"" per la loro forma più breve e più rigonfia; a^ per l'angolo 
spirale meno acuto; 3^ per Fangolo posteriore degli anfiratti più ottuso 
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e più ravvicinato alla sutura posteriore ; 4"* P^i* 1^ varici che all'incontro 
dell'angolo trasversale si protraggono in una specie di brevissima spina; 
5* per la coda molto più breve, più ripiegata verso il dorso e più obli- 
quata a sinistra; G* finalmente per l'ombellico che vi è bene distinto, 
abbenchè poco profondo. 

Nell'opera del sig. Sàndberger CDie Conchilien des Mainzer tertiar- 
beckens) a tav. XVIII, f. 3, è figurata col nome di M. Deshajresi Nyst, 
una specie molto affine alla presente, e maggiormente aflGbfie di quanto 
lo sia il M. Deshayesi Nyst qual è figurato nella memoria Recherches 
sur les coquilles fossiles de Housselt et de KleinSpauwen (tav. 2, fig. 90). 

I nostri fossili paragonati colla figura precitata dell'opera del signor 
Sàndberger, la quale probabilmente rappresenta una specie diversa del 
M. Deshajresi precitato, presentano le seguenti principali differenze : spira 
più acuta, angolo trasversale più sporgente e più vicino alla sutura po- 
steriore, la parte posteriore degli anfratti più inclinata verso la sutura, i 
tubercoU del labbro destro più numerosi e meno grossi, il labbro sinistro 
più angoloso posteriormente. 

Si deve forse riferire a questa specie il M. calcitrapoides figurato dal 
Grateloup (Atlas Conch. foss. , tav. 3r, fig. 16). 

Colli torinesi, Baldissero (mioc. med.), raro; Coli, del Museo, Rova- 
SENDA e Michelotti. 

C9. MUREX CARCARENSIS fiELL. 
TaT. Vn, fig. IO. 

Dislinguunt banc speciem a M. cilimo Bell, sequenles notae : Angulus posiieHS 
anfiradmm vùc disUnctus, suiurae postieae suhcorUiguus , inde pars posierior anfìraeluum 
brevissima, - Varices tiumerosiores (9), ad marginem serratae. - Cauda brevior, sinistnMrsum 
magis obliquata: umbilicus latiar. 

Long. 26 mm.: Lat 47 mm. ' 

Carcare (mioc. inf.), rarissimo; Coli, del Museo. 
70. Murex sculptus Bell. 

TtT. VII, fig. U (a, b). 

Testa turrita: spira Umga, vaìde acuta. - Ànfraclas versus suturam posticam subca- 
riMii, pestice amiplanatiy antice etmvexiuseuU; ultimus antice valde depressus, dimidiam 
loDgitudinem sabaequaos: suturae profandae. - Costae transversae (hoveKtvsiiipriniif 
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anfraetibus, 9ex in uUimo, umformes: varìces ftuUtioréfectnt, uniforme$, in inienecaUane 
costarum crispae, in carina subspmosae. - Os suborbiculare: cauda brevis, valde contorta, 
ad apicem sinistrorsum valde obliquata, valde recurva, varicosa, dorso transverse costo- 
lata, subumbilicaia. 

Long. H mm.: Lat. 6 mm. 

Per il numero e la forma delle varici questa speeie ha qualche ana- 
logia col M. varicosissimus Bon. , dal quale è distinta per i «eguentì 
caratteri : i* maggior numero di varici ; 2" presenza di costicine tras- 
versali ; 3* maggior depressione anteriore delluKimo anfratto ; 4* minor 
lunghezza della coda; 5"" contorsione di quésta; 6^ tracce di ombellico. 

A primo aspetto presenta parimente molta analogia col M. squamu- 
latus Bbocch.^ col quale non si può confondere per la carena meno spor- 
gente e collocata in maggior prossimità della sutura posteriore e per la 
brevità e contorsione della coda. 

Colli torinesi, Pino torinese (mioc. med.), rarissimo ; Coli. Michelotti. 

B. Caatia «re longior. 

71. McREX squamulatus Brocce. 

Testa sabfusiformis , eUmgata: spira longa, valde acuta. - Anfractus convexi, m^A'o 
cannati; nltimns antice valde depressus, dimidia longitudine longior: sutarae profnndae. 
- Superficies partis anticae anrractuum iransverse muliicostulata; costulae proiùinentes, 
snboniformes, a sulcis jtrofundis, angustis separalacy super costas longitudinales decur- 
rentes, ibi plerumque crispae: superficies partis posticae anfractuum plus minusve 
depressa, non transverse costulata: costae longitudinales 10-44, rectae, plerumque lamelli- 
formes, super carinam in spinam longiusculam , antice canaliculatam productae, in parie 
postica sublamellifòrmes , ad suturam posticam productae. - Os suborbiculare ; labrum 
sinistrum postice subangulosum , in carina emarginatum, interius multiplicatum : cauda 
longa^ reciaf in axim testae producta^ ad basim transverse costulata, versus apicem 
sublaevis. 

Long. 45 mm.: Lat. 6 mm. 

1814. Bfurex sguamulaius BROCCH., Conch, foss. sub., pag. 439, Ut. Vili, fig. 13. 
183i. Id. variàbilis JAN , Catal, Conch. fost., ptg. 19. 

squamulatus SCACCH., Conch. fo$t, Grav,, pag. 41. 

id, DODERL., Cerni, gsol, terr. ndoc, sup. Jial, cetUr., ptg.tt. 

itf. FOREST., Catal Moti, plioc. Bologn., pag. 17. 

id. D^ANC, Malac. plioc, ital., pag. 45, tay.3, fig. 3 (a, h). 
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Varietà A. 

Carina anfractuum iubnulla: varices obiusae, cosiiformes. 
Long. U mm.: Lai. 6 mm. 

Se si paragona questa forma con quella tipica del M. squamulatus 
Brocch. , non sembra a primo aspetto che vi si abbia a riferire per la 
mancanza di carena e per la forma ottusa delle varici: tuttavia parago- 
nandola con una numerosa serie di individui, vi si vede strettamente col- 
legata per mezzo di alcune forme intermedie in cui la carena è quasi 
obliterata, e le varici, lamelliformi e spinose su di essa nel tipo, divengono 
più o meno arrotondate ed inermi. 

Colli tortonesi, S.*' Agata - fossili (mioc. sup.), (Prof Doderlein). 
Varietà J, Colli tortonesi (mioc. sup.), raro; Coli, del Museo civico 
di Genova. 

72. MtREX VARICOSISSIMUS BoN. 

Testa fusiformis: spira longay valde acuta. - Anfraclus medio carinoti, antice posticeque 
complanati; ullimus anlice valde depressus, dimidiam longitudinem subaeqaans: sutarae 
profundae. - Superficies laevis, vix inler varices rare et obsolete transverse costolata: 
varices 9-10 in cauda obsolelae, ad carinam unispinosae ; spina brevis , canaliculata, 
recurva. - Os a/ngustum, subovale; labrum sinistrum intus rare et irregularìter plica- 
tam: cauda Umga^ erecta, inumbilicata. 

Long. 16 mm.: Lat. 8 mm. 

1841. Murex varicotisiimui BON. in MlCUTTl., Monogr. Mwréx, pag.9, Ut.V, fig. 13, 14. 

id. E. SISMO., Syn, , pag. 37. 

multiUmellosus PmL., Moli. Sic, toI. II, pag. 189, Ut.XXYII, fig. 8. 

varicoiisiimus MICUTTI., Foss, mioc., pag. 335, Uv. XI, fig. 3. 

id. E. SISMO., Syn., i ed., pag. 49. 

id. D'ORE., Prodr.f ▼ol.3, pag. "75. 

id. UÒRN., Foss. Moli. fTtm, toI. 1, pag. SS5, Ut. S3, fig. 9 {a, b). 

id. OOOERL., Cenn. geol. terr. mioc, iup. Jtal,cmtr., pag. %%. 

Un fossile di imperfetta conservazione^ trovato dal sig. Cav. Rovasenda 
nella collina di Torino, ha maggiori dimensioni di quelle ordinarie della 
forma tipica di questa specie^ e le suture più profonde^ pei quali caratteri 
si avvicina al M. vaginatus Jan : tuttavia parmi doversi riferire alla pre- 
sente specie per la forma delle varici^ per il loro numero^ e per la brevità 
delle spine. 

Colli tortonesi, S.^ Àgata - fossili, Stazzano (mioc. sup.), non frequente; 
G>11. del Museo, Michelotti e della R. Scuola d'Applicazione per gli Ingegneri* 
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73. MUREX VAGINATUS Jan. 

Testa fusiformis: spira longa , scalarti, valde acuta. - Anfraclus medio carituUi, 
anlice posliceque complanati; ultimus antice valde depressns, dìmìdiam longitudinem 
subaeqaans: saturae profundissimae. - SaperGcies laevis: varices 8-4 0,m carina sjmwsae, 
spina longa, canalictUata, recurva. - Os subovale; labrum sinistrom postice angulosum, 
interìus denticnlatum : caada longa, subrecta, inumbilicata. 

Long. 35 mm.: Lat. 15 mm. 

1839. Murex vaginatue JAN, Catal. Conch. fass., pag. 11. 
1839. Id. carinatus BIVON., Gen. e Sp, nuw. Moli., pag. 97, tav. II, f. 19. 
1836. Id. calcar SGAGGH., Conch. Grav., pag. 41, tay.I, fig. 16. 
1836. Id. vaginaiui PHIL., Moli. Sic, voi. I, pag. 911, tav.XI, fig. 97. 
Id. id. CALG., Cotich. fots, Altav,, pag. 58. 

PHIL., Moli, Sic, Tol. II, pag. 189. 

ARAD., Conch, fou. Grant, pag. 96. 

D*ORB., Prodr., voi. 3, pag. 76. 

UÒRN., Moli. foss. ITien, voi. 1, pag. 999, tav. 93, fig. 13 (a, b). 

SEGUENZ., Cost, geol. Messin., pag. 99. 

FORESI., Catal. Moli. pUoc. Bologn., pag. 16. 

GOPP., Catal. foss. mtoc. e plioc. Moden., pag. 97. 

D'ANC., Malac. plioc. ital., pag. 46, tav. 3, fig. 8 (a, b). 

Riferisco con dubbio a questa specie due fossili dei colli torinesi^ di 
imperfetta conservazione^ i quali si allontanano dal tipo del Jan per la 
brevità delle spine ^ ma se ne avvicinano per le loro dimensioni, per la 
profondità delle suture, per la carena molto sporgente e per la parte 
posteriore degli anfratti assai larga , pei quali caratteri si distinguono dal 
M. varicosissimus Bon. 

Colli torinesi (mioc. med.), rarissimo ; Coli. Michelotti e Rovasenda. 

IX Sbzione - (5. G. Ocenebra Leach, 1847). 

Varices rotundaiae, costirormes (excepto M. polytnorpho Brocch.), numero indeter- 
minalae. - Os postice canaliculatum: cauda obliqua, brevis vel longìuscula. 

La presente sezione comprende un gran numero di specie che si al- 
lontanano dai veri Murex per avere le varici rotondate e trasformate in 
coste (meno rare eccezioni), e la superficie ricoperta di squamette mi- 
nute più o meno fitte e sporgenti. È un gruppo molto artificiale poiché 
se da un lato comprende specie strettamente collegate coi veri Murex, 
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dall'altro si collega con alcuni generi della famiglia delle Purpuridae: 
anzi io credo che un certo numero di queste specie si avrebbero ad 
inscrivere nel genere Coralliophila H. et A. àdams , se non ci mancasse 
il principale caràttere che distingue questo genere dai Murex , Fopercolo. 

A. Anfiractus aurinati. - Cauda longiuscula, loDgiUuUoem orìs subaequans : 
canalis dausiis Yd aperlus. 

74. Murex polymorphus Brocch. 

Tesla fusiformi-veniricosa: spira longiuscula, valde acuta. - Anfraclus versus suturam 
anlicam obtuse carinati, postice complanati; ullimus antice parum depressus, venlrÌQOSUs, 
'/s tolius longìludinis aequans: sulurae valde profundae. - Super6cies undique «ntntOe 
iquamutosa: coslulae trans versae in parte postica anfractuum uniformes; costae trans- 
versae in parte antica aliae maiores, alias minores, plerumque alternaiae: costa in carina 
maiuscula: varices 8-10, lamellosae, ladniosae, in carina et in cauda spinosae, in parte 
postica anfractuum plerumque obsoletae. - Os ovale, plus minusve elongatum; labrum 
sinistrum postice subangulatum, interius plicatum : cauda lonya, angusta, subrecta, varicosa, 
ad apicem sinistrorsum vix obliquata, recurva: umbilicus angustus, longus, superficialis: 
canalis clausus. 

Long. 35 mm.: Lat. 20 mm. 

1814. Murex polymorphus BROCCH., Conch. foss. sub., pag.415, tav.VIII, fig. 4 («, b). 
BORS., Oritt, piem., 9, pag. 63. 
SASS., Sagg, geol. baciti, ur*. Albenga^ pag.479. 
DEFR., DicL Se, nat.y toI. 45, pag. 544. 
BRONN, Ital. tert, Geb,, pag. 35. 
JAN, CataL Conch. foss,, pag. 11. 
MICETTI., Monogr. Murex, pag. 19, Ut. Il, fig. 6, 7. 
E. SISMD., 5yit., pag. 37. 
MICHTTI., Foss. mioc,, pag. 941. 
E. SlSMD.y Syn,y 9 ed., pag. 41. 
D'ORB., Prodr.^ to1.3, pag. 75 e 174. 
FOREST., Catal, Moli plioc, ,Bologm., pag. 90. 
D'ANO., Malac. plioc. ital., pag. 43, Uv.7, fig. 7, 9 («, b). 

¥arictà A. 

Spira brevior. - Anfraclus ultìmus ventricosior. - Varices numerosiores. 
Long. 35 mm.: Lat. 22 mm. 
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Id, 


id. 


1897. 


Fusus 


id. 


1897. 


Murex 


id. 
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id. 
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Id. 
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Id. 


id. 
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Id. 


id. 


1871. 


Id. 


id. 



Varietà B. 



Varices plus tittntuM obtusae. 
Long. 29 Bim.: Lat. 45 mm. 
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Varietà C 

Testa perlonga: spira scalaris. - Cosiae^iransversae simpliees, muticae: varices subnuttae: 
carina anfraciuum submutica. * Canalis aperius. 
Long. 42 mm.: Lai. 49 mm. 

1841. Murex polymorpkus MICHTTL, Monogr, Murex, tay. II, pag.4, 6. 
1871. Id. id. D'ANC, Malac. plioc, ital.y tav.7, fig.S (a, h). 

Questa specie per la sua forma tipica apparterrebbe alle sezioni pre- 
cedenti a motivo delle numerose sue varici ben -distinte, ma perle molte 
sue varietà è strettamente collegata colle specie della presente sezione, 
perchè le loro varici sono più o meno compiutamente trasformate in coste: 
è Tanello di imione che collega questa sezione colle precedenti. 

Il canale, se negli individui adulti e nella forma tipica è abitualmente 
chiuso, è aperto frequentemente in alcune varietà. 

Colli torinesi (mioc. med.), rarissimo; Coli. Michelotti e Rovasenda. 
Colli astesi: Volpedo presso Tortona: Masserano presso Biella (plioc), 
frequente. 

Varietà A. B. Colli astesi (plioc). 
Varietà C. Vezza presso Alba (mioc. sup.). 

75. Murex debtoihbnsis May. 

Tay. VII, fig. X%{a, 6). 

Testa fusiformi-elongata: spira elata, valde acuta. - Ànfractus versus suturam anticam 
carinaii, postica compianoti; ultimus antice parum depressus, '/, totius longitudinis aeqaans: 
suturae parum profundae. - Superficies undique minute squamulosa: costulae transversae 
in parte postica anfraciuum uniformes; costae transversae et costula squamulosa inter- 
media in parte antica et ipsae uniformes: costae longitudinales 7-9, altra carìnam 
in parte postica anfractuum non productae, obtusae, in carina nodosae vel subspinosae, 
suhsinuosae, versus caudam effanescetUes, - Os ovale, eUmgatum; labmm sinistrom postico 
angulosum, interius costulatum : cauda longinucula, parum lata, subrecta, ad apicem 
sinistrorsum vix obliquata, yix recurva, subumbilicata: canalis apertus. 

Long. 30 mm.: Lat. 44 mm. 

Questa forma è evidentemente quella del mare miocenico che nel 
mare pliocenico si è trasformata nel M. polpnorphus Buocca., col quale 
è strettamente collegata per alcune varietà. 

I caratteri per cui si distingue dalla specie precedente 8<mo: i^ la 
minore apertura delPangolo spirale ; a* la forma generale più lunga e pi& 

15 
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stretta; 3* rultimo anfratto meno rigonfio ; 4* la minor profondità delle 
suture; 5"* la carena più ravvicinata alla sutura anteriore; 6® finalmente 
tutte le varici compiutamente trasformate in coste ottuse. 

In questa specie variano la spira più o meno lunga ^ le coste longi- 
tudinali più o meno grosse, la coda più o meno lunga e ricurva^ l'om- 
bellico, in generale quasi nullo, talora più o meno distinto. 

G>lli tortonesi, Stazzano, S.** Agata - fossili (mioc. sup.); G>11. del 
Museo, MicHELOTTi e del Museo di Zurìgo (Prof. Mayer). 

76. Murex inflbxcs Doperl. 

DistinguuDl banc speciem a M. derionenri May. sequentes notae : Testa minora magis 
ventrieosa. - Anfractus titttmta veniricosus, antice magis depressus: carina anfractuvm obiusiar, 
inUrdum obsoleta, suturae poslieae ffroximiar: pars postica anfractuum brevior et minus 
depressa: suiurae minus profundae, - Costae transversae minores el numerosiores. - Os 6re- 
vius, ovatO'roiundatum. 

Long. 20 mm.: Lai. 40 mm. 

1864. Murex in/texus D0DERL., Centi, geol, terr, mioc, sup, Ital, centr., pag. 104. 

1867. /d. eraficulaiut PER. da COST., Gaster, ttrc. Pori,, pag. 161, tav.XIX, fig.7 (a, b) 

(non Liifif.). 
1869. Id. inflexui MANZ., Faun. tmoc.y pag. 15, taT.9, fig. 1, S. 

1869. Id, id, COPP., Catal, Foss, mioc, e pUoc, Moden., pag. 97. 

I pochi esemplari dei colli tortonesi che ho esaminati coi precedenti 
caratterì sono più piccoli di quello figurato dal sig. Manzoni ed hanno 
forma più stretta. 

La figura precitata dell'opera del sig. Pereira da Costa corrisponde 
esattamente alla presente forma: non si può riferire al M. craticulatus 
LiNN.^ specialmente perchè quest'ultima specie ha il canale chiuso. La 
figura 8 (a, i) della tav. XIX dello stesso va riferita al Af. striaeformis 

MlCHTTL 

II Af. injleocus Doderl. collega il M. dertonensis May. col Af. rra- 
ticulatus LiNN. 

Colli tortonesi, S.'* Agata - fossili, Stazzano (mioc. sup,); Coli, del 
Museo e del Museo di Zurigo (Prof. Mayer). 

77, Murex craticulatus Linn. 

Testa (usiformis: spira Umga, scalaris, valde aaUa, * Anfractus valde eonvexij medio 
obtuse carimti; ultimos infiatus, antice valde depressos, dimidiam longitudinem snbaequans: 
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suturae valde profundae. - Soperficies undique minute squamosa et granulosa: coslae 
transversae numerosae, inaequales ; cosMà, vel coslulae ìnlermediae; costa in carina 
maior: costae longitudinales numero indelerminatae, obiusae, parum prominentes, interdum 
nonnullae obsoletae. - Os patulum, suborbiculare ; labrum sinistrum valde arcuatum, 
ìnterius sulcatum: cauda lotiga, angusta, ad apicem sinìstrorsum vix obliquata, valde 
recurva, subumbilìcata. 

Long. 48 mm. : Lai. @3 mm. 

1790. Afurex craticulatus LINN., Gnul. Syst, noi., ed. XIII, pag. 3554. 

BROCCH., Conch. foss. sub.^ pag. 406, Uv. VII, fig. 14. 
SASS., Sagg, geol. baciti, terz. AlhengOy pag. 480. 
BRONN, hai, un. Gel., pag. 35. 
JAN, Catal. Conch. foss., pag. 11. 
PUIL., Moli. Sic, Tol.I, pag. 204 e 306. 
SCACCH., Catal. Conch. Neap., pag. 13. 
PHIL., Moli. Sic, voi. II, pag. 178 e 179. 
E. SISMO., %!., 2 ed., pag. 40. 
D'ORB., Prodr.y voi. 3, pag. 174. 

DODERL., C^nn. geol. terr, mioc. sup. ItaU centr.y pag. 33. 
CONT., M. te Mario, pag. 33. 
FOREST., Catal, MolL plioc Bologn.^ pag. 17. 
MAJNZ., Sagg. Conch. foss, sub., pag. 39. 
MANTOV. , Distr. faun, foss, plioc, pag. 15. 
GOPP., Catal. foss, mioc, e plioc, Moden., pag. 37. 
d'ANC, Malac. plioc ital., pag. 43, lav.6, fig.4, 5 (a, 6) e tav.7, 
fig. 3 (a, b), 

Varietà A. 

Spira longior. - Carina anfraduum prominentior. - Costae longitudinales maiores^ omnes 
prominentes, in carina tt^ereulosae , acuminatae. 
Long. 28 mm.: Lai. 14 mm. 

Varietà B. 

Testa crassior, - Costae longUudinales maiores, - Carina anfractuum magis disHncta, - 
Cauda hrerior, vix recurva. 
Long. 43 mm.: Lat. 221 mm. 

Varietà G. 

Angulus spiralis minus acutus,- Suturae minus profundae/- Carina suturae antieaeprowimior. 
Long. 27 mm.: Lat. 43 mm. 

Varietà »• 

Angulus spiralis minus acutus, - Suturae minus profundae, - Carina sulurae anticae proxi- 
mior: costae longUudinales maiores, fere usque ad suturam postieam productae, - Cauda 
brevior, crassior: umhilicus magis distinctus. 

Long. 30 mm.: Lat. 47 mm. 



1814. 


Id. 


id. 


1827. 


Id, 


id. 


1831. 


Id, 


id. 


1832. 


Id, 


id. 


1836. 


Fusus 


id. 


1836. 


Murex 


id. 


1844. 


Fusus 


id. 


1847. 


Murex 


id. 


1853. 


Id. 


id. 


1864. 


• Id, 


id. 


1864. 


Id, 


id. 


1868. 


Id. 


id. 


1868. 


Id. 


id. 


1868. 


Id, 


id. 


1869. 


Id, 


id. 


1871. 


Id. 


id. 
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Non mi pare che i fossili riferiti dal Hórnes a questa specie (tav. 2/^^ 
f. 9, 10^ 11)^ vi appartengano i^ per avere il canale aperto; a^ per la 
spira molto più breve; 3* per le suture molto meno profonde; 4* perchè 
la carena degli anfratti vi è molto ravvicinata alla sutura anteriore^ mentre 
nel M. craticulatus Linn. occupa la regione mediana degli anfratti. 

Castelnuovo d'Asti^ Cornare (mioc. sup.), raro; Coli, del Museo. 

G>lli astesi (plioc.)^ raro; Coli, del Museo. 

Varietà A. Viale (mioc. sup.), raro ; Coli, del Museo. 

Varietà B. Colli tortonesi, S.^ Agata (mioc. sup.), raro; Coli, del Museo. 

Varietà C. e D. Vezza, presso Alba (mioc. sup.), raro; Coli, del Museo. 

B. Anfraetiis non carioali. - Cantia brevis, longUadiiie orìs distincte brew. 

a. CanaHs clmisus. 
78. MUEEX FUMCULOSUS BoRS. 

Testa turrita: spira langa, valde acata. - Aniractus emvexi, versus suluram poslicam 
tubangulaiif postice excavati ; ultimus antice valde depressus, brevis, dimidia longi- 
tudine brevior : suturae valde profundae. - Coslae Iransversae octo , crassae ; costula 
plenimque intennedia ; pars postica anfracluum transverse squamoso-striata : costae 
longitudinales novem, maiusculae, obliquae^ ad suturam posticam sabproductae, in ullimis 
anfractibns frequenter variciformes et lamelloso-crìspae. - Os suborbiculare ; labrum 
sinìstrum valde arcuatum, interius tuberculosum; dexterum productum: cauda brevis, 
ad apicem parum sinistrorsum obliquata, recurva: umbilicus superiicialis. 

Long. 40 mm. : Lat. St mm. 

1S14. Mwrex craticulatus var. BROCGH., Qmch. foss. sub., pag. 663, Ut. XYI, fig. 3 

(non Lufif.). 
BORS., Oritt. piem., % pag. 58, tay. I, fig. 9. 
BRONN, lial.tert.Gtb,, pag. 36. 
JAN, Coiai. Coueh. /bss.j pag. 11. 
MICHTTI., Monogr. Murex, pag. 18. 
"È. SISMD., Syn., pag. 38. 

id. 5yii., 3 ed., pag.40. 
D'ORB., /Vorfr., Tol. 3, pag. 74. 
FOREST., CiOaL MfolL pUoc. Bologn,, pag. 17. 
COPP., Coiai. fi>st. mioc. « pHoc. Moden., pag. 97. 
D'ANC, Moloc, ptìoc. iial., pag. 37, tav.7, fig.i {a, b). 

Colli tortonesi, Stazzano: Castelnuovo d'Asti, Comare (mioc. sup.). 
Colli astesi (plioc), non raro; Coli, del Museo e Michblotti. 
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79. MURBX GOPCCBRPTUS Bell. 
Tav. VII, fig. 13 (li, h). 

Testa turrita: spira valde acuta , Umga, - Anfiraclus vaìde amvexi: uliimus antice 
vMe dejpressus , suhcanoHeulatus , breyis , dimidìa longitodine breyior : sutnrae valde 
profandae. - Saperficies undiqne squamuìosa et granulosa: costnlae transversae sub- 
aequaln, inierdum costala intermedia; cingalnm aoticnm mamscuhm, anguìosunìf mi- 
nutisrime striatum, ad tnarginem oris in dentem langum productum: costae longitndinales 
7 vel 8| prominentes, crasiae, ohtusae, ohUquae^ ad suturam posticam produetae: varìces 
inlerdom nonnallae perspicuae, antice unidentalae. - Os suborbicnlare ; labrum sinistmm 
valde arcuatum, interius tubercnlosum ; labmm dexterum prodactnm: canda breyis, ad 
apicem valde sinistrorsum obliquata et valde recurva, varicosa: umbilicus profundus. 

Long. 38 mm.: Lat. 43 mm. 

Varietà A. 

Cinguhtm anticum uUmi anfractui parmitim, nx diitinetum. 
Long. 27 mm.: Lat 42 mm. 

Questa specie è stata finora confusa col M.funiculosus Bors., dal quale 
peraltro dev* essere separata: perle sue dimensioni minori; per la minor 
grossezza, maggiore quantità ed uniformità delle coste trasversali; per la 
mancanza di increspature sulle coste ; per la maggiore obliquità di queste, 
le quali non sono variciformi ma rìtondate; per gli anfratti regolarmente 
convessi ; ed in particolar modo per un grosso cingolo angoloso e coperto 
da sottili strie trasversali, collocato sulla parte anteriore delF ultimo an- 
fratto, dopo il quale l'anfratto è molto depresso quasi scanalato: questo 
cingolo sulle rare varici che talvolta vedonsi nell'ultimo anfratto e sid 
labbro destro si potrae in un lungo dente scanalato. 

Fra i molti individui che ho esaminati trovai le seguenti principali 
modificazioni: il cingolo anteriore piccolissimo, appena rappresentato da 
una costicina un po' più grossa delle vicine ; spira più o meno lunga ; 
ultimo anfi*atto più o meno rigonfio. 

Con queste forme il M. concerptus Bell, si collega col M. scalavis 
Brocce, e col M. imbricatus Brocch. 

Colli astesi (plioc), non raro; Coli, del Museo e Michelotti. 
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80. MUREX BICAUDATCS fiotlS. 
Tav. VU, fig. 14 (a, b). 

Testa crassa j ovalo-turrita: spira brevis, parum acula. - Aofraclus complanati; uUimus 
magnus, aolice valde depressus, */, tolius longìtudioìs subaequans: suturae superficiales. 
- Superficies loia nUnuUssime squamulosa: coslae Iransversae parvae, crebrae, subunt- 
formes; cingulum transversum in parte antica ultimi anfractus obtusum^ parum prominens: 
coslae longiludinales obtusae, obliquae, ad suturam posticam productae, io ultimo anfractu 
oonnuUae obsoletae. - Os ovale ; labrum sinislrum inlerius plicatum : cauda brevissima^ 
varicosa, valde recurva, sinislrorsum obliquala, subumbilicala. 

Long. 31 mm.: Lai. 18 mm. 

HORS., Oritt, ptem., 9, pag.61, lav.I, fig. 5 (mala). 

GENE in BELL, et MICUTTL, Sagg. onu., pag. 36, Uy. Ili, fig. 1, 9. 

MICUTTL, Monogr. JHurcx , pag. 25, lav.I, fig. 19, 13. 

E. SISMO., 5y«., pag. 38. 

MICIITTI., Foss. mioc., pag. 947. 

E. SISMO., Syn., 9 ed., pag. 40. 

d'ORB., Frodr., voi. 3, pag. 74. 

COPP., Catal, foss. mioc. e plioc. Modett., pag. 97. 

I principali cai atteri di questa specie sono: i** la grossezza del guscio; 
2** la forma appianata degli anfratti; T le suture superficiali; 4** '^ coste 
trasversali numerose, e quasi tutte uguali; 5"* il cingolo anteriore dell'ul- 
timo anfratto; 6° la brevità della coda, la quale è molto ripiegata verso 
il dorso. 

L'individuo tipo descritto dal Borson, che ho avuto sott* occhio, pro- 
viene dai colli tortonesi: in esso la coda ha due grosse varici dalla pre- 
senza delle quali derivò il nome imposto alla specie. 

Nei colli torinesi la specie è meno rara che nei colli tortonesi, ab- 
benchè non frequente , e presenta non poche modificazioni. In generale le 
dimensioni vi sono minori ; la spira è pili o meno lunga, talora brevissima, 
nel qual caso la conchiglia prende mia forma globosa; talora la spira è 
più lunga e l'ultimo anfratto meno depresso anteriormente; anche il cingolo 
varia di grossezza. 

Tutte peraltro queste forme sono fra loro collegate per la grossezza 
del guscio, pel numero e per la regolarità delle costicine trasversali ed 
in particolar modo per la brevità della coda e perchè questa è molto 
rivolta air indietro. 

lU posto naturale di questa specie è accanto al M. coìicerptus Bell., 
dal quale differisce per la maggior brevità ddla spira, per la maggior 
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lunghezza degli anfiratti, per la minor profondità delle suture^ per il minor 
nwnero delle coste longitudinali^ per la minor grossezza e maggior rego- 
larità delle costicine trasversali, e per la brevità e forma della coda. 

Colli torinesi, Rio della Batteria, Villa Forzano, Termo-fourà, Bal- 
dissero (mioc. med.), raro; Coli, del Museo, Michelotti e Rovasenda. 

Colli tortonesi , S.** Agata - fossili , Stazzano (mioc. sup.) , raro ; Coli, 
del Museo, Michelotti e del Museo di Zurigo (Prof. Mayer). 

81. MUREX SCALABIS RrOCCH. 
TaT. VII, fig. 15. 

Testa sub fusi farmis: spira ìonga, vaUe acuta. - Ànfractus cùfwexi; ultimus antice valde 
depressus, yix dimidiam longiludinem aequans: sulurae profundae. - Snperficies undique 
mnuUssime squamulosa: costae Iransversae canfertae, uniformes; pìerumque coslula inler- 
media; inlerdum cingulum antìcum in ullimo anfraclu: coslae longitadinales decem, 
obiusae, pamm prominenles, ad suturam posiicam produciae, - Os ovale; labrum sinislnim 
inlerius denti culatom.cauda brevis, lata, frequenter varicosa, ad apicem valde sinistrorsnm 
obliquata, pamm recurva: umbilicus laius el profundus. 

Long. 27 mm.: Lat. 15 mm. 

BROCCH., Conek. fots, sub., pag. 407 e 663, Uv.IX, fig. 1. 

DEFR., Dict, Se. nat., voi. 45, pag. 543. 

BRONN , Ital. iert. Geb., pag. 36. 

JAN, Catal. Conch. fon., pag. 11. 

SCACCH., Conch. fou. Qrav., pag. 41. 

MICHTTI., Monogr. Murex, pag. 20. 

E. SISMO., Syn., pag. 38. 

PHIL., Moli. Sic. voi. Il; pag. 180. 

ARAD., Conch. foss. Grapit., pag. 96. 

E. SISMO., Syn., 9 ed., pag. 41. 

D'ORB., Prodr,, voi. 3, pag. 174. 

HÒniH., Foss. Moli. fTien, voi. I, pag. 840, tov. XXV, fig. 5. 

OODERL., CcTm. geol, terr. mioc. sup. Ital. centr., pag. 39. 

FOREST., Catal. Moli, plioc. Bologn., pag. 91. 

COPP., Catal. Foss. mioc. e plioc. Moden., pag. 97. 

APPEL., Conch. Mar. Tirr., 9 pari., pag. 13. 

D'ANC, Malac. plioc. ital., pag. 39, Uv. 7, fig. 5 {a, b) e fig. 6. 

Questa forma nel suo complesso corrisponde al Af. imbricatus Brocce., 
di cui forse non è che una particolare deviazione; ne è peraltro costan- 
temente più piccola, più lunga e meno rigonfia: la spira vi è più lunga 
e più acuta; le coste trasversali più uniformi e più piccole; le squame 
più piccole e meno sporgenti ; la bocca più lunga ; i denti del labbro 
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sinistro surrogati da parecchi denticini. Il cingolo anteriore dell^ultimo 
anfiratto vi manca quasi sempre o vi è appena rappresentato da una co- 
sticina un poco più grossa delle altre. 

Colli tortonesi, Stazzano, S.^ Agata - fossili (mioc. sup.), raro; Coli. 

MlCHELOTTI. 

Colli astesi (plioc), frequente. 

82. MUREX CAELATUS (GrAT.). 
Tar. VII, ù^. 16. 

Dislinguunl hanc speciem a M. scalari Brocch. sequenles nolae : spira brevior, 
minus acuta. - Anfractus numero minores, minus convexi; ultimus maior et ìongior, dimidiam 
longitudinem distincie superans: suturae minus profundae. - Cauda minus recurva: umbi- 
licus angustiar. 

Long. 15 mm.: Lai. 8 mm. 

1895. Fusut lavatui BAST., Afem. Bord,, pag. 69, Uv. III, fig.3l (non Brand.). 
1840. Id. caelatus GRAT., AU. Conch, foss., Uv.24, fig. 96. 

1840. Id, lavatus Id. Atl. Conch. foss,, tav. 24, fig. 97. 

1841. Murex sublavatus Id. Atl. Conch, fots., Uv.30, fig. 11 (non Bast.). 
1859. Fusus caelatus d*0RB., Prodr,, voi. 3, pag. 66. 

1859. Id. sublavalus Id. Prodr., toI. 3, pag. 66 (non Bast.). 

Varietà A. 
Tar. VII, fig. 17. 



Testa magis turrita, minus ventricosa: spira longior. 
Long. 48 mm.: Lai. 9 mm. 



Non ho riferita a questa specie la citazione del M. sublavatus pub- 
blicato dal Hornes (Foss. Moli. ÌVieriy voL i, pag. a36, tav. 24, 
fig. i4-i6), al quale lo stesso riferisce il M. caelatus Grat. var., perchè 
credo che i fossili descritti dal Hòrnes con questo nome siano diversi dalla 
presente specie: i** per la depressione posteriore degli anfratti; a** per 
la minor profondità delle suture; 3^ per una forma generale più breve 
e più rigonfia; 4'' perchè i più grossi individui figurati hanno il canale 
aperto, il che non succede nella specie qui descritta che negU individui 
giovani. 

Questa specie è rara nd terreno miocenico dei cdli torinesi^ dove 
è rappresentata da individui di piccole dimensioni y ma esattamente 
corrispondenti in tutti i loro caratteri a quelli tipici delle vicinanee di 



Digitized by 



Google 



DESCRITTI DA L. BELLAEDJ. Il5 

Bordeaux dei quali ebbi occasione di esaminarne parecchi provenienti da 
Saucatz e gentilmente comunicatimi dal Sig. Prof. Matbr. 

Colli torinesi, Termo-fourà, Baldissero (mioc. med.), raro; Coli, del 
Museo, MicHELOTTi e Rovasenda. 

83. MUREX IMBRICATUS BroccH. 

Testa ovalO'turriia : spira brevis, parum acuia. - Ànfractus convexiusculi ; uUimus 
magnusy vmlricosus, anlice valde depressus , suhcanaliculalus , '/^ totius longitudinis 
subacquans: sulurae parum profundae. - Superficies tota eleganter crebre squamosa: 
costae transversae confertae, nonnullae inlerduin maiores: cingulum transversum anticum 
uUimi anfraclus ad tnarginem oris in dentem longum productum in iuvenilìbus, vix a costis 
transversis dìslinclum in adullìs: costae longiludinales parum obliquae, crassae, obtusae, 
interdum nonnullae obsoletae, ad suturam posticam produciac. - Os patulum, ovale; 
labrum sinistrum interius tuberculiferum, valde arcuatum: cauda brevis, interdum vari- 
cosa, latissima, ad apicem sinistrorsum valde obliquata et recurva: umbilicus ìatissimus, 
valde profundus, squamosus. 

Long. 52 mm.: Lat. 32 mm. 

18t4. Murex imbricatus BROCCH., Conch. foss, sub., pag.40e, Uv.VII, fig. 13. 
BORS., Oriit. piem.f 9, pag.56. 
BRONN, hai. tert. Geb., pag. 36. 
JAN, Catal. Conch. fou.^ pag. 11. 
MICHTTI., Monogr. Murex, pag. 18. 
E.SISMD., Syn,^ pag. 58. 

Id. Syn,, 9 ed., pag. 41. 
D*ORB., Prodr., voi. 3, pag. 75. 
FOREST., Catal. Moli, plioc. Bologn., pag. SI. 
COPP., Catal. fois, mioc. e plioc. Moden,, pag. 97. 
D*ANC., Malac. plioc. itaL, pag. 40, tav. 6, fig. 1 (a, b). 

Varietà A. 

Angulus spiralis magis aaUus: spira longior. - Costae transversae maiores. 
Long. 53 mm.: Lat. S8 mm. 

Varietà •• 

Spira longior. - Cingulum anticum ultimi ànfractus indistinetum. 
Long. 32 mm.: Lat. 49 Him. 

I principali caratteri per cui questa specie si distingue dalle sue vicine 
sono: la forma generale rigonfia, la brevità della spira, Fampiezza e la 
profondità dell'ombellico, la gran quantità e lunghezza delle squame di 
cui è ricoperta tutta la superficie. 

16 
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La forma figurata dal Hornes (ì. c, tav. nS, fig. 4^ (^>^)) come va- 
rietà della presente specie manca nei nostri terreni: mi pare distinta da 
questa in particolar modo per la maggiore lunghezza ed acutezza della spira. 

Questa specie non è stata finora incontrata nei colli torinesi, come 
per errore scrisse il d'Orbigny. 

Colli astesi (plioc), frequente: Masserano presso fiiella (plioc.). 

84. MUREX PATULUS Bell. 
TaT. VII, fig. 18 («, b). 

Testa ovalO'Ventricosa: spira brevissima, parum acuta. - Anfractus complanati, breves; 
ultimus maximus, antice parum depressus, '/^ tolius longitudinis subaequans: saturae 
superficiales. - Coslae transversae parvulae, uniformes, crehrae; costala intermedia; 
cingulum in parte antica ultinù anfractus; altemm maius in cauda: costae longitudinales 
septem, magnae, valde prominentes , ohiusae^ ohUqnae , ad suturam posticam subproductae. 
- Os patulum, ovale, elongatum; labrum sinislrum interìus denticulatum : cauda brevis- 
sima, ad apicem sinistrorsum valde obliquata, vix recurva, subumbilicata. 

Long. 2% mm.: Lat. 16 mm. 

Questa specie nel complesso dei suoi caratteri richiama alla memoria 
alcime varietà del M. striaeformis Michtti., senonchè manca affitto di 
vere varici le quali sono tutte trasformate in coste ottuse. 

La brevità della spira, l'ampiezza dell'ultimo anfratto e della bocca 
rendono facile la distinzione di questa specie dalle sue affini. 

Colli torinesi, Baldissero (mioc. med.), rarissimo; Coli, del Museo. 

b. Canalis apertus. 
89. MuREx NODOSUS Bell. 

Tav. Vin, fig. I. 

Testa crassa, ovato- fusiformis: spira brevis, parum acuta. - Anfractus vaMe convext, 
subangulosi; ultimus magnus, inflatus, antice valde depressus, '/, lolius longitudinis 
subaequans: suturae profundae. - SuperGcies obsolete squamosa: costae transversae 
k vel h in primis anfractibus, medianae maiores, omnes a sulds profundis separatae: 
costae longitudinales decem, erassae, magnae, obtusae, vix obliquae, ad suturam posticam 
subproductae. - Os ovale; labrum sinistrum arcuatum, exterius valde incrassaium, in- 
terìus plicatum; dexterum postico arcuatum: cauda loto, brevis, varicosa, valde reeurva: 
umbilicus linearis. 

Long. 48 mm. : Lat. 42 mm. 
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Nel complesso dei suoi caratteri la presente specie ha non poca ana- 
logia col M. Schónni Hòrn. , da cui diversifica : i ** per la maggior gros- 
sezza del guscio; 2^ per la sua forma più breve e tozza; 3^ per la maggior 
depressione anteriore dell'ultimo anfratto; 4^ P^i* i^ maggior numero e la 
maggiore sporgenza delle coste longitudinali ; 5* per la maggiore sporgenza 
del margine esterno del labbro sinistro; &* per la bocca più raccorciata; 
7** per la coda più grossa, più breve e più ripiegata alFindietro. 

L'ampiezza della bocca, la presenza di una specie di angolo trasver- 
sale presso la sutura anteriore, la grossezza delle coste trasversali, sono 
i principali caratteri propri di questa specie. 

Colli tortonesi, Stazzano (mioc. sup.), rarissimo; Coli, della R. Scuola 
di Applicazione per gli Ingegneri. 

86. MuREX Anconae Bell. 

Tav. Vili, fig. 4. 

Testa ovatO'fusiformis: spira breviusculay parum acuta. - Aofractus convexiusculi , 
versus suiuram anticam suhangulosi, poslice depressi; ullimus magnus, antice parum 
depressus, */, tolìus longitudinis subaequans: suturae snperficiales. - Squamulae super- 
ficiales ohsoleiae, vix in sulcis perspicuae: costae transversae obtusae, snbaequales; pie- 
rumque costula iutermedia: costae loDgitudinales sex, ohtusae, in angulo anfractuum 
nodosae. - Os ovalo-elongatum , po«^ic6 suhangulatum ; labrum sÌDislrum arcuatuniy incras- 
salum, inlerius luberculifenim: cauda brevis, parum lata, ad apicem sinistrorsum valde 
obliquata et recurva, subumbilicata. 

Long. 22 mm.: Lat. 42 mm. 

Colli torinesi, Baldissero (mioc. med.), rarissimo; Coli, del Museo. 

87. MUREX SCALARIFORMIS Bell. 
TaT. vni, fig. 3. 

Testa ovalo^fusip>rmis, - Anfractus parum convexi; ultimus magnus, ventricosus, antica 
valde depressuSy '/^ totius longitudinis subaequans: suturae snperficiales. - Superficies 
tota obsolete squamulosa: costae transversae numerosae, uniformes, a sulcis profundis 
separatae; rarissime costula intermedia: costae longitudinales decem in uUimo anfractuy 
magnae, valde obtusae, levitar obliquae, ad suiuram posHcam produetoé, ad basim caodae 
evanescentes. - Os ovato-elongatum ; labrum sìnistrum inierius inerassaium et dentici^ 
latom: cauda brevis, crassa, subrecta, ad apicem vix recurva: umbilìcus superficialis. 

Long. 20 mm.: Lat 44 mm. 

Colli tcNTtonesi, Stazzano (mioc med.)^ rarissimo; Coli. Michilotti. 
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88. MUREX INSCULPTUS Bell. 
Tav. YlII^fig. 4. 

Testa crassa, ovato- fusifarmis: spira brevis, parom acuta. - ÀDfractus complanali; 
ultimus magnus, anlice parum depressus, ventrkosusy V5 totius longìtudinis aequans: 
suturae saperficiales. - Superficies undique granoso^squamulosa: costae transversae cre- 
berrimae, uniformes; coslula intermedia: costae longitudinales odo, magnae, valde obtusae, 
ad suturam posticam produetae , versus caudam evauescentes. - Os ovato-elongatum ; 
l^mm 8ÌDÌstnim mcrassatum, ìnterius dentatum : cauda brevissima, ad apicem sinistrorsum 
parum obliquata, recurva, vix subumbilicata. 

Long. 20 mm.: Lat. 12 mm. 

I principali caratteri di questa specie sono: i** la forma rigonfia; 2* la 
poca depressione anteriore deli ultimo anfratto; 3" la brevità della spira; 
4** e specialmente la brevità della coda. 

Differisce dal M. bicaiidatus Bors. , con cui a primo aspetto si potrebbe 
confondere: i* per il canale aperto; 2** per la maggior lunghezza dell'ultimo 
anfratto ; 3"* per il maggior numero, la minor grossezza e maggiore unifor- 
mità delle costicine trasversali ; 4** per la presenta fra le coste trasversali 
di una costicina; 5^ per la mancanza del cingolo anteriore dell'ultimo 
anfratto; 6* per la bocca comparativamente più lunga e più stretta; 'f per 
la ristrettezza dell'ombellico ; S"" per la brevità della coda appena ripie- 
gata air indietro. 

Per ben comprendere i caratteri di questa forma giova paragonarla 
con alcune specie di questo e del precedente gruppo. 

La specie con cui ha certamente maggiore affinità è il Af. scalari-- 
formis Bell, precedentemente descritto, il quale differisce dalla presente: 
i^ per una forma più sottile, che meglio si può riconoscere dalla figura 
di quanto sia possibile di descrivere con parole; 3** per un maggior numero 
di coste longitudinali ; 3* per la mancanza della costicina scagliosa che 
regolarmente è interposta fra tutte le coste trasversali del M. insculptus 
Bell, e che in essa si scorge appena fra quattro coste verso la base della 
coda; 4** per le coste trasversali più grosse e separate da solchi più pro- 
fondi. Fra le specie del gruppo precedente il M. bicaudatus Bors. ed il 
M. scalaris Brocce, sono quelle che hanno maggiore affinità colla presente. 
Da ambedue è distinta per avere il canale aperto (abbenchè l'individuo 
descrìtto sia indubitatamente adulto), e Fombellico molto stretto e super- 
ficiale: dal M. bicaudatus Bors. per gli anfratti più convessi, per le suture 
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comparativamente pia profonde, per la mancanza del cingolo trasversale 
anteriore dell'ultimo anfratto, per la forma ovalef, per la maggior lun- 
ghezza dell'ultimo anfratto e per le dimensioni minori: dal M. scalaris 
Brocch. per il numero minore degli anfiratti^ per la loro convessità molto 
minore e cosi per le suture molto meno profonde d'onde risulta una 
fisionomia diversa y per Fultìmo anfratto più lungo e meno depresso ante- 
riormente, per la coda molto meno contorta e per la mancanza della 
costicina interposta alle coste trasversali. 

Colli torinesi, Baldissero (mioc. med.), rarissimo; G>11. del Museo e 

ROVASENDA. 

Colli tortonesi, S/' Agata -fossili, Stazzano (mioc. sup.), raro; Coli. 

MlCHELOTTI. 

89. MUREX BRAGTEATUS BroCCH. 

Testa sub fusi formis: spira longa, valdé acuta, - Ànfractus valde tonvexi, medio earinati; 
ultimos antice valde depressus, dimidiam longiladinem gQbaequans: soturae valde 
profundae. - Super6cies undique eleganter squamulosa: costae iransvenae et costolae 
intermediae a sulcis profundis separatae; costa carinaé nuUor: costae longìtudinales vix 
passim notatae. - Os ovale, breve; labrum sinistrom interios sulcatom , non incrassatutn : 
caoda longiuseula, angusta, subrecla, ad apicem sÌDÌstrorsum parom obliquata et re- 
curva, subumbilicata. 

Long. 45 mm.: Lat. 24 mm. 

IS14. Murex bracteatus BROCCE., Conch, foss, sub., pag.409, Uv. IX, fig.3. 

1831. Id. roHfer BRONN, /to/. tert. Geb., pag.37. 

1833. Jd. id. JAN, Catal. Conch foss., pag.ll. 

1859. Id, polymorphus Tar. LIBASS., Conch, foss, Palerm. , pag. 44, Ut. I, fig. 16 (non 

Brocch.). 
1864. Id. rotifer DODERL., Catti, geol. Urr, mioc. sup. Jtal. centr., ptg.9i. 

1869. Jd. id. COPP., Catal. foss. mioc. e pUoc. Moden., pag. 97. 

1871. Jd. bracteatus d*ANC., Malac. plioe. ital,, pag. 44, Ut. 7, fig. 11 (1, 6). 

Tarietà A. 

Testa brevior. - Carina m<igis prominens: costae longitudinales magìs distinctae. 
Long. 30 mm.: Lat. 47 mm. 

Colli tortonesi, S.** Agata - fossili: Castdnuovo d*Asti, Comare: Viale: 
Albenga (mioc. sup.), non frequente; Coli, del Museo e Michelotti. 

Varietà j4. Colli tortonesi, S.** Agata - fossili (mioc. sup.), raro; Coli, 
del Museo. 



Digitized by 



Google 



1849. 


Id. 


1847. 


Id. 


1847. 


Id. 


1859. 


Id. 


1864. 


Id. 


1869. 


Id. 



I20 I MOLLUSCHI DEI TERRENI TBRZIARII DEL PIEMONTE ECC. 

90. MuREX Becri Micetti. 

Testa fusi formi' venir icosa: spira brevis, parum acuta. - Anfractus convexi; oltimos 
magnus, in flatus , antice valde depressus, '/, tolìus longìtudinìs subaequans: suturae 
panim profundae. - Superficìes undique minute et eleganter squamulosa: costac trans- 
versae valde prominentes; medianae maiores; inlerdum costula inlermedia: coslae longìtu- 
dinales sex, magnae, oblusae, ad suturam posticam productae. - Os suborbiculare ; labrum 
sinistrum inlerìus plicatum, valde arcuatum: cauda longiusculaf recta, ad apicem si- 
nistrorsum vix obliquala et vix recurva, varicosa: umbilicus parum profundus. 

Long. 46 mm.: Lat. \% mm. 

1841. Murex elegans MICHTTL, Monogr. Murex, pag. 15 (non Beck.^. 

id. E. SISMO., 5yn., pag. 37 (non Beck.\ 

Bechi MICHTTI., Foss. mioc., pag. 249, Uv.XI, fig. 10. 

id. E. SISMO., Syn., 2 ed., pag. 40. 

id. D'ORE., Pi'odr., voi. 3, pag. 74. 

id. DODERL., Centi, geol. terr. mioc. sup. hai. centr., pag. 99. 

id. COPP., Calai, foss. mioc. e plioc. Moden.y pag. 97. 

11 M. Bechi MicHTTi. ha molta analogia col M. bracteatus Brocch. sia 
nella forma generale ^ sia negli ornamenti superficiali^ ond è che a primo 
aspetto ne pare Tetà giovanile: non riesce peraltro difficile il distinguer- 
nelo pei seguenti suoi caratteri: i** dimensioni molto minori; a** angolo 
spirale meno acuto e perciò forma generale più tozza; 3** suture meno 
profonde; 4** mancanza di carena; 5"* coste longitudinali più distinte e 
grosse; 6** coda più breve; 7** ombellico comparativamente più ampio. 

Colli tortonesi, Stazzano^ S.** Agata - fossili : Albenga (mioc. sup.); Coli, 
del Museo e Michelotti. 

91. Murex geniccjlatus Bell. 

Tav. vili, fig. 6. 

Distinguunt hanc speciem a M. Bechi Micetti, sequentes notae: Superfieies vix squamosa: 
cosiulae transversae minores: coslae longitudinales maiores, obtusiores^ nodiformes, versus 
sukiiram posticam evanescentes. 

Long. 46 mm.: Lai. 4 4 mm. 

Colli torinesi^ Villa Forzano^ Baldissero (mioc. med.), raro; Coli. Miche- 
lotti e Rovasenda. 
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92. MuBBX IsSELi Bell. 

Tav. VIU, fig. 6. 

Testa fusifùrmis, ventricosa: spira breffissima, parom acuta. - Anfractus primi medio 
earmaii, antice postieeque compianoti; ultimus magnus, inflatus, vix subcarinatus , anUc$ 
vix depresms, '/, totius longitudinis subaequans: suturae profandae. - Superficies tota 
elegaoter minute sqwMnosa: costae transversae parvulae^ crebrae; costula intennedia; 
costa carinae maior: costae longitudinales iti primis anfractibus tmmerosiores (40 circtfer), 
angulosacj variciformes, in ultimo 6 tei 1 , magnae, valde obtusae, obliquoé, ad basim 
caudae productae, in omnibus anfractibus suturae posUcae contiguae, - Os ovale; labrum 
sinistrimi arcuaium, interìus denticulatom ; dexlerum productum: cauda brevis^ lata, 
ad apicem sinistrorsum vix obliquata, non recurva , in iuvenilibus varicosa: umbilicus 
latus et profundus. 

Long. %3 mm.: Lat. 43 mm. 

Piccola ed elegante specie caratterizzata dalla brevità della spira^ dal- 
Fangolo spirale poco acuto, dalla presenza di coste longitudinali angolose 
e variciformi nei primi anfratti^ più o meno ottuse negli ultimi^ e dalla 
carena formata da una costa trasversale notevolmente più grossa delle 
altre^ la quale carena scompare quasi del tutto nell'ultimo anfratto. 

Colli tortonesi, Stazzano^ S.** Àgata - fossili (mioc. sup.), non frequente; 
Coli, del Museo e Michelotti. 

93. MUREX HORREISS BelL. 
Tav. Vili, fig. 7. 

Distinguunt haoc speciem a M. Isseli Bell, seqnentes notae : carina anfractuum 
magis prominens: costae transversae a sulds magis profundis separatae, uniformes; costula 
intermedia nulla; squamae costarum longiores. 

Long. 42 mm.: Lat. 8 mm. 

Colli tortonesi, S.*' Agata - fossili^ rarissimo; Coli, del Museo di Zurìgo 
(Prof Mayer). 

94. MuREX ÀLTERNATUS Bell. 
Tav. Vni, fig. 8. 

Testa ovato-fusiformis y ventricosa: spira brevis, parum acuta. - Anfractus complanatiy 
vix prope suturam anticam subangulosi; ultimus medio distincte angulosus, magnus, inflatus, 
*/, totius longitudinis aequans, anlice vix depressus: suturae superficiales. - Superficies 
transverse undique mulH-costulata ; costulae in parte postica omnium anfractuum uni- 



Digitized by 



Google 



132 I MOLLUSCHI DEI TERRENI TERZIARII DEL PIEMONTE ECC. 

formes, io parie aulica ullimi maiores et minores inter se allematae, omnes sulds angustis et 
profundis separalae, suhcrispae: coslae longiludinales decem, parum prominentes , oblusae, 
ad suluram poslicam obsolele produclae, in primis anfraclibus sulurae anlicae con- 
Uguae, in ullimo ad basim caudae obsolele produclae. - Os amplum , subtriangulare : 
labrum sinislrum angulosum , laeve: columella subrecta, depressa: cauda vix distincta, 
lata, recta: canalis late aperlus: umbilicus superficialis. 
Long. 19 mm.: Lat. 13 mm. 

Colli tortonesi^ Stazzano (mioc. sup.), rarissimo; CoU. Michelotti. 

9o. MUREX CONFRAGUS BelL. 
Tav. Vili, fig. 9 (a, 5). 

Tesla subturrita: spira longiuscula, valde acula. - Anfractus ad suturam anlicam 
subangnlosi; ultiraus medio angidosus, anlice parum depressus, ^j^ lolius longiludinis 
subaequans ; omncs postice depressi : sulurae superGciales. - SuperGcies loia minutissime 
squamulosa: coslae Iransversae numerosae, uni formes, sulcis profundis separalae; costula 
intermedia nulla: coslae longiludinales odo, magnae, in augulo anfractuum nodiformes, 
ad suluram poslicam et ad basim caudae produclae, ibi minores. - Os subtriangulare; 
labrum sinislrum inlerius ad marginem paucisulcalum : columella depressa, subrecta; 
cauda lata, recta, non recurva: umbilicus vix notatus. 

Long. 12 mm.: Lai. 6 mm. 

Il carattere principale che dà una fisionomia propria a questa specie 
si è la forma diritta della columella e della coda non ripiegata all' indietro. 

Sarebbe forse più conveniente riferire questa forma al genere Covai- 
Uophila, se fosse possibile di stabilire i caratteri di questo genere col 
solo guscio senza il concorso dell'animale e dell'opercolo. 

Colli tortonesi^ Stazzano (mioc. sup.), rarissimo; Coli, del Museo di 
Zurigo (Prof. Mayer). 

96. MoREX PECTiTus Bell. 

Tav. Vin, fig. 10. 

Testa turrita: spira longa. - Anfractus convexi, versus suturam antieam subcarinaU: 
ultimus anlice valde depressus, '/« lolius longiludinis aequans: sulurae valde profundae. 
- Superficies obsolete squamtUosa: coslae Iransversae quatuordecim in ullimo ànfraclu» 
crassae, obtnsae, irreguhres, ad suturam poslicam minores, sulcis valde profundis se- 
paralae; mediana tnaior: coslae longiludinales septem, magnae, obtusae, versus suluram 
poslicam evaoescentes. - Os subovale; labrum sinislrum podice subangulaUm, itUerius 
laeve, vix ad marginem sulcatum; dexterom parum arcuaium: cauda brevis, loia, cùniorU 
varicosa, ad apicem sinistrorsum valde obliquata, recurva: umbilicus laius, prùfmdus. 

Long. 24-26 mm.: Lat. 43*47 mm. 
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La grossezza delle coste trasyersali^ la ristrettezza e profondità dei 
solchi loro interposti^ le coste longitudinali grosse ed arrotondate^ la bre- 
vità della coda, Tampiezza e la profondità dell'ombellico^ e le minori 
dimensioni separano questa specie dal M. bracteatus Brocch. È parimente 
distinta dal M. Bechi Micetti, per la sua forma più lunga e meno ri- 
gcHifia^ per la forma delle coste trasversali e per il largo e profondo 
ombellico. 

Colli tortonesi, Stazzano (mioc. sup.), raro; Coli. Michelotti. 

97. MUREX CAIfALICULATUS Bell. 

T«T. vm, fig. 11. 

Testa turrita: spira Umgiuicula^ parom acuta. - Ànfractus medio cowfexi, postice 
p'ofunde excavati; ultimos brevis, antice yalde depressus, dimidiam longitadinem sub- 
aequans: sotnrae profondae. - Superfides vix passim sguamulosa: costae transversae 
qnatuor in parte antica anfractnam prìmoram, octo in ultimo, crassae, obtasae; 
ìnterdum costula intermedia; costulae transversae minknae in parte postica omtmm 
anfraekmm: costae longitodinales magnae, nodiformes, in parte postica evanescentes, 
vix obliquae, in caudam productae. - Os subtriangulare; labrum sìnistrum valde ar- 
cuahaiky postice subangulatwm , interius laeve: cauda brevissima^ varicosa, ad apicem 
sinistrorsum parum obliquata, valde recurva, subumbilicata. 

Long. 46 mm.: Lat. 48 mm. 

È questa una forma affine al Rf. pectinatus Bell., nella quale le di- 
mensioni sono minori, la spira meno acuta^ la forma generale più breve^ 
gli anfratti scanalati posteriormente ed ivi attraversati da minute costicine^ 
la coda più breve^ Tombellico più stretto. 

Vezza^ presso Alba (mioc. sup.), rarissimo; Coli, del Museo. 

98. MUREX MNUTUS Bell. 
Tvr. Vin, ^, 18. 

Distinguunt hanc speciem a M. IsseU Bell, sequentes notae: Testa ovato-fusiformis. 
-> Anfrnetus ultimus minus inflatus. - Superfides non distinete squamulosa : costae transversae 
pauciores, sed maiores, sulds latis profkndis separatae; costae longitudinales obtusae, im- 
merosiores; carina anpractuìtm obtusior. 

Long. 40 mm.: Lat. 7 mm. 

Fra i sette individui di questa specie che ho osservati non trovai altra 
differenza che la spira più o meno acuta^ e la carena più o meno ^rgente. 

17 
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Colli torinesi , Baldissero (mioc. med.) > raro ; Coli. Michelotti e 

ROVASENDÀ. 

99. MUREX FODICATUS Bell. 
Tav. Vin, fig. 13 («, b). 

Testa crassa, ovaUhiurriia: spira Umgiuscula, pamm acuta. - Anfractos convexi; 
ultimus aotice valde depressus, dimidiam loDgiladinem vix soperans: suturae profondae. 
- Superficies non dislincte squamiulosa: costae transversae tres in primis anfractibos, 
plures in ultimo, posticae maiores, interstUiis minutissime costulatis separatae: costae 
longitudinales novem, valde prominentes, acutaej compressae, vix ohliquae, subsinuosae 
in ultimo anfraetu. - Os subovale; labrum sinistrum incrassatum, antiee subangulalum, 
interius denticulatum ; dexterum arcuaium: cauda brevissima, lata, varicosa, ad apicem 
parum sinistrorsum obliquata» vix recurva: umbilicus angustus, parum profundus. 

Long. 40 mm.: Lat. 7 mm. 

Questa specie è afline al M. nUnutus Bell., dal quale si distingue 
i"" pel minor numero e maggior grossezza delle coste trasversali; a"* per 
la maggiore ampiezza degli spazi interposti alle coste trasversali sui quali 
corrono minute costicine; y* per le coste longitudinali acute nelP ultimo 
anfratto; 4^ per la picciolezza della bocca, la quale ^ per la forma ango- 
losa del labbro sinistro nella sua parte anteriore^ vi ha quasi la figura 
quadrata. 

Colli torinesi^ Sciolze (mioc. med.), rarissimo ; Coli. Rovasenda. 
100. MuREX cor^TORTUS Bell. 

Tav. Vili, ^. 14. 

Testa ovato-subfusiformis: spira parum acuta. - Anfractus convexi; ultimus antiee 
valde depressus, '/, totius longitudinìs subaequans: suturae profundae. - Superficies 
non distincte squamulosa: costulae transversae minutae, creberrimae, umformes, sulcis 
angustis et profundis separatae: costae longitudinales decem, prominentes, anguhsae 
in ultimo anfraetu y valde obliquae, ad sutwram posticam productae. - Os angustum^ 
ovale; labrum sinistrum interius pauci-plicatum: cauda brevis, valde lata, varicosa, 
ad apicem sinistrorsum valde obliquata^ recurva : columella contorta : umbilicus latus , 
profundus. 

Long. 45 mm.: Lat. 40 mm. 

Nei suoi caratteri estemi questa specie ha molta analogìa con alcune 
specie di Cancellane, se non che mancano affatto in esso le pieghe co- 
lumellari caratteristiche di queste. 
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I suoi caratteri principali sono: i® la forma breve e rigonfia; a® la 
picciolezza^ il gran numero e Tuniformità delle costicine trasversali; 3® la 
ristrettezza e profondità dei solchi loro interposti; 4"^ l'obliquità e la 
forma angolosa delle coste longitudinali. 

Uno dei quattro individui che ho esaminati coi precedenti caratteri^ ha 
la spira alquanto più acuta e lunga e l'ombeUico meno largo e meno profondo. 

Differisce dal M. fodìcatus Bell., col quale ha in comune le dimen- 
sioni e le coste longitudinali angolose^ per queste medesime coste più 
numerose e più oblique e per le costicine trasversali più numerose^ più 
piccole ed uniformi. 

Colli torinesi ^ Baldissero (mioc. med.)^ raro; Coli. Michblotti e Ro- 

VASENDA. 

101. MUREX SGARROSUS Be>L. 
Tav. Vni, fig. 15 {a, V). 

DisUngauni hanc speciem a itf. «eo/ort Brocce, sequentes notae: Testo erassior: 
spira brevior, minus acuta. - Anfradus tninus convexi: suturae minus profkndae. - Cosiae 
longituéHnales numero^ nrnùres, septem in ultimo anfraciuy maiores, nodifùrmes, ad suiuram 
posticam non productae, magis ohliquae. -Os axi testae magis óbUquum, anguitius; labrum 
9ini9trvm interius plicatum; plicae in fauce magis productae; dexterum antice biplieatwn 
et wmerrucosum: cauda minus reeurva: eanalis apertus: umbUicus angustiar. 

Long. SO mm.: Lai. 40 mm. 

Colli tortonesi^ Stazzano (mioc. sup.), rarissimo; Coli, del Museo di 
Zurigo (Prof. Mayer). 

102. MuREX CONCRISPATCS Bell. 
Tav. Vili, fig. 16. 

Testa crfi55a, turrUa: spira (on^a. - Ànfractas subcamplanati ; ultimus aoUce valde de- 
pressus, dimidiam longiindinem subaequans: suturae saperficiales. - Superficies obsolete 
squamulosa: costulae transversae subaeutae, subregulares , sulcis profundis separaJtae: 
costae longitudinales octo, magnae, nodiformes, versus suturam posticam et basim caudae 
evanescentes, vix obliquae. - Os ovale ; labrum sinistrum ... ; dexterum arcuaium, antice 
verrucosum: cauda brevis, vàlde contorta, ad apicem sinistrorsum obliquala, vix recurva: 
umbilicus superficialis. 

Long. 82 mm.: Lat. 44 mm. 

Differisce dal M. compius Bell, con cui ha in comune le coste tras- 
versali imiformi ed acute ^ per le sue dimensioni minori^ per la spira 



Digitized by 



Google 



ia6 I MOLLUSCHI DEI TERRBMI TERZIAEII DEL PIEMONTE ECC. 

proporaonatamente più lunga e più acuta ^ per gli anfratti appena leg- 
germente depressi posteriormente e per le tre verruche della parte an* 
tenore del labbro destro. 

Colli tortonesi^ Stazzano (mioc. sup.), rarissimo; Coli, del Museo di 
Zurìgo (Prof. Mayer). 

103. MuREX Reniebi (Micetti.). 

Tav. Vili, fig. 17 («, 6). 

Testa crasia, turrita: spira longa^ parum acuta. - Anfractus convexiusculi, posHee 
depressi; ultimus antica valde depressus, dimidìam longitudÌDem subaequans: sutorae 
soperficiales , amplectentes. - Superficies minutissime squamulosa: costulae transversae 
erebrae, minutae, acuUie, uniformes, in parte postica anfractuum minores: costae longi- 
tudinales 6-8 , magnae, obiusae, nonnullae variciformeSf ad suturam posticam productae, 
ohliquae, - Os ovale; labrum sioistrom interios minute plicatum, valde arcuaium: cauda 
contorta, bretns, lata, ad apicem sinistrorsum valde obliquata, parum recurva, varicosa: 
umbilicus angustusy superficialis. 

Long. 32 mm.: Lat. 19 mm. 

1849. Fksui Afflimi MICETTI, in E. SISMD., Syn., pag.36. 
1847. Id. id. là. Foss. mioc., pag. 383, Ut. IX, fig. 19. 

1847. Id, id. E. SI3MD., Syn., 9 ed., pag. 38. 
1859. Id. id. D'ORB., Prodr., yoLIIl, pag. 68. 
? 1864. Murex id. DODERL., Cenn. geol. terr. ndoc. mp. Ital. eentr., pag 99. 

La picciolezza^ la gran quantità e runifonnità delle costicine trasver- 
sali distinguono facilmente questa specie dalle sue affinL 

Non conosco questa specie che per un solo esemplare esistente nella 
collezione del sig. Gav. Michelottk 

Probabilmente i fossili che il sig. Prof. Dooerlein riferisce alla presente 
specie e trovati in numero di i a a S. Àgata, di dove né io ne altri pa- 
leontologi di Torino la conoscono, si hanno a riferire al M. bicaxidatus 
BoRS., col quale il Doderlein avrebbe confusa la specie del sig. Michelotti. 

Colli torinesi, Termo-fourà (mioc. med.)^ rarissimo; Coli. Michelotti. 
104. Murex cohptus Bell. 

TaT. Vili, fig. 18 (a, b). 

DistingURDi hanc speciem a itf. Reiteri (Migriti) sequentes aoiae: - Spira brevior, 
minus acuta. - Anfractus numero minores^ magis convexi: suturae magis profimdae. - CosMae 
transversae maiores, pauciores, acutae: costae Umgitudinales sex vel septem, prominen- 
tiores, nodifinmeSj nonnullae varidformes. 

Long. 39 mm.: Lat 48 mm. 
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Colli torinesi, Baldissero (nùoc. med.)^ rarissimo; Coli, del Museo e 

ROVASENDÀ. 

105. MUREX ELECTUS Bell. 
TaT. Vili, fig. 19 («, b). 

DìsUnguuni hanc speciem a M. compio Bell, sequentes nolae: Testa crassior: spira 
brevior. - Anfiractus ultmus antico minus depressus et longior. - Costulae transversae non 
uniformes, septem tnaiores in ultimo anfraclu: varices imperfecte in costam conversae, minus 
obtusae, ohliquiores. - Os longius; labrum sinistmm interim tubercuUferum: cauda magis 
recurva: columella minus contorta: umbilicus magis excavatus. 

Long. 34 mm.: Lai. 21 mm. 

Colli torinesi^ Baldissero (mioc. med.), rarissimo; Coli. Bovasenda. 

106. MUREX CAPERATUS Bell. 
TaT. VUI, fig. 30. 

Testa ovato-lurrita: spira brevis, parum acuta. - Anfiractus convexi, postico vix depressi : 
ultimus magnus, ventricosus, Vt circiter tolins longiludinis aequans: suturae profundae. 
- Superficies undique minute squamulosa : costae et costulae intermediae transversae 
in parte postica anfractuum minores: costae longitudinales magnae, obtusae, leviter obli- 
quae, ad suturam posticam productae^ ibi minores, nonnullae variciformes. - Os ovale; 
labrum sinistrum interius multidentatum ; dexterum arcualum, antico bituberculosum: cauda 
contorta, longiuscula, ad apicem sinistrorsum panim obliquata, recurva, varicosa: umbi- 
licus parum profundus et latiusculus in adultis. 

Long. 28 mm.: Lat. 49 mm. 

Nella sua forma generale e negli ornamenti superficiali questa specie 
ha molta analogia col M. imbricatus Brocce. Se ne distingue : i"" per le 
sue dimensioni minori; 3^ per il piccol numero di coste trasversali sul- 
Fultimo anfratto; 3** per le costicine interposte alle coste; 4** P^** ^ ca- 
nale aperto; 5** per Tombellico molto più stretto e molto meno profondo; 
6® finalmente per le squamette superficiali molto più piccole. 

La presenza sulla parte anteriore del labbro destro di due tubercoletti 
dei quali l'anteriore più grosso, è pure un buon carattere; tuttavia in 
uno dei pochi individui di questa specie che ebbi sott'occhio^ certamente 
adulto, manca il tubercoletto più piccolo, cioè il posteriore, ed il più 
grosso, vale a dire l'anteriore, vi è appena rudimentale. 

Colli torinesi. Villa Forzano, Baldissero (mioc. med.), raro ; Coli. Mi- 

CHELOTTI e RoVASENDA. 



Digitized by 



Google 



laB I MOLLUSCHI DEI TERRENI TERZIARII DEL PIEMONTE ECC. 

107. MUBEX IRREGULARIS Bell. 

Tav. Vili, fig. SI (a, b). 

Testa crassa j turrita: spira longa. - Aottactus porum convexi; ultimus aniice pamm 
depressas, dimidiam longitudioem parum superans : suturae soperficiales. - Saperficies 
minutissime squamulosa: costulae transversae subuniformes, sulds profundis separaiae , 
subangulosae: suki et costae minutissime striati: coslae loogitudinales odo, crassae, vaUe 
prominentes, irregulares^ ohliquae, ad suturam postieam et ad caudam productae. - Os 
ovalì-rotandatiim, obliquum; labrum sinisirum valde arcuatum, interius deotatom; denies 
decem, antici minoii, postici maiores; labrom dexteroro postica expansum: colmnella 
«Implicata: cauda brevissima, varicosa, lata, profitnde umbilieaia. 

Long. 35 mro.: Lat 20 mm. 

Colli torinesi (mioc. med.)^ rarissimo; GoU. Royasenda. 

2. Sotto-Famiglia FUSINAB H. et A. Adams (1853). 

I. Genere FUSUS Lamarck (1799). 

Testa elongata ^ fusiformis vel turrita: spira erecta, longa, acuta. - 
Anfractus numerosi. - Os ovale^ postice canaliculatum ; labrum sìnistrum 
integrum: cauda plerumque perlonga, raro brevis: canalis apertus: coki- 
mella arcuata^ laevis. 

I SlZlORB. 

Testa fosiformis. - Canda perlonga, longitudinem spirae subaequans, in axim testae 
producta, vel yix ad apicem dextrorsum obliquata. 

1. FusDS Bredae (Micetti). 

Tav. IX, fig. 1 (a). 

Testa gradlis, fusiformis: spira Umga^ elata, valde acuta. - Anfractus infundibuU^ 
formes, scalares, versus suturam anticam acute carinoti: pars postica anfractuum lata, 
subplana vel convexiuscula ; pars antica brevis, subcanaliculata ; ultimus anfractus 
antico abrupte et valde depressus, '/s circiter totius longitudinis aequans: suturae prò- 
fiindissimae. - Superficies undique iransverse et rare striata; striae in parte postica 
minutissimae, subobsoletae, in parte antica ad basìm caudae et super candam maiores: 
ewrina spinifera; spinae deeem vel undeàm, longae, antiee posUceque compressae, - Os 
suborbiculare; labrum sinistrum valde arcuatum: cànàà perUmga, gracilis, recto. 

Long. 45-65 mm. : Lat. 47-87 non. 
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1849. Pliwrotoma Miehelim BELL, in E. SISMD., Syn., pag. 33. 

1847. Id. Bredai MICHTTL, Foss. tmoc, pag. 300, Ut.X, fig. 8. 

1847. Fmui MkMmi E. SISMD., Syn,, S ed., pag. 38. 

1859. Jd. id, D'ORB., iHdlr., Tol.3, pag.68. 

Varietà A. 

Tav. IX, fig. 1 (b). 

Testa maior, - Pars postica anfractuum et pars antica carinae contigua laeves, non 
transverse striatae. 

Long. 65? mm.: Lai. 38 mm. 

Quantunque il nome Michelini sia stato dato a questa specie anterior- 
mente a quello di Bredai y tuttavìa le ho dovuto conservare quest'ultimo, 
perchè il primo non è stato accompagnato da descrizione. 

Il F. Bredai Micetti. (Foss. mioc, tav. X, fig. 8) appartiene al genere 
Follia f nel quale sarà descritto. 

Colli torinesi, Termo-fourà, Baldissero, Grangia (mioc. med.), raris- 
simo; Coli, del Museo, della R. Scuola di Applicazione per gli Ingegneri, 
Michelotti e Rovasenda. 

2. Fusus rostratus (Oliv.). 

Testa fusiformis, perlonga: spira longa, valde acuta. - Ànfractus valde convexi, medio 
cannati, poslice subcomplanati ; ullimus antìce aJbrupte et valde depressus, '/, circiter totius 
Umgitudims aequans: suturae profundissimae. - Superficies transverse undique costulata; 
costulae granosae; plerumque costala minor intermedia; costae longitudinales 8-40, 
plus minusve obtusae, levita obliquae, in parte postica anfractuum subobsoletae : carina 
valde prominens, in iniersecaUone costarum longitudinalium spinosa; spinae compressae, - 
Os svbovale; labrum sinistrum subangulosum , interìus plicatum; dexterum arcuatum, 
in adultis prodnctum: cauda perlonga, dorso transverse costolata. 

Long. 55 mm. : Lai. 47 mm. 

I79i. Murew roitratHS OLIV., Zool. Jdr., pag. 153. 

BROCCE., Omch, foss., pag. 416, tay. Vili, fig. 1. 

DEFR., I>ict. Se. naL, voi. 17, pag. 640. 

BORS., Oritt. piem., % pag. 69 et 71. 

SASS., Sagg, geol, badn, terz, Albtnga, pag. 479. 

BRONN, Jtal. terU Gtb., pag.39. 

JAN , Catal, Conch. foss., pag. 10. 

DESH., Expéd. Morie, voi. 3, pag. 173. 

SGAGCH., CaUd. Omeh. Neapol., pag. li. 

PmL., Moli. Sic., vol.I, pag. 903. 

GALG., Conch. foss. Alta?., pag. 56. 

E. SISMD., Syn.^ pag. 35. 

PHIL., Moli. Sic., voi II, pag. 179. 



1814. 


Id. {Fasut) id. 


1830. 


Fusus 


id. 


1891. 


Id. 


id. 


1897. 


Id. 


id. 


1831. 


Id. 


id. 


1839. 


Id. 


id. 


1839. 


Id. 


id. 


1836. 


Id. 


id. 


1836. 


Id. 


id. 


1841. 


Id. 


id. 


1849. 


Id. 


id. 


1844. 


Id. 


id. 
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?i856. 


Id. 


id. 


1856. 


Id. 


id. 


1869. 


Id. 


id. 


1868. 


Id. 


id. 


1868. 


Id. 


id. 


1868. 


Id. 


id. 


I8t9. 


Id. 


id. 


1869. 


Id. 


id. 


1869. 


Id. 


id. 


1879. 


Id. 


id. 


1873. 


Id. 


id. 
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1847. Fksui rostratus E. SISMD., Syn., 9 ed., pag. 39. 

d'ORB., Frodr., voi. 3, pag. 68 e 173. 

HÒRN., Foss. Moli. fFien, voi. 1, pag. 990, taT.39, fig. 1, 9 (a, b). 

GUlSC, Fatm. fhss. f^esu?., pag. 11. 

SEGUENZ. Noti*, sitccj pag. 93 e 99. 

WEINR., Conch. Mittelm,, voi. II, pag. 104. 

MANZ. , Sagg. Coma. foss. sub. , pag. 39. 

FOREST., Calai. Moli. pUoe. Bologn., pag. 39. 

COPP., CaiaL frss. rmoe. e plico. Modm. pag. 98. 

ÀPPEL., Conch. mar. Tirr., part II, pag. 14. 

Id. Catal. Conch. Livom., pag. 111. 
COPP., Siud. Pài. icon. Moden., pari. I, pag. 19. 
D'ANa, Malae. plioe. ital., faac. II, pag. 194, lav.U, fig.8 («, ^), et 
fig. 9 (a. b). 

Tarietà A. 

Tav. IX, tg. 3. 

Anfractus eonvexi, non spinosi: carina suhnuUa. 
Long. 50 rom.: Lai. 45 rom. 

1891. Fusus roslratus (var.) BORS., Oriti, piem,, 9, pag. 71. 
1891. Id. erispus Id. Orìtt. pian., 9 , pag. 71. 

1839. Id. rostratus (rar.) JAN, CataL Conch. foss.^ pag. 10. 
1868. Id. id. (var. hononiensii) FOREST., Catal. Moli. pUoe. Bologn., pag. 39, Ut.I» 

fig. 10, 11. 

Varietà B. 

Carina obsoleta. - Costae ìongitudinales in ultimo anfiraetu nvllae, vel rarae et obsoletae. 
Long. 40 mm.: Lat. 44 mm. 

1840. Fusus cinetus BELL, et MICHTTL, Sagg. miu., pag. 19, Ut.I, fig. 15. 
1849. Id. id. E. SISMD., Syn., pag.36. 

MICETTI., Fou. micc., pag. 970. 
E.SISMD., Syn.j 9 ed., pag. 38. 
D'ORB., Prodr.f voi. 3, pag. 67. 

D'ANC, Malac. pUoe. ital., tue. H, pag. 196, Ut. XIV, fig. 1 (a, &), Ut. XV, 
fig. 6, 7, 8 («, b). 

Questa specie presenta nelle sabbie gialle dei colli astesi, dove è fire- 
quente, molte modificazioni presso a poco corrispondenti a quelle dei 
mari attuali: le costicine trasversali sono più o meno distintamente gra- 
nose^ talora quasi squamose; fra loro scorre frequentemente una stria; 
la carena diventa più o meno ottusa e talvolta scompare affatto; con 
essa diminuiscono e scompaiono pure le spine caratteristiche della forma 
tipica; le coste longitudinali variano di grossezza e non di rado scom- 
paiono afl&tto sull'ultimo gtro^ come ha luogo nella varietà B. 
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Il Fusus crispus Bors.^ di cui ho sott'occhio l'individuo tipo (figurato 
nella tav. EX.^ fig. 2)^ il quale corrisponde esattamente alla descrizione 
pubblicatane dallo stesso^ non è altro che una yarietà del F. rosiratus 
(Ouv.), in cui gli anfratti sono più regolarmente convessi e la carena 
quasi obliterata e corrisponde perciò alla varietà J. 

La varietà B fu indicata dal Cav. Michelotti qual fossile della collina 
di Torino, dove non venne finora ritrovata. 

Parimaite il d'Oebignt cita questa specie nel miocene medio (a6 étage^ 
Falunien B) di Torino, nel quale non fu fino adesso scoperta. 

Colli astesi (plioc), fi*equente. 

Varietà J. Colli astesi (plioc.) e Castelnuovo d'Asti (mioc. sup.), raro; 
Coli, del Museo e Michelotti. 

Varietà B. Colli astesi (plioc), non frequente; Coli, del Museo e 
Michelotti. 

Vive nell'Adriatico e nel Mediterraneo. 

3. Fusus itiaequicostatus Bell. 

Tav. IX, fig. 3. 

Testa furiformis, perlonga: spira valde acuta. - Anfractas vaUe convexi, medio subati' 
gulosi, postice depressi: ultimus antice valde depressus, */, toHus langitudinis subaeqinans: 
suturàe valde profundae. - Soperficies wtdique transverse eostulata et striata; costulae 
paacae, angustae, valde prominenteSf interstUiis latis separatae, super ecelas longitudi- 
lioUs deeurrentes, ibi nodulosae; striae nonnullae in interstitiis costularom decnrrenles: 
costae longitudinales novem, vM^ae, obtusae, interstitiis profimdis separatae, axi testae 
parallelaej rectae, ad suiuram postieam obsoìetae, - Os ovale; labrum dextemm productum: 
cauda perlonga y recta, dorso costata: costae paucae, magnae, snlcis latis et eomplanatis 
separatae, valde obliquae. 

Long. 400 mm. : Lat. 35 mm. 

1891. Fusus n. 3 BORS., Oritt. piem., 9, pac^.67. 

Varittà A. 

Suiurae minus profundae. - InterslUia eostularum transversarum eonferte transverse striata. 
Long. 65 mm.?: Lat. 24 mm. 

La forma generale di questa specie è quella della forma tipica del 
F. rostratus (Oliv.), dal quale differisce: i* per le dimensioni notevol- 
mente maggiori; 2^ per la presenza di coste trasversali rare e separate 
da solchi larghi ed appianati^ sui quaU corrono, alcune poche strie; y per 
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la forma convessa e non carenata degli anfratti, pel quale carattere si 
avvicina alla varietà A della specie precitata; 4'' P^i* ^^ coste longitudinali 
più grosse e più elevate, non spinose all'incontro della costicina trasver- 
sale maggiore che vi tiene il posto della carena ; 5** per le coste alquanto 
grosse^ sporgenti e separate da larghi solchi, le quali attraversano obliqua- 
mente il dorso della coda. 

Nelle dimensioni e nella natura delle coste trasversali questa specie 
ha purè molta analogia colla forma figurata dal Hòrnes (1. e, tav. 33^ 
fig. I (a^b)) col nome di F, rostratus (Oliv.), ma ne differisce per le 
grosse e poche coste trasversali che corrono sul dorso della coda, e per 
la mancanza di spine sulla costa trasversale maggiore al suo incontro 
colle coste longitudinali. Del resto è per me dubbioso che il fossile pre- 
citato figurato dal Hòrnes si debba riferire al F. rostratus (Oliv.). 

Nei fossili distinti come varietà gli interstizii frapposti alle coste trasver- 
sali sono attraversati da numerose strie di ineguale grossezza che corrono 
parallele alle coste, e le suture sono meno profonde. 

Colli torinesi, Termo-fourà (mioc. med.), rarissimo; Coli. Rovasenda. 
Varietà A. Colli torinesi, Baldissero (mioc. med), rarissimo ; Coli, del 
Museo. 

4. FOSUS LONGIROSTER BrOCCH. 

Testa fmformiSy perlonga: spira elata, valde acuta. - Ànfraclus breves, valde canvexi, 
pogtice subcanalicuUUi: ultimus antice valde depressus, '/, totius longiiudinis aequam: 
sutorae valde profundae. - Superficies transverse costata; costae magnae, interstitìis latìs, 
complanatis et minutissime striatis separatae, in parte antica uUimi anfractus minares: 
costae longitudinales 40-12, nodiformes, latae, valde obtusae in primis anfractibus^ 
obsoletae vel nullae in ultimis, ad suturam posHcam non productae. - Os ovale; labrum 
sinistrum arcuatum, interius sublaeve : cauda perlonga, recta, dorso transverse costulata, 
versus apicem transverse minute striata. 

Long. 95 mm. : Lat. 30 mm. 

1814. Murex(FHSu$)longiroster BROGCH., Conch, fhss., pag.418, tav. Vili, fig. 7. 

DEFR., Dict, Se, nau, voi. 17, p. 540. 
BORS., Oria, piem,, 9, pag. 69. 
SASS., Sagg, gtol, hadn, terz, Aìhtnga, pag. 479. 
BRONN, Ital. tert. Geb,, pag. 39. 
DESH., Expéd. Morée, to1.3, pag. 178. 
JAN, Coiai. Omch. foss.y pag. 10. 
PHIL., Moli, Sic, voi. I, pag. 205. 
CALO., Conch. foss. AUav., pag. 56. 
E. SISMD., Syn., pag. 36. 



1830. Fusus 


id. 


1891. Id. 


id. 


1847. Id. 


id. 


1831. Jd. 


id. 


1839. /d 


id. 


1833. Id. 


id. 


1836. Id. 


id. 


1841. Id. 


id. 


1849. Id. 


id. 
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1844. FkiUi Umgvroiier PHIL., Moli. Sic., toI. Il, pag. 179. 

1847. Id. id. E. SISMD., %»., 9 ed., pag.38. 

186a. Id, id. D'ORB., /Vorfr., Yol. 3, pag. 68. 

1863. Id. id. SEGUENZ., Notiz. suec., pag. 11. 

1864. Id. id. DODERL., Cerni, geol, terr. mtbc. #t^. Ital centr., pag. 103. 
1868. Id. id. FOREST., Coiai. Moli, plioc. Bologn., pag. 39. 

1868. Id. id. MAKTOV., Distrib.faim. foss. plioc., ig^.ii. 

1869. Id. id. GOPP., Catal. Foss. mioc, e plioc. Moden., pag. 98. 
1871. Id. id. APPEL., CalaZ. CoiccA. LtVom., pag. IH. 

1879. Id. id. GOPP., Stud. Pai. Icon. Moden., part. I, pag. 19. 

1873. Id. id. D'ANG., Malac. plioc. ital, fosc.II, pag. 190, Ut. 15, fig.9 {a, b), 

e tav.XVI, fig.9 (a, *). 

Le forme riferite dal Hornes al F. longiroster Brocce, e dallo stesso 
figurate (1. e, tav. Sa, fig. 5, 6, 7) rappresentano senza dubbio una specie 
diversa, la quale è descritta nella presente opera col nome di F. aequistriatus 
Bell., pei motivi che sono esposti nella descrizione della medesima. 

Colli tortonesi, S.** Agata -fossili. Stazzano; Castelnuovo d'Asti, Viale 
presso Montafia; Vezza presso Alba; M.* Capriolo presso Bra; Savona, 
Albenga (mioc. sup.), frequente. 

O. FUSUS SPIMFEB Bell. 

Tav. IX, fig. 4. 

Testa fusiformis: spira ìonga, valde acuta. - Anfractas convexi^ versus suturam anticam 
subangulosi, postice leviter concavi ; ultimus antice abrupte depressus, dimidia longitudine 
parum longior: suturae param profundae. - Superficies sublaevis in uUinUs anfracHbus, 
transverse coslulatain primis; costulae rarae, dissimiles: in angulo anfraduum series una 
nodorum; nodi decem, compressi, subcarìnati, suhspinosi. - Os suborbiculare: caoda 
perlmga, recta, dorso sublaevis. 

Long. 48 mm. : Lai. 15 mm. 

Colli tortonesi, S.** Agata - fossili. Stazzano (mioc. sup.), rarissimo; 
Coli, del Museo. 

6. FuSDS seburugoscs Bell, et Micetti. 

Tav. IX, fig. 6. 

Testa fusiformis: spira longa, acuta, longiuscula. - Anfiractus convexi, versus suturam 
posticam subangulosi, postice excavati; ultimus antice valde depressus, dimidiam longi- 
tudinem subaequans: suturae parum profundae. - Superficies in primis awfractibus trans- 
verse, minute et uniformiter striata, in uUimis sublaevis, vix bine inde minutissime striata: 
costae longitudinales ti» primis anfractibus decem, obtusae, axi testae parallelae, ad suturam 
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posticam non productae, in uUimis nulìae. - Os suborbictilare ; labrum dexteram prò- 
ductum: cauda longa, dorso sublaevis, vix minutissime striata. 
Long. 45 mm. : Lat. 15 mm. 

1840. Pusus semirugosus BELL, et MIGHTTI., Sagg. oriti., pag. 13, tov. I, fig. ÌX 

184». Id. id. E. SISMD., Sgn., ptg.35. 

1847. Jd. id. MICETTI., Fots. nUoc, pag. i73. 

1847. Jd. id. E. SISMD.. 53^»., 9 ed., pag. 39. 

1863. Id. id. D'ORE., /Vorfr., Tol. 3, pag. 68. 

La mancanza di coste longitudinali sugli ultimi anfratti^ la superficie 
quasi liscia di questi , appena attraversata da rare e minutissime strie 
e la depressione posteriore alquanto profonda^ caratterizzano benissimo 
questa specie : la mancanza di carena nel mezzo degli anfratti^ la brevità 
della loro parte posteriore, le suture meno profonde^ gli anfratti meno 
numerosi a parità di lunghezza^ la bocca più lunga e la coda più breve 
la distinguono dalla varietà B del F. rostratus (Oliv.), colla quale ha 
in comune la mancanza di coste longitudinali sugli ultimi anfiratti. 

Le forme figurate dal Hòrnes col nome di F. semirugosus Bell, et 
Micetti. (1. e, tav. Sa, fig. 6, 8, 9, io) ne differiscono: i* per la forma 
generale proporzionatamente più stretta; 2^ per il maggior numero degli 
anfratti; 3** per le costicine trasversali alquanto grosse; 4* per la forma 
quasi orbicolare della bocca in conseguenza di una maggior depressione 
dell'ultimo anfratto nella sua parte anteriore. Sono forme molto affini 
pei loro caratteri esterni al Fusus bilineaius Partsce. ^ il quale pei cor- 
doncini della columella va riferito al genere Fasciolaria. 

Colli torinesi, Rio della Batteria, Baldissero^ Villa Forzano (mioc. med.), 
raro; Coli, del Museo ^ della K. Scuola di Applicazione per gli Ingegneri, 

MlCEELOTTI e ROVASENDA. 

7. Fusus aequistriatus Bell. 

TaT. IX, fig. 6. 

Testa fusiformis: spira lotica, valde acuta. - Anfractus longiusculi, parmn convexi, 
prope sutaram posticam depressi; uliimus aniice valde depressus, dimidiam longitudinem 
subaequans: suturae panim profundae. - Superficies undique transverse minute et uni- 
fmmUer striata, ioierdam strìa minima intermedia; coslae longitudinales 12-U, com-- 
prmsae, intentitiis angustis separatae, axi testae paràlUìaé, reetae^ fere usque ad suturum 
fstieam productae, ad basim caudae evanescente!. - Oi ovate; labrum sìnistrum tr» 
cuatum: cauda longa» dorso transverse minute striata. 

Long. 50 nmL: Lat 18 mm. 
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1856. Fuiut hngiroiter HÓRN., Fots. Moli. fTten, toLI, pag.a93, tav.Sa, fig.5, 6, 7 (non 

Bhogch.). 

Il principale carattere di questa specie è la presenza di strie minute^ 
molto numerose ed uniformi che ne attraversano tutta la superficie; inoltre 
le coste longitudinali vi sono assai numerose, più che nelle specie affini, 
compresse, separate da solchi poco larghi e prolungate fin quasi contro 
la sutura posteriore. In alcuni individui fra due strie trasversali ne corre 
una più. sottile. 

il HóRNES riferì al F. longiroster Brocch. forme che corrispondono 
esattamente alla presente specie, la quale va senza dubbio distinta dalla 
specie del Brocchi per avere: i** gli anfratti angolosi nel mezzo; 2" la 
superficie ricoperta da numerose , fitte e sottili strie trasversali quasi 
tutte uniformi, mentre nel F. longiroster Brocce, si osservano per ogni 
anfiratto solamente quattro o cinque costicine alquanto sporgenti, fra le 
quali corrono numerose strie sottilissime; 3^ le coste longitudinaU più 
strette, meno ottuse, protratte verso la sutura posteriore anche dopo 
Tangolo mediano degli anfratti; e 4^ finalmente la coda quasi liscia sul 
dorso, dove corrono trasversalmente appena alcune rare e sottili strie. 

Colli torinesi, Baldissero (mioc. med.), raro; Coli, del Museo e della 
R. Scuola di Applicazione per gli Ingegneri. 

8. FUSUS iriABQUiSTRIATUS Bell. 

Tav. IX, fig. 7. 

Testa fusiformis: spira Umga, valde acuta. - Anfractus cofwexi, postice depressi; 
ullimus antice valde depressus, dimidiam longitudinem aequans: suturae profundae, 
margiiìatae. - Superficies tota transverse minute striata; slriae inaeqwUeSf versus basim 
caudae et super caudam in costulas mutalae: costae longitadinales octo^ erassae, obtusae, 
compreuaey ad suturata postieam non produetae^ ante basim caudae evanescentes, postiee 
nodiformes, - Os suborbiculare, postice et antice angustatum ; labrum sÌDistnim arcoa- 
tum: cauda longa. 

Long. 60 mm. ?: Lat. 22 mm. 

La forma convessa degU anfratti, la picciolezza delle strie trasversali, 
il piccol numero e la grossezza delle coste longitudinali distinguono questa 
specie dalle sue affini. 

Dego (Cav. Michelotti), Cassinelle (Prof. Mayea) (mioc. inf.), raro; 
Coli. Michelotti e del Museo di Zurigo. 
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9. FUSUS CLAVATUS Brocch. 

Testa fusiformis, elongata: spira valde acuta, - Anfractos elongati, amvexi, ws 
posiice dqn'essiusculi ; ultimus aDtice parum depressus, dìmidiam longitadinem superans: 
saturae parum profundae. - SuperGcies tota transverse costata et costulata; costae angt^ 
losae, medianae maiores; costula et frequenter strìae nonnullae intermediae; costae, costolae 
et strìae transversae contìnaae, seu super costas longitudinales et in earum interstitiis 
decurrentes : costae longitudinales plerumque duodecim, obtusae, rectae, axi teslae m6- 
paraUelaey fere usque ad suturam posticam productae, in penultimis anfracUbus obsoktae, 
in ultimo plerumque nullae, - Os ovale, elongatum; labrum sinistrum interius geminatìm 
plicatum; dexterum plerumque laeve, interdum antico et postico rugosum; cauda ad 
basim lata, longa^ subrecta, ad apicem laeviter contorta, dorso transverse costulata. 

Long. 100 mm. : Lat. 30 mm. 

1814. Mwrex {Fusus) clavatut BROGGH., Conch. foss. sub., pag.418, tay. Vili, fig.3. 

BORS., Ori«. piim., % pag. 67 (non Lnwf .). 
BAST., Man, Bord., pag. 03. 
KON., lem, foss, secUj tav. I, fig. 14, pag. 3, n. 15. 
BRONN, Ital, tert. Geb., pag. 39. 
DESH., Expéd. Morée, to].3, pag. 173. 
SGAGCH., Omch, foss. Grav,, pag. 41. 
CALC, Conch. foss. Alta?., pag. 56. 
E. SISMD., Syn., pag. 35. 
PHIL., Moli. Sic., yol. II, pag. 179. 
E. SISMD. Syn., 3 ed., pag. 38. 
D'ORB., Prodr,, yol. 3, pag. 173. 
PER. DA GOST., Gaster, terc. Pori., Uy. XXI, fig. 4 a, b non 

%. 5 (non Pecch.). 
d'ANG., Malac, plioc. ital,, fase. II, pag. 121, tav. 16, fig. 4 (a, *). 

Varietà A. 

Testa maioT, brevior. - Anfractus medio subearinatiy postice magis depressi. - Costae et 
costulae transversae, et costae longitudinales majores; hae in omnibus anfractibus productae, 
sedin ultimis magis obtusae, - Labrum dexterum tum laeve, tum totum vel in parte rugosum. 

Long. 150 mm.: Lat. 45 mm. 

Colli astesi (plioc), frequente. 

10. FuSUS ETRUSGUS PeCCH. 

Distinguunt hanc speciem a F, clavato Brocch. sequentes notae : Costae transversae 
maiores, obtusae, pauciores, super costas longitudinales nodosae: costae longitudinales nume- 
rosiores (15-16), minus obttaae, magis obliquae, ^ 

Long. 150 mm.: Lat. 46 mm. 



1831. 


Fusui colus 


? 1836. 


Id. 


elavatus 


1828. 


Id, 


id. 


1831. 


Id, 


id. 


1839. 


Id, 


id. 


1836. 


Id. 


id. 


1841. 


Id, 


id. 


184i. 


Id, 


id. 


1844. 


Id, 


id. 


1847. 


Id, 


id. 


1853. 


Id. 


id. 


1867. 


Id, 


etruseus 


1873. 


Id. 


clavatui 
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1869. FuiUi eiruseus PECGH., Nwm fiat, svbap., pag.9, taT.I. 

1868. Id, id. FOREST., CaUd. Moli, plioc. Bologn,, pag.33. 

1873. Id. id, D'ANC, Maliu, plio: Hai., fase. II, pag.193, tav. 15, fig. 1 (a, b, e), 

TarietA A. 

Pars postica anfractuum angustiar et magis depressa: suturae profundiores. - Costae 
iransversae posticae maiores. 

Long. 140? mm. : Lat. 46 mm. 

Dietro l'esame di alcuni indivìdui tipici di Toscana del F, etruscus 
Fecch. ^ gentilmente comunicatimi dal sig. d^ Ancona^ ho riconosciuto fra 
questa specie ed il F. clavatus Brocch. le differenze sopra notate. 

La forma tipica del F. etruscus Pecch. non è stata finora trovata, 
che io mi sappia, né* in Piemonte, né in Liguria. 

Riferisco per ora, come varietà del F. etruscus Pecch., ima forma 
trovata nelle vicinanze di Àlbenga, nella quale la parte posteriore degli 
anfratti è molto più stretta e pia profondamente depressa ; le suture sono 
pili profonde e le coste trasversali posteriori alquanto più grosse e più 
sporgenti: dai quali caratteri risulta una particolare fisionomia, che con- 
siglierebbe la creazione di una nuova specie , se questa forma fosse rap- 
presentata da un certo numero di esemplari. 

Sbzioub II. 

Testa subfusiformis vel turrita. - Cauda parum loDga» longitudine spirae plus minusve 
brevior, axi testae dextrorsum obliqua. 

11. Fusus Valenoennesi (Grat.). 

Distinguunt hanc speciem a F. clavato Brocch. sequentes notae: Testa hreviar: 
angulus spiralis minus acutus. - Anfractus minus comexi, inde suturae minus profundae, 
- Costae longitudinales numerosiores. - Cauda brevior, dextrorsum obliquata: columella magis 
contorta. 

Long. 50-180 mm. : Lat. 20-60 mm. 

1840. Faseiolaria f^alenciennesi GRAT., AtL Coneh. fifss.. Ut. 93, fig. 4. 
? 1840. Fusus MarcelU'Sern Id. AtL Conch. fitss., toT. 33, fig. 16. 

? 1840. Jd. Moquinianus Id. AtL Conch. fi>ss., taT. 94, fig. 31. 

1856. Jd. ralenciennesi HÒRN., Moli. Fou. fTien, voi. I, pag. 987, tav. 31, fig. 13, té, 

15 (exd. Syn. F. Lachesis E. Sismd.). 

1864. Id. id. DODERL., Centi. geoL terr. mtoc. sup, Ital, centr., pag. 103. 
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? 1867. Fuius etruscus PER. da COST., Gasterop. terc. Port., tav. XXI, fig.5 (non fig. 4 

a, b) (boh Peccs.). 
1869. Id. yaUneienmeH MANZON., Faun. mar. mtoc., pag. 16 (excl. Syn. Fase. fusMea 

MlCHTTI.). 

? 1869. Id. id. COPP., Catal fbss. mioc. e plioc. Moden., pag. 98. 

. Colli tortonesi, Stazzano, S.^ Agata - fossili (mioc* sup.), non frequente; 
ColL del Museo, della R. Scuola d'Applicazione per gli Ingegneri e Mi- 

CHELOTTI. 

12. FUSUS MULTIURATUS Bell. 

TaY. IX, fig. 8. 

DislioguuDi bunc speciem seqoent^s notae: 

i. A F. Vaknciermesi (Grat*]. - Par9 postica anfmctmst^ latior et minta depre$$a. 
- Superficies transvers^ eostulaia: costulae parvulae, numerosioreSt subunifarm^Sf mngores H 
minores attematae; una omnibus major in maxima corwexitate anfractuum, cariniformii. 

9. A F. ctavato Brogch.: Spira minus aada. - Anfraetus minus convexi; uUimus 
aiUice magis depressa»: eostulae fransversae minores et numeroriores (4 MS): costae bm- 
gitudinale$ minores, nttmeroti^rei. - Cauda hrevior, dextrovsum obliquata. 
Long. 60 mm. : Lai. 25 mm. 

1849. FuiUi tyracusatius E. SISMD., Syn.^ pag. 35 (in parte) (non Lamk.). 

Colli torinesi, Termo-fourà, Rio della Batteria, Baldissero (mioc. med.), 
non frequente; Coli, del Museo, della R. Scuola d'Applicazione per gli 
Ingegneri, Michelotti e Rotasenda. 

13. Fusus Lachesis E. Sismd. 

Tav. IX, fig. 9. 

Tesla subfusi formi-ventricosai spira longa, forum acuta. - Anfraetus vàlde cotwexi, 
Umgiusculi, medio angulosiy postice late depressi; ultimus antice valde depressas, dimi- 
diam ìongitudinem aequans: suturae valde profundae. - Superficies undique minute fronf- 
verse et uniformiter striata: costae longitudinales duodecim, magnae, obtusae^ valde prih 
minenteSf in angulo anfractuum nodosae, ant^ sttturam posticam et ante basim caudae 
evanescentes. - Os ovale, postice et antice angulosum; labrum sinistrum inlerius plìcaium: 
cauda longa, dextrorsum valde obliquata. 

Long. 100 mm. : Lat. 42 mm. 

1843. Fusus syraeusanus E. SISMD., Stfn., pag. 36 (in parte) (non Lamk.). 
1847. Id. Laehesis Id. Syn., 9 ed., pag. 38. 

1869. Id. Id. o'ORB., Prodr., voi. Ili, pag. 68. 

Colli torinesi, raro; Coli, del Museo, Michelotti e Rovasenda. 
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14. Fusus STRiGOSUS Bell. 

Tay. IX, fig. 10. 

Testa subturrita y strida: spira perlonga, valde acuta. - Anfractus longiusculi, con^ 
vexi: ultimas brevis, antice valde depressns, dimidia longitudine brevior: sutorae pro- 
fandae. - Soperficìes tota transverse costata: costae parum prominentes , super costas 
longitudinales decurrentes, ibi majores, sulcis parum profundis separatae, costila inter- 
media j super caudam majores et magìs inter se distantes: costae longìiudiDales duo- 
decim, rectae, axi testae paralìelae, fere usque ad suturam posticam productae, ante 
caudam evanescentes, sulcis angustis separatae. - Os suborbicnlare ; labrum sinistrum 
arcuatum : cauda leviter obliqua. 

Long. 40 mm. ?: Lat. 45 mm. 

I caratteri per cui questa forma si distingue dal F. multiliratus Bell. 
sono: 1^ le sue dimensioni minori; a** l'angolo spirale più acuto; 3*^ le 
costicine trasversali minori di numero ma maggiori di grossezza ; 4^ la parte 
posteriore degli anfratti molto più stretta ed appena leggermente depressa 
in vicinanza della sutura; 5"" le coste longitudinali in numero minore, 
separate da interstizii più profondi e prolungati fin quasi a contatto della 
sutura posteriore, pel quale carattere si separa dalle altre forme affini 
precedentemente descritte. 

Dego (mioc. inf.) , rarissimo ; Coli. Michelotti : Garcare (mioc. inf ) ; 
Coli, del Museo di Storia naturale della R. Università di Genova. 

IS. Fusus DECORUS Bell. 

Tav. IX, fig. 11. 

Testa longa, strida: spira perlonga, valde acuta. - Anfractus convexi, postico leviter 
depressi; ultìmus antice parum depressus, dimidiam hngitudinem subaequans: suturae 
valde profundae. - Superficies ufidique transverse costulata; costulae prominefUes , super 
costas longitudinales decurrenies, sulcis parum profundis separatae, costula minor inter- 
media, in parie antica ultimi anfractus et in caiida majores, inter se magis distantes, valde 
obliquae, sulco lato, complanato et striolalo separatae: costae longitudinales decem, ma- 
gnae, obliquae, obtusae , sulco angusto separatae, fere usque ad suturam posticam pro- 
ductae, ante caudam evanescentes. - Os ovale, elongatum , antice angustatum ; labrum 
sinistrum valde incVassatum, ìnterìus multi - plicatum : cauda longa, angusta, inum- 
bilicala. 

Long. 45 mm.: Lat. 20 mm. 

Dego, Carcare (mioc. inf.), rarissimo; Coli, del Museo e Michelotti. 

19 
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16. Fusus VENTRicosus Bell. 

TaT. IX, fig. 19. 

Testa fUriformi-ventricesa: spira lunga, mediocrìler acuta. - Anfractus c<mvexi,po8tice 
depressi; ultimos antice valde depressus, veniricosus, dimidia longitudine Umgior: soturae 
profundae. - Superficies undique trans verse costulala; costulae conferiae, miìmtae, sub- 
uniformes; strìa coslulis intermedia: coslae longitudinales unAecim,parumprominentes, 
valde obtusae, inierstitiis parum profundis separatae, ante suturam posticam et ante barim 
eaudae evanescentes. - Os amplam, suborHculare: labrum sinistrum et dexterum valde 
arcuatum: cauda longa. 

Long. 55 mm. : Lat. 23 mm. 

Per la natura degli ornamenti superficiali questa specie ha qualche 
analogia col F. Prevosti Hòrn. (loc. cit, tav. 3i, fig. 9); ma, indipen- 
dentemente dalle sue dimensioni minori, essa ha l'angolo spirale meno 
acuto , la depressione posteriore degli anfratti più stretta e piii profonda, 
le coste longitudinali piii numerose e meno grosse: finalmente la coda 
vi è notevolmente piii breve e ripiegata a destra. 

Colli torinesi, Baldissero, (mioc. med.), rarissimo; Coli, del Museo. 

17. Fusus viRGiNEUS Grat. ? 

Testa fusiformi' ventricosa: spira longiuscula, parum acuta, - Anfractus primi eonvexi^ 
ultimi medio subcarinati, postice complanati; ultimus inflaius, antice valde depressus, 
dimidiam longitudinem vix superans: suturae parum profundae. - Superficies undique 
transverse costulata; plerumque costulae majores et minores alternatae: costae longi- 
tudinales 10-12 , ad suturam posticam non productae, in primis anfradibus crassae, valde 
prominentes, obtusae, nodosae, in ultimo obsolelae, supra carinam in nodos subspinosos 
mutatae. - Os amplum, ovale; labrum sinistrum valde arcuatum, interius multi-plicatum : 
columella valde arcuata: cauda mediocrìler longa, parum dexlrorsum obliquaia. 

Long. 40 mm.: Lat. 18 mm. 

? 1840. Fusus virgineus GRAT., Atl. Conoh. fhss., tav. 94, fig. 1, 3, 39. 
?185a. Id. id. D'ORE., Prodr., toI. Ili, pag.66. 

1856. Id. id. HORN., Foss, Moli. fTxtn, toI.I, Uv.31 , fig. 11 (non fig. 10 e 19). 

1864. Id, id. MAY., Tert. faun. Jxor. und. Madeir,, pag. 71 . 

La forma qui descritta corrisponde a quella figurata nell'opera del 
HòRNES (loc. cit, tav. 3i, fig. 11), e riferita dallo stesso al F. virgineus 
Grat. 

Giudicando dei caratteri del F, virgineus di Grateloup dalle figure 
che quest'autore ne ha pubblicate (Atl. Conch.foss.y tav. 34^ %• '> 3, Sa), 
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le forme riferite dal Hòrnes a questa specie me ne sembrano affatto 
distinte. Inoltre, a mio parere, la fig. io della tav, 3i nell'opera citata 
del HòRNEs deve appartenere ad una specie diversa da quella della forma 
figurata col numero 1 1 della stessa tavola , sia per la forma differente 
degli anfratti, sia ed in ispecial modo per la figura ovale della bocca e 
per la lunghezza ed obliquità della coda, pei quali caratteri detta forma 
si approssima al genere Eutria, mentre il fossile della fig. 1 1 appartiene 
senza dubbio al genere Fìisus. 

Colli tortonesi, Stazzano (mioc. sup.), raro; Coli. Michelotti e del Museo. 

18. FUSUS GENICULATUS Bell. 
TaT. IX, fig. 13. 

Testa crassa, turrita: spira longa, valde acuta. - Ànfiractus eonvexi, prape suturam 
posticam 9ix depressi: ultimos antice valde depressus, dimidia longitudine brevior: soiurae 
profundae. - Superficies undique transverse striata et costuìata; striae minutae; costulae 
rame, obsoletae: cosiae longiiadinales sex, magnae, valde prominentes, obtusae, nodiformes, 
ad sìUuram posticam non productaé, ante basim caudae evanescenies. - Os ovale: caoda 
brevis, vìx dextrorsum obliquata, dorso costolata. 

Long. 40 mm.: Lat. 49 mm. 

1855. Fusìis eostariui E. SISMD. Not, terr, numm, stg>., pag. 6 (non Deshs.). 

Questa specie richiama alla memoria il F. crassicostatus Desh. (Coq. 
foss. Paris y tav. 72, fig. i, 2); se ne distingue tuttavia facilmente: i^ per 
il suo angolo spirale molto piii acuto ; 2** per le suture più profonde ; 
3° per Tultimo anfratto maggiormente depresso nella parte anteriore. 

Cassinelle (Prof Mayer) (mioc. inf.), raro; Coli, del Museo di Zurigo. 
19, Fdsus robustulus Mat. 

Tav. IX, fig. 14. 

Testa turrita^ crassa: spira hrevis, parum acuta. - Anfiractus convexij posiice valde 
depressi; ultimus antico valde depressus, dimidia longitudine brevior: suturae profundae. 
- Saperficies transverse costulata; costulae paucae, prominentes , super costas longiludi- 
nales decurrentes: cosiae longìtudinales octo, crassae, obtusae, sulcis angustis separatae, 
rectae, axi tesiae parallelae, ad suturam posticam non productae, postice nodosae, abrwpie 
detruncatae. - Os ovale; labrum sinistrum postice subangulosum: cauda brevissima, sìib- 
rectay inumbilicata. 

Long. 48 mm.: Lat. 11 mm. 

Carcare (mioc. inf.), rarissimo ; Coli, del Museo di Zurigo (Prof. Mayer). 
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20. Fusus Màyeri Bell. 

Tay. IX, fig. 15. 

Testa fuHformis, siricta: spira perlonga, valde acuta. - Anfractus aniice convexi, 
postica depressi: ultìmas antice valde depressus, dimidiam longitwfinem subaequans: suturae 
profundae, - Superficies undique iransverse cosiulada; costulae majores el minor es altematae, 
super costas longitudinales decurrentes : costae longitudinales novem, suhreQtae, axi testae 
Uviter obliquae, obtusae^ interstitiis parum latis separatae, in parte postica anfracimim et 
ante basim caudae evanescentes. - Os ovale, elongatum, angustum: cauda longa, parum 
dextrorsum obliquata. 

Long. 35 mm. : Lat. 12 mm. 

Il F, elatior Beyr. (Conch. nordd. tert., tav. 22, fig, 7) ha molta 
affinità con questa specie, e come questa e la seguente presenta la fisio- 
nomia di alcune Pleurotome del terreno miocenico medio e superiore; 
ma nel F. Majreri le suture sono piii profonde, l'ultimo anfratto più 
depresso anteriormente, le costicine trasversali più numerose e fra loro 
alternate le maggiori e le minori. 

Cassinelle (mioc. inf.); Coli, del Museo di Zurigo (Prof. Mayer). 
2f. Fusus Beyrichi Bell. 

Tav. IX, fig. 16. 

Testa subfusiformis, stricta: spira perlonga, valde acuta. - Ànfractus versus suturam 
anticam convexi, postice lati et parum depressi; ultimus antice parum depressusy dimidia 
longitudine brevior: suturae parum profundae. - Superficies undique minute et conferte 
transverse striata; slriae nonnullae majores: costae longitudinales magnae, obtusae, valde 
prominentes, sulcis latis separatae, breves, ante suturam poslicam et ante basim caudae 
terminatae, in maxima convexitate anfractuum nodiformes, - Os ovale, elongatum, angustum: 
cauda brevis, vix dextrorsum obliquata. 

Long. 52 mm.: Lat. 20 mm. 

Dego (Cav. Michelotti), Cassinelle (Prof. Mayer) (mioc. in£), raro; 
Coli. MiCHELOTTi e del Museo di Zurigo. 

22. Fusus LAMELLOSUS BoRS. 
Tav. IX, fig. 17 (a, *). 

Testa turrita, elongata: spira longa, valde acuta. - Ànfractus breves, numerosi, convexi; 
ultimus antice valde depressus, dimidia longitudine brevior: suturae profundae. - Super- 
ficies undique transverse costulata; costulae prominentes , sulcis profundis separatae. 
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in parte antica anfractmm subuniformes , in parte postica plerumque coitula minor nUer- 
media; costulae transversae prope suturam posticam minutae; omnes super costas lon- 
gitadinales decurrentes: costae longitudinales octo vel novem, valde promìnentes , 
compressae, oòtusae^ rectae , axi testae subparaHelae , ad suturam posticam productae. - Os 
suborbiadare; labram sinistram interìas plicatum: cauda brevis, valde dextrorsum obli- 
quala, dorso transverse costulata. 
Long. 30 mm. : Lat. 10 mm. 

1891. Fusui lameìlosw BORS., Oritt. piem., pag. 71, Uv. I, ùg. 14 (mala). 
E. SISMD. , Si/n., pag. 36. 
MICETTI., Foss. mioc., pag. 271, lav. IX, fig. 14. 
E. SISMD., Syn,, 9 ed., pag. 38. 
D'ORB., Prodr,, voi. 3, pag. 68. 

HÓRN., Foss. Moli. fVien, voi. I, pag. 989, tov.31, fig. 16 [a, b). 
DODERL.y Cenn. geol. Urr. mioc, sup, Ital. centr,, pag. 103. 
FOREST., Catal, Moli, plioc. Bologn., pag. 33. 
COPP., Catal, foss, mioc, e plioc. Moderi., pag. 98. 
D'ANC, Malac, plioc, ital, pag. 197, tav. 15, fig. 4 (a, b). 

Questa specie^ per la forma generale^ per la convessità degli anfratti 
e per la natura degli ornamenti superficiali , ha molta analogia con pa- 
recchie specie sì viventi che fossili del genere Latirus Montf. (Fam. delle 
Fascìolaridae) y ma la sua columella manca delle pieghe caratteristiche di 
questo genere ; per il che mi pare si abbia a conservare nel genere Fusus. 

Colli tortonesi, Stazzano, S.** Agata - fossili; Viale; Albenga (mioc. 
sup.), non frequente; Coli, del Museo e Michelotti, 

23. Fusus margaritifer Bell. 

Tav. XV, fig. 19. 

Testa subfusiformis: spira longa^ valde acuta. - Ànfractas convexi; ultimus antice 
mediocriter depressus, vix dimidiam longitudinem superans: suturae profnndae. - SuperOcies 
transverse costulata; costulae tres vel quatuor in primis anfractibus, 10-12 in ultimo, unifor- 
mes, valde pronUnentes, compressae, interstUiis profundis, coìnplanatis et tenuissime transverse 
striatis separatae, super costas longitndìnales decurrentes, in earum interstitOs interruptae; 
costae longitudìnales 10-14, valde prominentes, compressaci obtusae, suturis contiguae, ad 
caudam productae^ reclae vel subsinuosae, sulcis profundis, angustis et laevibus separatae. - Os 
ovale, elongatum; labrum sinistrum exterìus incrassatum, subvarìciforme, interìus rare 
plicatum; dexterum antice binigosum» postìce nniplicatum: cauda brevis, dextrorsum 
obliquata: columella postico valde excavata. 

Long. 1 5 mm. : Lat. 7 mm. 

Questa piccola ed elegante specie è particolarmente caratterizzata 
dair interruzione delle costicine trasversali, le quali sono molto sporgenti 
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sulle coste longitudinali, e non corrono nei solchi a queste interposti 
Per siffatto carattere^ per il minor numero di anfratti^ per la maggior 
brevità della spira e per le sue minori dimensioni^ il F. margariiifer 
Bell, distinguesi facilmente dal F. lameUosus Bors. Ha pure qualche 
analogia con alcune specie del genere Follia , dalle quali parmi doversi se- 
parare per il canale lungo proporzionatamente aUe dimensioni del guscio. 
Il labbro destro porta anteriormente due piccole rughe ^ e posterior- 
mente un tubercoletto ; la columella manca affatto di pieghe. 

Colli torinesi y Termo-fourà (mioc. med.) , raro ; Coli, del Museo e 

ROVASENDA. 

24, Fusus TOURNOUERI Mat. 

TaT. IX, fig. 18. 

Testa subfiisifarmis: spira Umga, valde acuta. - Anfiractus convexi; ultimus antice 
valde depressos, dinUdia UmgUudine hreviar: suturae parum profandae. - Saperficies 
transverse striata et costulata; costulae in primis anfiractibus duo, super costas Umgitudi- 
naies decurrentes, ibi compressae et magis prominentes, in interstitOs costarum minores; in 
ultimo anfractu sex vel septem, quatuor vel tres posteriares majoresy tres vel quatuor anteriores 
minores: suld costulis interposiH transverse minute striati in omnibus anfractibus: costae 
longitadinales decem, obtusae, rectae, axi testae parailelae, ad suturam posticam non pro^ 
ductae^ ante basim caudae evanescenles , sulcis angustis separatae. - Os ovale: caoda 
longiuscula, dextrorsom parum obliquala. 

Long. S5 mm.: Lat. 9 mm. 

Per la minor apertura dell'angolo spirale, per la maggior depressione 
anteriore dell'ultimo anfratto, per la minor lunghezza di questo e per 
il minor numero di coste longitudinali , non è difficile il distinguere questa 
specie dal F. pustulatus Bell, et Micetti, 

Carcare (mioc. inf.), raro; Coli, del Museo, Michelotti e del Museo 
di Zurigo. 

2o. Fusus PUSTULATUS Bell. et MlCHTTI. 
Tav. IX, fig. 19 {a, b). 

Testa ovato- fusiformis: spira breviuscula, valde acuta. - Anfractus longi, convexi; 
ultimus iongus, antice parum depressus, dimidiam Umgitudinem vix aequans: sulurae 
parum profundae. - Superficies undique transverse striata et costata: slriae minutae; costae 
angustae , angulosae, interstitOs latis separatae^ in intersecatione costarum longitudinalium 
subspinosaef in medio anfiractuum primorum duo, in medio ultimi tres vel quatuor: costae 
longitudìnales duodecim vel tredecim, angustae, parum prominentes, interstitiis latis 
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separalae, T^o$t ultimam coslulam tramversam posticam evanescenles j rectae, cud testae pa» 
rallelae, - Os ovale, eUmgatum; labrum sinistram ìnlerius plicatum; dexteram parum 
arcuatum: cauda longitiscula , dorso iransverse striata et costolata. 
Long. 35 mm.: Lat. 9 mm. 

Fusui murieaius BON., Catal. MS., n. 9616. 

id. BELL, et MlGHTTL, Sagg. oritt., pag. 15, Ut. I, fig. 19. 
pustulatw Id. Sagg, oritt,, pag. 77. 

id. E. SISMD., Syn.f pag. 36. 

id. MICHTTL, Foss. mioc, pag. 377, tav. IX, fig. 13. 

id. E. SISMD., Syn., 3 ed., pag. 38. 

id. d'ORB., Prodr., toL 3, pag. 68. 

I principali caratteri che distinguono la presente specie dalle sue aflini 
sono: I** la maggior lunghezza degli anfratti ; a® la poca depressione an- 
teriore dell'ultimo^ in conseguenza della quale la coda riesce meno distinta; 
3** la forma e la disposizione degli ornamenti superficiali. 

Colli torinesi. Rio della Batteria, villa Forzano, raro (mioc. med.); 
Coli, del Museo, Michelotti e Rovasenda, 

26. Fusus acuticosta Micetti. 

Tav. XV, fig. 13 (a, b). 

Testa ovato-fusiformis: spira brevisj valde acuta. - Anfractus parum convexi, posHce 
subdepresii: altimas wntice parum depressus^ '/g totius longitudinis subaequam: suturae 
parum profùndae. - Superficìes transverse costulaUi et striata; costulae prominentes, 
strictaey sulcis UUis et complanatis separatae; striae in sulcis decurrentes numerosae/minutae, 
mediana major; costulae et striae transversae super costas longitudinales et in sulcis 
intermediis decurrentes: costae loDgitudìnales qualuordecim vel quindecim, compressae, 
valde prominentes , valde sinuosae , a sutura postica ad basim caudae productae. - Os 
ovaìi^longatum ; labrum sìnistrum postice stibangulosum , wntice depressum : columella 
parum excavata: cauda brevis, lata, vix ad apicem sinistrorsum obliquata. 

Long. 30 mm.: Lat. 13 mm. 

1861. Fusus acuticosta MICHTTI., Foss. mioc. inf., pag. 114 (non Uv. XII, fig. 10*). 

La figura lo^ della tavola XII delF opera sovracitata del sig. Cav. 
Michelotti non rappresenta la forma cui fu per errore rilerita nel testo, 
bensì un imperfettissimo individuo deìV ffemifusus aequalis (Micetti.). 

La forma generale di questa specie è affine a quella del F. pustu- 
latus Bell, et Michttl Ecco le principali differenze, che distinguono il 
F. acuticosta Michtti. dalla precitata: i® gli anfratti sono meno convessi 
e molto meno depressi posteriormente ; 2** l'ultimo è comparativamente 
più lungo e meno depresso anteriormente ; 3** le coste longitudinali sono 
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più nninerose, più strette e molto più sinuose^ e protratte fin contro la 
sutura posteriore ; 4* '^ costicine trasversali sono più numerose, non inter- 
rotte nei solchi interposti alle coste longitudinali, non rialzate in un tuber- 
colo spinoso all'incontro di queste; 5^ la bocca è più stretta e più lunga. 

Dego, Cassinelle (mioc. inf.), raro; Coli. Michelotti e del Museo di 
Zurigo (Prof. Mayer). 

Sezione IIL 
Testa turrita - Cauda brevissima, umbilicala. 



27. FUSUS SlSMONDÀE MlCHTTI. 

Testa fusiformis: spira parum acuta. - Anfractus convexi; ultimus antico valde 
depressus, ventrìcosus, dimidia longitudine vix longior: suturae profundae. - Superficies 
iota iransverse minute et confette costuiata; costulae acutae, suhuniformes; interdum strìa 
intermedia: costae longitudinales sex vel septem, magnae, valde prominentes^ obiusae^ 
axi testae obliguae, ad suturam posticam et ad caudam obsolete productae. - Os ovale» 
ahbfemtum; labrum sinistrum inlerius minute rugosum: columella arcuata: cauda brem, 
lata, subrectaj in aduUis umbilicata; umbilicus angustus et parum profundus. 

Long. 20 mm.: Lat. \% mm. 

1847. Fuius Sismondae MlCHTTI., Foss. «woc, pag. 378, tev.XVtl, fig. 14. 

1847. Jd: id. E. SISMO., %»., 2 ed,, pag.39. 

1852. Id. id, d'ORB., Prodr., yoI. 3, pag. 68. 

1856. Id. id. HÓRN., Foss. Moli. Wien, toLI, pag. 292, tav. 32, fig. 4. 

Se questa specie avesse pieghe sulla columella dovrebbe senza dubbio 
riferirsi al genere LatiruSy con molte specie del quale ha notevole affinità 
nei suoi caratteri esterni. 

Colli torinesi, raro ; Coli, del Museo e Michelotti. 

28. FuSUS VlLLAE MlCHTTI. 

Tav. IX, iìg. 20 (a, b). 

Testa turrita: spira brem, parum acuta. - Anfractus ad suturam anticam subangulosiy 
PQstice complanaii; ultimus antico depressissimus, concavus, dimidiam longiiudinem subaequans: 
suturae parum profundae. -Superficies laevis: costulae transversae duo vel tres in angulo 
anfractuum, super nodos loiìgìtudinales decurrentes ; costula antica major, in ultimo 
anfractu costula alia antica major, cariniformis^ et ipsa super nodos longitudinales decur- 
rens; interdum costula parva versus basim caudae: nodi longitudinales octo, obfusi, valde 
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frmkmie$. - Os MiorMciUore; labnim sioistrom wMé orcMOliim, interius plìcaiam; 
dexierum prodiuiliim: columella arcuata: caada (revùnma, lata, subrecta, umbilicata; 
nmbìlìcus latus et profundus. 
Long. 47 mm.: Lai. 40 mm. 

1847. Fwui FiUai MICHTTI., Foss. miocy pag.379, taT. X, fig. 11. 

Colli torinesi, Termo-fourà, Grangia presso Sciolze (mioc. med.)^ 
rarissimo; Coli. Michelotti e Rovasenda. 

Sezioni IV. 

Testa baccìniformis. - Anfractus conyexi. - Caada brevissima, axi testae obliqua. 

29. FUSUS COSTELLATUS (GkAT.). 

Testa turrUa, bucciniformis: spira longa, - Ànfractus canvexi; uUimus antice valde con- 
vexusy ventricosus, brem, dimidia longitudine brevior: suturae profundae. - Superficies 
sublaevis, sub lente tramverse minutissime striata: costae longitudinales quindecim, valde 
prominentes, campressae, sulcis latis et complanatis separatae, sinuosae, a sutura postica ad 
suiuram anticam et ad basim caudae productae. - Os ovale; labrum sinisirum arcuatum, 
interìus plicatom: columella arcuata, contorta: cauda brevis, dextrorsum valde obliquata, 
dorso striata. 

Long. 27 mm. : Lat. 43 mm. 

1840. Buccinum costellatum GRAT., AtL Conch, fon,, tav. 36, ìl%, 49. 

1843. Fusui scalariformis NTST, Coq, et Poi, fots.Belg., pag.604, Uy.40, fig.5. 

1850. Jd. subscalarinus d'ORB., Prodr., voi. 9, pag.316. 

1851. Jd. bre^auda PHIL., Tert. il/<i^(^., pag.71, tav. 10, fig. 19. 

1856. Jd. lyra BEYR., Conch, nord, tert., pag.946, tav. 16, fig. 10, 11. 

1861. Nassa ambigua MICHTTI., Foss. mioc., pag. 130, tav. XIII, fig.5, 6. 

1866. Fusus subscalarintu DESH., Jnim. sans veri. boss, de Pam, toI. 3, pag. 990, tav. 85, 

fig. 3-6. 
1870. Id. cosiellatus FUCHS, Beìtr. Kmnt. Conch. yicent. tertiargeb., pag. 58. 

Carcare, Dego, Pareto, Cassinelle (mioc. inf.), non raro; Coli, del 
Museo, Michelotti e del Museo di 2Uirigo (Prof. Mater). 

a. Genere JANIA Bellardi (187 i). 

Testa subfusiformis : spira elongata. - Os posiice vix canaliculaium, subintegrum; 
labrum sinistrum exterius margìnaium, interìus nodosum vel plìcaium; dexterum pò- 
stice uniplicaium : columella antico uniplicata: cauda brevìs, recurva. 

Mi parve opportuno di formare un gruppo generico particolare per 
comprendere alcune specie, le quali^ se per certi caratteri si collegano coi 

90 
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Murici, e per altri coi Fusi, ne hanno in particolare taluni che le allonta- 
nano dagli uni e dagli altrì^ e che imprimono loro una speciale fisionomia. 
Questi caratteri proprii sono : spira lunga^ coda breve , labbro sinistro 
esternamente ribordato nell'età adulta ed internamente guemito di grossi 
nodi, columella provveduta di un cordone anteriore che l'accompagna per 
tutta la sua lunghezza. 

1. JaNIA AINGULOSA (BroCCH.). 
Tav. XI , fig. 5. 

Testa crassa y subfttsifùrmis: spira longa, valde acuta. - Anfractus conyexi; ulUmus 
antice mediocriter depressus, '/, totius longitudinis aequans: sulurae profundae. - Sn- 
perficies undique transverse elegarUer costulata et striata : costulae et striae super costas 
loDgitudinales decurrentes: costae longitudinales novem, magnae, obtusae, crassae, obU- 
quae, ad suluram posticam et ad hasim caud<^ productae; interstiiia costarum laUtudinem 
costarum suhaequantia. - Os ovale ; labrum sinistrum exterìus ante marginem valde 
incrassatum , interius nodosum; nodi irregulareSy maiores et minores intermixti: labrum 
dexlerum plerumqtke rugosum et productum; plica postica crassa: columella valde arcuata; 
plica columellaris magna, transversa; cauda lata, leviter siuistrorsum obliquata, valde 
recurva, suhumbilicata. 

Long. 52 mm.: Lat. 21 mm. 

1814. Murex angulosus BROCCE., Conck, foss. sub., pag.411, Uy.VII, fig. 16. 

1821. Fusus undosus BORS., Oritt. piem,, 9, pag.79, Ut. 1, fig. 16, (mala). 

1827. Murex angulosw DEFR., Dtcu Se. tua., voi. 45, pag.544, 547. 

1831. Id. id. BRONN, Ital. un. Geb., pag.36. 

1839. Cancellaria angulata JAN , Catal. Conch. foss.y pag. 10. 

1841. Munx anguloitu MlGUTTl., Monogr. Murex, pag. 99 (in parte). 

E. SISMD., Syn., pag. 38 (in parte). 

MICETTI., Foss. mioc., pag. 986. 

Id. Foss, mioe., pag. 979, tav. IX, fig. 91 (giovane). 

E. SISMD., Sgn., 9 ed., pag. 37. 
Id. Syn.^ 9 ed., pag. 37. 

D'ORB., Prodr., voL 3, pag. 173. 
Id. Prodr,, voi. 3, pag. 67. 

SEGUENZ., Notiz.succ, part. I, pag. 17. 

DODERL., Cenn, geol. terr. rmoc. sup. Ital. centr,, pag. 104. 

PER. DA COST., Gtuterop. terc. Part,, pag. 164. 

COPP., Catal. foss. mioc. e pUoc. Moden., pag. 97. 

APPEL., Catal. CtmcK foss. lÀ9om., pag. 1 10. 

D'ANC, Malac.plioc.ital., pag. 47, tav.4, fig. 8 (a, b). 

Non si trova nelle sabbie plioceniche dei colli astesi ^ come indica 
d'Orbigny. 

Colli torinesi, Sciolze (mioc. med.)^ raro; Coli. Rovasenda. 
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Colli tortonesi^ Stazzano^ S.^ Agata - fossili; Vozza presso Alba; 
M.^ Capriolo presso Bra (mioc. sup.), raro; Coli, del Museo e Michelotti. 

2. JaNIA BUXILLOSA (Bon.). 
TtT. XI, fig. 6. 

Distìngunnt haDC speciem a /. angulasa (Brocce.) sequentes notae: Testa mmor. * 
Anflraeka postice depressi, subcanalieuìtUi. - Costae ìongiludmales , plerumque numerosiores 
(40-43) , minares , minus ohhnae , non ohliquae , ante sutmram postkam desinenies: castidaé 
tnmsversae minares, magie unifarmes. - Os angusUus; nodi intemi labri sinistri qmtuor 
compressi, magis prominentes, nuUi alii intermixU; plica postica labri dexteri maior; labrum 
dexterum plerumque productum; plica columellaris crassior. 

LoDg. 36 mm.: Lat 15 mm. 

Murex maxillosus BON., CauU. MS., n. 3537. 

1840. Phsus id. BELL, et MIGHTTI., Sagg. oritL, pag. 18, Uy. I, fig. 14. 

1841. Murex anguloius M1CHTTI., Monogr, Murex pag.93 (in parte). 
1843. Fusui mawUloiUi E. SISMD., Syn,, pag.dS. 

1843. Mwrex angulotus Id. Syn., pag.38 (in ptite). 

1847. Jd. ffumOofiu MICETTI., Fm«. mioc., pag. 386. 

1847. Id, id. E. SISMD., Syn., 3 ed., pag.38. 

1853. Fusui anguloius d*0RB., Proih.j yo1.3, pag.68. 

1856. Murex id. HÒRN., Foss. Moli. ìTtm, fol.l, pag. 337, Ut. 35, fig. 1. 

Varietà A. 

Testa Umgior: spira magis acuta. - Anfiractus minus convexi, - Costae longitudinales ad 
hasìm caudae produetae. 

LoDg. 48 mm.: Lai. 20 mm. 

Varietà B. 

Costae Umgitudinaks minores, magis compressae, in ultimo anfractu subobsoletae. 
Long. 37 mm.: Lat. 49 mm. 

Varietà G. 

Anfiractus postice magis depressi. - Costae longitudinales minores , magis compressae , 
mimerosiores (45). 

LoDg. 36 mm.: Lat. 20 mm. 

Per quanto si può giudicare dalla figura data dal Hòrnes del suo 
M. angulosus, credo che il tossile di Vienna debba meglio riferirsi alla 
presente specie che alla precedente, sia per la forma generale meno ri- 
gonfia, sia per il maggior numero e minor grossezza delle coste longi- 
tudinali, e sia pel maggior numero e sottigliezza delle costicìne trasversali. 
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Questa forma varia nella maggiore o minore profondità delle suture, 
nel numero delle coste longitudinali^ le quali talora ascendono fino a 
quindici nell'ultimo anfratto, dove altre volte scemando di numero a poco 
a poco si obliterano e quasi scompaiono. 

Colli torinesi, Termo-fourà, Rio della Batteria, Baldissero (mioc. med.), 
non frequente; Coli, del Museo, della R. Scuola di Applicazione per gli 
Ingegneri, Michelotti e Rovasenda. 

Varietà A. Vezza presso Alba (mioc. sup.), rarissimo; Coli, del Museo. 

Varietà B et C Colli torinesi, Termo-fourà (mioc. med.), raro; Coli, 
del Museo. 

3. Jania labrosa (Bon.). 

Tav. XI, fig. 7 (a, b). 

Testa parvula, subfusiformis : spira mediocriter acuta, longiuscula. - Ànfractus valde 
convexif interdum medio subangulosi; uUimus magnus, antice mediocriter depressus, 
dimidiam longitudinem subaequans: suturae profundae. - Superfìcies undique transverse 
costulaia; costulae crehrae, simplices, uniformes, interstiliis coslulas subaequantibus «e- 
paralae, super costas longitudìnales decurrentes : costae longitudinales ocio,rectae, axi 
testae parallelae, ad suturam posticam produdae. - Os ovato-elongatum, angustum ; labrum 
sinistrum valde iuflatum, exterius crasse marginatum, interius mulli-plicalum ; dexterum 
antice magnirugosum, postice valde excayatum; plica dmiicdi parum prominens, obliata: 
cauda brevis, recurva, sinistrorsum vix obliquata. 

Long. 47 mm.: Lat. 9 mm. 

Murex lahrosus BON., Calai MS,, n. 3620. 

BELL, et MICHTTI., Sagg, oriti., pag. 40, tav. HI, fig. 15, 16. 

MICHTTI., Monogr. Murex, pag. 23. 

E. SISMD., Syn, , pag. 38. 

MICHTTL, Foss. miocy pag. 846, tay.XI, fig. 11. 

E. SISMD., Syn., 9 ed., pag. 41. 

D'ORB., Prodr., voi. 3, pag. 76. 

DODERL., Cerni. geoL Urr, mioc, sup. Ilal, centr., pag. 104. 

Varietà A. 
Tav. XI, fig. 8. 

Testa crassior, ventricosior. - Costae longitudinales numerosiores (M). 
Long. 45 mm.: Lat. 9 mm. 

La forma figurata dal Hornes (loc. cit., tav. a5, fig. 3) col nome di 
Murex labrosus Bon. appartiene certamente ad un'altra specie. 

Colli torinesi. Grangia presso Sciolxe, Termo-fourà^ Rio della Batteria, 
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Pino torinese, Baldissero (mioc. med.), non raro; Coli, del Museo, della 
R. Scuola di Applicazione per gl'Ingegneri, Michelotti e Rovasenda. 
Varietà A. G)lli torinesi (mioc. med.) , raro ; Coli, del Museo. 

3. Genere CHRYSODOMUS Swainson (1840). 

Testa ovalo-fasiformis , ventrìcosa: spira longiuscula. - Anfractus convexi: suturae 
plerumque profandae. - Saperiicies transverse costulata, striala. - Os ovale, atDplum, 
postìce subintegrum, vix superBcialiter et breviler canaliculalum : cauda brevis vel 
brevissima, dextrorsum obliquata. 

Non ho conservato a questo genere il nome di Neptunea proposto 
dal BoLTEN, quantunque più antico di quello adottato, perchè semplice 
nome di catalogo non accompagnato da corrispondente descrizione. 

Le molte forme che i sigg. Adams riferiscono al presente genere , 
rendono difficile il determinarne i confini in un modo preciso. Le specie 
fossili qui descritte corrispondono per la massima parte alla forma del 
C. zelandicus (Quoy et Gaym. Fusus). 

I Sezione {Chrysodùmus Swainson, 1840). 
Testa ovata vel ovato-elongata. - Caada brevis vel brevissima. 

1. Chrysodomus cinguliferus Jan. 

Tav. XI, fig. 11. 

Testa ovatO'fusiformis : spira longiuscula, parum acuta. -Anfractus regulariUr con- 
vexiy non postice depressi; ultimus antice parum depressus, dimidiam longitudinem vix 
superam: suturae profundae. - Superficies uudìque transverse costulata; costulae tmi- 
formes, crebrae, complancUdey sulds profundis et planulatis sepanUae; in ultimis anfractibos 
costula minor aliis interposita: costulae longitudinales crebrae, parum prominentes, co- 
stulas transversas subaequales decussantes in primis anfractibus, sensim sine sensu, eva/ne- 
scentes in uUimis. - Os ovale; labrum sinistrum arcuatum, interìus multirugosum : colu- 
mella arcuala: caodt brevis, dextrtrsum obliquata, vix recurva, subnmbilicata. 

Long. 35 mm.: Lai. 45 mm. 

Fusus glomus GENE, Caial MS,, n. 1496. 
1833. Jd, einguliferus JA:S , Catal, Coneh.foss., pag.lO. 

1840. Id, glomus BELL, et IflCHTTI., Sagg. oriti., pag.91, tav.n, fig. 3 (in parte> 
1843. Jd. id. E. SISMD., 5yii., pag.36. 

1847. Id. id. MIGHTTL, Fots, mioc, pag. 376, Ulw. IX, fig. 8, 9. 
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1847. JWiif gUmui £• SISMD., Syn., 9 ed., p«g.38. 

1853. Id. id. D'ORE., Prodr.y toI. 3, ptg. 87. 

1856. Id. id. HÒRN., Foss. Moli. FTten, voi. 1, pag. 379, Ut. 31 , fig. 3 (a, 5). 

1864. Id. id. DODERL., Cenn. geol. Urr. med. mp. Ital. cernir., pag. 103. 

1869. Id. id. COPP., Catal. foss. imoc. e pUoc. Moden., pag. 38. 

Colli tortonesi^ S.^ Agata * fossili^ Stazzano (mioc. sup.)^ finequente. 
2. Chrysooomus latisulcatus Bell. 

Tav. XI, fig. 13. 

DistÌDgutint haDC speciem a C. cinguUfero (Jan) seqaentes noiae : Cosiuiae tnmsvenae 
m uUimis tribus anfiradibus paucae, novem vel decem, maiorei, sulcii UUissmiSf camplO' 
fiaUt et simpUcibu$ sepamtae: costulae minores itUermediae nuUae. 

Long. 27 mm.: Lat. 42 mm. 

1840. Fusui glamui BELL, et MICHTTL, Sagg. oriti. ^ Ut. II, fig. 3. 

Colli torinesi^ Baldissero (mioc mecL)^ rarissimo; Coli, del Museo. 
Colli tortonesi^ Stazzano (mioc. sup.)^ rarissimo; Coli. Michelotti. 

3. Chrtsodomus glomoidbs Genì. 

Tav. XI, fig. 13. 

Distioguoni haDC speciem a C. dngulifero (Jan) sequenies nolae : Testa tnagis tn- 
flaUi, breviùr. - Costulae trontversae fmmerosiores, sulcis angustioribus et simplidbue separatae; 
costula minor interposita nulla in omnibus anfractibus : costae longitudinales 42-14, prò- 
minentes, obtusae, sulcis angustis separatae, rectae, axi testae farallelae, ad suluram 
poslicam produetae et ante basim caudae evanescentes in omnibus anfiradibus. 

Long. 22 mm.: Lat. W mm. 

f\uus glomoides GENE, Catal. MS., n. 3544. 
1840. Id. id. BELL, et MIGHTTL, Sagg. onii., pag. 33, Ut.H, fig. 6. 

1843. Id. id. E. SISMD., Sgn., pag. 36. 

1847. Id. id. MICHTTI., Foss. mioc., pag. 376. 

1847. Id. id. E. SISMa, Syn., 3 ed., pag. 38. 

1853. Id. id. D'ORB., iVoi^r., Tol.3, pag.67. 

Tarietà à* 

iÀbrum simsUnm interms inerassaium, sex^pUeakm: dextenm òrregulariUr rugosmn; 
rugae antieae maiores. 

LoDg. 21 mm.: Lai. 12 mm. 

Varietà •• 

Testa atìgusUor: spira longior, magis acuta. 
Long. 26 mm.: Lai. 42 mm. 
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Varietà G. 

Costae longitudinales numerosiores , minores, in uUimis anfractibus óbsoletae. 
Long. S7 mm.: Lat. 41 mm. 

Colli torinesi, Rio della Batteria, Villa Forzano, Termo-fourà, Bal- 
dissero (mioc. med.), non raro. 

Varietà -^. Baldissero (mioc. med.), rarissimo; Coli, del Museo. 

4. Chrtsodomus Hòrnesi Bell. 

Tav. XI, fig. 14 (a, b). 

Dìstinguunt hanc speciem a C, cingulifero (Jan) sequentes notae : Testa maior, Umgior. - 
Anfractus minus convexi, prope suturam posticam depressi, subcanaliculati : suiurae super-' 
fidales. - Costulae transversae numerosiores. 

Long. 52 mm. : Lat. 24 mm. 

? 1866. Futus glomoides HORN., Moli. Foss, ff^ien, voi. I, pag.3T7, tov. 31, fig. 1 (a, b) (non Gene). 
? 1864. Jd. id. DODERL., Onn. geoL terr. mioc, sup, Ital. centi,, pag. 103. 

Varietà A. 

Tav. XI, fig. 15. 

Testa breviar, magis ir^lata. - Ànfracius prope suluram posticam vix depressi. 
Long. 34 mm.: Lat. 45 mm. 

Colli tortcHiesi, Stazzano (mioc. sup.), raro ; Coli, del Museo e della 
R. Scuola d'Applicazione per gli Ingegneri. 

5. Chrysodomus striatus Bell. 

Tav. XI, fig. 16. 

Testa ovatO'turrita: spira brevis, parum acuta. - Ànfractas parum convexi; ultimi 
prope suturam posticam depressi, subcanaliculati: suturae superficiales. - Superfi/cies 
tota transverse minute striata: costae nooDullae longitudinales, plerumque obsoletae 
in primis anfractibus. - Os ovale, elongatum, postice angustalum, canaliculatum; labmm 
sinistrom postice depressum, antice valde arcuatum: caada brevissima , dexlrorsom obli- 
quata, recurva, subumbilicata, in regione umbUicali complanata. 

Long. 62 mm.: Lat. 32 mm. 

Colli torinesi, Rio della Batteria, Baldissero (mioc. med.), rarissimo; 
Coli, del Museo ^ Rovasenda e della R. Scuola d'Applicazione per gli In- 
g^peri. 
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6. Chrysodomus gostulatus Bell. 

Tav. XI, fig. 17. 

Disiingaunt haDC speci em a C, striato Bell, sequentes notae: Testa Umgiar: spira 
tihogis acuta, - Anfractus omnes prope suturam posticam depressi; ultimi praesertim magis de^ 
pressi. - Costae longitudinales valde ohtusae, angustae, ante sulttram posticam desinentes, versus 
suturata anticam evanescentes, in omnibus wnfractibus productae: striae transversae profundiores. 

Long. 52 mm.: Lat. 2S mm. 

Varietà A. 

(An sp. dìstincU?). 

Spira brevior, minus acuta, - Anfraetus postico vix depressi. - Costae longitudinales 
miùores et numerosiores. 

Long. 42 mm.: Lai. 16 mm. 

Colli torinesi , Baldissero , Albugnano (mioc. med.) , rarissimo ; Coli, 
del Museo e Rovasenda. 

7. Chrysodomus minutus Bell. 

Ttv. XV, fig. 17 (a, b). 

Testa ovatO'fusiformis: spira breyis, parum acuta. - Anfraetus primi medio angu" 
losif postico depressi, subcanaUculati ; ullimus convexus, vix posiice leviicr depressus, ven- 
trìcosQS, aniice mediocriter depressus, */, totius longiludinis aequans : lutnrae pro- 
fundae, marginatae, - Superficies laevis , vix sub lente transverse minutissime striata: 
angalus medianns primorom anfractnum longitudinaliter costulatus; coslulae minimae 
in parte postica productae , tòt arcuatae , papiUosae ad marginem suturae posticae. - Os 
amplum, ovale; labrum sinistrum valde arcuatum : colnmella medio arcuata, antico 
subrecta: cauda brevissima. 

Long. 43 mm.: Lat. 8 mm. 

Colli torinesi^ Albugnano (mioc. med.), rarissimo; Coli. Rovasenda. 

Sizioiis II (S. G. Tritm-fum Bhi, 484<). 
Tetto Tentrìcosa. - Caida longinscnla, valde dextrorMnn obliquato, recir?a. 

8. Chrtsodomus pedemontanus Bell. 

Ta?. XV, fig. 18 (41, h). 

Testo fusiformis, ventricosa: spira longiuscula, iKinim acuta. - Anfraetus medio angidosi^ 
valde eonvexi, postico depressi, convexiusculi: uliimns infUUus, anitee valde depressus^ */g i 
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Umgitudinis subaeqìums: suturae valde profundae. - Saperficies transverse costulata; 
costulae parum prominentes , obUuae, ifUersiitUs angustis et parum profundis separaiae, 
nofinullae maiores. - Os ovale ; labrum sìnìstnim postiee subangulomm : columella valde 
arcuata, antice contorta: cauda longiuscula, valde dextrorsum obliquata. 
Long. 22-34 mm. : Lai. 13-24 mm. 

Cassinelle (mioc. inf.), raro; Coli, del Museo e del Museo di Zurigo 
(Prof. Mayer), 

4. Genere LEIOSTOMA Swainson (i84o). 

Testa fosiformis , medio ventricosa: spira brevis. - Ànfractus postiee plus minusve 
depressi vel caualiculali. - Superficies sublaevis vel laevigata. - Labrum dexterum in- 
crassatom: columella laevis, autice subrecta: cauda brevissima. 

1. Leiostoma canaliculata Bell. 

Tav. X, %. 6 (a, b). 

Testa ovato-fusiformis : spira brevis, valde acuta. - Aufractus breves, versus suturam 
posticam unicarinaii, postiee profunde et anguste canaliculati ; ultimus antico vix depressus, 
magnus, longus, '/^ totius longitudinis aequans: suturae parum profundae. - Superficies 
sublaevis, longitudinaliter minute sinuoso-striata. - Os ovale, elongaium, angustum; labrum 
sinìstrum postiee angulosum, parum arcuatum: cauda lata, longiuscula, recta, dorso 
transverse minute striala. 

Long. 36 mm.: Lat. 16 mm. 

1861. Fusus bulbui MICHTTL, Fost. mioc. inf,, pag. 113 (non Chemu.). 

I due fossili, uno di Pareto, l'altro di Mioglia, che il sig. Cavaliere 
MicHELOTTi riferì al Murex bulbus Chemn. (Fusus bulbiformis Lamk.), 
rappresentano nel terreno miocenico inferiore dell'Appennino il tipo di 
forma della precitata specie, che è frequente nel terreno eocenico di 
Parigi, ma non le si possono identificare: i® per la loro forma più lunga 
e stretta ; 3** per l'angolo spirale molto più acuto ; 3° per la maggior 
lunghezza della spira; 4° ^^ ^^ particolar modo per il profondo ed an- 
gusto canale che accompagna la sutura posteriore d'ogni anfratto. 

È questa una di quelle forme che collegano la fauna eocenica colla 
miocenica. 

In uno dei due individui che ho esaminati , la forma è leggermente 
più rigonfia, e la spira più breve. 

Pareto, Mioglia (mioc. inf.), raro; Coli. Michelotti. 

SI 
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i5. Genere STREPSIDURA Swainson (1840). 

Testa fusi formi-globosa: spira brevissima, vix acuta. - Anfractus ultimus anlice valde 
depressus. - Columella laevis, arcuata: cauda longiuscula, dextrorsum obliquata. 

Riferisco provvisoriamente al presente genere la forma qui dopo de- 
scritta^ quantunque non ne presenti tutti i caratteri, perchè fra le forme 
finora descritte non ho trovato che il Fusus ficulneus Làmk. , tipo del 
genere Strepsidura dello Swainson, il quale vi abbia qualche analogia. 

La brevità della spira ^ la poca acutezza dell'angolo spirale^ la forma 
globosa^ la figura arcata del labbro sinistro e della columella^ TobUquità 
della coda ravvicinano il nostro fossile al predetto genere , dal quale poi 
si allontana per la mancanza di coste longitudinali , posteriormente nodoso- 
spinose^ per il canale meno obliquo e per il cordoncino che accompagna 
anteriormente la columella, il quale vi è appena rudimentale. 

1. Strepsidura clorosa Bell. 

Tav. XV, fig. li (a, b). 

Testa globosa: spira brevissima , vix acuta. - Anfractus compianoti; ultimus antice 
valde depressus y in ventre obtuse carinatus; carina altera antica, ohiusior, */, totius longitu- 
dinis mbaequans: suturae superficiales. - Superficies tota transverse striata; striae aotìcae 
uniformes, ad suturam posticam minores. - Os ovale; labrum sinistrum valde arcuatum; 
dexterum minus arcuatum, antice obsolete biverrucosum : cauda brevii, dextrorsum 
obliquata. 

Long. 22 mm.: Lat. 45 mm. 

Colli torinesi , Sciolze (mioc. med.) , rarissimo ; Coli. Rovasenda. 

6. Genere MAYERIA Bellardi (187 i). 

Testa ovato-fusiformis : spira brevis/parum acuta. - Anfractus medio acutissime 
cannali. - Columella laevis, antice subrecta: cauda longiuscula, subrecta, vix ad apicem 
dextrorsum obliquata. 

Ho stabilito questo genere, perchè non ho trovato mezzo di compren- 
dere la forma singolare qui appresso descritta in alcuno di quelli conosciuti. 

Per le dimensioni e per la forma generale questo nuovo genere si 
può collocare presso il genere Strepsidura, da cui è facilmente distinto 
per l'acutissima sua carena. 
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I. Mayeria acutissima (Bell.). 

TtT. X,fig. 7(a, ò). 

Testa ovato-subfusifonms : spira brevis, scalaris, pamm acuta. - Anfractus medio 
cannati, postice complanati; ollimos anlice parom depressus, bicarinatus; carina postica 
acutissima etproduda, antica ohtusa: pars postica ultimi anfiraclus valde depressa» late 
subcanaliculata: suturae profundae. - Superficies transverse striata; strìae minutae, crdtrae, 
subnuiformes , tìx uonnullae maiores prope carinam anticam ultimi anfractus. - Os 
ovale; labrum sinistrum biangulosum: cauda longiuscula, lata» snbrecta. 

Long. 4 4 mm.: Lat. 14 mm. 

1838. Pyrula acutitsima BELL., Bull. Soc. Geol Fr., toI. X, pag. 31. 

1843. Jd. ùf. E. SISMD., %n., pag.36. 

1847. Jd. id. MICHTTL, Foss, nUoc., pag. «70. 

1847. Id. id. E. SISMD., ^n., 9 ed., pag. 37. 

Colli torinesi, Termo-fourà, Scioize (mioc. med.) , rarissimo ; Coli, del 
Museo, MicHELOTTi e Rovasenda. 

7. Genere MYRISTICA Swaihson (1840). 

Testa subpiriformis : spira brevis, depressa. - Anfractus ultimus magnus; primi 
breves; omnes postice nodiferì yel spiniferi. - Os amplum, postice canaliculatum, antice 
dilatatum: columella laevis, subrecta: cauda brevissima: umbilicus totus vel in parte 
labro dettero tectus. 

1. MVRISTICA CORNUTA (Ac). 

Testa piriformis, ventri coso-turgida : spira brevissima, vix acuta, - Anfractus breves, 
complanati, ad suturam anticam subangulosi; ultimus maximus, vix antice depressus, 
^/^ totius longitudinis aequans: suturae superficiales. - Superficies sublaevisy vix prope 
suturam posticam et versus caudam obsolete Iransverse striata; angulus anticus in 
primis anfractibus plicatus, in ultimo nodoso-spinosus ; interdum una nodorum series ad 
basim caudae. - Os patulum, ovale, elongatum; labrum sinistrum interius laeve, in 
pullis plicatum: columella subrecta, complanata: cauda lata, inumbilicata. 

Long. 454 mm.: Lat. 85 mm. 

1835. Pyrula melongena BAST., Mem, Bord,, pag. 68 (non Luvn.). 

1840. Id, carica BELL, et MICETTI., Sagg. oriti., pag. 95 (non Lamk.). 

melongena GRAT., Jtl. Omch, foss., tav. 36, fig. 17 et Ut. i8, fig. 19, 15 (non Luin.X 

minax Id. Atl. Conca, foss., Ut. 96, fig. 9. 

stromboides Id. Jtl. Coneh. foss.j Uv. 97, fig. 3. 

carica E. SISMD., Syn., pag. 36 (non Lamk.). 

cornuta AGASS., Molass. Pen. Sckwtiz., pag 89. 



1840. 


id. 


1840. 


Id. 


1840. 


Id. 


1849. 


Id. 


1843. 


Id. 



Digitized by 



Google 



l58 1 MOLLUSCHI DEI TERRENI TERZIARII DEL PIEMONTE ECC. 

1847. Myristica melongena MICHTTL, Foss. mioc, pag. 269. 

1847. Id. cornuta E. SISMD., Syn., 2 ed., pag. 37. 

1847. Pyrula taurinia Id. Jtt. del Congr, Nap., pag. 115. 

1847. Jd. id. MICUTTI., Foss. iwtoc, pag. 268. 

1852. Fusus comutus d'ORB., Prodr., voi. 3, pag. 67. 

1856. Pyrula cornuta UÒR> . , Aioli. Foss. ff^ien, voi. 1, pag. 274, tav. 29, fig. 1-3, et 

tav.30, fig. 1-3. 
1867. Id. id. PER. da COST., Gaster. terc. Port., pag. 174. 

Colli torinesi, Rio della Batteria, Termo-fourà, Villa Forzano, Bal- 
dissero (mioc. med.), raro; Coli, del Museo, Michelotti e Rovasenda. 

2. Myristica basilica Bell. 

Tav. X , fig. 4 {a, b) et fig. 5 (a, b). 

Testa piriformis , ventricosa: spira brevissima , oblusa, depressa. - Anfraclus breves, 
complanali f ad suturam anticam subangiilosi , poslice leviter depressi; ultimus maximus, 
antice valde depressus, poslice angulosus, ^/^ lolius longitudinis aequans: sulurae super- 
ficiales, ampleclenles. - Superficies loia Iransverse irregulariter costala, costulata et striata; 
sulci inlerposili parum profundis angulus primorum anfractuum longitudinaliter costato- 
nodosus, in ultimo anfraclu nodoso-spinosus; nodi 9-12, magni, ultimi maiuseuli, crassis- 
simi, recti, compressi, subcanaliculnti ; ad basim caudae altera nodorum minorum series 
Iransversa. - Os ovale, elongalum; labrum sinislrum poslice subangulosum , interius 
laeve: columella subrecta: cauda brevis, lata, in adultis umbilicata: umbilicus parum 
profundus. 

Long. 105 mm. : Lai. 90 mm. 

1861. Pyrula cornuta MICHTTL, Foss. mioc. inf., pag. 116 (non AG.). 
1861. Id. Lainei là. Foss. mioc. inf.j pag. 116 (non Bast.). 

Questa stupenda specie, propria del miocene inferiore, dove non è 
molto rara , è senza dubbio distinta dalla M. cornuta ( Ag.) e dalla 
M. Lainei (Bast.), alle quali il sig. Cav. Michelotti riferì individui d'im- 
perfetta conservazione. 

Si distingue dalla M. cornuta (Ag.) per la maggior depressione della 
spira, per la maggiore apertura dell'angolo spirale, per la maggior de- 
pressione anteriore dell'ultimo anfratto, e per le numerose sue coste, 
costicine e strie trasversali ; dalla M. Lainei (Bast.) per la sua forma più 
rigonfia , per V angolo spirale piii aperto , per l'ultimo anfiratto più assot- 
tigliato nella parte anteriore, per la poca profondità dei solchi trasversali, 
e per la mancanza di grosse coste e di profondi solchi loro interposti 
nella parte posteriore degli anfratti: da ambedue per la grossezza, lun- 
ghezza e forma dei nodi dell'ultimo anfratto. 
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In un grosso individuo, che ho raccolto a Cassinelle, il numero dei 
nodi è maggiore (12) di quello dei nodi dell'individuo figurato (tav. IX, 
fig. ^^ a, b)y ma ìe dimensioni di questi nodi sono proporzionatamente 
minori : nello stesso individuo l'ultimo anfratto è meno stretto anterior- 
mente. Questa forma del miocene inferiore dimostra la parentela della 
presente specie colla M. Lainei (Bast.), dalla quale è tuttavia distinta j)er 
la mancanza dei profondi solchi e delle coste loro interposte che corrono 
nella parte posteriore degli anfratti nella specie del miocene medio. 

Dogo, Cassinelle (mioc. inf.), non frequente; Coli, del Museo, del 
Museo di Zurigo (Prof. Mayer), del Museo civico di Genova e Michelotti. 

3. Myristica Lainei (Bast.). 

Testa piriformis: spira 6rem, vix acuto. - Anfraclus versus suturam anticam angulosi, 
postice late depressi; ullimus maximus, anlice parum dcpressus, ^/j lolius longiludinis 
subaequans: suturae parura profundae. - Superficies undique iransverse costata et costulata, 
profunde sulcala in parte postica anfractiium, ibi costae transversae plerumque quaiuor 
maiores, sulcis profundis separataci angidus anfractuum nodiferiis ; nodi novem vel deccm, 
oblusi in primis anfractibus, acuti in ultimo; plerumque alia nodorum series ad basim 
caudae. - Os ovale , elongalum; labrum sinistrum postice subangulosum : columella 
stibrecta, complanata: cauda lata, subumbilicala. 

Long. 400 mm.: Lat. 62 mm. 

1825. Pyrula Lainei BAST., Mem, Bord., pag. 67, tav. VII, fig. 8. 

1840. id. id. GRAT., AtL Conch. foss,, lav.36, fig.2, 3, 8} Uv.27, fig. 9, et tav.28, 

fig. 13, 14. 
1847. Jd. id. MICHTTI., Foss. nnoc., pag. 969. 

1847. Myristica id, E. SISMD., Syn., 9 ed., pag. 37. 
1859. Fusus id. D'ORB., Prodr,, voi. 3, pag. 67. 

Colli torinesi (mioc. med.), raro; Coli, del Museo, Michelotti e Ro- 
vasenda: Vico presso Mondovì (mioc. med.?), rarissimo; Coli, del Museo. 

4. Myristica? garcarensis (Michttl). 

Testa piriformis: spira brevissima, - Anfraclus convexi; ullimus maximus, antice valde 
depretsus. - Superficies iransverse costulata, longitudinaliter costata: costae rarae, parum 
prominentes, - Os : cauda longiuscula , subumbiUcata. 

Long. 31 mm.: Lat. 17 mm. 

1861. Pyrula carcarensis MICETTI., Foss. mioc, inf., pag. 117, Uv.XU, fig. 9. 

n solo individuo noto^ da cui questa specie è rappresentata, è in uno 
stato così imperfetto di conservazione, che riesce impossibile di dame 
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una compiuta descrizione: pare tuttavia appartenere ad una specie par- 
ticolare. 

Nella forma generale ha molta analogia coi giovani individui della 
M. cornuta (Ac), dalla quale è distinta per la presenza di costicine tras- 
versali e di coste longitudinali , che si possono osservare qua e là nelle 
superficie lasciate scoperte dalla roccia che avviluppa il guscio^ e dalla 
quale è impossibile il liberarlo. 

Carcare (mioc. inf.), rarissimo; Coli. Michelotti. 

8. Genere HEMIFUSUS Swainson (i84o). 

Testa subfusìformis : spira loDgitudinem oris subaequans. - Ànfractas aagalosi. - 
Saperficies transverse costata et sulcata, et longitudinaliter costata: costae loDgitudi- 
nales in angulo anfractuuin nodosae vel Dodoso-spinosae. - Os aagalosuin, postico 
caDaliculatum: colomella laevis, plus minusve arcuata: canda longiascula. 

1. Hemifusus pirulatus (Bon.). 

Ttv. Ji,fi%. 1. 

Testa ùvato-fusifarmis , venlricosa: spira hrevit, parom acuta. - Anfractus breves, 
canvexiy ad suturam posHcam marginati, ante marginem canalicuUUi; ultimus antice vix 
depressus, magnus, */> ^o^ius longitudiois sQbaequans: suturae param profandae. - 
Superficies transverse costata; costae magnae, interstitiis angustis separaiae, inter non- 
nullas costala intermedia: costae longiludinales oblusae, rectae, axi testae parallelae, 
ante canaliculum posticum evaneseentes, in ultimo anfractu obsoletae, - Os ovale, elongatum, 
postica anguslatum; labrum sinistrum interius plicatum : columella subrecta: cauda lata, 
dorso transverse costata, vix sinistrorsum obliquata. 

Long. 75 mm.: Lat. 40 mm. 

Murex pyrulatus BON., CiUaL MS.^ n. 2614. 

1840. Id. id. BELL, et MICHTTI., Sagg. ontt., pag. 39, tay.II, fig. 10, 11. 

1841. Id. id. MICHTTI., Monogr. Murex, pag. 36. 
1849. Jd. id. SISMD., Syn., pag. 38. 

1847. Jd. id. id. jyn., 3 ed., pag.41. 

1859. Id. id. D'ORB., Pro*-., voi. 3, pag. 75. 

Varietà A. 

Testa brevior , ventricosior. - ^Costae transversae minores; sulci eostis interpositi minus 
profundis in omnibus coslula Iransversa mediana: costae longitudinales maiores, etiam in 
ultimo anfractii. 

Long. 45 mm.: Lat. 26 mm. 

1847. Murex pyrulatus MICHTTI., Fost. mioc., pag. 947, taT.XI, fig. 4. 
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Varietà B. 

Tav. X, fig. 9. 

^ra l&ngwr. - Anfraehts postice subangulosi. - Sulci costis inierpositi htiores, in omnibus 
eòshUa irantvena mediana : canaliculum posticum magis profundum. - Labrum sinistrum 
postice subangulosum ; labrum dexterum postice rugulosum. 

Long. 70 mm.: Lat. 40 mm. 

È affine a questa forma il Murex diluvianus Grat. {AtL Conch. 
foss. , tav. ^4 , fig. 4 ) > ì' quale per altro ne è distinto per la brevità 
deirultimo anfratto^ per la contorsione della columella e per la presenza 
di un umbellico. 

Colli torinesi , Termo-fourà (mioc. med.) , rarissimo ; Coli, del Museo. 
Varietà A. Rarissimo; Coli. Michelotti. 

Varietà B, Rarissimo; Coli, della R. Scuola d'Applicazione per gli 
Ingegneri. 

2. Hemifusus crassicostatus Bell. 

Tty. X, fig. 3 (a). 

Testa subfusifomds , ventricosa: spira brevis, parum acuta. - Anfractos postice depressi, 
medio subangulosi; ultimas antica parom depressus, longus, */, circiter totius loDgiladiois 
acqnans: suturae marginatae, parum profundae, ampleclentes. - Superficies transverse 
costata; costae magnae, maiores et minores intermixtae, nonnullae striatae, interslitiis latis 
separatae; in depressione postica anfracluum duo vel tres maiores ; plerumque costula 
intermedia: cosile longiludinales undecim vel duodecim, magnae, obtusae, valde promi- 
nentes, rectae, axi testae parallelae, ad suturam posticam non, vel obsolete, productae, in 
angulo anfractuum nodosae; nodi magis vel minus prominentes. - Os ovale, elongatum ; 
labrum sinistrnm postice subangulosum^ interius plicatum : cauda lata, longiuscula, dorso 
costulata, vii sinistrorsum obliquata, in adultis subumbilicata. 

Long. 45 mm.: Lat. 26. 

Varietà A. 

Tav. X.fig. 3(6). 

Testa maior. - Anfradus hngiores: angulus medsanus anfractuum obtusior. - Costae famyi- 
iudinales maiores et ohlusiores. 
Long. 65 mm. : Lat. 33 mm. 

I principali caratteri, che distinguono questa specie dalla precedente 
sono : gli anfratti angolosi verso la metà , la depressione posteriore più 
ampia 9 T ultimo anfratto più depresso anteriormente e perciò di forma 
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meno ovata, le coste longitudinali più sporgenti e nodose posteriormente^ 
la coluniella più contorta , la coda meglio distinta e negli adulti più obli- 
quata a destra. 

Rassomiglia a questa specie nella forma generale la Pjrrula tarbeUiana 
Grat. {Jtl. Conch.foss.y tav. 27, fig. i), la quale ne è distinta per la 
minor lunghezza della spira, per la minor acutezza dell'angolo spirale, 
per la mancanza di coste longitudinali sull'ultimo anfratto e per la minor 
depressione anteriore di questo , in conseguenza della quale la coda riesce 
men bene distinta. 

Colli torinesi, Termo-fourà (mioc. med.), non frequente; Coli, del 
Museo, della R. Scuola d'Applicazione per gli Ingegneri, Michelotti e 

ROVASENDA. 

3. Hemifcsus àequaus (ISIichtti.). 

Disliogaunl hanc speciem ab H. crassicostato Bell, sequentes notae. - Testa longior^ 
sirictior: angulns spiralis magis aaUus. - Pars posterior OKfractuum brevior, magis depressa. 
- Costae iransversae mimres et numerosiares : costae longitudinales pauciores, magis prò- 
minentes et in ultimo mfractu antice magis productae. - Os angustius. 

Long. 50 mm.: Lat. 25 mm. 

? 1840. Fasciolaria polygonata GRAT., Atl. Conch. foss., Uv. 95, fig. 18, et tav. 83, fig. 1». 
? 1840. Id. subcarinata Id. MI. Conch. fbss., tav. 83, fig. 13. 

1861. Fusus aequalis MICUTTL, Foss, mioc, inf., pag. 116, tav. XII, fig. 10 et fig. 10*. 

1861. Murex ambiguut Id. Foss. mioc. inf., pag. 120. tav. XIII, fig. 88. 

? 1870. Fìuus aequalis FUCHS, Beitr. Ktnnt. Conch. yiceni. tertiargeb., pag. 15, tav. il, 

fig. 14, 15. 

Il fossile di Montecchio, che è stato descritto dal sig. Michelotti, 
e che ho sottocchio, diflerisce dalla forma figurata dal sig. Fuchs col 
nome di F. aequalis Micetti, per avere la parte posteriore degli anfratti 
più stretta e più depressa e perciò l'angolo più sporgente: inoltre le coste 
longitudinali vi sono più numerose e rialzate in una specie di tubercolo 
compresso al loro incontro coll'angolo posteriore degli anfratti. 

Cassinelle, Carcare (Prof. Mayer); Dego (Cav. Michelotti) (mioc. 
med.), raro; Coli, del Museo di Zurigo e Michelotti. 
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Genere METULA H; et A. Adams (t853). 

Testa mitraeformis, elongata: spira longinscnla, valde acuta. -Sapericies tota, rei m 
primis aofractibus tantum cancellaUt. - Os angustum , elongatum, postfce canalicnlatum ; 
labrum sioislrum exterius marginatum, varicosum : columella laevis : cauda brevis, recurva. 

I. MeTULA MITRAEFORMIS (Brocch.). 

Testa futiformis, elongata: spira longioscula, valde acuta. - Anfractus convexittsciili ; 
primi oUase cannati; ultimus antice parum depressus, dimidiam lougitudinem aequans: 
suturae parum profuudae. - SuperGcies undique transverse striata; striae minutissinuUt 
eonfertae,vnifomìes: anfractus prtmt quatuor vel quinque UmgiHidinaUter costulati; costulae 
ninutae, eoafertae, ad eafimm fopiUasae. - Os ovale, elongatum; labrum sinistrum parum 
arcuatum, interius minute plieatnm: tauda valde recurva. 

Long. 40 mm.: Lat. 43 mm. 

1814. ii0mrex{ì\tmui)m%lra^brmi$ BROCC^., OmeL fast, tub.^ pikg.495, tev.TIII, fig. ÌO. 
1817. Bueeinum mitraeforme DEFR.» Dici, Se. nat., to1.5, suppl., pig. 113. 
1891. Fiuus tnitraeformis ' BORS., Oria, piem., 3, pag. 70. 

SASS.» Sagg. geol. baciti, ttrx, Albenga, pag. 479. 

BRONN, /to/. feri. Geb., pag.4a 

JAN, CataL Conch. foss.^ pag. 10. 

E. SISMD., Syn., pag. 35. 

MIQHTTI., P'oss. ndocy pag. 985. 

E. SISMO., Syn., 3 ed., pag. 38. 

D'ORE., Prodr., voi. 3, pag. 68. 

HÒRT^., Moli. foss. fFien, voi. I, pag. 983, Uv. 31, fig. 7 («, b), 

L1BASS., Conch. fon. Palerm., pag. 40. 

t)ODERL., Centi, geol, urr. mioc, sup. Jtal. centr,^ pag. 103. 

FOREST., CataL Moli, plioc. Bologn,^ pag. 34. 

COPP., Cmtal. fbss. mioc: e plioc, Moden., pag. 98. 

APPEL., Catal, Conch. foss, JÀvorn,, pag. 111. 

d'ANC, Moloc. plioc.ital,foss.,% pag. 136, Uv. 14, fig. 19(a,6.). 

CoUi torinesi^ Termo-fourà , Baldissero (mioc. med.), raro; Coli, del 
Museo. 

Castelnuovo d'Asti , Viale; Vezza presso Alba; Colli tortonesi^ S.** Agata 
-fossili^ Albenga^ Savona (mioc. sup»), non raro. 

2. Metula reticulata (Bell, et Micetti.). 

Tav. XI, fig. 9 {a,b). 

Testa fttsiformis: spira parum longa. - Anfractus conTexinsculi, mrsias mawramfosUoam 
snbcarinaii: ultimus antice parum depressus, dimidiam Ipngitudinem aequans: suturae 
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parum profaodae. - Superficies undique conferie et elegwiUer reticulata: cosUilae transvenae 
minutae, crebrae; una maior in carina; plerumqne Siria intermedia: costulae longiludìnales 
et ipsae minutae et crebrae, costulis transversis aequales, aniice subrectae, versus suturam 
posticam obliquatae. - Os ovale, eloogalum; labram siDislmm siDnosam, interios minute 
plicatum: cauda valde recurva. 
Long. 25 mm.: Lat. 40 mm. 

1840. Fuius reHeulatus BELL, et MICHTTI., Sagg.oriu., pag. 14, Ut.I, fig. U. 
E. SISMD., Syn., pag. 36. 
MICHTTI., Fott. mioc., pag. 984. 
E. SISMD., Syn., 9 ed., pag. 39. 
D'ORB., Prodr., ▼ol.III, pag. 68. 
E. SISMD., NoL terr. numm., pag. 6. 

La conservazione del fossile di Carcare^ che il Sismonda riferì a questa 
specie, essendo imperfetta^ non si può con certezza asserire che le debba 
appartenere. Non si può per altro disconoscervi una grande analogia colla 
presente specie. 

Questa specie fossile ha il suo rappresentante nei mari attuali nella 
M. cancellata H. e A. Adams^ dalla quale diflferisce^ per quanto io abbia 
potuto giudicare dalia figura dell'opera dei signori Adams: i"" per la spira 
più acuta; 2* per l'ultimo anfratto più depresso anteriormente; 3"* per gli 
anfratti più convessi anteriormente e più depressi verso la sutura poste- 
riore; 4'' P^^ 1^ costicine longitudinali e trasversali che ne formano dele- 
gante reticolazione superficiale, molto più piccole, più numerose e sinuose; 
5** per la columella meno incavata. 

Garcare (mioc. inf.)^ rarissimo; Coli, del Museo e Michelotti. 

Colli torinesi^ Termo-fourà, Rio della Batteria^ Villa Forzano, Bal- 
dissero (mioc. med.), raro; Coli, del Museo^ della R. Scuola d^ Applica- 
zione per gli Ingegneri, Michelotti e Rovasenda. 

Genere PISANIA Bivona (i833). 

Testa OTato-fusiformis, transverse solcata, striata, vel costolata. - Os ovale, elongatom, 
postice canaliculatom; labrom sinistrom arcoatom, interios plicatom; dexterom postice 
plicatom: colomella depressa, postice excavata, antico sobrecta: caoda brevissima, lata. 

1. PlSANIA MACULOSA (LamK.). 

Testa crassa, avaUh-fimfcrmis: spira brevis. - Anfractos ecmiphmati, breves; oltimos 
maymif, antice vix depressus, '/, totius Umgitudinis aequans: sotorae soperficiales. - Saper* 
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ficies tota transverse sukata: sulci parum profundis irregularUer nUer se disUmies. - Os ovale, 
elongattm; labrum sinislniin depressmn, vix carvatum, inlerìus malU-plicaloiD ; dexiemm 
depressum, parum arcualum, antice verrucosam. 
LoDg. 48 mm.: Lai. 40 mm. 

1895. Buecinutn maculosum LABIK., Amm.,sam verL, toI.VII, p«g.909. 
18S6. Nassa Andrn BAST., Man, Bori,, pag.50, Ut. IV, fig.7. 

1896. Bueetnum ìnaeuìosum PATR., CataL Moli. Cors,, pag. 157, Ut. 7, fig.91, 99. 
1839. Id. id. DESH., Expéd, de Morie, toI. Ili, pag. 199. 

1839. PUama striatula BIV., Gen. e Sp, Moli., pag. 16, Ut. 9, fig.6. 
1836. Buceimm maculosum PHIL., Moli, Sic., voi. I, pag. 994. 
P1836. Purpura Gualterii SGACCH., Coiai. Conch. Neap.^ pag. 11. 
1849. Id. lata E. SISMD., 5yii., pag.40 (non Sow.). 

1844. Buccmum pusio PHIL., Moli. Sic., toI. li, pag. 190 e 193. 

1847. Jd. maculosum E. SISMD., Syn., 9 ed., pag. 30. 
1860. Pisania maculosa GAPELL., Catal. Teit. Spe»a, pag. 58. 
1860. Buccinum pusio Id. Catal. Test. Spezia, pag. 59. 

1866. Id. maculosum PER. da COST., Gaster. tere. Pori., pag. 116, Ut. XIV, fig.90 et 

Ut. XXII, fig. a 
1868. Pisania maculosa FOREST., Catal. Moli. pUoc. Bologn., pag. 93. 

1868. Id. id. WEINK., CoftM. Mfle/m., Tol 9, pag. 119. 

1869. Id. id. TAPPAR., Moli, testae. ^s., pag. 17. 

1869. Purpura maculosa GOPP., Catal. Post. ndoe. e plioe. Moden.^ pag. 95. 

1869. Pisania id. APPEL., Coneh. Mar. Tirr., part. 9, pag. 14. 

1871. Id. id. Id. Catal. Coneh. f6t$. Liwm., pag. 93. 

1873. Id. striatula d'ANC, Malac. plioc. ital, fue. 9, pag. 55, Ut. 10, fig. 9, 3, 4 («, b). 

Varietà A. 

ispira brevior. - Sulurae ultimae submarginatae. 
Long. 25 mm.: Lai. 4 4 mm. 

Varietà •. 

Testa infiala: spira brevior. - Superficies tota minutissime, dense et uniformiter iransverse 
striata. 

liong. 22 mm.: Lai. 42 mm. 

Varietà C. 

Testa longior, angustiar: spira magis acuta. - Superficies tota minutissime et dense tratu- 
verse striata. 

Long. 22 mm. : Lai. 40 mm. 

Vezza presso Alba (mioc. sup.) , non frequente; CoU. del Museo. 
Colli astesi (plioc), raro; Coli, del Museo. 
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2. PlSANlA WEGLECTA (MlCHTTI.). 
Tav. XII, fig. 1. 

Dislinguunt hanc speciem a P. maculosa (Lamk.) seqnentes notae: Tetta crassior:^ 
spira brevior, - Anfractus ad suturam posticam crasse marginali. - Costae longUudinales 
magnae, plus minusve obsoletae in ullimis anfractibus. - Labrum sinistrum magis depressum, 
inde OS angustius. 

Long. 25 mm. : Lai. 4 3 mm. 

1847. Purpura neglecta MlCHTTI., Foss. mioc,, pag. 819, pi. X, fig. 5. 
1855. Id. id. D'ORB., Prodr., voi. 3, pag. 79. 

Colli tortonesi, Stazzano (mioc. sup.), non frequente; Coli, del Museo 

e MlCHELOTTI. 

3. PlSANIA CRASSA Bell. 
Tay. XII, fig. ?. 

Testa cra$iay waio-fiuifhrmis. - Acfiraclus primi complanaU; medii eonvexiuscnU; 
ultimus ventricosus, antice valde depr«S8Us, '/^ Mius Umgiiudinis subaequans: sulurae 
parum profundae. - Snperficies undiqne transverse costulatu; costnlae parvulae, crebrae, 
parum prominentes, sulcis parum latis separaiae; strìa decurrens in interstitia costularum: 
aofractus primi longitudinaliter costulaii; costulae mìnutae, confertae, obliquae, in duobus 
uUimis anfractibus deficientes. - Os ovale; labrum sinistrum exlerius incrassatum, subvarieosum, 
interìas decemplicatum ; dexterum antice verrucosum, postice unidentatum: columella 
valde arcuala : cauda leviter contcrta et recurva, subumbilicata. 

Long. 25 mm.: Làt. 44 mm. 

Questa forma rarissima del terreno miocènico medio dei colli torinesi 
corrisponde alla P. janeirensis Phil. dei mari del Brasile (Bahia) ^ e ne 
differisce pei seguenti caratteri: i"* dimensioni minori; 2* forma generale 
più breve e piik rigonfia ; 3** spira meno acuta ; 4'' anfratti più breti e 
non depressi posteriormente ; 5** costicine trasversali più regolari ed imi- 
formi y alternanti con una stria loro interposta ; 6^ bocca meno lunga e 
più larga; 7^ labbro sinistro ingrossato ed esternamente yariciforme. 

Colli torinesi^ Baldissero (mioc. med.), rarissimo; Coli, del Musea 



Digitized by 



Google 



DESCRITTI Di. L. BCLULRDI. 167 

Genere FOLLIA Gray (iSSg)- 

Testa turrita vel fnsifonnis. - Superficies iransverse striata , sulcata , costolata vel 
costata; longitudioaliter tota vel in parte costolata. - Os ovale, postice canaliculatum; 
labrum sinistrum parum arcuatum vel depressum , frequenter incrassatum , interius pli- 
catum ; dexterum laeve vel antico transverse rugosum, postico simplex vel uniplicaium : 
columella postice vel medio excavata : cauda plerumque brevissima. 

Sezione I. 

Testa muriciformis. - Labrum sinistrum arcuatum ; dexterum depressum , laeve , 
raro antico vemicosum; postice plerumque simplex, f)on unìplicatum: columella postice 
excavata, antice depressa, subrecta: cauda longiuscula. 

Le specie di questa Sezione sono fra loro collegate: i° dalla figura 
arcata del labbro sinistro ; 2** dalla depressione del labbro destro , che 
vi è ordinariamente liscio, raramente verrucoso alla parte anteriore e per 
lo più mancante della piega posteriore; V dalla columella scavata più 
profondamente nella parte posteriore che nel mezzo ^ depressa e quasi 
retta nella parte anteriore ; 4"" àdWà coda mediocremente lunga. 

r 

Colle specie di questo gruppo si passa dal genere Murex alle PolUe 
tipiche. 

i. Follia turrita (Bors.). 
Tiv. xn, fìg. 3. 

. Testa iurriia: spira longiuscula, parum acuta. - Ànfractus medio subangulosif postice 
depressi, subcaoaliculati; ultimus brevis, infiatus, antice valde depressus, dimidia longi- 
tudine vix brevior: sulurae profundae. - Superficies transverse pauci-costuìata ; costulae 
plerumque tres in primis anfractìbuSy sex vel septem m ultimo, omnes interslitiis ìatisy compia- 
natis et transva^se striaHs separatae, super costas longitudinales decurrentes, ibinodosaey 
vel subspinosae: costae longitudinales decem vel undecim, obtusae, rectae, leviter ohliquaef 
interslitiis lalis el profundis separatae, ad suturam posticam plerumque non produclae, 
sed, si productae in parte postica aufracluum, ibi minores. -Ossubrotundum^paiuUm, 
postice vix canaUculalum ; labrum sinistrum gradle, valde arcuatum, antice ad basim caudoé 
valde depressum, interius multì-plicatum: columella valde contorta: cauda lata, sinistrorsnm 
obliquata, valde recurva, subvaricosa, subumbilicaia. 
Long. 20 mm.: Lat. 4 4 mm. 

1814. Murex plicatus\àT,BKOCCìl., Coneh, fosi. sub., p«g.410. 

1891. Id. turritus HORS., Oritt. pUm., 9, pag.64, Ut.I, fig.9 (pessima;. 
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1839. 


Id. 


id. 


1841. 


Id. 


turritui 


1845. 


Id. 


id. 


1847. 


Id, 


id. 


1859. 


Id. 


id. 


1868. 


Id. 


id. 


1869. 


Id. 


fiexicaud 


1871. 


Id. 


fuiului 
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1831. Murex flexieauda BRONN, Rai. tert. Gtb., pag.36. 
JAN, Catal. Conch. foss., pag. 11. 
MICETTI., Monogr. Murex, pag. 18. 
E. SISMD., Syn., pag. 38. 

Id. Syn., 9 ed., pag. 49. 
d'ORB., Prodr.^ voi. 3, pag. 174. 
FOREST., Catal. Moli, plioc. Bologn., pag. 18. 
flexieauda COPP., Catal. foss. mioc. e plioc. Moden., pag. 97. 

d'ANC, Malac. pUoc. ital., pag. 97, taY.4, fig.9 (a, b). 

Avendo avuto sott' occhio un gran numero di esemplari di questa 
specie e gP individui tipici del M. turritus Bors. , frequentissimo nelle 
sabbie gialle plioceniche dei colli astesi, vi ho notate le seguenti prin- 
cipali modificazioni variamente fra loro riunite: i"" spira più o meno 
lunga ; 3^ suture più o meno profonde; 3** costicine trasversali più o meno 
grosse; 4^ 8trie loro interposte, grosse e trasformate in costicine; 5^ nodi 
formati dall'incontro delle costicine trasversaU colle coste longitudinali 
più o meno sporgenti ed aguzzi, talora arrotondati. 

Per la forma torricciolata e lunga, per la lunghezza della spira, per 
la profondità delle suture, per la figura della bocca e per la natura degli or- 
namenti superficiali^ questa specie richiama alla memoria la P. pagoda 
(Reeve) (Buccinum pagodus Reeve, Conch. Icon., pag. 5o, tav. VII, 
fig. 5o), le cui dimensioni sono notevolmente maggiori di quelle della 
forma qui descritta. 

Dopo aver letto attentamente la descrizione che il sig. d'Ancona dà 
nella sua opera della forma che vi riferisce al AI./usulus Brocch., ed esa- 
minata la relativa figura^ ho dovuto persuadermi che ambedue^ la descri- 
zione cioè e la figura, collimano colla forma qui descritta^ e che il sig. 
d'Ancona riferì al M. JusuUis Brocch. la forma descritta dal Bronn col 
nome di M. flexieauda ^ ed inversamente al M. flexieauda Bronn quella 
descritta e figurata dal Brocchi col nome di M. flisulus. 

Siccome il M. flexieauda Bronn è posteriore al M. turritus Boas. , 
cosi quest'ultimo nome deve rimanere alla specie. 

D fossile figurato dal Hòrnes (loc. cit. , lav. a5, fig. 8 (a, é, e)) 
col nome di M. flexieauda Bronn è senza dubbio una specie diversa 
dalla presente: i** per la sua forma più rigonfia; 2® per la maggiore 
sporgenza dell'angolo mediano degli anfratti; 3* per il minor numero 
di coste longitudinali e di costicine 'trasversali ; 4* P^r ^^ piccolezza di 
queste ; 5** finalmente per la coinmella e la coda notevolmente meno 
contorte. 
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Il M. hordeolus Micetti, è specie bene distinta da questa, cui lo 
riferì a torto come sinonimo il Hòrmes nell'opera precitata. 

Colli astesi (plioc), frequentissimo. 

2. Follia fusitlus (Brocch.). 

Tav. XII, fig. 4. 

Testa subfiuifmnis : spira longa, valde acuta. - Anfractus medio angulosi, posiice de- 
fresri; nltimus antice valde depressus, dimidiam longiludinem aeqnans: snturae profundae. 
- Soperficies undique ttanaverse, conferte et uniformiter striata; interdum costulae trans- 
versae nonnullae slriis intermixtae in parte antica ultimi anrractus: costae longitudi- 
naies ocio vel novem, obtusàe, compressaey in angulo anfraduum subnodosae, versus suturam 
posticam evanescentes. - Os ovale, angustum; labrum sìnistrum interius pauciplicatum : 
cauda longiwculaj sinistrùrtum obliqtuUa, recurva, subumbilicata. 

Long. 22 mm.: Lat. 40 mm. 

BROCCE., Canch, fost. tub.y pag.909, Uv.VIII, fig. 9. 

BORS., Oritt, piern,, %, pag.66. 

DEFR., DkuScnat,, ▼o].45, pag. 544. 

SASS., Sagg. gcot. hacm, un, Albenga, pag. 480. 

MICHTTI., Monogr. Murex, pag. 94. 

E. SISMD., ^fi., pag. 38. 

Id. Syn,, 9 ed., pag. 40. 
D'ORE.. Prodr,^ toL 3, pag. 74. 

LIBASS., Conch, fott. Palerm,, pag. 43, Ut.I, ^,f9. 
DODERL., Cerni, geol, terr. mioc. mp. hai, cmtr., pag. 104. 
GOPP.» Catal, fou. mioe. e plioc. Moden,, pag. 91, 
/lexieamda d'ANC, Maine. plUe, ital.^ pag. 90, tav. 4, fig. 9 (a, k). 

¥arlatA A. 

Angulus iransvenui anfiraetwm minus pnminmts. - Costmlaé transverpoe tres tei quaiuor 
tu parte antica anfraetmmj super costas Umgitudinales decurrenteSj ibi subnodosaé vel 
sukspÒMsae. 

Long. 46 mm.: Lat. 7 mm. 

Il 'M.Jlexicauda Bronn^ qual è descritto e molto bene figurato nel- 
l'opera del sig. d'Ancona / è certamente identico colla presente forma , 
la quale, a mio giudizio^ è la stessa che il Brocchi descrisse benissimo 
e figurò col nome di M. Jusulus. Basta infetti leggere attentamente la 
descrizione del Brocchi ed esaminarne la figura per convincersi , che 
ambedue non possono a meno di riferirsi alla presente forma e non 
al M. Jlexicauda del Bronn [M. turritus Bors.), come crede il signor 
d'Ancona. 



1814. 


Murex fusulus 


1891. 


Id. 


id. 


1897. 


Id. 


id. 


1897. 


Id. 


id. 


1841. 


Id. 


id. 


1849. 


Id. 
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1847. 


Id. 


id. 


. 1869. 


Id. 


id. 


1889. 


Id. 
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1864. 
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Colli tortonesi^ S.^ Agata - fossili : Castelnuovo d'Asti, Viale (mioc. 
sup.)^ non frequente; Coli, del Museo, della R. Scuola d'Applicazione 
per gli Ingegneri e Mich^lottj. 

3. Follia eaccata Bell. 

Tav. XII, fig. 5. 

DislioguuDl haoc speciem a P, fusulus (Brocce.) sequentes eotae: T$9la pUruwìque 
maiar. - Anguìus transvertus medianus anfiractuum ohiusiar: fmrs postica §mfracUium wiimM 
depressa. - Costulae transversae duo vel tres in primis anfractibus, sex vel septsm in ultimo, 
super coslas longitudinales decurretUes , iìn suìmodosae: costae longitudinales m tmbereuhm 
suiurae posticae contiguum terminatae. 

Long. 23 mm.: Lai. 44 mio. 

Colli tortonesi, Stazzano, S.** Agata - fossili (mioc. sup.), raro; ColL 
del Museo, Michelotti e del Museo di Zurigo (Prof. Mayer). 

4. Pollu exacuta Bell. 

Tiv. XII, fig. 6. 

Testa subfusiformis , angusta, crassa: spira hngaj valde acuta. - Anfracias medio 
ottuse angulosi, postice subcanalicalali ; ultimus anlìce mediocriler depresstus, dimidiam 
loogiludinem aequans: suiurae parum profundae, inarginalae. - SuperGcies UmgitudinaUter 
tenuissime lamelloso-crispa, transverse costulata; coslulae inaequales^ iuaequaUier inter se 
distantes^ compressasi acutae; sulci interposi li transverse ì^^^ striati; coslulae ei slriae 
transversae super coslas loagìtudinales decurrenles; coslula transversa in angulum 
anfracluum maior, in intersecatione costarum longitudinalium subspinosa: coslae longilu- 
dinales odo, oblusae, ad angulum postice detruncalae, sulcis anguslis separatae, in ultimo 
anfractu inaequales; ullimae magnae. - Os ovale, anguslum; labrum sinislrum exterius 
inflatum, inlerius plicalo-denlatum; dexlerum interdum antico graniferum; cauda lon- 
giuscula, sinislrorsum obliquala, subumbilicala. 

Long. 48 mm. : Lai. 9 mm. 

Varietà A. 

Testa crassior. - Angulus Uransversus anfraetuum minus prominens, - Costula transversa 
maior supra angulum decurrens non subspinosa in intersecatione costarum longitudinalium: 
costae longitudinales septem vel octo, maiores, mogis obtusae. 

Long, ^t mm. : Lai. 41 mm. 

Varietà B. 

Tesla brctHor: angulus siiiraìis maiór. - Costae longitudinales numerosiores , deeem. 
Lonir. 15 ili ni.: Lai. 9 mm. 
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¥arictA C* 



Angulus medianus minta praminens. - Costulae transversae nìàmerosioresj iubuniformes. 
Long. H mm.: Lai. 8 mm. 

Colli tortonesi. Stazzano, S.^ Agata - fossili (mioc. sup.), raro; Coli, 
del Museo, della IL Scuola d'Applicazione per gli Ingegneri e Michelotti. 

Varietà jÌ. Stazzano^ raro; Coli, del Museo ^ della R. Scuola d'Ap- 
plicazione per gli Ingegneri e Michelotti. 

Varietà B e C. Stazzano^ rarissima; Coli, del Museo. 

o. Follia umbilicata Bell. 

Tiv. XII, fig. 7. 

Distinguont hanc speciem a P. exacuta Bill, sequentes notae. - Testa motor. - Stria 
eoetulis trans9erris intermedia unica. - 0$ langius: cauda lata et profìmde umbilieaia. 
Long. 25 mm.: Lat. 44 mm. 

Colli tortonesi, Stazzano (mioc. sup.)^ rarissimo; Coli, della R. Scuola 
d'Applicazione per gli Ingegneri. 

6. Follia affinis Bell. 

Tay. XII, fig. 8. 

Testa euhfusiformis: spira longiuscnla, mediocrìter acuta. - Anfìractus medio convexi^ 
postice depressi, subcanaliculaU ; ultimas antice mediocrìter depressus, dimidia longi- 
tudine parum longior: suturae parum profundae , mar^ma/o^. - Superficies tota transverse 
costata: costac plerumque tres in primis anfractibus, octo vel novem in ultimo, valde 
prominentes, sulcis angustis separatae, subuniformes : costae longitndinales 8-40, magnae, 
obtusae, obliquae, sulcis angustis separatae, ad suturam posticam non productae. - Os 
ovale; labrum sinistrum postice leviter depressum, interìus plicatum; dextenim plerumque 
laeve, interdum antice papillosum; plica postica obsoleta, vix notata: columella postico 
valde excavata, depressa: cauda longiuscula, subumbiUcata. 

Long. 45 mm.: Lat. 8 mm. 

Varietà A. 

Costae transversae nonnullae maiores: costae longitudinales pauciores, compressae, magie 
promÌ9ientes , sulcis magis tatis et magis profundis separatae, ante suturam posticam abrupte 
detrunca£ae. 

Long. 43 mm.: Lat. 7 mm. 

i3 
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DifTerisce questa specie dalla P. exacuta Bell, y cui è affine: i^ per 
la sua forma meno lunga; i"" per la minor depressione della parte poste- 
riore degli anfratti; 3** per la minor loro sporgenza; 4"* P^r ^^ mancanza 
di costicine interposte alle coste trasversali; 5** per la maggior loro uni- 
formità ; 6° per l'assenza della costa maggiore che corre a guisa di carena 
sulla maggiore sporgenza degli anfratti^ e che, salendo sulle coste longitu- 
dihali^ si rialza in una specie di spina ; 7* per la forma ottusa delle coste 
longitudinali. 

Colli torinesi, Rio della Batteria, Villa Forzano , Pino torinese, Bal- 
dissero (mioc. med.), non raro; Coli, del Museo, della R. Scuola d'Ap- 
plicazione per gli Ingegneri, Michelotti e Rovasenda. 

Varietà A. Colli tortonesi, Stazzano (mioc. med.), rarissimo; Coli, del 
Museo. 

7. Follia intercisa (Michtti.). 

Tav. XII, fig. 9. 

Testa iurriia: spira longÌMScula. - Anfractus T^arum convecci, medio subangulati; ullimas 
aniice aliquantulum depressus, dimidiam longitudinem suhaequans: sulurae parum pro- 
fundae. - SuperBcies Iransverse coslulala et slriala: coslulae el slriae irregulares; 
costula una in angulo anfraciuum, et duo vei tres in parte antica ultimi anfractus tnoìoret, 
in intersecatione coslarum longitudinalium nodulosae ; interstìtìa parum profunda, transvcrse 
slriala; costae longiludinales (8-10], compressae^ obtusae^ ohliquae, ad suturam posiicam 
ohsoletae, ad basim caudae productae. - Os ovale, amplum; labrum sinistrum parum 
depressum, ioterius pauciplicaium ; dexlerum ìnlerdum aalice minute verrucosum: cauda 
longiuscuìa, valde contorta et recurva, interdum subumbilicata. 

Long. 43 mm.: Lat. 7 mm. 

Murex misellui GENE, CataL MS.y n. 9916. 
1841. Id. intercisui MICHTTI., Manogt. Murtx, pag.95, Uv.V, fig. 7, 8. 

id. E. SISMD., Syn,^ pag.38. 
misellw Id. Syn,, pag.38. 

iniercisui MICUTTI., Fost. mioc., pag. 946. 

id. E. SISMD., %n., 9 ed., pag. 41. 
miteUw Id. %n., 9 ed., pag. 41. 

id. D'ORB., Prodr., toI. 3, p. 76. 
intercÌ9Ui Id. Pradr., toI. 3, pag. 75. 

id. HÒRN., Moli. Fon. fTien, toI.I, pag. 941, iaT.95, fig. 9. 

id. DODERL., Cenn. geol. terr. mioc. tup. Ital. otntr.j pag. 104. 

Il nome di M. misellus fu dato dal Gene e non dal Bonelli^ come 
erroneamente ha pubblicato il Sismonda nel suo Spwpsis, e quindi il 
d'Orbignt nel suo Prodrome. 
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Riferisco a questa specie con moka esitansa il fossile figurato dal 
HoRNES collo stesso nome^ poiché esso è alquanto più rigonfio del Tero 
M. intercisus , che esaminai nella collezione del sig* Cav. Michelotti y 
e le sue coste longitudinali sono meno numerose^ più grosse e più ottuse. 

Il principale carattere di questa specie è la presenza di tre o quattro 
costicine trasversali più grosse delle altre ^ delle quali la posteriore è col- 
locata sull'angolo mediano degli anfratti^ l'anteriore alla base della coda, 
le mediane presso a poco equidistanti fi^a loro e fra le altre ; tutte si 
rialzano in una specie di piccolo nodo ritondato all' incontro colle coste 
longitudinali. 

Questa specie è frequ^te^ e fra i numerosi individui che ho osservati, 
trovai parecchie modificazioni^ per le quali essa si collega da un lato 
colla specie precedente^ dall'altro con quella che segue. 

Colli torinesi, Rio della Batteria^ Baldissero (mioc. med.), non raro. 
Colli tortonesi, Stazzano (mioc. sup.), raro; Coli, della R. Scuola d'Ap- 
plicazione per gU Ingegneri e Michelotti. 

Vezza presso Alba (mioc. sup.), raro; Coli, del Museo. 

8. POLLIA SUBSPINOSA Bell. 
Tav. XII, fig. 10. 

DisUnguunt baoc speciem a P. intercisa (Hightti.) sequenles notae: Angulus medianus 
anfiractuum magis praminens, inde suiurae magis profundae, - Cesiulae et striae transversae 
rarae, minares: costae longitudinales paudores, sex velseptem, maiores in angulo mediano 
anfractuum subspinosae, post angulum obsoletae, ad suturam posticam non produelae; pars 
posterior anfractuum sublaevis, - Plicae intemae labri sinistri maiores^ sed panciores. 

Long. 44 mm.: Lat. 8 mm. 

Colli torinesi, Baldissero (mioc. med.), rarissimo; CoU. del Museo. 
Colli tortonesi, S.** Agata -fossili, Stazzano (mioc<«up.), raro; Coli, 
dd Museo e del Museo di Zurigo (Prof. Mater). 

9. PoLLu Alberti! (Michtti.). 

Tiv. XII, fig. 11. 

Testa subfosifonnis, elongata: spira longa, valde acuta, - Ànfractos versus suturam 
anticam subangutaH, postico late depressi; ultimus antice mediocri ter depressus, dimidiam 
Umgitudinem subaequans: snturae param profandae. - Soperficies laxe reticulata et undique 
transverse minute striata: costae transversae duo in primis anfractibus (antica maior), 
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qub^que in ultimo, magnae, iuleis profimdis separalae, obiusae: eoitae postica et antica 
minoreSf omnes super costas longitudinales decurrentes^ ibi nodosae; costae longitodiDales 
noYem, còstis fransversis subaequales, ad suturam posUcam productae, ibi minores. - 
Os ovale, elongatum; labrum sinisirum parum arcuatum, interius tubereuUferum, exterius 
incassatum; dexterum antica verrucosum: columella postìce valde arcuala: cauda bn- 
giuscula, subrectaj parum recurva, subumbilicata. 
Loog. 43 mm.: Lat. 6 mm. 

1841. Murex AlberHi MICHTTI., Motwgr. Murex, pag.Ì6, Uv.V, fig. 11, 18. 
E. SISBID., Syn., pag.38. 
MICHTTI., Foss. mioc., pag. S46. 
E. SISMD., Syn., 9 ed., pag. 40. 
D*ORB., Prodr.j voi. 3, pag. 74. 
DODERL., Centi, gtol. Urr. mioc. sup. ItaL centr,, pag. 104. 

Colli torinesi, Termo-fourà, Rio della Batteria, Villa Forzano, Bal- 
dissero , ( mioc. med. ) , non frequente ; Coli, del Museo della R. Scuola 
di Applicazione per gli Ingegneri, Michelotti e Rovasenda. 

Colli tortonesi, S.^* Agata -fossili (mioc. sup.), secondo il Prof. Do- 

DERLEIN. 

IO. Follia granifera Bell. 

Tav. XII fig. 12. 

Testa turrita: spira longa, valde acuta. - XuhdLCixis convexi^ postice subcanaliculati; 
ultimus antice valde depressus, dimidiam langitudinem subaequans: suturae profundae. 
- Superficies transverse minute striata : costulae transversae tres in primis anfractibus, 
septem in ultimo, subuniformes, super costulas longitudinales decurrentes; plerumque 
costula intermedia minor: costulae longitudinales (44-46), costulis transversis subacquales, 
crebrae, in intersecatione costarum Iransversarum nodulosae. - Os ovale; labrum sinistrum 
arcuatum, interius magniplicatum ; dexterum antice verrucosum; dens posticus parvulus, 
vix notatus: cauda longiuscula, recurva, subumbilicata. 

Long. 7 mm.: Lat. 4 mm. 

Non è difficile il distinguere questa specie dalla P. Jlbertii ( Michtti.) , 
con cui ha qualche analogia: i"" per le sue dimensioni molto minori; 
:a^ per la sua forma meno stretta e meno lunga; 3"" per la molto mag- 
gior quantità e minor grossezza delle costicine tanto trasversali quanto 
longitudinali, dalle quali risulta una rete più fitta. 

Colli torinesi^ Termo-fourà, Rio della Batteria, Pino torinese, Bal- 
dissero (mioc. med.), non frequente; Coli, del Museo, Michelotti e 

ROTASENDA. 
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Sezione IL 

Anfraclus carinati. - Os postice parum profuode caBalìculalum ; labrum sioislmm 
exterìus valde inflatum, varicosum, medio depressum, postice angulosum; dexlerum 
anlice el medio ragosum: columella medio valde excavata: cauda subumbilicata, valde 
recurva. 

II. Follia taurinensis Bell. 

Tav. XII, % 13. 

Testa ovalo-subfusiformis : spira valde acuta. - Anfractus versus suluram anticam 
subacute carinati; eorum pars antica brevissima, convexa, postica lata, escavata; ultimus 
magnus, antice parum depressus, ^l^totiuslongitudinis subaequans: suturae simplices, seu 
non marginatae, superBciales. - Superficies partis anticae anfracluum transverse costulata; 
coslulae uniformes, parum prominentes, obtusae, sulcis parum laiis et parum profundis se- 
paraiae, super costas longitudinales decurrentes, ibi nodiformes: costae longitudinales 
43-15» compressae^ subacutae, valde obliquae, ad carinam abrupie, detruncatae et subspi- 
nosae: pars postica anfractuum laevisy vel obsolete rugosa in continuationem costarum longi- 
iudinalium. - Os angustum,elongatum: labrum sinistrum exterius valde inflatum, varicosum, 
postice angulosum, interìus multiplicatum ; labrum dexterum extensum, antice mulUrugosum: 
columella medio valde excavata: cauda brevis, lata, valde recurva, subumbilicata. 

Long. 24 mm.: Lat. i4 mm. 

La forma, per la quale ho formato questa sezione, è •una di quelle 
forme ambigue, le quali partecipano ad un tempo di caratteri di generi 
diversi, più o meno distinti: e devo confessare che se T ho provvisoria- 
mente collocata in questo genere, egli è perchè non ho saputo trovarle 
un posto migliore. La carena degli anfratti, l'obliquità delle coste longi- 
tudinali, la depressione del labbro sinistro, l'angolo che esso presenta 
nella sua parte posteriore, l'incurvarsi che fa verso il dorso T estremità 
delia coda, e finalmente la grossa varice in cui finisce il labbro sinistro 
sono altrettanti caratteri, che l'allontanano dalle Follie^ e che le danno 
una fisionomia propria; d'altra parte la brevità della spira, l'espansione 
del labbro destro e le rughe che vi corrono nella parte anteriore e media 
sono altrettanti caratteri che ha in comune con molte PoUie. 

Tra le Follie viventi havvi la P. coromandeliana (Lamk.) {Reeve Conch. 
Icori., tav. IX, fig. 62, Buccinum), che ha qualche lontana analogia 
colla presente specie per la forma generale, per la profonda depressione 
posteriore degli anfratti, e per le coste longitudinali interrotte nella sca- 
nalatura posteriore. Sono peraltro due specie fra loro distintissime, pei 
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seguenti principali caratteri che incontransi nella forma fossile: i^ spira più 
lunga; tj!" angolo spirale più acuto; 3^ carena degli anfratti ben distinta; 
4^ coste longitudinali strette ed oblique; 5"" costicine trasversali più piccole; 
6* labbro sinistro distintamente varicoso^ depresso^ angoloso posterior- 
mente; 7** bocca mollo meno profondamente scanalata nella parte posteriore. 

Colli torinesi, Termo-fourà (mioc. med.), rarissimo; Coli. Michelotti. 

Sbzionb hi 

Tesla bncciniformis. -Labrum sinislrum eiterius inflalam, variciforme, arcuatimi; 
dexterum anlìce transverse nigosam, poslice UDiplicatom; plica magna: colomella 
arcuata. 

I principali caratteri che collegano fra loro le specie riunite in questa 
sezione sono il rigonfiamento estemo del labbro sinistro^ trasformato per 
tal modo in una specie di varice^ e la figura arcata della columella. 

A. Testa ouU: spira brevis, panm aceti. 

Nelle specie di questo gruppo la forma generale è breve e rigonfia; 
la spira poco lunga e poco acuta. Le coste longitudinali nelle tre prime 
specie scompaionp nell'ultimo anfratto verso la bocca ; nella quarta invece 
sono protratte fin contro il margine del labbro sinistro. 

12. Follia libata Bell. 

Tav. Xn, fig. 14. 

Testa croita, ovato- fusiformis: spira brevis. - Anfractus primi compianoli; penultimus 
antiee comexiusculus : ultimus magnuSy antice parum depressus, posUce subcanaUculalus , 
'/, totius longitudinis aequans: suturae superGciales. - Superùcies transverse costulata: 
costulae parvulae, subaequales , interstUUs latis separalae; interslitìa tratmerse minute 
sHaia: costae longitudinales erebrae, obKquae, sulcis angustis separalae, in primis an- 
fractibus, obsoletae, vel vix passhn perspicuaej vel nullae in uUknis, - Os ovale; labrum 
sioìstnnn parum arcuatum, exterius marginatim, subvaricosum, interius novem vel decem 
pUcatum: columella valde arcuata: cauda brevis, lata, subrecta. 

Long. 25 mm.: Lai. 44 mm. 

La presente specie ha molta analogia nel complesso de' suoi caratteri 
ccJla PoUia Tafon (Desh.) (P. variegata Gray, Reeve^ tav. VII, fig. 48, 



Digitized by 



Google 



DESCRITTI DA L. BELLARDI. l'J'J 

Buccmum) delle coste del Senegal, dalla quale è tuttavìa bene distinta 
per le seguenti sue particplarìtò : i"" dimensioni notevolmente minori; 
2"^ ultimo anfratto meno depresso posteriormente ; 3"" superficie attraversata 
da costicine uniformi, separate da larghi solchi, in cui scorrono alcune 
sottili strie; 4'' coste longitudinali numerose, protratte fino al quinto od 
al sesto anfratto, e più o meno obliterate sull'ultimo; 5^ coda meno 
obliqua. 

Colli torinesi, Terino-fourà, Baldissero (mioc. med.), raro; Coli, del 
Museo e Rovasenda. 

13. Follia multicostata Bell. 

TtT. XII, fig. 16. 

Testa ovato- fusiformis, ventricosa: spira parum acuta. - Anfraclus vix convexi, sub- 
complanati; ullimus magnus, inflatus^ antìce aliquantulum depressus, '/^ totius longitudinis 
aequans: suturae superficìales. - Superficies tota transverse costulata; costulae parvulae, 
crebrae, uniformes, intersHliis angustis et striatis separatae; sulcus transversus plus minusve 
profundus prope suturam posticam: coslae longiludinales 42-14, obtusae, parum promi^ 
nentes, levUer obliquaSf interstitiis angustis separatae, ad suturam posticam et ad basim 
caudae productae. - Os ovale; labrum sinistrum arcuatum, exterius inflalum, interios 
multiplicatum ; dexterum antice verrucosum; dens posticus crassus: cauda longiuscula, 
valde recurva, inumbilicata. 

Long. 22 mm.: Lat. 12 mm. 

1847. Murex plicatus MICHTTI., Foss, mioc., pag. 546 (non Bbocch.). 

Tarietà A. 

Spira longior, magis acuta. 
Long. 21 mm. : Lat. 10 mm. 

Qesta forma differisce dalla P. plicata (Brocch.)^ cui fii finora riferita 
come varietà: i^ per la forma generale più rigonfia e più breve; a** per 
la spira meno lunga ; 3* per l'angolo spirale meno acuto ; 4"* P©>* ^^ suture 
meno profonde; 5^ per gli anfì^atti molto meno convessi e quasi punto 
scanalati posteriormente ; 6^ per le coste trasversali più piccole, uniformi, 
molto più numerose ; 7^ per l'ultimo anfiratto comparativamente più lungo 
e più rigonfio; 8"* per le coste longitudinali più piccole e più numerose; 
9"" per.il maggior numero di rughe del labbro destro; io"" finalmente per 
la bocca più regolarmente ovale. 

Avendo paragonati i fossili qui descritti con parecchi individui della 
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P. puncticulata Dunk. (1862^ Malac. Blatter.^ pag. 44) 9 trovai gran- 
dissima analogia fra le due forme, di cui la vivente è l'attuale rappre- 
sentante della fossile ; ciò nullameno mi parvero doversi considerare come 
specie distinte pei seguenti caratteri della forma fossile :' i"" forma gene- 
rale d'ordinario più breve e più rigonfia; 2"" coste longitudinali m^M> 
numerose, piiì grosse, più oblique; 3"" costicine trasversali più strette e 
separate da solchi più profondi; 4** strie minute trasversali rare; 5** ver- 
ruche anteriori del labbro destro più numerose e più grosse; 6"* coda 
più larga e più ricurva. 

Colli torinesi , Rio della Batteria , Villa Forzano , Baldissero ( mioc. 
med.), non frequente; Coli, del Museo, della R. Scuola d'Applicazione 
per gl'Ingegneri, Michelotti e Rovasenda. 

14. Follia Bredae (Micetti.). 

Tav. XH, fig. 16. 

Tesla ovato- fusifartnis. - Ànfraclas antice convexiuscuKy posiice depressi, subcanaticulali; 
ultimus antico parum depressus , '/^ circiter iotius longitudinis aequans : sutnrae pamm 
profandae. - Saperficies transverse costulala; costulae angustae, acutaey interstiiiis laiis 
et transverse multistriatis separatae: costalae longitndinales minutae, crebrae, subreetae, 
yix versus satnram posticam obliqualae, in ultimo anfractu obsoletae, ante marginem ori$ 
evaneseentes^ ad basim caudae non produclae. - Os ovale; labmm sìnistniin poslice de- 
pressumy antico arctuUum, exterius marginatum, subvaricosum , interias multiplicatiun » 
plicae duo posticae prominentiores ; dexterum totum rugosum et verrucosum; rugao et ver- 
rucae numerosae, crassae et subuniformes: cauda brevis, lata, subrecla, subumbilieata. 

Long. 18-24 mm.: Lat. 9-12 mm. 

1847. Murex Bredai MICHTTl., Foss, mioc., pag. 398, Ut.X, fig. 8. 

1847. Id, id. E. SISMD., 5yii., 2 ed., pag.38. 

1853. Jd. id. D'ORB., Prodr., voi. 3, pag. 67. 

1864. Jd. id. DODEBL., Cerni, geol. terr. mioc. sup. luU. centr., pag. 31. 

Tarictà^ A. 

Labrum dexterum antico tantum transverse rugosum. 
Long. 18 mm. : Lat. 10 mm. 

Il fossile riferito dal Hòrnes al F. Bredai Micetti (Foss. Moti. fFien, 
voi. I, pag. 284, taT. 3i, fig. 8 a 6) appartiene senza dubbio a specie 
diversa da questa. Infatti, come vedesi nella figura precitata, la forma del 
fossile viennese è più corta e panciuta, le costicine trasversali vi sono 
pia numerose^ e quelle longitudinali meno numerose e più grosse. 
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Golii tortonesi, Stazzano (mioc. sup.)^ raro; CoU. Michelotti. 
Varietà j4. Valle della Sesia (plioc), rarissimo; Coli. Michelotti. 

15. Follia unifilosa Bell. 

TaT. XII , fig. 17. 

DisUnguont hanc speciem a P, Bredae (Michttl) sequenles nolae: Testa mtfior, 
crassior. - Anfracius cùmplanati, vix venus stUwram postieam ohscure canaUcuUUi. - C0§tulaé 
transversae mawres oblusae , sulcis minus latis separatae ; sulei unifilosi, - Rugae labri 
dexteri quinque, crassiores; plica postica maior ; pUcae mternae labri sinistri pauciorss; 
plica postica simplex, ab aliis ssiuncta, maior, in detUem mutata. 

Long, il mm.: Lat. 10. 

Colli tortonesi^ Stazzano (mioc. sup.)^ rarissimo; Coli, del Museo e 
della R. Scuola d'Applicazione per gli Ingegneri. 

B. Testa tanrrìta: s^ra tenga , valde acuta. - Labram sìnistnim 
margiBatoiD , sabvaricosiiin. 

Per la forma stretta e lunga le specie di questo gruppo offrono 
qualche rapporto con talune del genere Triton, sezione degli Epidromus , 
la quale relazione è fatta tanto maggiore per la P. varians (Michtti.), 
in quanto che di essa s'incontrano taluni esemplari^ nei quali havvi 
sull'ultimo anfratto, oltre alla varice terminale, una seconda varice col- 
locata presso a poco sul lato opposto alFaltra. 

La mancanza di varici, all' infuori della terminale, meno l'eccezione 
precitata, la figura ovale della bocca, le rughe trasversali della parte 
anteriore del labbro destro, e soprattutto la regolarità colla quale cre- 
scono gli anfratti e corrono spiralmente le suture, allontanano queste 
poche specie dagli Epidromi e le ravvicinano alle Follie. 

In tutte e tre le specie di questo gruppo le coste longitudinali scom- 
paiono sull'ultimo anfratto alquanto prima del labbro sinistro. 

16. Follia Philippii (Michtti.). 

T«T. Xll, fig. 18. 

Testa ovato-elongaia, angusta: spira longa, valde acala. - Anfracius convexiuscuH ; 
ullimas longus, antico mediùeriier deprossus, dimidiaM Umgituétinem subaequans: suturae 
param profundae, ultima obUquior. - Superficies undique fransvern conforto costulala; 

\ 

j 
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coslulae iubunifarmes , tulcis angmUi separakie: stria intermedia: cosUe longitadinales 
in primis anfiraclibus numerosae, obtusae, intersUtiis anguslis separatae^ suturìs conti- 
guae, subrectae, in ultimo anfractu obsoletae, - Os ovale, elongatum; labrum sinislmm 
parum arcualum, exterius vaUe inflatum, varicosum^ interius mullìplicatum ; plica postica 
maior; dexterum antice birugosum, medio minute granosum, postice uniplicatnm: colamella 
parum arcuata: cauda subrecta, recurva. 
Long. 31 mm.: Lat. 14 mm. 

1847. Pusus PhiUppU MICHTTI., Fots.mioc., pag.977, Uv.lX, fig.90. 
1847. Jd, . id. E. SISMB., ^it., 9 ed., pag. 38. 
1859. Id. id. D'ORB., Prodr., yol.3, pag.68. 

Colli tortonesi^ Stazzano (mioc. sup.), rarissimo; Coli. Michelotti. 
17. Follia varians (Michtti.). 

Tav. Xll, fig. 19. 

Testa subfusiformis: spira longiuscula, acuta. - Ànfractus parum convexi; ultimus 
antice mediocriter depressus, dimidiam longitudinem subaequans: suturae superficiales. 
- Superficìes undique transverse costulata et striala; costulae plerumgue acutaoj parum 
prominentes, intersUtiis latiusculis et parum profundis separatae; striae minutae, coti- 
fertae, super costulas et in earum interstiliis decurrentes: costae longiludinales confertacy 
obtusae et rectae in primis anfractibus, in ultimis nuìlae. - Os ovale, postice profunde cana- 
liculatum; labrum sinistrum arcualum, exterius valde incrassatum, interius multiplìcatum; 
dexterum antice rtigulosum, postice plicatum: columella arcuata: cauda brevis, recurva, 
dorso transverse costulata. 

Long. 49 mm. : Lat. 8 mm. 

1847. Triton varians MICHTTI., Fou.mioc,, pag.950, Ut. XVI, fig. 10 (mala). 

Varietà A. 

Costulae transversae magis prominentes: costae longiludinales usque ad penuUimvm 
anfractum productae. 

Long. 48 mm.: Lat. 8 mm. 

Per la presenza di una seconda varìce sulFultimo anfratto di alcuni 
individui adulti di questa specie, il sig. Cav. Michelotti la descrisse nel 
genere Triton^ da cui parmì doversi allontanare pei motivi suespressL 

Colli torinesi^ Rio della Batteria, Villa Forzano^ Termo-fourà^ Bal- 
dissero (mioc. med.), non frequente; Coli del Museo , Michelotti e 

ROVASENDA. 
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18. Follia angusta Bell. 

TaT. Xll , fig. 90. 

DistingQiiDt haoc specìem a P. vwriaiUé (Micbtti.) sequentes DOlae: Statura mmér: 
Usta aagustiar, - Superficies transverse minute^ crebre et uniformUer costulata, non striata: 
eostae longitudinales in penuUimum anfractum produetae. 

Long. 4 4 mm. : Lat. 5 mm. 

Colli torinesi, Baldissero , Sciolze (mioc. med.) , rarissimo; Coli. 
Rovasenda e della R. Scuola d'Applicazione per gli Ingegneri. 

Sezione IV. 

Testa bucciniformis , turrita. - Labrum sinìslrum non varìcosum, interius pli- 
catum ; dexterum antice transverse rugosum , postice uniplicatum : columella postice 
eicavata. 

19. Follia plicata (Brocch.). 

Tav. Xll. fig. 21. 

Testa crassa y turrita: spira acuta, longiuscula. - Anfractus valde convexi, postice 
depressi, subcanalicuìati ; ultimus antice mediocriter depressus, dimidiam longitudinem 
subaequans: suturae profundae. - Superficies transverse costata; eostae transversae 
paucae, duo veltres in primis anfractibus^ 9-11 in ultimo, magnae, obtusae , in parte 
antica ultimi anfractus acutae^ omnes transverse striatae^ sulcis profundis et ipsis striaHs 
separaiae , super costas longitudinales decurrentes : eostae longitudinales decem vel 
undedm, magnae, obtusae, obliquae, ad suturam posticam et ad basini caudae pro- 
duetae, interstitiis angustis separatae. - Os ovale, elongatum; labrum sinistrum postice 
subangulosum , incrassatum , interius plicato-nodosum ; plica postica iTia^fia: columella 
postice valde arcuata: cauda brevis, lata, sinistrorsum obliquata, valde recurva ^ sub- 
umbilicata. 

Long. 32 mm. : Lat. 16 mm. 

1814. àfurex plieatus BROCCH., Omch. fosi. sub., pag. 410 (non Lum.). 

1S31. Id. id. BRONN, Jtal, uri. Gtb,, pag. 36. 

183«. Buceinum costatum DESH., Exped, de Marèe, voi. 3, pag. 197, Uv.XXV, fig. 1«, 13. 

1839. Mwrex plieatus JAN, Catal. Canch. fots., pag. 11. 

MICHTTI., Monogr. Murex, pag. 94. 

E. SISMa, Syn,, pag. 38. 

E. SISMO., Syn., 9 ed., pag. 41. 

D*ORB., Pr0dr., Tol.3, pag. 174. 

MORTILL., C0wp. geol. Colt. Siene, pag. 6. 



1841. 


Id. 


id. 


1849. 


Id. 


id. 


1847. 


Id. 


id. 


1859. 


Id. 


id. 


1863. 


Id. 


id. 
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? 1864. Murex plieaiui DODERL., Csmt. gmtl. terr. mioe. »up. JioLcttUr.f ptg. 104. 

1868. Id. id. FOREST., Cola/. MolL ptiac. Boiagn., pag. n. 

1869. Id. id. GOPP.» Catal. foss. mioc. e plioc, Moden.^ pag. 97. 
1871. Id. id. D'ANC, 3fa/<ic. ;i/i^. tW., piig.38, UT.6, fig.9 («, 6). 



farlctà A. 

Testa minor. - Suturae minui profiindae. 
Long. 10-20 mm.: Lai. 6-10 mm. 

1836. Buccinum d*Orbignyi PAYR., MolL de Corse, pag. 159, Ut.8, fig.4-6. 

1868. PÒUia id. WEINK. . Conch. MiUelm., yol. II, pag. 114. 

1869. Pisania id. TAPPAR., Ind, MolL Spez., pag. 18. 

Colli tortonesi, S.^ Agata - fossili (secondo il Prof. Doderlein). 
Colli astesi (plioc), frequente: Villalvernia presso Tortona (plioc.). 
Vive nel Mediterraneo. 

20. Follia Materi Bell. 

Tav. XII, fig. M. 

Dislinguuol haoc speciem a P. plicata (Broccu.) scqueoles nolae: Testa minor, 
crassior: spira magis acuta. - Anfractus vix postice canaìiculati: suturae minus profimdae. 
- Striae transversae numerosiores et exiliores; costae transversae pauciores, compressae, 
iubacutae, sulcis magis latis separatae: costae longitudinales minores, numerosiores, minus 
obUquae, - Labrum sinistrum infiatum ; rugae anticae et plica postica labri dexteri magie 
prominentes: cauda brevioì\ 

Long. 44 mm.: Lat. 6 mm. 

Colli tortonesi, Stazzano (mioc. sup.)^ rarissimo; Coli, del Museo di 
Zurìgo (Prof. Mayer). 

21. Follia aequicostata Bell. 

Tay. XII, fig. 93. 

Distingaant hanc speciem a P. plicata (Brocce.) sequentes notae : Testa minor. - Ah* 
fraehu posHee late eanaliculati, ifrt transverse siriaU non costati. - Costae trattsversae pan' 
dores, magis prominenies, omnes aeutae in uHimo anfractu. 

Long. 43 mm. : Lat. 7 mm. 

Colli astesi (plioc.) , rarissimo; Coli, del Museo. 
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22. Follia magnicostata Bell. 

T«T. XII , fig. 94. 

DisUnguunt hanc speciem a P. plicata (Brocce.] sequentes nolae: Testa miiun', ovaio- 
fusiformis: spira hrevior, - Anfractus minus convexi: uUimus longior, antico minus depressuSy 
'/s totius longitudinis aequams: suturao minus profundae, - Costao longiludinales maioreSf 
magis obtusao, pauciores (7-9). - Os angustius et longius. 

Long. 19 mm.: Lai. 40 mm. 

Colli torinesi, Rio della Batteria^ Villa Forzano, Baldissero (mioc. 
med.), non frequente; Coli, del Museo, Michelotti e Rovasenda. 

23. Follia Meiseghimi Michtti. 

Tav. XII . fig. §6. 

Testa parvula, crassa, ovatO'fusiformis: spira brevis, acula. . Anfractus complanati; 
uUimus ovalus, inflatus, antice parom depressus, '/, totius longitudinis aequans: soturae 
superficiales. - Superficìes minute transverse striata; costulae Iransversae (r^^ in primis 
anflraetibus, novem in ultimo, valde prominentes, uniformes: costae longitudinales costis 
transversis suhaequales, crebrae (16-^0), in intersecatione costarum transversarum nodulosae; 
interstilia tam costis transversis quam costis longiludinalibus interposita angusta, profonda, 
aequalia. - Os ovale; labrum sinislrum parum arcuatum, exterius inflatum: cauda hre^ 
rissima, vix recurva. 

Long. 9 mm.: Lai. 5 mm. 

I caratteri principali di questa specie sono: i^ le piccole sue dimen- 
sioni; 2^ il gran numero e la piccolezza delle costicine longitudinali; 
3^ il piccol numero e la grossezza di quelle trasversali quasi uguale a 
quella delle trasversali, per modo che le une e le altre danno luogo ^ 
intersecandosi fra loro, ad una rete grossa e regolare; 4^ ^^ rialzarsi 
delle costicine trasversali in un piccolo nodo al loro incontro colle lon- 
gitudinali. 

Colli tortonesi, Stazzano (mioc. sup.)^ rarissimo; ColL Michelotti. 
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V SBzieNB {S. G. EngiM Giat, 1839). 

Testa columbelliformis, medio inflata. - Labram sinìstrvin depressam, incrassaUim; 
dexterum anlice traosverse rugosum, poslice uniplicalam: colnmella postìce excaTata: 
cauda brevissima. 

Ho trovata tanta analogia fra le specie di questa sezione^ la quale 
corrisponde al genere Engina, e quelle delle precedenti^ che mi parve 
più naturale collegarle colle PoUie anziché trasportarle in prossimità 
delle Columbelle. 

21 Follia ponderosa Bell. 

T«T. XII, fig. S6. 

Testa crassa, fusiformis: spira lofìgiuseula. - Ànfractus parum convexi; ultimus comcus, 
non antice depressus^ '/, totius longitudinis aequans: saturae superficiales. - Super- 
ficies transverse costala et costolata ; costae et costulae altematae, sulcis profundis et 
anguslis separatae, miformes: costae longitudinales septem, magnaef obtusaej obUquae, 
sulcis angusiis separatae, a sutura postica ad basim caudae productae. - Os anguslum, 
elongatum; labrum sinislrum depressum^ subreclum, interius plìcatum; plicae sex, postica 
maior; labrum dexlerum callosum, produclumy antice obsolete rugosum; plica postica 
magna: columella postice profunde excavata ^ antice subrecta: cauda brevissima y recta, 
subumbilicata. 

Long. 27 mm.: Lat. 15 mm. 

Colli torinesi^ Rio della Batteria (mioc. med.)^ rarissimo; Coli. Mi- 

CHELOTTL 

2S. POLLU COMPRESSA Bell. 
Tav. XII, fig. 37. 

Distingnunt hanc speciem a P. ponderosa Bell, sequentes notae: Testa minar: spirn 
breviar. - Costae et costulae transversae minoresj parum prominentesy suleis minus prò- 
fandis separatae: costae longitudinales minores. - Labrum sinistrum magis depressum; plicae 
intemae numerosiores. 

Long. 17 mm.: Lat. 9 mm. 

Colli torinesi, Baldissero (mioc. med.)^ rarissimo; Coli, del Museo. 
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26. Follia bxsculpta (Duj.). 

Tar. XII, fig. §8. 

Dislinguunl hanc speciem sequenles nolae: 

A P. plieata (Brocch.). - Testa crassior, infiala, ovato- fusiformis: spira brevior, minus 
acuta. - Anfraclus subcomplanati , postice anguste subcanaliculali; ullimus subconicus, antice 
vix depressus, */, loHus lonffiludinis aequans. - Costae longitudinales maiores. - Os magis 
longum et magis anguslum, postice magis profunde canaliculalum; labrum sinislrum de- 
pressum; plicae inlernae maiores; rugae anlicae labri dexteri maiores; plica postica magis 
prominens: cauda brevior, vix recurva. 

A P. ponderosa Bell. - Testa brevior, magis venlricosa: spira minus acuta. - Anfractw 
ullimus antice leviter depressus. - Costae transversae maiores ; interslitia costarum Iransverse 
sirùUa^: costae longitudinales minores et numerosiores. - Os subtriangulare, minus angustum 
et minus longum; labrum sinistrum minus depressum: columella postice magis excavata: 
cauda recurva. 

Long. %0 aim.: Lat. li mm. 

1837. Purpura exsculpta DUJ., Mem.gcoL Tour., pag. 297, tav. XIX, fig. 8. 
1841. Murex granarius MICETTI., Monogr. Mttrex, pag. 94 (non Lamk.). 
1849. Jd. id. E. SISMD., Syn., pag. 38 (non Lamk.). 

1853. Purpura exsculpta d'ORB., Prodr., yol. 3, pag. 79. 

1856. Murex plicatus HÒRN., Foss. Mpll. fTim, vol.I, pag. 945, Ut. 95, fig. 9, 10 (a, h) 

(non Brocch.). 
?J861. Id, Neugeboreni SEMP., Palàont. UnterL, vol.I, pag. 991. 

Colli tortonesi , Stazzano (mioc. sup.) , raro ; Coli, del Museo, del Museo 
di Zurigo (Prof. Mayer) e Michelotti. 

27. Follia rhomba (Duj.). 

Tav. XII, fig. 99. 

Testa crassa, ovato-ventricosa: spira brevis, parum acuta, - Anfractas complanati ^ 
brevesy prope suturam posticam transverse unisulcali; altimus magnus, inflatuSy antice 
parum depressasi ^j^ circi ter totius longitudinis aequans: sutnrae superficiales, margi- 
natae. - Superficies transverse minute striata et costutata; costulae tres vel quatuor in primis 
anfiractibus, 10-12 in ultimo, subuniformes, sulcis latiuseulis et parum profundis separaiae, 
super costas longitudinales decurrentes: costae longitudinales 8-1 0, magnae, obtusae, 
Miquae, ad suturam posticam et ad basim caudae productae. - Os subtriangulare, angustum; 
labrum sinistrum exterius valde inflatum, interius plicatum; dexterum antice et medio 
rugosum; plica postica valde prominens : columella valde contorta, arctiata: cauda bre- 
vissima, valde recurva, subumbilicata. 

Long. 40-U mm.: Lat. 7-8 mm. 
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1837. Fusus rhombui DUJ., Mem.geol. Tour,, pag.^W. tay.XIX, fig.7 («, b). 
1858. Murex id. d'ORB., Prodr., toI. 3, p«g. 74. 

Nei fossili dei colli torinesi, riferiti a questa specie^ non raramente 
le costicine trasversali sono più sporgenti e minori di numero. 

Colli torinesi, Termo-fourà, Rio della Batteria, Baldissero (mioc. med.)^ 
raro; Coli, del Museo e Michelotti. 

Colli tortonesi, Stazzano (mioc. sup.), raro; Coli, del Museo, della 
R. Scuola d'Applicazione per gli Ingegneri, del Museo di Zurigo e Mi- 
chelotti. 

28. Follia pusilla Bell. 

Tav. XII, fig. 30. 

DislingQunl hanc speciem a P. rhomba (Duj.) sequentes notae: Testa mimr, mmus 
ventricosa, subturrita: spira Imgiar ^ magis acuta. - Anfracius postice depressi, medio 
subangulosi; ultimus brevior, - Superficies non transverse striata; costulae transversae 
obtusae; costula minor intermedia: costae longitudinales compressae, angustae^ sulcis latio^ 
ribus separatae, minns obliquae. - Os suborbicuìare ; labrum sinistrum minus inftatum. 

Long. 8 mm. : Lai. 5 mm. 

1871. Murex exiguus d'ANC, Malac, plioc. Hai,, pag. 50, lav. 5, fig. 4 {a, h, e) (non Duj.). 

Mi pare che la forma qui descritta sia la stessa di quella che il si- 
gnor d'Ancona riferì al M. exiguus Duj. Infatti la forma generale ne è 
la medesima ed uguali ne sono gli ornamenti superficiali: ma credo che 
la forma descritta dal Dujardin col nome di Murex exiguus sia distinta 
da questa particolarmente per l'assenza della costicina che corre nei solchi 
interposti alle costicine trasversali maggiori , e che trovasi nel fossile qui 
descritto. Il Dujardin infatti dice nella diagnosi di questa sua specie 
cinguUs in costis eles^atioribus y intervallis glabris. 

Colli astesi (plioc), rarissimo; Coli, del Museo. 



Genere CLAVELLA Swainson (i835). 

(CÌ4i9$Uithes SwAmsoN 1840. — Cyrhdus Hinds, 1843). 

Testa fasifonnis. - Aùfractus ultimas elongatus, ventricosus, aolice valde de- 
pressus, ad suturam marginatos. - Os postico canaliculttum et callosam: caudtlonga 
et angusta. 
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t. Clavella rugosa (Lamk.). 

Testa fasiformìs. - Aorractos depresti, versus suturam posticam subcanalimtlati^ ad 
suturam posticam marginali; ullimoft aniice valde depressus, dimidia longiludine Icngiar: 
SQturae parum prorundae. - Superficìes Iransverse coslulala; coslulae uniformes, on- 
gustae, irUerstlUis htis separatae^ super coslas longiludinales decurrentes: costae longi- 
tudinales octo, magnae, ohtusae, rectae, axi lestae parallelae, ante eanalieulum poetieiun 
deiruncatae. - Os ovale: cauda recla. 

Long. 40 mm.: Lai. 15 mm. 

1810. Fusus rugoius LAMK., Jnn. du Mut., voi. 9, pag. 3t6, Ut. 46, fig. 1. 

1843. Id. id, Id. Mim. sans verU, 9 ed., voi. 9, pag. 480. 

1844. Id. id. DESI!., Coq.foss. Paris, voi. 9. pag. 519, tay. LXXIII, fig. 4. 5, 6, 7, 10, 11. 
1866. /d. id. Id. Dcicr. ^wim. j<ii« v«*<. Pan'j», voi. 3, pag. 954. 

Abbeiichè il fossile che riferisco alla presente specie eocenica sia di 
imperfetta conservazione, poiché mancano in esso l'estremità della spira 
e parte della coda^ tuttavia crédo che la determinazione ne sia esatta^ 
i suoi caratteri corrispondendo esattamente con quelli di parecchi individui 
della medesima specie provenienti dalle vicinanze di Parigi , coi quali 
rho paragonato. 

La bocca del fossile di Cassinelle essendo ripiena di un'arenaria dura 
e grossolana^ dalla quale non mi fu possibile il liberarla^ non ho potuto 
verificare se nel nostro fossile esistano le piccole pieghe che si osservano 
sulla columella degli indi>idui parigini. 

Cassinelle (mioc. inf.) , rarissimo ; Coli, del Museo di Zurìgo ( Prof. 
Mayer). 

2. Clavella Klipsteim (Michtti.). 

Testa crassa , piriformis: spira acula, longa: Anfraclus convexiusculi,postice depressi, 
subcanaltculati ; ullimus magnus, inflatus, antice valde depressus, */» ^0^*^^ longitudinis 
aequans: sulurae parum profundae. - Superficies transverse obsolete striata; versus medium 
anfraetuum series una nodorum obtusorum in ultimis anfractibus; nodi 9-42; in primis 
anfraclibus slriae transversae maiores et nodi in costas longitadinales nodosas et oblusas 
iransformati. - Os ovale, elongalum, poslìce profunde canaliculatum ; labrum sìnistmm 
arcuatum, inlerius muUi-plicatum; dexierum in adultis callosum, productum: colamella 
mediocriter arcuata: cauda recla, vix axi (estae obliqua, longa, inambilicata. 

Long. 90 mm.: Lat. 40 mm. 

? 1814. àfurex {Fusus) lignarius BROCCH., Conch. fon, sub.j pag. 496 (non Lmn.). 
1891. Id. id. BORS., Oritt. pian., 9, pag. 61 (non Liifiv.). 

1849. Fmus ttf. E. SISMO.» %ji., pag. 33. 

9ft 
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Fìtsus Klipsteini MICHTTI., Foss. mioc., pag. 973, Uv. X, fig. 9. 
E. SISMD., Syn., 2 ed., pag. 38. 
D'ORB., Prodi'., voi. 3, pag. 68. 

DODERL., Cenn. geol. terr. mioc. svp. hai. centr.y pag. 103. 
MANZ.y Faun. mar. mioc, pag. 16, tav. II, fig. 7. 
GOPP., Calai, foss. mioc. e plioc. Moden., pag. 38. 

Il F. longaeviis Sow. indicato dal Borson e da alcuni riferito alla 
presente specie, è il vero F. longaei'us Sow., ma proveniente dall'argilla 
di Londra, come ebbi occasione di riconoscere studiando i tipi del Borson. 

Colli tortonesi, S.** Agata - fossili, Stazzano (mioc. sup.), non raro: non 
lo conosco della Valle d'Andona, di dove è citato dal Brocchi e dal 

BoRSON. 

3. Clavella brevicaudata Bell. 

Tav. XI, fig. 2 (a, b). 

Testa crassa, suhlurrila: spira longa, valde acula. - Anfracius complanati, vix posliee 
suhcanaliculali; ultimus antice valde depressus, '/^ lotius longiludinis acquans: sulurae 
snperficiales, marginatae. - Superficies sublaevis, vix sub lente striae transversae mi* 
nimae perspicuae ; coslulae transversae nonnuìlae , ohsoletae , in ultimo anfractu , super 
caudam maiores: coslae longitudiualcs novera, oltusae , uodiformes, ante canaliculum 
posticum delruncatae , per maximam partem leclae ab anrraclu subsequente, in ultimo 
anfractu ante basim caudae terminalae. - Os ovale , postice profunde canaliculalum ; 
labrum sìnistrum interìus mulli-plicatum : columelia valde arcuata: cauda òrms, obli- 
qua, vix recurva. 

Long. 28 mm.: Lat. 42 mm. 

Questa forma ha non poca analogia colla C. Klipsteini (Michttl) : ne 
è peraltro bene distinta: i** per le minori sue dimensioni; a" per i nodi 
protratti in forma di grosse coste ottuse e coperte in gran parte dal sus- 
seguente anfratto; 3** per la minor lunghezza proporzionale e maggiore 
obliquità della coda ; 4^ P^r l^i presenza sulla base di questa di alcune 
costicine trasversali. 

Colli torinesi. Pino torinese (mioc. med.), rarissimo; Coli, del Museo. 
4. Clavella striata Bell. 

T*T. XI ,ù%. 3. 

Testa fiuiformis: spira mediocriter acuta, longiuscula, conica. - Anfractns compia- 
nati: ultimus antice valde et abrupte depressus, */, circiter lotius longiludinis aequans: 
suturae superficiales, lìneares. - Superficies loia regulariter minute et crebre transverse 
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striata: costae longìlodinales ohltisae, ad suturam posticam productae in primit anfraciibus^ 
nullae in uUimis. - Os subquadranguìare ; labrum sìnistnini antice valde arcìMtum et 
prope caudam depressum : cauda longa, erecta, ad apìcem leviter contorta, param recurva, 
inumbilicata. 

Long. 30-40 mm.: Lat. 43-17 mm. 

Colli torinesi, Baldissero (mioc. med.)^ rarissimo; Coli, del Museo e 

MlCHELOTTI. 

o. Clavella barisulcata Bell. 

Tav. XI, fig. 4. 

Testa crassa, turrita: spira longa, valde acuta. - Ànfractns subplani; ultimus antiee 
valde depressusy ^/^ circiler totius longiludinis aequans: suturae superficìales. - Super- 
Qcies undique Iransverse rarisulcala; sulci angusti , parum profondi: eostae longitudinales 
oblusae, ad suturam posticam productae in primis anfractibus^ nullae in ultimis, - Os ovale, 
postica profunde canaliculatum; labrum sinislrum valde arcuatum: columella et ipsa 
valde arcuata: cauda brevis, subrecta, ìnumbilicata. 

Long. 44 mm.: Lai. 48 mm. 

Colli torinesi, Baldissero (mioc. med.), rarissimo; Coli, del Museo. 

Genere EUTHRIA Gray (i85o). 

Testa fusiformis. - Os ovale, postice canaliculatum et incrassatum: columella valde 
arctiata, antice uni-plicata: cauda axi testae obliqua, recurva , parum longa. 

Pochi tipi di forma presentano nei nostri terreni tanta variabilità 
quanto il presente: le modificazioni sono tante e così graduate, che riesce 
difficilissimo, per non dire quasi impossibile, il segnare i confini dei vani 
gruppi specifici. 

Nella prima sezione ho raccolte sistematicamente quelle forme in cui 
gli ultimi anfratti sono sprovveduti di coste longitudinali , le quali non 
oltrepassano il quarto od il quinto giro di spira, che non hanno né spine, 
né nodi, ed in cui la superficie è in generale liscia od attraversata da 
sottili strie più o meno numerose. 

Nella seconda sezione ho riunite quelle forme in cui le coste longi- 
tudinali, pia o meno ben definite, sono protratte fin sull'ultimo anfratto, 
o che sono adorne di nodi ottusi od in forma di spine. 
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Siiiom i« 

Anfractus ultimi ecostali. 

1. EUTHRIA MAG.NA Bbll. 
Tay. Xlll, iig. 1. 

Testa magna, crassa, sabfusiformis, in/lata: spira longa. - Anfraclus compianoti, vix 
posUce excavali; ultimas valde inflalus, dimidìam longiludinem subaequans: suturae 
iuperficiaìes, - Superficies laevis, in pade antica vllimi anfraclus obsolete transverse 
striala: costae longitudinales obtusae, crebrae, anle suluram poslicam evanescenles, in 
quatuor vel quinque primis anfraclibus, ddu tiullac, - Os ovale, jwslice profunde canali-- 
cuìatum; labrum sinistrum interius incrassalum, minuie dimticutatiim; dexierum laeve: 
caoda subrecla, vix dexlrorsum obliquala, brevis, poslice paucìler recurva. 

Long. 67 mm.: Lai. 30 mm. 

È questa una forma intimamente collegata colVE, cornea (Lmw.) dei 
mari attuali, dalla quale si dislingue: i"" per le maggiori sue dimensioni; 
a** per la forma appianata degli anfratti , nei quali manca quasi la de- 
pressione posteriore; y per le suture mrno profonde; 4"* per gli anfratti 
non ribordali contro la sutura posteriore; 5** per la coda pochissimo in- 
clinata verso destra; 6^ finalmente per la maggior lunghezza proporzio- 
nale dell'ultimo anfratto. 

Colli tortonesi, Stazzano (mioc. sup.), raro; Coli. Michelotti. 

2. EUTHRIÀ CORISEA (LlNN.). 

Testa crassa, inflata, subfusiformìs: spira longa. - Anfractus convexi, posUce canali^ 
ddati; olUmus anlìce valde depressus, dimidiam longiludinem subaequans: suturae 
parnm profundae, marginatae, - Superficies obsolete transverse minuie striata, sublaevis: 
anfraclus primi longitudinaliler costulati. - Os ovale; labrum sinislrum valde arcuatum, 
interius plerumque plicatum: columella valde arcuata: cauda longiuscula» valde recurva. 

Long. 60 mm.: Lai. 28 mm. 

1766. Murexcomeus LlNN., Syst, Nat., ed. XII, pag. 1)94. 

issa Fusus tignarius DEFR., Dici, Sic. nat., irol. XVll, pag. 537. 

1999. Id. id, LAMR., Jnim. sans veru, yoI. 7, pag. 199. 

1896. là. id. PHIL^ i/b//. Sic, Tol.I, pag.909 e 905. 

1838. Id. eomeus SCAGCH., Catat. Conch. Aeapol., pag. 19. 

1849. id. Ugnarius MATn., Oitat. meth. et descr. fou. de$ Bcuehes iu Rk&ne^ pag. 390. 

1844. Id. comem PHIU, Biati.Sk., il, pag. 173. 

1888. Buihria cornea WEINR., Conch. Mitttlm., toI.9, pag. 109. 

1889. Fksus eomeus TAPPAR., Jnd. Moti. Spet., pag. IO. 

1849. Butkria cornea APPEL., Conch. Mar. Tirr., partii, pag. 14. 
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¥arictA A. 
T«T. XllI , fig. 9. 

Spira magis longa et ntagh acuta. - Canaliculum posticum atifractvum mmu$ prcfundum. 
Labrìim idnislrum oris iiderius rnuUi-cosiatum : cauda longior et magU recurva. 
Long. 40 mm.: Lai. 26 mm. 

BROCCn., Conch. foss. sub,, pag.419. 
HORS., Oritt. piem., 2, pag. 60. 
BUONN, Ilal. tert. Ceb., pag. 40. 
JAN, Calai. Conch. foss., pag. IO. 
DKSII., Expéd. de Morce, voi. 3, pag. 173. 
SCACCII., Conch. foss. Grav.y pag. 43. 
CALC, Conch. fuss. AUav., pag. 56. 
E.'SISMD., Syn., pag. 36 (in parie). 

MICHTTI., Foss. mioc, pag. 374 (in parte) (non tay.X, Og. 16). 
E. SISMO., Syn., 3 ed., pag. 38. 
D'ORB., PiWr., \ol.3, pag. 173. 
O. COST., Ossnp. Conch. foss. S. Mimato, pag. 15. 
SECUICNZ., Notiz. succ, pag. 23 e 39. 

DODERL., Ccnn. geol. teir. mioc. sup. Jtal. untr,^ pag. 104. 
CO.NT., M.fe Mario, pag. 33. 
FORESI., Catal. Moli, plioc. Bologn., pag. 34. 
MAINTOV., Distrib.Faun.foss.plioc, pag. 15. 
COPI*., Catal. Foss. mioc. e plioc, Moden., pag. 38. 
COPP., Stud.Pql.icon.Moden., pari. I, pag. 19. 
D'AiNC, Malac. plioc. iial., II, pag. 137, Uv. 14, fig. 13 (a, b) 
e £g. 14 (a, b). 

TarietA B. 
Tay. XIII, ^. 3. 

Testa longior: spira magis acuta. - Anfractus tiumerosiores, magie convexi, postice vix 
depressi: suiurae profvndioi es. - Cauda magis longa, valde recurva. 
Long. 5i mm.: Lai. 21 mm. 
? 1856. Fusus corneus UÒRN., Moli. foss. f^ten, toI. 1, pag. 380, Ut. 31 , fig. 3 («, k). 

Varietà A. Cc»ili astesi (plioc), frequente. 

Varietà B. Colli torionesi^ Stazzano (mioc. sup.), rarissimo; GoU. 

MlCHELOTTI. 

S. EUTHRIÀ INFLATA Bell. 
Tav. XIII, fig. 4. 



1814. 


Murex 


{Fusus) comeus 


1831. 


Id. 


id. 


1831. 


Fasut 


lignarius 


183*. 


Id. 


id. 


1833. 


Id. 


id. 


1836. 


Murex 


comeus 


1841. 


Fusus 


lignarius 


1843. 


^Id. 


corneus 


1847. 


Id. 


lignaiius 


1847. 


Id. 


id. 


1853. 


Id. 


id. 


1K61. 


Id. 


corneus 


? 1863. 


Id. 


id. 


? 1864. 


Id. 


lignarius 


1864. 


Id. 


id. 


18C8. 


Id. 


id. 


1868. 


Id. 


id. 


1869. 


Id. 


cotueus 


1872. 


Id. 


id. 


1873. 


Id. 


lignarius 



Dislìnguunl hanc speciem ab E. cornea (Lamk.) sequentes notae: Testa maior, \ 
infiala: spira minus acuta, hrecior. - AnfracluÉ non postice canaticulaii; ultknus magis 
(nflalus. ^ Stri$e trmsversae vi v^**^ antica ultimi anfractus vis^ n^ta/of. * ih fidk9rbieular0. 
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anlice magis dUatatum: catida longior, magia recurva et magis obliqua. 
Long. 60 mm.: Lai. 30 mm. 

Colli torinesi, Baldissero (mioc. ined.), raro; Coli, del Museo. 

4. EUTHRIA STRIATA Bell. 
Tav. XllI , fig. 6. 

Distinguunt hanc speciem ab E, cornea (Linn.) sequentes nolae: Testa cras$ior: spòra 
brevior. - Anfraclus posiice magis deiìressi, subcanaliculaii. - Saper ficies iota iransverse 
minute et crebre striata. - Cauda brevior et minus recurva. 

Long. 44 rom. : Lai. 20 mm. 

Varietà A. 
Tav Xlll, fig. 6. •• 

Slriae transversae pauciores et subobsoletae. 
Long. 42 mm.: Lai. 18 mm. 

Colli tortonesi, Stazzano (mioc. sup.), non frequente; Coli, del Museo 
e Michelotti. 

Varietà J. Colli tortonesi, Stazzano (mioc sup.); Coli, del Museo. 

5. EUTHRIA ABBREVIATA (BoN.). 
Tav. XIII, fig. 7. 

Testa crassissima y subfusiformis : spira brevis, valde acuta, - Anfraclus brevissimi, 
complanati; ullimus postice plus minusve incrassatus, parum inflatus, anlice parum de- 
pressus, '/j totius longitudinis subaequans: sulurae superficiales, - Superficies laevis: 
coslulae transversae nonnullae in parie antica ultimi anfraclus et ad basim caudae. - 
Os ovale, angustum; labrum sinistrum posiice valde incrassatum, magm^callosum, interios 
multi 'plicatum: columella valde arcuala: cauda brevissima^ valde recurva. 

Long. 35 mm. : Lai. 18 mm. 

Fusus abbreviatus BON., Catal, 3rs., n. 2543. 
1842. Id. Agassizii BELL. ìd E. SISMO., Syn., pag.36. 
1847. Id. intermedia E. SISMO., Sijn., 2 ed., pag.38 (in parte). 
1862. Id. id, D'ORB., PiWr., voi. 3, pag. 67 (in parie). 

Varietà A. 
Tav. XIII , fig. 8. 

Anfractus ultimus antice transverse albo-ionatus. 
Long. 32 mm.: Lai. 16 mm. 

I principali caratteri di questa specie sono : i^ la spessezza del guscio; 
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a** la sua forma raccorciata; 3" gli anfratti appiattiti, senza visibile depres- 
sione posteriore; 4* ^^ grossezza del labbro sinistro, specialmente nella 
regione posteriore, là dove si congiunge col destro, all'incontro col quale 
hawi una grossa callosità ; 5** la coda brevissima, molto rivolta all' indietro. 

Colli torinesi, Rio della Balteria, Villa Forzano, Termo-fourà, Bai- 
dissero (mioc. med.), raro; Coli, del Museo, Michelotti e Rovasenda. 

Varietà A, Colli torinesi , Baldissero (mioc. med.) , rarissimo ; Coli, 
del Museo. 

G. E UTERI A ELONG ATA Bell. 
Tav. XIII, fig. 9. 

Distinguuni hanc spociem ab E. abbreviata (Bon.) sequenles nolae : Testa angustior, 
longior: spira magis acuta. 
LoDg. 37 mm.: Lat. 15 mm. 

Colli torinesi, Baldissero (mioc. med.), raro; Coli, del Museo. 

7. EUTHRIA LOKGIROSTRA Bell. 
Tav. XIII, fig. 10. 

Distinguuni hanc speciem ab E. abbreviata (Bon.) sequenles nolae: Anfractus ultimus 
longior. - Cauda perlonga, angusta, acuta, valde recurva. 
Long. 43 mm. : Lat. 16 mm. 

Colli torinesi, Baldissero (mioc. med.), rarissimo; ColL del Museo. 

8. EUTHRIA PATULA BelL. 
Tav. XIII, fig. 11. 

Dislinguunl hanc speciem ah E. cornea [Lm^.) sequenles nolae: Testa minor, crassior. 
- Anfractus complanati, non poslice canalicuhti: suturae super ficiales. - Pars antica ultimi 
anfractus transverse minute costulala. - Os patulum ; labrum sinistrum antice magis ar- 
cuatum, expansum; plicae internae labri sinistri maiores et pauciores: cauda subrecta, 
brevior, vix ad apicem recurva. 

Long. 27 mm.: Lat. 12 mm. 

Colli tortonesi, Stazzano (mioc. med.), non frequente, Coli, del Museo, 
del Museo di Zurigo e Michelotti. 

9. Euthria mitraeformis Bell. 

Tav. Xin, fig. 19. 

Testa mitraeformisy angusta: spira valde acuta. - Anfractus complanati; ultimus antice 
vix depressus, longus, dimidiam longiludinem superans: suturae superficiales, lineares. 
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« Siperficies hevis: costolae nonntillae Iransversae, obsolelae, ad basini catidae. - Os 
orale, èlongaium, angustum; labrum sinistnim parum areualum, pogltce parm-caUosìtm, 
inlerius maUi-plicalam : cauda brevisj subreela, vix postice reowrta, subumbilicaU. 
Long. 32 mm. : Lai. 4 3 mm. 

Colli torinesi y Baidissero (mioc. med.), rarissimo; Coli, del Museo. 

10. EUTHRIA OBESA (MlCHTTI.). 
Tav. XIII, fig. 13. 

Testa crassa, globosa: spira vix acuta, brevissima. • Anfraclas brevissimi, complanaii; 
allimus antice parum depressus, iitflatus, */, tolius longiludinis aequans: sulurae su- 
perGciales. - Superficies laevis: costulae transversae nonnullae, obsolelae, ad basìm 
caudae. - Os ovale, abbreviatum; labrum sinistrum valile arcuatimi ^ inlerius multi- 
plicalum: columella valde arcuata: cauda brevis, recurva, subumbilicala. 

Long. 32 mm. : Lai. 18 mm. 

1839. Fusus obesus MlCHTTI. in SOW., Malac. et Conch. Mag., pi. Ili, fig. 1, 9. 
E. SISMO., Syn., pag. 36. 

MlCHTTI., Foss. mioc,, pag. 275, Uv.X, (Ig. 17. 
E. SISMO., Syn., % ed., pag. 38. 
d'ORB., Prodr., toI. 3, pag. 68. 
OOOERL., Centi, geol, Urr. mioc. svp. ItaL centr, , pag. 103. 

Varietà A. 

Tav. XIII, fig. 14. 

Testa minus globosa, magis longa. - Anfractus ultimus anlice subearinatus. - Labrum 
sinistrum oris magis arcuatum, antice magis depressum. 
Long. 30 mm.: Lai. 16 mm. 

Colli torinesi, Termo-fourà (mioc. med.), raro; Coli, del Museo, della 
R. Scuola di Applicazione per gli Ingegneri, Michelotti e Rovasenda. 

Varietà ji. Colli torlonesi, Stazzano (mioc sup.), raro; Coli, del Museo, 
del Museo di Zurigo (Prof. Mayer) e Michelotti. 

11. EuTHRIA PUSILLA BelL. 

Tay. XIII, fig. 15. 

Tesla turrita: spira longa, valde acuta. - Anfractus complanati^ vix versus suturam an- 
Heam infiali; ullimus dimidiam longiludinem aequans: sulurae superGciales. - Superficies 
tota iransverse striata; slriae subaequalesy minulae, interstitiis laiis, complanatis et parum 
frofumdis separata^. - Os ovale : cauda subrecta, hreviSj vix ad apìcem recurva, sobombilicaia. 

Long, il mm.: Lai. 40 mm. 



1841 


Id. 


id. 


1847. 


Id. 


id. 


1847. 


Id. 


id. 


1852. 


Id. 


id. 


1864. 


id. 


id. 
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Colli tortonesiy Stazzano (mioc. sup.), rarissimo; Coli, del Museo di 
Zurigo (Prof. WUter). 

Sezioni li. 
Anfirtclus nllinii coslali, nodosi , Tel spinosi. 

12. EuTHRiA Alcidii (Mat.). 

Tav. XII, 6g. 31 (fl, h). 

Testa ovalo-fusiformis, abbreviata: spira brevis, parum acuta. - Anfraclus cùm- 
planali y postice depressi, subcanaliculali ; ullimus anlice parum depressus, '/, circiter 
lotius longiludinis subaequans: sulurae superficiales. - Superficies transverse costulaia; 
costulae in primis anfraclibus maiores, in ullimis postice obsoletae, maiores et numero- 
siores in parte antica tdtimi anfractus, ad caudam productae: coslae longitudinales dnodecim, 
postice evanescenles , ad suluram poslicam non productae, in primis anfraclibus propg 
suturam anticam nodiformesy in uUimo versus basim candae productae. - Os suborbiculare; 
labrum sinislrum incrassalum, inlerius plicalum ; dexlerum laeve: columella valde arcuata: 
cauda brevis, valde recurva y subumbilicala. 

Long. 20 mm.: Lai. 12 mm. 

1871. Fusus Alcidci MAY., in specim. 

Nella forma generale breve e tozza questa specie presenta molta ana- 
logia coll'-E. obesa (Micetti.), dalla quale difFerisce: i** per la depressione 
poco profonda ma alquanto larga della parte posteriore degli anfratti; 
2** per la presenza di costicine trasversali; 3** in particolar modo per 
le dodici coste longitudinali che corrono quasi parallele all'asse del guscio 
sulla porzione anteriore degli anfratti, e che si arrestano al margine an- 
teriore della depressione posteriore , dove s' ingrossano a guisa di nodi , 
mentre nella parte anteriore dell'ultimo anfratto si allungano più piccole 
verso la base della coda, prima della quale scompaiono. 

La precedente descrizione è fatta sui due soli individui che conosco 
delle nostre provincie. 

Fra i parecchi individui della Turrena, gentilmente comunicatimi dal 
sig. Prof. Mayer, alcuni presentano qualche differenza nelle maggiori di- 
mensioni, nella maggior lunghezza proporzionale della spira, e nel nu- 
mero delle coste longitudinali che discende a dieci ed anche a nove, 
nel qual caso le coste sono più grosse. 

ColU tortonesi, Stazzano (mioc. sup.)^ rarissimo; Coli* del Museo. 

96 
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13. EUTHRIA NODOSA Bell. 
Tav. XIII, fig. 16. 

Distinguali t hanc speciem ab E. cornea (Linn.) sequenles noiae: Tesla minor. - 
Anfracltu omnes, vel ultimo tantum excluso, longiludinaliter nodosi. - Costulae intemae 
labri sinislri maiores: cauda longior, minus recurva. 

Long. 33 mm.: Lat. U mm. 

La spira varia nell'apertura delFangolo e nella lunghezza. 

Colli tortonesi, Stazzano, S.** Agata - fossili (mioc. sup.); Coli, del 
Museo e Miche lotti. 

14. EuTHRIA PUSCHI (AnDR.). 

Tesla ovalo-fusiformis: spira mediocriler acuta. - Anfractus compìanati, prope su- 
turam anticam angulosi; ullimus anlice parum depressus, '/^ totius longiludinis subae^ 
quans: sulurae superficiales. - SuperGcies laevis, ad basim caudae transverse costulala; 
tubercuhrum acuminalorum et compressorum series una in angulo anfractuum. - Os ovale; 
labrum sinislrum inlerius mulli-plìcalum: cauda longiuscula, valde recurva. 

Long. 50 mm. : Lai. 22 mm. 

1830. Lathira Ruschi ANDR., Bull, de Mosc, voi. 2, pag.95, tav. IV, Cg. 2. 

1837. Fasciolaria polonica PUSCH, Poi. Palàont., pag. 145, tav. XII, fig.3 (a, b). 

1839. Fusus armatus MICHTTI. in SOW., Malac. and Conch. Mag., tav. Ili, pag. 3, 4. 

1840. Fasciolaria polonica BELL, et MICETTI., Sagg. oriti., pag. 27, tav. Il, fig. 15. 
1842. Id. id. E. SISMD., Syn., pag.35. 

1847. Id. id. MICETTI., Fow. mioc, pag. 259. 

1847. Fìuus armatili Id. Foss. mioc.y pag. 275, tav. IX, fig. 12. 

1847. Id. id. E. SISMD., Syn., 2 ed., pag. 37. 
1847. Fasciolaria Puschi Id. Syn., 2 ed., pag. 37. 

1852. Fusus armatus d'ORB., Prodr.^ voi. 3, pag. 67. 
1852. Fasciolaria Puschi Id. Prodr., voi. 3, pag. 71. 

1856. Fusus id. HÒRN., Moli. Foss. fTien, voi. 1, pag. 282, Uv.3l, fig. 6 (a, b). 

?1864. Id. id. DODERL., Cenn. geol. ttrr. mioc. sup. ItaL centr., pag. 104. 

1869. Id. id. COPP., Catal. foss. mioc. e plioc. Moden. pag. 28. 

Varietà A. 

Tav. XIII, fig. 17. 

Spinoé numerosiores: costulae transversae ad basim caudae maiores, et nonnuUae in 
parte antica ultimi anfractus. 
Long. 44 mm.: Lat. 20 mm. 

Colli torinesi^ Rio della Batteria, Villa Forzano (mioc. med.), raro; 
Coli, del Museo ^ Michelotti e Rovasenda. 
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15. EUTHRIA SPINOSA BeLL. 
TaT. XIII, fig. 18. 

DistinguuDt hanc speciem ab E. mflala Bell, sequentes noiae. - Series una trantversn 
iubercularum acuminaiorum iubmediana in omnibus anfractibus, - Cauda dorso transverse 
muUi-coslulata. 

Long. 60 mm.:? Lat. 24 mm. 

Colli torinesi (mioc. med.), rarissimo ; Coli, del Museo. 

16. EutHRIA COSTATA Bell. 
TaT. XIII, fig. 19. 

Testa crassa, ovata: spira panim acuta, brevis, - Anfraclas breves^ cowoexiuseuli , 
posiice subcanaìiculati ; ullìmus anlice pamro depressus» inflatus, dimidiam longitudinem 
subaequans: sulurae parum profundae. - Super6cies tota transverse coslulata; coslulae 
uniformes, sulcis latis et complanatis separatae, super coslas longitudinales decurrentes: 
coslae longitudinales in omnibus anfractibus duodecim, obtusae, sulcis angustis separatae, 
suturae anticae contiguae, ante suturam posticam evanescentes. - Os ovale, abbreviatum; 
labrum sinislrum valde arcuatumy exterius mulli-plicatum : cauda 

Long : Lat. 22 mm. 

Colli torinesi, Rio della Batteria (mioc. med.), rarissimo; Coli. Mi- 

CHELOTTI. 

^ 17. EUTHRIA INTERMEDIA (MlCHTTI.). 
Tav. XIII, fig. 93. 

Distinguunt hanc speciem ab E. cornea (Linn.) sequentes notae : Testa crassior: spira 
brevior. - Anfractus breviores, ultimi magis ventricosi; canaliculum posticum anfractuum 
minus profundum, vix notatum: costae longitudinales ad sextum vel septimum anfractum 
productae. - Labrum sinislrum magis incrassatum, postice magis callosum ; labrum dexterum 
postice uni-dentatum , anlice verrucosum: cauda brevior, dorso transverse costulata. 

Long. 35 mm. : Lat. 18 mm. 

1839. Fuswf intermedius MICETTI, in SOW., Malac, and Conch. Mag., Uv. 3, fig. 5, 6. 
? 1840. Id. lignarius GRAT., Atl. Conch, foss., Uv.24, fig. 3. 

W. intermedius MICUTTl., Foss, mioc, pag. 974, Uv. K, fig. 16. 
lignarius Id. Foss, ndoc,^ tav. X, fig. 16 (giovane). 

intermedius E. SISMO., Syn., 9 ed., pag. 38 (excl. synon.). 
sublignarius d'ORB., Prodr.^ voi. 3, pag. 66. 

intermedius Id. Prodr,, voL 3, pag. 67 (excl. synon. Fusut abbrerìatmt BoH. 
(Fti#tM AgassUi Bell.). 
1856. Id. id. HÓRN., Foss. MoU. XPten, voi. I, pag. 181 , ttr. 31 , fig.4, 5 (a, b) 

(excl. fynon. Purpurafutiformis Michtti., ci Pteuroioma Genei Bell.). 



1847. 


Id. 


1847. 


Id. 


1847. 


Id. 


?1859. 


Id. 


1859. 


Id. 
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? 1864. FuiìU intermediui DODERL., Cam, geol urr. mioe. svp, hai. etntr., pag. 103. 
1867. Id. id, PER. DA COST., Caster. terc. PorU^ pag. 179 (excl. aynon. Purpura 

fusiformis Michtti. tt Pleurotoma Cena Bell.). 
1869. là, id. COPP., CataL fo$s, mioc. e plioc. Moden., pag. 28. 

Golii torinesi, Termo-fourà, Baldissero (mioc. med.), non frequente; 
Coli, del Museo, della R. Scuola d'Applicazione per gli Ingegneri, Mi- 

CHELOTTI e ROVASENDA. 

Colli tortonesi, S.*' Agata - fossili (mioc. sup.), (Prof. Doderlein). 

18. EUTHRIA ADU^CA (BrONn). 
Tav. XIII, fig. 20. 

Tesla sub fusiformis : spira longa, mediocriler acula. - Anfraclus convexi, postice^sub- 
eanaìiculaii; ullimus anlice valde depressus, dimìdiam longitudinem acquans: sulurae 
profundae, ullimae valde obliguae. - Superficies iransvcrse costuìata; coslulae rarae, inler 
se valde dislanles, panim prominenles: coslae longiludinales 12-H, obtusae, rectae, axi 
testae parallelae, ad suturarti poslicam et ad basini caudae non produclae. - Os ovale, 
valde obliquum; labrum sinìslrum va^Je arcuatutn, interius mulliplicalum; dcxlerum aniice 
verrucosum: columella vaìde arcuala: cauda longa, dexlrorsum obliquata^ valde recurva. 

Long. 50 mm.: Lai. 20 nim. 

1821. Fusus intortus BORS., Oria, picm., pag. 70. 

aduncus BRONN, hai. tert. Ceb,, pag. 40. 
JAN, Catal. Conch. foss., pag. IO. 
E. SISMO., Syn., pag. 36. 
MICHTTI., Foss, mioc, pag. 975. 
E. SISMO., Sijn., 9 ed., pag. 37. ^ 

D'ORB., Prodr,, voi. 3, pag. 67. 

DODERL., Cerni, geol. terr. mioc. sup, hai, centr., pag. 103. 
COPP., Catal. foss. mioc, e plioc, Moden,^ pag. 28. 
D'ANC, MalacpUoc. hai., II, pag. 138, lav. 14, fig. 15 (a, b). 

Varietà A. 
T«v. XIII, fig. 21. 

Testa longior. - Anfraclus postice minus depressi. - Coslulae transrersae pauciaren 
costae longiludinales in ullimis anfraclibus obsolelae, subnullae, in primis n\inores et numò" 
rosiores. - Cauda brevior. 

Long. 44 rom. : Lai. i8 mm. 

Varietà E. 
Tay. XUI, fig. 32. 

Testa Umgior, - Anfraclus postice minu$ depressi. - CMlulae transversae vix nonnullae 
ad hasim caudae: costae longiludinales in ultimis anfraclibus nullae, in primis minores et 
ftwiméTostsTes, 

Long. 47 mm.: Lai. SO mm. 



1831. 


Id, 


aduni 


1832. 


Id, 


id. 


1842. 


Id. 


id. 


1847. 


Id. 


id. 


1847. 


Id. 


id. 


1852. 


Id. 


id. 


1864. 


Id. 


id. 


1869. 


Id. 


id. 


?1873. 


Id. 


id. 
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Castelnuovo d'Asti; Viale (mioc. sup.), raro; Coli, del Museo e Mi- 

CHELOTTI. 

. Varietà A e B, Colli torinesi, Termo- fourà, Baldissero (mioc. med), 
raro; Coli, del Museo e della R. Scuola d'Applicazione per gli Ingegneri. 

19. EUTHRIA MlCHELOTTII Bell. 
Tav. XV, fig. 17 (a, h). 

Dìstinguunl hanc spcciem ab E. adunca (Bronn) sequcntes notae: Testa minor: spira 
longior, mafjis acuta. - Anfractus breviores, postice magis depressi; uUimus anlice magis 
depressus. - Os tninus obliquum; labrum sinislrum exterius magis inflaium^ variciforme: 
cauda brevior, miiius obliqua. 

Long. 33 mm.: Lai. 12 mm. 

1861. Fusus aduncus MICilTTI., Foss. mioc. inf., pag. 114 (non Bronn). 

Cassinelle^ Dego (niioc. inf.), non raro; Coli, del Museo, Michelotti 
e del Museo di Zurigo (Prof. Mayer). 

20. EuTHRIA MINOR Bell. 
Tav. XllI, fig. 24. 

Dislinguunt hanc speciem ab E. adunca (Bronn) sequenles nolae: Testa minor: spira 
brcvior, miuus acuta. - Anfractus postice vix depressi: suturae superficiales. - Coslulaé 
transversae rariores: costae tongitudinales minores et numerosiores. - Os anguslius: cauda 
dextrorsum minus obliquata. 

Long. 25 mm. : Lai. 1 1 mm. 

Colli torinesi, Termo-fourà (mioc. med.), raro; Coli, del Museo. 

21. EuTHRIA VERRUCIFERA Bell. 
Tay. XV, fig. 18 (a, b). 

Testa subfusiformis : spira longiuscula, valde acula. - Anfractus antice convexi, postice 
leviter excavati; ultimus antice mediocriter depressus, vix dimidiam longitudiuem superans: 
suturae parum profundae. - Superficies transverse costulata^ prope suiuram posticam 
sublaevis, vel minutissime striata; costulae subuniformes ^ angustae , interslìliis ìaiis, com- 
planaiis et transverse minutissime striatis separatae, super costas tongitudinales decur- 
renles : costae longitudinales decem, obtusae, inteì-stitiis parum profundis separatae, recttts, 
ad canaliculum posticum interruptae, ibi nodiformes^ vel ad suturam posticam prò- 
ductae, sed ibi minores et arcualae. - Os ovale ; labrum sinistrum exterius inflaium, 
subvaricifoì^e, valde arcuatum, inleriusplicalum; plicae paucae, crassae; dexlerum per 
tolam longiludinem verrucosum; verrucae quinqne vel sex, magnaep. nniformes et ìnter se 
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aeguidistantes: colamella arcuala: cauda brevisy reewrva, gubumhilicata, in axim tettae 
froducia, vel vix dextrorsum obliquata. 
Long. ^% mm.: Lai. i\ min. 

Questa forma sembra a primo aspetto la miniatura dell'^. adunca 
(Bronn), dalla quale devesi, a mio parere, distinguere pei seguenti carat- 
teri: i" dimensioni molto minori; 2** anfratti meno depressi posteriormente 
e meno convessi ; 3** costicine trasversali più grosse e meno numerose ; 
4* coste longitudinali meno numerose; 5" bocca più lunga; 6** pieghe 
inteme del labbro sinistro meno numerose e più grosse ; 7** labbro destro 
guernito da cinque o sei verruche grosse, d'ordinario uniformi ed equi- 
distanti fra loro; 8** finalmente coda più breve, diritta, protratta nelPasse 
della conchiglia. 

Colli tortonesi , Stazzano (mioc. sup.), raro; Coli, del Museo^ del 
Museo di Zurigo (Prof. Mayer) e Michelotti. 

22. EUTHRIA DUBIA BelL. 
Tav. XV, fig. 19. 

Testa sub fusi formis: spira parum lotiga. - Anfraclus sub-complanati, vix convexiasculì; 
ullimus anlice mediocriter convexus, dimidia longiludine parum longior: suturaè super- 
ficiales. - Superficies loia transverse costulata; coslulae uniformes, parum prominenteSj 
interstitiis latis separatae , super costas hngitudinales decurrentes, quatuor vel quinqae 
in primis anfraclibus, odo vel novem in ultimo; costala sulurae poslicae contigua 
a penultima magis distans, quam aliae inter se: coslae longiludinales quatuordecim vel 
quindecim, parum prominenles, inlersliliis latis separatae, leviter sinuosae, ad suturam 
posticam et ad basim caudae prodiiclae. - Os ovale ; labrum sinislrum exterius inflatum, 
variciforme, inlerius plicalum, valde arcuatum; dexterum quinque-verrucosum; verrucae 
magnae: columella ra/Je arct/a/a: cauda parum longa, subrecla, recurva, subumbilìcata. 

Long. i7 mm.: Lat. 8 mm. 

Questa specie è collegata intimamente colla precedente per la sua 
forma generale, ed in particolar modo per la figura della bocca e per la 
presenza sul labbro destro di cinque grosse verruche : ne è tuttavia bene 
distinta pei seguenti caratteri: i** dimensioni minori; 2" spira più breve 
e meno acuta; y anfratti quasi piani non depressi posteriormente; 4* coste 
longitudinali più numerose, più piccole e protratte fin contro la sutura 
posteriore. 

CoUi tortonesi, S.** Agata - fossili (mioc. sup.), rarissimo; Coli, del 
Museo e del Museo di Zurigo (Prof. Mailer). 
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Genere ANURA Bellardi (1871). • 



Testa lurrìtay ovato-ventricosa. - Anfraclus convexi. - Os orbiculare, vel saborbi- 
culare; labrum sinislrum valde arcuatum, exlerius in adultis subyaricosum , inlerius 
marginalum , laeve: cauda brevissima, subnulla, dexlrorsum valde obliquata, inumbi- 
licata: columella valde contorta, laevis. 

Nei mari attuali questo tipo singolare di forma è rappresentalo dal 
Buccinum sericatum Hancock (^Ànn. and Mag, Nat, HisLj voi. XVIII, 
pag. 328, tav. IV, lìg. 7,0 Ree VE Coiich. icon.^ Buccinum ^ tav. XIV, 
fig. ii4)? il quale abita la costa occidentale dello stretto di Davis. In 
questa specie, che non conosco che per la figura citata del Reeve, la 
forma della columella, della coda, del labbro sinistro e dell'intiera aper- 
tura corrispondono esattamente a quella delle specie fossili di questo 
nuovo genere. 

1. Akura inflata (Brocce.). 

Tar. XI, fig. 18. 

Testa turrita, inflala: spira longa, parum acuta. - Anfraclus valde wflati, versus 
suiuram anticam obtuse carinali, postice contracti; ullimus subglobosus, antice valde 
depressus, dimidiam longiludinem subaeqnans: sulurae profundae. - Superficies loia trans- 
verse minule et irregulariler sulcata et cosluiala; sulci parum profundi, inde coslulae 
inlerposìtae parum prominenles; caiina serie tuberculorum coronata; lubercula 12-14, 
compressa et subspinosa in primis anfractibus, elongata ol pleruroque in coslulas lon- 
gitudinales antice posticeque evanescenles mutata in ullimis ; inlcrdum series altera 
antica tuberculorum plus minusve dìstincta. - Os amplum, orbiculare; labrum sinistrum 
arcuatum; dexlerum gracile, adnatum, postice unìtuberculosum. 

Long. 32 mm.: Lat. 19 mm. 

1814. Murex {Fusus) inflatus BUOCCH., Conch. foss, sub,, pag. 419, Uv. IX, fig. 6, 7. 
1821. Jd id. BORS., Oriti, piem,, 9, pag. 66. 

DEPR., Dict, Se. fiat., voi. 45, pag. 544. 

BRONN , Ital. tcrU Ceb., pag. 37. 

JAN, Calai. Conch. foss., pag. 11. 

FILIPP., Tot. sub. S^' Colombano , pag. 11. 

E. SISMO., Sijn., pag. 36. 

MATH., Catal. meth. et descr. Foss. dm Bouches du Rhóne, pag. Sii. 

MICETTI., Foss. mioc., pag. 986. 

E. SISMO., Syn., 9 ed., pag. 38. 

D'ORB., Prodr., to1.3, pag. 67. 

STOPP., Stud. Geolog. paleoni. Lomb., pag. 199. 

DODERL., Ctnn. geal. terr. mioc. svp^ Ital. ccntr.y pag. 103. 

FOREST., Catal, Moli. pUoc. Bologn., pag. 34. 



1897. 


Id. 




id. 


1831. 


Id. 




id. 


1839. 


Id. 




id. 


1834. 


Id. 




id. 


1849. 


Fusus 




id. 


1849. 


Triton 


inflatutn 




1847. 


Fusus inflatus 




1847. 


Id. 


id. 




1859. 


Id. 


id. 




1858. 


Id. 


id. 




1864. 


Id. 


id. 




1868. 


Id. 


id. 
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1869. Pusui infiatus COPP., Catal foss. mioc. e pUoc, Moden,, pag. 98. 

1873. Id, id. ^ D'ANC, Malac. pUoc. ital, II, pag. 140, Ut. 14, fig. lO (a, h) e fig. 15 (a, h). 

Varietà A. 

Tetta minor. - Superficies suMaevis; slriae traruversae minutisiimae , vix ad lanlem 
perspicuae. 

Long. S2 mm.: Lai. U rom. 

Colli tortonesi, Stazzano: Gastelnuovo d'Asti; Viale (raioc. sup.)^ raro; 
CoU. del Museo, della R. Scuola d'Applicazione per gli Ingegneri e Mi- 

CHELOTTI. 

Varietà j4. Colli torinesi, Terrao-fourà (mioc. med.), raro; Coli, del 
Museo. 

2. Anura Borsoini (Gene). 

Tav. XI, fig. 19. 

Tesla subglobosa: spira breviSy parum acuta. - Anfraclus convexi; ultimi transverse 
tri-quadricarinaii ; carina antica et postica minores , postica minus distans a seguenti quam 
alme inter se; anfraclus ullimus magnus, valde inllatus, antica valde depressus, */, tolius 
longitudinis acquami suturae parum profundae. - Superficies undique transverse costulata 
et striata: carinae omnes tuberculiferae; lubercula in carinis antica et postica minores, 
versus carinam poslicam in costulam longitudìnalem obscure producta, in primis an- 
fractibus nulla. - Os amplum, suborbiculare ; labrum sinistrum valde arcuatum: columella 
parum contorta. 

Long. 39 mm.: Lai. 30 mm. 

Fusus Borsoni GENE, Catal. MS., n. 2881. 
1840. Id. id. BELL, et MICIITTI., Sagg. oritt.y pag. 18, Uv. II, fig. 8. 
1842. Id. id. E. SISMO., 5yif., pag. 36. 
1847. Id. id. MICniTI., Foss. mioc, pag. 286. 
1847. Id. id. E. SISMO., 5y«., 2 ed., pag. 38. 
1852. Id. id. D'ORB., /Voi/r., Yol. 3, pag. 67. 

Varietà A. 
Tav. XI, fig. 20. 

Superficies transverse obsolete minutissime striata: carinae tuberculiferae in ultimis an^ 
fractibus obliterataci vix passim perspicuae super dorsum. 
Long. 32 mm.: Lat. 24 mm. 

Varietà B. 

Spira magis acuta. - Anfraclus serie unica tubereulorum ornali. 
Long. 30 mm.: Lat. 27. 

1840. Fusui Borsoni BELL, et MIGHTTI., Sagg. onU, Uv.ll, ig. 9. 
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Varietà G. 

Anfractus eonvexi, non cannati, - Super ficies non tubercuUfera, iota transverse minuti 
ei uniformiter striata. 

Long. 24 mm. : Lat. 17 mm. 

1847. Fusu$ Genei MICETTI., Fou. mioe,^ P«g.387, Ut. IX, fig. 15. 

Colli torinesi, Termo-fourà, Baldissero (mioc. med.), raro; Coli, del 
Museo, della R. Scuola d'Applicazione per gli Ingegneri, Michelotti e 

ROYASENDA. 

Varietà 4. Colli torinesi, Baldissero (mioc. med.) raro; Coli. Ro- 

YASENDA. 

Varietà B. Colli torinesi, Termo-fourà (mioc. med.), raro; Coli, 
del Museo. 

Varietà C. Colli torinesi, Termo-fourà (mioc. med.), raro; Coli. Mi- 
chelotti. 

3. Anciba ovata Bell. 

TaT. XI, fig. il. 

Distinguunt hanc speciem ab A, Borsoni (Gene) seqnentes noiae: Testa minus globosa, 
ovata: spira longior et magis acuta. - Anfractus minus convexi, non carinati: suturae 
minus profundae, - Striae et cosiulae traneversae minutaci iubercula in serie unica vel 
duplici in primis anfractibus disposita, nulla, vel vix passim et irregulariter perspicua, in 
ultimis, - Os magis elongatum^ subovale, 

LoBg. 46 mm. : Lat. 30 mm. 

Colli torinesi, Rio della Batteria^ Baldissero (mioc. med.)^ rarissimo; 
Coli, della R. Scuola d'Applicazione per gli Ingegneri e Rotasenoa. 

4. Anura striata Bell. 

TtT. XI, fig. 99. 

Testa ovaio-turrita: spira longiuscula, valde acuta, - Anfractus complanari; ultìmus 
magnus, antice valde depressus, V» ^^l^^ longitudinis acquane: suturae saperficiales. - 
Superficies undique minute transverse striata; striae in ultimo anfractu rariores, obsoletae. 
- Os suborbiculare: colamella valde arcuata. 

Long. 34 mm. : Lat. S9 mm. 

Colli torinesi, Villa Forzano (mioc. med.), rarissimo; ColL Rovaskuda. 

«7 
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9. Anura Craverii Bell. 

TaT. XI. fig. Ì3. 

Testa globosa: spira brevissima, - Anfraclos vix eonvexi; ullimas anlice valde de- 
pressus, magnus, inflatus, '/^ toiius longitudinis aequans: saturae superficiales, lineares. 
- Superficies tota transverse minute, crebre et uniformiter costuìata et striata, longitudi- 
naUter rugulosa; rogulae crebrae, minutae, irregulareSf obliquae, sinuosae, costulas trans- 
versa» decussantes, - Os suborbiculare , postice angustatum; labrum sinistrum valde ar- 
cuaium, exterius simplex, interius crassi-marginatum : columella valde arcuata. 

Long. 22 mm. : Lai. 16 mm. 

Colli torinesi, Termo-fourà (mioc. med.), rarissimo; Coli, del Museo. 

6. ÀNURA pusilla Bell. 
Tav. XI, fig. 24. 

Testa subglobosa: spira panim acuta. - Anfractus eonvexi, iìx postice leviter depressi; 
ullimas infUUus, dimidiam longitudinem subaequans: suturae profundae. - Superficies tota 
transverse sulcata; sulci minuti, crebri, subuniformes. - Os suborbiculare ; labrum sini- 
strum valde arcualum, interius laeve: columella valde arcuata. 

Long. 49 mm.: Lai. 13 mm. 

Colli torinesi, Termo-fourà (mioc. med.), rarissimo; Coli. Rovasenda. 
7. Anura sublaevis Bell. 

Tav. XI, fig. 25. 

Testa turrita: spira longa, - Anfractus convexiusculi ; ullimus ad basim caudae suban- 
gulosus, antico valde depressus, parum inflatus, dimidiam longitudinem subaequans: suturae 
parum profundae. - Superficies sublaevis: yix coslulae nonnuUae transversae, obsolelae, 
passim obscure perspicuae. - Os ovale. 

Long. 28 mm.: Lat. 16 mm. 

Vipo presso Mondovì, in marna bigia indurita (mioc. med.?), rarissimo; 
Coli, del Museo. 

Genere MITRAEFUSUS Bellardi (187 i). 

Testa perlonga, mitraeformis: spira longissima et acutissima. - Anfractus valde 
numerosi; ullimus antice vix depressus. - Os angustam, longum; labrum sinistrum 
simplex: columella sobrecta: cauda lónga, erecta, in axim teslae producta. 
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Colloco provvisoriamente qui in coda della sotto-famiglia dei Fusini 
questa forma^ non sapendo per ora trovarle un posto migliore. 

La straordinaria lunghezza della spira composta da un gran numero 
di anfratti, l'acutezza delFangolo spirale, la lunghezza e l'angustia della 
bocca, e la natura degli ornamenti superficiaU le danno una fisionomia 
singolare che non ha la sua corrispondente nella fauna attuale, e che ri- 
chiama alla memoria la forma dell'età giovanile di certe Rostellarie. 

1. MlTRAEFUSCIS ORDITUS (Bell. et MlCHTTl.). 
TaT. XI, fig. 1. 

Testa sabfasiformis, perlonga, angusta: spira longissima et acutissima. - Anfractus 
quatuardecim , complanati, vix medio eonvexiusculi; ultimus '/, drdter iotius lottgOudmis 
aequans: suturae superfìciales. - SuperGcies (oto iron^er^^ cosiulata; costulae confertae, 
uniformes, sulcis angustia separatae^ super plicas longitudinales decurrentes: plicae lon- 
gìtudinales 25-S8, mintUae, confertae, rectae, vix obliquae. - Os strictum^ perlongum; 
labrum sinìslrum valde depressum, gracile, interine leve. 

Long. 70 mm. : Lat. H mm. 

1S40. JFusus orditus BELL, et MICHTTI., Sagg. criu., pag. 16, Ut.1, fig. 18, 19. 

1849. Id. id. E. SISlfD., Syn,, pag.36. 

1847. Id. id, MICHTTL, Foss, mioe,, pag. 984. 

1847. Id. id. E. SISMO., Syn,, 9 ed., pag. 38. 

1859. Id. id. D'ORB., Prodr,^ to1.3, pag. 68. 

Colli torinesi, Termo-fourà, Villa Forzano, Baldissero (mioc. med.), 
raro; Coli, del Museo, della R. Scuola d'Applicazione per gli Ingegneri, 

MlCHELOTTI e ROVASENDA. 

Genere GENEA Bellardi (1871). 

Testa subfusiformis , perlonga, angusta: spira longa, acutissima. - Os angustum, 
elongatum: labrum sìnistrum simplex: columella laevis, parum arcuata: cauda brevis- 
sima, lata, recta, inumbilicata. 

1. Genea Bonellu (Gene). 

TaT. XI, fig. 10 (a) et fig. 10 (&). 

Testa subfusiformis, - Anfractus longì, eonvexiusculi ; ultimus antice vix depressus, 
7t iotius longiludinis subaequans: suturae superGdales, axi iesiae valde obliquae. - Sh- 
perficies tota transverse minutissime, eonferte et uniformiter striata: anfractus primi (sex 
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/d. 


id. 


1843. 


Jd. 


id. 


1847. 


Id. 


id. 


1847. 


Id. 


id. 


1859. 


Id. 


id. 


?1864. 


Id. 


id. 


187«. 


Id. 


id. 
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V9t Mtpttm) longiktdimUUer eoitaU: coslae (sex vel septem) wffiuUe, cmnpres$a$, obUquae, 
iuicis latis septwaia$j valde framinentei: aofraclus ultim ecoslaU. - Os anguslum, élimgtUum; 
labram sinistrom gracile, itUerius laeve, valde depressum; dexterum laeve: columella 
vix excavata, aolice parum conlorta. 

fkuut BoneUii GENE, Coiai. MS., n* 3S6S. 

BELL, et MICHTTI., Sagg. aria., (Mg.M, Ut. II, fig.5. 

E. SISMO., Syn., pag. 36. 

MfCHTTI., Foss. mioc,, pag. 980. 

E. SISMO., Syn,, 3 ed., pag. .38. 

D'ORB. Frodr., vol.3, pag. 173. 

DOOERL., Cenn. gtol. terr. mioc. sup. Ital. cmtr,, pag. 103. 

d'ANC, Malac. plioc. ital., II, pag. 134, Ut. 14, fig.4 (a, b, e). 

Questa specie fu per isbaglio indicata dal sig. Cav. Michelotti nel- 
l'opera citata, come stata trovata nei colli tortonesi^» secondo quanto 
egli stesso mi disse. 

Ho riferito con dubbio la citazione del F. Bonella Gene fatta dal 
sig. Prof. DooERLEiN nella sua Memoria precitata, sia perchè non conosco 
questa specie che delie sabbie gialle plioceniche dei colli astesi, sia perchè 
il DoDERLEiN assegnando come sinonimo del F. Bonella Gene il Pleurotoma 
Brodevipi Grat., che è una forma alFalto diversa dalla presente, mi fa 
sospettare che la forma da esso riferita alla specie del Gene, non vi cor- 
risponda. Che poi il Pleurotoma Broderipi Grat. sia una forma distinta 
dal Fusus Bonella Gene, mi pare non difficile di arguire, leggendo la 
descrizione che ne ha data il Grateloup, nella quale non è fatto cenno 
deir importante carattere del F. Bonella y di avere cioè i primi anfratti 
guerniti di coste longitudinali, mentre gli ultimi ne sono aOatto privi. 

Colli astesi, Valle Andona (plioc), rarissimo; Coli, del Museo e 
Michelotti. 



2. FanHgUa. TRITONIDAE H. et A. Adams (1853). 

Genere TRITON Lamarck (1822). 

Testa ovalo-oblooga, varicosa, plus minasve gibbosa, vel subgibbosa. - Varices 
vel alternae, vel rarae et solitarìae, nunquam in series longiiudinales conliguas dispo- 
sitae. - Os obloDgmii, pleramque postico canaliculatum ; labrum siDìstrum varìcosum, 
inlerius denlalum, tei plicatum ; labrum dexterum plerumque rugosum vel verrucosum: 
catda plerumque brevts et reeurva: canalis semper aperCus: columella non plicala. 
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SiziONi I {S. G. ftilon Laiarck 1822). 

Testa tamia, ventrìcosa: spira elata. - Anfractus gibbosi. - Os patutufló; labrum 
uDistrum pamm iocrassatum; dexterum rugosum: canda brevis. 

1. TrITON N0DIFER13M LamK. 



Testa ovalO'Venirìcosa: spira acuta. - AnTractus gibbosi, postice depressi; oltimu^ 
tMgnus, inflatus, dimidiam longiludinem yix superans: sulurae superficìales, lineares, 
non marginatae, - Superficies iransverse costata: coslae una vel duae in primis anfractibus, 
ceto in ultimo, duae posticae majores, magni-nodosae, anticae minores, plerumque simplices; 
costulae nonnullae in parie postica anfracluum, granosae in primis anfractibus, simplices 
in ultimis. - Os ovale, amplum; labrum sinislrum iulerius costalum, ad marginem 
denticulatum ; dexterum valde arcuatum, antico et postice unipUcatum, interdum rugosum: 
caada brevis, parum recurva. 

Long. 490 mm. : Lat. 90 mm. 

BROCCU., Conch, foss. sub., pag.4l4 (non Lmif.). 

Id. Conch. foss. sub., pag.401, Ut. IX, fig.9. 
LAMK., jéniifi, sans. vert., toI. VII, pag. 179. 
BRO>N, Ital. tert. Ceb., pag. 31. 
JAN, Catal. Conch. foss., pag. i%. 
PHIL., Moli. Sic, vol.l, pag. 313, S14. 
GRAT., Atl. Conch. foss., lav. 29, fig. 17. 
E. SISMD., Syn., pag. 38. 

DESÌI, in LAMK., Anim. sans vert., % ed., yoL IX, pag. 694. 
PHIL., Moli. Sic, \ol. II, pag. 184. 
E. SISMD., Syn., 9 ed., pag. 39. 
Id. Syn., 9 ed., pag. 39. 
D'ORB., Prodr., voi. 3, pag. 175. 

Id. Prodr., voi. 3, pag. 175. 
HÒRN., Moli Foss. PTien, voli, pag. 901, tar.XIX, flg.l, 9 (a, A) 

(in parte). 
MENEGH., Paleont. Sard., pag. 564. 
SEGUE^Z. Natii, sitccy part I, pag. 99. 
CONT., M.t^ Mario, pag. 34. 

DODERL., Cenn. geol. tcrr. mioc sup. Ital. centr., pag. 104. 
FOREST., Catal. Moli, plioc. Bologn., pag. 96. 
WEIKK., Conch. Mittelm., voi. 9, pag. 76 (in parie). 
COPP., Catal. foss. mioc e plioc. Modm., pag. 96. 
APPEL., Conch. mar. Tirr., part. II, pag. 11. 

Id. Conch. foss. Livom., pag. 93. 
COPP., Stud. Pai. icon. Moden., part. I, pag. 38. 
D'ANO., Malac plioc. ital., II, pag. 64, Uv. 9, fig. 1 (a, h), • 
%. 3 («, b). 



1814. 


Murex Tritonis 


1814. 


Id. gyrinoides 


1899. 


Triton nodiferum 


1831. 


Tritonium id. 


1839. 


Id. id. 


1836. 


Id. id. 


? 1840. 


Triton ventricosum 


1849. 


Id. nodiferum 


1843. 


Id. id. 


1844. 


Tritonium id. 


1847. 


Triton id. 


1847. 


Id. gyrinoides 


1859. 


Id. nodiferum 


1859. 


Id. gyrinoides 


1856. 


Id. nodiferum 


1857. 


Id. id. 


1869. 


Id. id. 


1864. 


Id. id. 


1864. 


Id. id. 


1868. 


Id. id. 


1868. 


Tritonium id. 


1869. 


Tnlon id. 


1869. 


Tritonium id. 


1871. 


Id. id. 


1879. 


THton id. 


1873. 


Id. id. 
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Questa spècie presenta nei nostri terreni alcune variazioni; i solchi 
interposti alle coste trasversali sono più o meno larghi , e per conseguenza 
le coste loro interposte di varia grossezza: delle due coste maggiori no- 
dose talora la posteriore è più sporgente , talora ambedue sono presso 
a poco uguali: in alcuni esemplari dei colli torinesi la bocca è più piccola: 
il labbro destro, ordinariamente liscio nel mezzo^ è talvolta guernito di 
rughe in tutta la sua lunghezza. 

Gli individui dei colli torinesi non raggiungono le massime dimen- 
sioni di quelli dei colli astesi. 

Il HòRNEs ed i signori Weinkauff e d'Ancona identificano a torto con 
questa specie il T. ranellaeforme E. Sismd.^ il quale ne è distinto per 
parecchi caratteri che saranno indicati nella sua descrizione: occorre 
perciò di togliere dalle loro opere le citazioni che vi si riferiscono. 

Credo pure che il T, crassum Grat. si abbia a risguardare come specie 
distinta e non da riferirsi alla presente come giudicò il Hòrnes. 

Colli torinesi, Rio della Batteria, Villa Forzano, Baldissero (mioc. 
med.), raro; Coli, del Museo, Michelotti e Rovasenda. 
Colli astesi (plioc), raro; Coli, del Museo e Michelotti. 

2. Triton ranellaeforme £. Sismd. 

Tav. XIV, fig. 1. 

DislÌDgQQnt hanc speciem seqaenles Dolae: 
A T. nodifero Lamk. - Testa minor, crassior, angmiior, lùngiar : spira magis acuta. 
- Anfraclus miniis gibbosi ; ultimus brevior, - Nodi minores, obtusiores, - Os bretius, subar- 
biculare: eauda brevior et magis recurva. 

A T. variegato Làuk. - Testa minus longa: spira minus acuta. - Anfractus postice 
magis depressi; ultimus brevior, magis in flatus et magis gibbosus. - Os brevius: cauda 
magis recurva. 

Long. 70 mm.: Lai. 30 mm. 

1840. TriUm variegatum BELL, et MIGHTTI. , Sagg. oritt., pag. 33 (non Lamk.). 
E. SISMD., Syn,y pag. 38 (non Lamk.). 
ranellaeforme E. SISMD. in MIGUTTL, Foss. mioc., pag. S53. 
Id. Syn. , 9 ed., pag. 39. 
D'ORB., Prodr.y voi. 3, pag. 78. 

HÒRN., Moli. Fost, fTitn, toì.I, pag. 901 (in parte). 
WEINR.. Conch. des Mittelm.^ Tol. 9, pag. 75 (in parte). 
d'ANC, Malac, plioc. ital, li, pag. 64 (in parte). 

Colli torinesi, Teimo-fourà (mioc. med.), rarissimo; Coli, del Museo. 



1849. 


Id, 


id. 


1847. 


Id. 


ranellaefot 


1847. 


Id. 


id. 


1859. 


Id. 


id. 


1856. 


Id. 


nodiferum 


1868. 


Id. 


id. 


1873. 


Id. 


id. 
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3. Triton ceassum Grat.? 
Tiv. XIV, fig. a. 

Distioguunt hanc speciem a T. nodifero Lame, sequenles notae: Tetta angvstior, 
lùngiar: spira tnagis acuta. - Anfractus postiee minus depressi. - Coslae iransversae nodiferas 
numerosiares , subaequales: nodi minores sed numerosiares, - Os anguslius: coìutnella minus 
arcuata. 

LoDg. 80 mm. : Lai. 38 mm. 

1840. Triton crassum GRAT., Atl. Coneh. foss.^ Ut. 99, fig.SK). 
1859. Id. id. D'ORR., i>kodr., Tol. 3, pag. 15. 

? 1856. Id. nodiferum HÓRN., MoU. Foss. f^im, toI. 1, pag.901 (ia parte). 

Cassinelle (mioc. inf.), non frequente; Coli, del Museo e del Museo di 
Zurigo (Prof. Mayer): Corcare (mioc. inf.), raro; Coli, del Museo: Mioglia 
(mioc. inf.); Museo di Zurigo: Dego (mioc. inf.); Coli. Michelotti. 

4. Triton Pliniae Mai. 

TaY. XIV, fig. 3. 

Testa ovato-ventricosa: spira valde acuta. - Anfractus convexi; ultimus magnus, in- 
flatus y subgibbosusj antico valde depressus, dimidiam longiludinem aequans: sulurae 
parum profuudae. - Superficies eleganler verrucosa; verrncae subuniformes , crebrao, 
interstiliis angustis separaiae, super uìtimum anfraclum in decem series transversas dispositao; 
verrucae serìerum anlicarum minores. - Os ovale; labrum sìnislrum valde arcuatum; 
dexlerum 

Long. 24 mm.: Lat. 43 mm. 

? 1840. Triton colubrinum GRAT., Jtl. Conch. foss., Uv.S9, fig. SI (non Desh.). 
1871. Jd Pliniae MAY. in ^ecim. 

Riesce facile il distinguere questa specie dalla precedente qualora se 
ne paragonino individui di eguali dimensioni; nel qual caso si vede ov- 
viamente che nel T. Pliniae May. l'angolo spirale è molto meno acuto ^ 
e che la spira cresce molto piili regolarmente; e ciò indipendentemente 
dagli altri caratteri precitati. 

Cassinelle (mioc. inf.), rarissinio; Coli, del Museo e del Museo di Zurigo 
(Prof. Mater). 
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II. Sezioni {S. G. Simpulum Kleii, 4753). 

Testa o?alo-fu8Ìformis , crassa. - Anfraclus subgìbbosi, yel gibbosi. * Os ovale, 
aDguslam; labrum sinislrum valde incrassatum ; dexlerum rugosam: caada longiascala. 

o. Triton olearium (Linn.). 

Testa ovaiO'fusiformis , ventricosa: spira longiuscula, acuta. - Aufractus cowfexi, medio 
tubangulosi, regulariler convoluti, vix subgibboii; ultimus aotice roedìocriter depressus, 
vmtricosus, dimidiam longitudincm vix superaos: soturae valde profnndae. - Superficies 
transverse costata; costae magnae, obtusaey nodosae, duae majores in parte mediana primorum 
anfracluum, sex plcrumquc in uìlimo anfractu, nonnullae minores in parte postica ommum; 
interstitia costarum Iransversarum lata, parum profunda, plerumque unìcoslulata, iuterdum 
striata: costae longitudinales obsoìelae, vix nodis costarum transversarum notatae. - Os 
ovale, amplum, postice vix canaliculatum; labrum sinislrum arctuitum, interìus plicatum; 
plicae gemioae; dexlerum antice et medio rugosum,posiice subnudum: c^néh longiuscula , 
valde recurva ^ dexlrorsum obliquala. 

LoDg. 420 mm. : Lai. 65 mm. 

1766. ifurex olearium LINN., Sytt, nat., ed. XII, ptg. 1916. 

1814. Id. doliare BROCCE., Coneh, foss. sub,, pag.398. 

ISSI. Id. id. BORS., Oritt, piem., % pag. 60. 

1893. Id. id. AU BRONC, Mem. Vie, pag. 67, Uv. VI, fig.6. 

ì 1895. Triton id. BAST., Mem.Bord., pag. 61. 

1897. Murex id. DEFR., Dici, Se. nat., voi. 45, pag. 543. 

1898. Triton id. Id. Dict. Se, Nat., voi. 55. pag. 389. 
1831. Tritoniumid. BRONN, Ital, un. Geb., pag. 31. 
1839. Id. id. JAN, Catal. Conch. foss., pag. 19. 

? 1840. Triton id. GRAT., AU. Conch. foss., tav. 99, fig. 16. 

1841. Tritoneumiuccinctum CALC.y Coneh. foss. Altap., pag. 59. 
1849. Triton id. E. SISMD., Syn., pag. 38. 

1843. Id. olearium DESH. in LAMR., Antm, sans vert., 9 ed., toI. IX, pag. 698 in nota. 

1844. Tritonium succinctumVmL., Moli. Sie., voi. II, pag. 184. 
1847. Triton doliare E. SISMD., Syn., 9 ed., pag. 39. 

1859. Id. id. d'ORB., Prodr., voi. 3, pag. 175 (non pag. 77). 

?1864. Id. id. DODERL., Cenn. geoL terr. mioc. sup. Itai. centr., pag. 104. 

1868. Id. id. FOREST., Catal. Moli, plioc. Bologn., pag. 96. 

1868. Id. Parihenopus WEINK., Conch. Mitulm., voi. 9, pag. 77. 

1869. Id. succinctum COPP., Catal. foss. mioc. e plioc. Moden., pag. 96. 

1873. Id. doliare d'ANC, Malac. plioe. ital., II, pag. 76, Uv. 10, fig. 9 (a, h). 
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Yarielà Èu 

Ta^. XIV, fif. 4 («, *). 

TeHé minor, - Cauda lofigior. 
LoDg. 36 mm. : Lat. 20 mm. 

Avendo paragonati con alcuni individui del Triton olearium (Linn.) dei 
mari attuali^ esistenti nella Collezione malacologica del R. Museo di zoologia^ 
i molti e stupendi esemplari delle sabbie gialle dei colli astesi ^ i quali 
corrispondono esattamente alla forma descritta dal Brocchi col nome di 
Marea: doliare^ ho dovuto persuadermi che questa forma fossile è identica 
a quella vivente. 

Ho riferite con dubbio le citazioni di Basterot e di Grateloup per- 
chè non conosco la forma dei dintorni di Bordeaux, che da questi autori 
venne riferita alla specie del Brocchi, e perchè non trovo detta forma 
in Piemonte che nelle sabbie plioceniche, ad eccezione della Varietà J ^ 
particolare alla ghiaia quarzosa di Vezza presso Alba , che per considera- 
zioni paleontologiche parmi doversi riferire al terreno miocenico superiore. 

Il d'Orbigisy ha citato la presente specie nel terreno miocenico medio 
dei colli torinesi, credo per errore, poiché non la conosco di detta locahtà: 
medesimamente il Prof. Doderlein l'ha citata di S.^ Agata - fossili nei 
colli tortonesi, di dove mi è ignota. 

Colli Tortonesi, S.** Agata - fossili (mioc. sup.) (Prof. Dodeklein). 
Colti astesi (plioc), non raro; Coli, del Museo e Michelotti. 
Vive nel Mediterraneo e nei mari della China. 

Varietà J. Vezza presso Alba (mioc. sup.), non frequente; ColL del 
Museo e Michei.otti. 

6. Trito.x affine Desh. 

TiT. XV, ig. I. 

Testa crassa j ovaio-fusiformis: spira mediocri ter acuta, langiuscula. - Anfractos medio 
subangulosi , postico depressi, subreguiariter eawfohiii; altimvs magai», smbgibbuus, 
antìcé valde depressus^ dimidiam longiludiaem panmt soperans : sutorae jHinifii profkndae. 
- Saperficies transverse costata; costae latae, emnplanatae, parum pramhmies, tongitw- 
dinaUter minute et confette pUcaiae, sulcis angustis separatae, duae Tel tres in primis 
anfractibus , septefà in ultimo ; costola mimUa in mdeis decurrene; cosiulae noiNialIae 
transvenae in parte postica amfraduum oL ipeae lamg itud m aìi t e r pUeaiaé: costae toogi- 
lodinales plerwmque quinque nsler àuas omriees; eostae duae nltfmae Tarici teminali 
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proximiores in adullis plerumque obsolelae, vel vix notatae, omnes magnae, obtuìoe, 
nodo$ae, ad suluram posticam non prodactae. - Os ovale; labrum sinistrum exlerius 
yalde incrassatum , inlerius plìcatuiiì; plicae septemy magnae, dentiformes; labrum dexte- 
mm poslice uni-plicalum , antice interius dentato-plicatum , medio plerumque laeve: 
columella arcuata: cauda longa, dexlrorsum obliquala, plus minusve recurva. 
Long. 400 mm.: Lai. 50 rom. 

BON., Catal. MS., n. 2"/8. 

BROCCH., Conch. foss. sub., pag. 396 (non LiifW.). 

BORS., Oria, piem.t 3 , pag. 59 (non Linn.). 

SASS., Sagg. geol. bacin. Urz. Albenga, pag. 480 (non Lufif.). 

DEFR., Dict. Se. nat., voi. 55, pag. 383 (non Lamk.). 

BRONN, Ital. tert. Geb., pag. 31 (excl. variet.) (non Lamk.). 

JAN , Catal. Conch. foss., pag. t3 (excl. Tariet.) (non Lamk.). 

DESH.. Ejcpéd. de Morée, voi. Ili, pag. 188, lav. 84, fig. S3, 24. 

Id Jpiiend. LyelPs Princ. of Geol., pag. 34, 36. 
FILIPP., Terr. sub. SJ Colombano^ pag. 11. 
PHIL., Moli. Sic, voi. I, pag. 214. 
SCACCH., Conch. foss. Grav., pag. 39. 
var. polonica PUSCH, Pbl. Palàont., pag. 139, Uv.XI, fig. 25 (non 

Ranella leucostoma Lamk.). 
CALC, Conch. foss. Altav.y pag. 59. 
E. SISMO., 5y«., pag 38. 
PHIL., Moli. Sic, voi. Il, pag. 184. 
E. SISMO., Syn., 2 ed., pag. 39. 
D'ORB., Prodi'., voi. 3, pag. 175. 

BRONN, Lelh. geogn., 3 ed., voi. IH, pag. 591, tav. XLI, fig. 28 (a, b). 
HÒRN , 3foll. Foss. ff^ien, voi. l, paj?. 205, lav. 20, fig. 1-4 (in parte) 

;non Lamk.). 
Id. Moli. Foss. ff^ten, voi. I, pag. 670. 
STOPP., Stud. geol. e pai. Lomh., pag. 93. 
MORTILL., Coup géol. Coli. Sim., pag. 7, 11. 
OOOEUL., Cenn. geol. urr. mioc sup.Ital. centr., pag. 104. 
PER. da COST., Gaster. terc Pori., pag. 148, lav.XVIlI, ùg. i, 

e lav.XVU, fig. 7 (a, b) (excl. nonn. syn.). 
FOREST., Catal. Moli, plioc Bologn.^ pag. 26. 
COPP., Calai, foss. mioc e plioc. Moden., pag. 26 (non Lamk.). 
CAST., Stud. geol, Alp, occid., pag. 7. 
D'ANC, Malac. plioc. ita!., Il, pag. 72, Ut. 9, fig. 6 («, h.). 

Juventus. 

1814. Murex iniermedius BROCCH., Conch. foss. sub., pag. 400, lav. VII, fig. 10. 

1821. Id. id. BORS., Oritt. piem., 2, pag. 57. 

1827. Id. id. DEFR., Dict. Se nat., voi. 45, pag. 543. 

1831. Tritoniumcorrugatumydir, ^. BRONN, Ital. tert. Ceb., pag. 32. 

1832. Triton corrugatum var. 'j,. JAN, Catal. Conch. foss., pag. 12. 
1852. Tritonium alfine junior BKO^a, Leth. geogn., 3 ed., voi. Ili, pag. 521. 
1864 Triton intermedium DODERL., Cenn. geol. terr. mioe. sup. Ital. centr., pag. 104. 

? 1868. Id. id. ISS., Oss. terr. plioc. 5»^., pag. 661. 





Triton unifilomm 


1814. 


Murex pileare 


1821. 


Id. id. 


1827. 


Triton id. 


1828. 


Id. corrugatum 


1831. 


Tiitonium id. 


1832. 


Id. id. 


1832. 


Triton affine 


1833. 


Id. uni/ilosum 


1834. 


Murex pileare 


1836. 


Tritonium corrugatum 


1836. 


Triton id. 


1837. 


Tritonium leucostoma 


1841. 


Tritoneum corrugatum 


1842. 


Trìton unifilosum 


1844. 


Tritonium corrugatum 


1847. 


Triton affine 


1852. 


Id. id. 


1856. 


Tritonium id. 


1856. 


Triton corrugatum 


1856. 


Id. affine 


1858. 


Id. corrugatum 


1863. 


Id. affine 


1864. 


Id. id. 


1867. 


Id. id. 


1868. 


Id. id. 


1869. 


Id. corrugatum 


1871. 


Id affine 


1873. 


Id. id. 
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Questa fcurma fìi dal Brocchi e dal Sassi identificala col T, pUeqre 
Lamk. e dal Defrai^ce^ dal Bronn^ dal Hórnes^ dal sig. Weirraupf e da 
altri riferita al T. corrugatum Lamk. 

Avendo paragonati numerosi individui della forma fossile con parecchi 
delle due precitate specie viventi, dovetti convincermi col Bonelli e col 
sig. Desbayes della opportunità di risguardar la prima come specie distinta. 

Infatti nelFesame comparativo precitato trovai che il T, affine Desh. 
differisce 

Dal T. pileare Lamk. : i** per la sua forma generale più corta 
e pilli rigonfia; 2® per la maggiore irregolarità colla quale crescono gli 
anfratti e per la maggior gibbosità degli ultimi; S"" per la maggior de- 
pressione anteriore dell'ultimo anfratto; 4* per la maggior grossezza e 
sporgenza delle coste nodose longitudinali, tanto nei primi quanto negli 
ultimi anfratti; 5** per la regolare disposizione delle coste trasversali, le 
quali sono presso a poco uniformi, alternanti con una sola coslicina che 
corre nel solco largo e profondo loro interposto; 6** per la figura della 
bocca pili breve e più larga; 7** per le pieghe inteme del labbro sinistro, 
le quali vi sono molto grosse, terminate al margine del labbro a foggia 
di dente , meno protratte neirintemo della bocca ed in numero solamente 
di sei o sette, mentre nel T. pileare Lamk. queste pieghe sono più pic- 
cole, molto prolungate nell'interno della bocca, appena leggermente più 
grosse sul Ubbro, più numerose (12-14) ^^ appaiate; 8° finalmente per 
la coda proporzionatamenle più lunga. 

Dal T. corrugatum Lamk.: i** per la maggiore gibbosità degli ul- 
timi anfratti; 2^ per la maggiore irregolarità colla quale questi crescono; 
3** per la minore sporgenza delle coste trasversali ; 4° P^^ la mancanza 
di minute strie trasversali nel solco interposto alle coste e per la presenza 
in questo solco di una sola costicina; S"" per la mancanza della costa tras- 
versale che nel T. corrugatum Lamk. accompagsa la sutura posteriore e 
vi forma un distinto ribordo; 6** per il molto minor numero e la maggior 
grossezza delle coste nodose longitudinali ; 7° per la mancanza di quel 
largo solco che corre fra la prima costa e la sutura anteriore ; 8* per 
gli anfratti angolosi e più depressi posteriormente. 

• Leggendo nell'opera del Brocchi la descrizione del suo M. intermedius 
e guardando la buona figura che ne dà nella tav. VII, mi pare non 
possa esservi dubbio che questa forma altro non sia se non quella dallo 
stesso riferita al M. pileare Liun. e quindi distinta dal sig. Deshaycs col 
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mna^ di T. affine, giovane^ non giunta ancora al suo stato adulto^ alle 
sue massime dimensioni. Infatti la forma generale del guscio, la natura 
degli ornamenti superficiali, la figura della bocca ed il numero (7) delle 
pieghe inteme del labbro sinistro corrispondono benissimo agli altri tali 
caratteri del T. affine Desh. Le minori dimensioni, il maggior numero 
e la minore sporgenza delle coste longitudinali, e la mancanza di varici 
oltre la terminale sono caratteri che di leggieri si osservano sui primi an- 
fratti, cioè nell'età giovanile, di tutti gli individui piil o meno voluminosi 
del T, affine Dbsh., comunissimo nelle marne mioceniche superiori e nelle 
sabbie plioceniche. 

Colli tortonesi, S/* Àgata- fossili, Stazzano, non frequente: Castelnuovo 
d'Asti; Viale, frequente: Borzoli presso Genova: Savona, alle Fornaci, fre- 
quente: Albenga, frequente (mioc. sup.). 

Colli astesi (plioc), frequente. 

7. TaiTON BoESONi Bkil. 

TàY. XV, flg. %. 

Disiinguuiìt baoc speciem a T. aj^iu Dbso. sequenles aotae: Testa hrmorf venlri*' 
eoswr: spira minns acuta. - Anfractus medio magis angutosi^ postice tnagis depressi; nllitnm 
gihbosior: suturae tnagis profundae, - Costae transversae angustae, tnagis protninentes, non 
eotnptatuitae, suleo mediano divisae, sex in ultimo anfractu; hiterstitia costarum transverse 
striata. - Os hrevius; labrum sinistrum medio depressum^interiusplicatum; plieae intemae 
sex, raro septima antica vix twtata; labrum dexterum totum transverse rugostim: eolumella 
prùfiitMus excavata. 

Long. 60 mm.: Lat. 35 moo. 

IS4f. Triion inietmeàium E. SISMO*, Syn.^ ptg. 38 (in parte) (no» Baocca.). 
1847. Id. id. MICHTTI., Foss. mioe., pag. M3 (non Baoccr.). 

1847. Id. id, E. SISMO., 6^11., 9 ed., pag. 39 (in parie) (non Bbocch.> 

18SS. Id. id. D'ORB., iVM/r., Yol.3, pag.78 (non Broccb.). 

Colli torinesi, Rio della Batteria, Termo-fourà, Baidissero (mioc. med.), 
non raro; Coli, del Museo, della R. Scuola d'Applicazione per gli Inge- 
gneri, MlCHELOTTI e ROVASENDA. 

8. TaiTON DOOEELBINI d^Anc. 
TaT. XV. fig. 3. 

Distingaiiat haac speciem a T. affai Dxsfi. seqoentes nolae: Tetta mnwr, crasgiat, 
wéoffie gibiom: $pbm let^gior. ^ Anfhuius irevi^res, intdié ma^ anguUsi: eutmrée mask 
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p ré fim dMe. -^ CrnUu tra mmerm é ^ngntiim^i magit jmmriiMttiei , fiati eamflanata$j iuku 
magis profutidU upwratme^ quinqué; slri0$ transverstte nummro$ae, mper eoUoM iroMiunnM H 
tu earwm intersiUUi decurrenle$: costai langitudinales magis jtrominenies: nodi majores. - 
Os anguMtius; làbrum sittistrum nuigii incrassaium, medio parum depressum; pliea$ internai, 
dentiformes, majores , quinque; dexterum totvm transverse rvgosum; rugae ad marginem 
ptoductae, anticae major es: eolumella magie profunde excavata: cauda bretiar. 
Long. 57 mm.: Lai. 29 min. 

1831. Tritonium corrugatum Tir. 7. BRONN, ItaL un. Gdf., pag.39 (non Lask.). 

1839. Id, id, Tar. '|,. JAN, CataL Conch.foss.f pag. 19 (non Lamk.). 

184S. Triton intermedium E. SISMD., Syn,^ pag.38 (in parte) (non Bbocch.). 

1847. Id. id, id. Sgn., 9 ed., pag.39 (in parte) (non Brocch.). 

1859. Id. id, d'ORB., Prodr., voi. 3, pag. 175 (non Brocce.). 

1861. Id. apenninum O. COST., Osserv, Conch. foss. S.t Mimato, tav. Ili, fig. 19 (a, b\ jumdUs. 

1873. Id. Doderleini d*ANC., Malac, plìoe. ital. 11, pag. 68, Ut. 9. 0^.3 (a, b), 

lì fos&iie di Mioglia (mioc. inf.) che il sig. Cav. Michelotti riferi 
(Foss. mioc. inf.y pag. 121) alla forma che ad esempio del Bokelli e 
del SisMONDA credeva doversi identificare col M, iniermediiU B&occiet. , 
e perciò a quella qui descritta ^ è di troppo imperfetta conservazione 
perchè si possa asserire che vi appartenga^ quantimque non gli si possa 
niegare una grande analogia colla medesima. 

Il T. affine Desh., il T. Borsoni Bell, ed il T. Doderleini d'Anc. 
appartengono ad un gruppo , nel quale le specie sì fossili che viventi 
presentano numerose variazioni ; per la qual cosa riesce quasi impossibile 
in celti casi il segnare «con qualche precisione i confini di ciascuna. 

Queste tre specie sono senza dubbio modificazioni di un medesimo 
tipo di forma ^ provenienti dalla diversa natura del fondo, ghiaioso, sab- 
bioso o marnoso, e dalla diiferente temperatura del mare in cui crebbero, 
e da esse derivano probabilmente alcune specie della fauna attuale, ed 
in particolare il T. pileare (Linn.) ed il T, corrugatum Lamk. 

Se si esaminano individui tipici di ciascuna di queste specie ^ quali 
sono quelli figurati, esse appaiono fra loro bene distinte per non pochi 
caratteri e di forma e di ornamenti , e meglio di quanto non lo siano 
molte fra le specie accettate dalla scienza. Se poi si hanno fra le mani 
molti individui di ciascuna, come ebbi, e di vane località, qualcuno se 
ne incontra, ma raro e per lo piil incompleto, che o per un verso o 
per un altro le collega fra loro. Ad onta di siffatta intima parentela, 
credetti opportuno per considerazioni geologiche risguardare queste tre 
forme come altrettante specie distinte , anziché particolari varìetii di una 
medesima specie. Infatti il T. Borsoni Bell, è caratteristico dei conglo* 
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mera ti e delle arenarie serpen linose mioceniche medie dei colli torinesi; 
il T. a^ne Desb. y che raro si trova nette marne dei colK tortonesi è co- 
munissimo nelle marne direttamente sottostanti alle sabbie plioceniche 
di molle località, ed è anche frequente nelle sabbie. stesse dei colli astesi; 
finalmente il T. Doderleini d'Anc. è una forma propria delle sabbie 
pUoceniche dei colli astesi e dei colli biellesi. 

Colh astesi (plioc), frequente: Colli biellesi^ Masserano (plioc), non 
frequente-, Coli, del Museo. 

o. Triton Doriae Bell. 

Tav. XIV, fig. 5. 

DisiioguuDl hanc speciem a T. affini Desh. sequentes nolae: Testa minor, ctobsùjt, 
minus veniricosa: spira longior, magis acuta. - Anfraclus ullimus vix gibbosus, antice 
magis depressus. - Costae longiludinales minus prominentes^ subobsoletae. - Os angusiius, 
brevius; labrum dexterum totum transverse rugosum; rugae anlicae ntmerosiores : cauda 
brevivr, sinistrorsum obliquala. 

Long. 25-35 mm.: Lai. 16-18 mm. 

Quantunque sia notevole l'analogia di questa forma col 7\ aquaiilis 
Reeve (Conch. Icon. [TrUon.)^ tav. VII, fig. 34) del mar Rosso, tuttavia 
ne la ritenni come distinta pei seguenti suoi caratteri: i® dimensioni 
minori; dl" forma generale molto più breve e più rigonfia; 3** coste tras- 
versali più piccole , separale da solchi più larghi ed appiattiti , senza 
strie trasversali fra la costicina intermedia e le coste ; 4" bocca piil 
breve e più larga; 5° pieghe interne del labbro sinistro d'ordinario sette,, 
semplici nell'interno della bocca, bi6de soltanto sul margine del labbro 
sinistro. 

Colli tortonesi, Stazzano (mioc. sup.), raro; Coli, del Museo, della R. 
Scuola d'Applicazione per gli Ingegneri e del Museo di Zurigo (Prof. 

Mater). 

10. Triton abbreviatum Bell. 

Tiv. XIV, fig. 6 (a, b\ 

Testa Classa^ ovato-fusiformis: spira brevis, parum acuta. - Anfractus regulariter 
convoluti, non gibbosi y convexi, medio subangulosi, poslice anguste et parum depressi; 
ullimus antico valde depressus, ventricosus, '/s toHus longitudinis subaequans: suturae 
profundac, marginatae. - Superficies Iransverse coslala; costae sex, valde prominonles^ 
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posUcae majores, amne$ depre$9ae, sulcis latìs separaiae^ super varicem decutrmaUi; 
costala mìoula unica in iulco costarum interposiio decurrens: co8lae longiludinales deeem^ 
obsoletae, super costas posticas nodosae^ in parte postica anfracluum vix notatae: vani 
unica, (erminaliSf valde prominens, in parte posteriori profunde canaliculata. - Os ovale, 
angustum; labrum sinistrum arcuatum, ad basim caudae depressum, intenus seplem- 
plicatum; plicac magnae, bi/idae, suhuniformes y yìx postica major; labrum dexterum antiee 
transverse minute muliirugosum , medio suUaeve, postice uni-plicatum: columella yalde 
excavata: cauda longiuscula^ in axim iestae producta, parum recurva, dorso trausverse 
costulata, ad basim profunde uni-sulcata. 
Long. 25 mm. : Lat. 46 mm. 

Varietà A. 

Testa major, crassior, - Costae ìongiluditmles undecim. - Plicae intemae labri sinistri 
simpliceSf nodiformes; labrum dexierum iotum rugosum; rugae anticae majorps, scd pau- 
eiares. 

Long. 30 mm.: Lat. 48 mm. 

Nella fig. 6* della tavola XIV in cui la conchiglia è rappresentata 
dal dorso, le nodosità delle coste trasversali, corrispondenti alle coste 
longitudinali, non sono state sufficientemente indicate; nel fossile sono 
più sporgenti, e meglio fra loro distinte. 

Per la forma generale breve e tozza questa specie ha non poca ana- 
logia col Tr. tranquebaiHeum Lamk., abbenchè essa abbia dimensioni 
minori. 

Rassomiglia negli ornamenti superficiali al T, affine Desh., dal quale è 
distinta: i** per le sue dimensioni molto minori; a" per la sua forma breve 
e rigonfia ; 3* per la regolarità colla quale crescono gli anfratti ; l\ per 
la mancanza di gibbosità; 5** per il maggior numero, la minor grossezza 
e maggior uniformità delle coste longitudinali; 6** per la mancanza di 
altre varici oltre la terminale; ^f per il profondo solco trasversale che 
corre alla base della coda, e che produce una notevole depressione an- 
teriore sul labbro sinistro; 8^ per la coda molto più breve e non obliquata 
a destra; 9* per la figura più larga e meno lunga della bocca; io* per 
il maggior numero di rughe sulla parte anteriore del labbro destro. 

Ne puossi risguardare come la forma giovane del T. affine Desh. de- 
scritta dal Brocchi col nome di M, intermedius ^ perchè la grossezza del 
guscio e quella della varice non possono lasciar dubbio sull'età adulta 
dei tre individui che ne ho esaminati, e perchè avendola paragonata 
con parecchi individui giovani del T, affine Desh., vi trovai le stesse 
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afferente presso a poco che s'incontrano negli indÌTÌclm adalU, e sopra 
lutto la iMrevità della coda , il profondo solco che vi corre trasversalmente 
alla base^ e la forma raccorciata e rigonfia. 

Albenga (mioc. sup.); rarissimo; Coli, del Museo e Michblotti. 
Varietà jé. Savona (mioc. sup.), rarissima; Coli, del Museo della 
R. Università di Genova (Prof Issel). 

II. Triton distortum (Brocch.). 

Testa suhfusifvrmis , elmgala: spira longa, valde acuta. - Anfraclus medio angulosi, 
étUice prope suiuram depressi, postice excaoati, regulariter convoluti ; ultimus antice tolde 
depreisus, parum venlricosus, dimidiam longitudinem vix superans: saturae vaUo 
profkndae. - Superficies Iraosyerse costala et costatata; coslae nonnuUae, plerumqué duaey 
in angulo mediaiw anfracluum, una prope suturam anlicam, ires vel quatuor m parte antica 
ultimi anfractus; costulae minutae^ snbuniformes , inter costas et in regione postica de-- 
currentes: coslae longitudinales obsolelae, plerumqué qtUnque inter duas varices, obiusae, 
in intersecatione costarum transversarum nodosae, ad suturam poslicam productae. - Os ovale» 
postice dilaUUum; labrum sinistrum postice subangulosum, ioterius piicalum; plicae paucae, 
magnae, plerumqué quinque; labrum dexterum undique rugosum: cauda longa, recunra, 
dextrorsum obliquata. 

Long. 60 mm.: Lai. 30 mm. 

1814. Murex distortus BROCCH., Conch. foss. sub., pag. 399, lav. IX, fig. 8. 
1891. Id. id. BORS., OriU. pian., 9, pag. 59, 60. 

1838. Triton distortum DEFR., Dici. Se. nat., to1.55, pag. 383. 
1831. Tritonium id. DRONN, lial. tert. Geb., pag. 33. 

JAN, Catal. Conch. foss., pag. IS. 

CALC, Coneh. foss. Altw,, pag. 59. 

E. SISMO., %n., pag. 38. 

MATH., Catal. Mtth. et Descr. foss. Bouehes-dit'lUkÓMé^ pag.3ÌS. 

E. SISMO., Syn., 9 ed., pag. 39. 

D'ORB., Prodr., Yol.3, pag. 175. 

DODERL., Certn. geol. Urr. mioc. svp. hai. emir., pag. 104. 

FOREST., Catal. Moli, plioc. Bologn.j pag. 96. 

COPP., CataL foss. mioe. e plioc. Bologn.y pag. 96. 

CAST., Stnd.geol.Alp:oceii., Wi.'ì. 

D'ANC, Malac.pUoc.ital., II, pag. 71, Ut. 10, fig. 7 (a, b). 

Colli tortonesi^ S.** Agata - fossili (Prof. Dodbrlsin): Albenga (mioc. 
sop.)^ raro; GoU. del Museo. 
Colli asbesi (plioc), frequente. 



1839. 


Id. id. 


1841. 


Tritoneum id. 


1849. 


Trìton id. 


1849. 


Id. id. 


1847. 


Id. id. 


1859. 


Id. id. 


1864. 


Id. id. 


1868. 


Id. id. 


186a 


Id. id. 


1871. 


Id. id. 


1873. 


Id. id. 
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III Sbzione (5. G. Sassia Bbllardi, 1871). 

Testa tarrila, ventricosa, gibbosa. - Anfracias transverse cannati: carìnae spinosae 
yel nodosae. - Os abbreviai um ; labrum sinistrum valde incrassatum ; dextenim callo- 
sum: caoda longiuscula. 

i2. Triton apenninicum Sass. 

Testa ovaio^tMrrita: spira longiuscola, acuta. - Anfractos ifersm stUuram Mnlicam 
sìibcarinati, postice depressi, gibbosi, irregulariler convoluti; ultimns valde gibbosa, inflaius, 
anHce vaide depressus, ^/^ totius longitudinis aequans : sntnrae profundae. - Superficies 
undique transverse mimitissime et uniformiter striata; costa transversa magna in angulo primo- 
rum anfraduum; costae duae maiores in ultimo; plenimque costula intermedia; costidae 
duae transversae in parte postica omnium anfraduum, duae velquatuorin parte antica ultimi: 
costae longitudinales octo plerumque inter duas varices, costas transversas decnssanles» 
tfi interstitiis coslarum transversarum obsoletae, in earum intersecatione spinosae vel nodosae. 
- Os suborbiculare, postice profunde canaliculatum ; labrum sinistrum exteritis etinìeriu$ 
incrassatum, sex vel septem denlatum; dens posticus roaior; labrum dextenim postice 
Qni-pficatum, antice et medio mgosum; co\nxùtì\à vaìde arcuata: canda longiuecuta, reeurva, 

LoBg. 36 mm.: Lai. 20 mm. 

1814. Murex reticularis var. BROGGH., Qmck, fo$s, sub,, pag. 403 (boa Lnm.). 
1891. Jd. noduloius BORS., Orìtt. piem., % pag.57. Ut.!, fig. 1 (pessima). 

1837. Triton apenmmcum SASS., Sagg. g€ol. baem. ten, Aìbcngt$, p«g.480. 
1831. Tritonwm td. BRONN, Ittd. terL Geb., pag.33. 

JAN, Catal. Conch, foss,, pag. 19. 
bracUatum PUSGH, PolPalàont,, pag. 140, far. XI, fig. 96. 

E. SISMB., %ft. , pag. 38. 

MIGHTTI., Foss, mioc, pag. 953, tav. X, fig. 10, 19. 

E. SISMD., Syn,, 9 ed., pag. 39. 

D'ORB., Prodr,, voi. 3, pag. 78. 

O. COST., Omciv. CofitA. 5. MmiaUy, tar.lll, fig. 11 {a, b). 

MIGHTTI., Poti, mioc. inf., pag. 199. 

SEGUENZ., Form, mioc, Sicilj pag. 13. 

DODBRL. f Cenn, geol terr. mioc, éup. Itat, eentr., pag. 104. 

FOREST., CauU. Moli, plioc. Bologn,, pag. 97. 

GOPP., Catal, Foss, mioc, e plioc. Modem,, pag. 96. 

APPEL., Catal, Conch. foss,U9om,, pag. HO. 

D'ANO.» Matac. pli0c. ital,, li» pag. 65, ter. 9, fig. 7 («, b), 
• tav.ia, fig. 10 (a, b). 

farietà à. 

Testa minor. - Costa transversa maior, in ultimo anfractu unica: costulae transversae 
et costulae longitudinales obsoletae. - Peristoma valde productum. 
Long. 26 mm.: Lat. 46 mm. 

99 



1839. Id. 


nodoium 


1837. Jd. 


bracteatu 


1849. Triion nodulosum 


1847. Jd. apenninicum 


1847. Jd. 


id. 


1859. 14. 


id. 


1881. Jd. 


id. 


1861. Jd. 


id. 


1869. THtonium 


id. 


1954. TYilon 


Ut. 


1868. Jd. 


id. 


1869. Jd. 


id. 


1871. Tritonium 


id. 


1«73. Dfitan 


id. 
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fartela B. 
T«T. XIV, fig. 7 (a, b). 

Tetta crassior, - Angulus transversus anfiractwtm obtusiar, interdum submMus. - Costae 
et costulae transversae, nec non costulae UmgUudinales numerosicres ^ suhaequales, in interse- 
coitone granosae, - Os angusthts: cauda hrevior. 

Long. 30 mm. : Lai. 47 mm. 

1847. Triton noduloium MICHTTI., Foss. mioc., pig.353. 

1856. Id. opMiftOitcum HÒRN., MolL fo$s. fTttn, voi. I, pag.SOa, Uv. 19, fig. 3, 4. 

Ho conservato a questa specie il nome che ricevette dal Sassi y quan- 
tunque posteriore a quello che le aveva dato il Borson, sia perchè il primo 
è adottato da quasi tutti i paleontologi^ mentre il secondo è noto ai soli 
paleontologi piemontesi, sia e soprattutto perchè la figura data dal Borson 
del suo Murex nodulosus è così cattiva che ben si comprende come i 
paleontologi non vi abbiano potuto riconoscere la presente forma. 

Il Gav. MicHELOTTi riferì al T. nodulosum Bors. il T. tuberctdiferum 
Bronn, il quale è specie distinta, e la cui citazione devesi per conse- 
guenza togliere dalla sinonimia del T. nodulosum Micetti., il quale ap- 
partiene alla varietà A qui sopra descritta. 

Dego (mioc. med.), raro; Coli, del Museo e Michelotti. 

Colli torinesi, Termo -fourà. Rio della Batteria, Villa Forzano, Bal- 
dissero (mioc. med.), non raro. 

Colli tortonesi, S.^ Agata - fossili , Stazzano: Castelnuovo d'Asti; Viale: 
Vezza presso Alba: M.^ Capriolo presso Bra: Clavesana presso Mondovì: 
Genova: Savona, alle Fornaci: Albenga (mioc. sup.), frequente. 

Varietà j4. Colli torinesi, Baldissero (mioc. med.), rarissimo; Coli, del 
Museo. 

Varietà B. Colli torinesi, Termo-fourà, Rio della Batteria, Villa Forzano^ 
Baldissero (mioc. med.), non frequente; Coli, del Museo, Michelotti e 

ROVASENDA. 

Colli tortonesi, S.^ Agata - fossili. Stazzano (mioc. sup.), non firequente; 
Coli, del Museo, del Museo di Zurigo (Prof Mater) e Michelotti. 
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13. TrITON GRAN0SC7M Bell. 
TaT. XIV, fig. 8 (a, b). 

Testa ovaio- eUmgata: spira longa^ acuta. - Anfractus convexi, gibbosi; nìiimììs inflatus^ 
antice valde depressus^ dimidiam longiludinem subaequans: sutorae profondae. - Super^ 
ficies minute transverse striata et costulata; costulae traosversae quatuor vel quinque in 
primis anfractibus, novem in ultimo, subuniformes , medianae vix majores: costulae ioo- 
gìtadinales vigintisex, subobsoletae^ in intersecatione eosiularum transversarum eleganter 
granosae. - Os suborbiculare , postica profonde canaliculatum ; labrum sinistrum interius 
plicalum; plica postica major; labrum deilerum postice uni-dentatum, antica rugosum: 
columella valde arcuata: cauda 

Long. 55 mm.: Lat. 29 mm. 

Quest'elegante forma non è probabilmente che una particolare devia- 
zione con dimensioni straordinarie della varietà B del T. aperminicum 
Sass.; i caratteri che mi hanno consigliato a risguardarla come specie distinta 
sono i seguenti che accenno in modo comparativo con quelli della pre- 
detta varietà: i^ dimensioni molto maggiori; 2^ anfratti regolarmente 
convessi senza tracce di carena o di angolo mediano; 3^ forma generale 
più svelta e più lunga; 4^ suture più profonde; 5^ costicine trasversali 
quasi tutte di uguale grossezza ed uniformi; &" bocca comparativamente 
più ampia; 'f columella più profondamente arcata. 

Colli torinesi, Termo-fourà (mioc. med.), rarissimo; Coli. Rovasenda. 
14. Triton subspinosum Grat. 

Tay. XIV, fig. 9 (a, b). 

Dìstiugnunt hanc speciem a T. apennimco Sass. sequentes notae. - Anguìus trans^ 
versus anfraduum minus prominens: suturae magis profundae. - Costulae transversae minoreSy 
omnes simplices, non granosae, sed nodosae, vel subspinosae: costa» ìongitudinales valde 
majores, sulcis profundis separatae, pauciores (plerumque quatuor inter duas variees), medio 
nodoso^subspinosae , ad suturam poslicam obsolete productae. 

Loug. 40 mm. : Lat. 23 mm. 

1840. Triton s^spinoium GRAT., MI. Canch. fots., tay. 39, ft%. 13. 
1863. Id. id. D'ORB., Prodr., voi. 3, ptg.77. 

1861. Id. tortuoium MICHTTI., Fass. mioe. inf.y pag. 131 (non M. tortuasus BOBS.). 
? 1870. JVitonium Deìhosi FUCHS, Betlr. KbmU. Conch. Piceni, tertiàrgeb., pag. 56, Ut. IX, fig. 1 1. 

Mioglia^ Dego^ Gàrcare^ GassineUe (mioc. inf.), frequente; Goll. del 
Museo ^ del Museo di Zurigo (Prof. Mater) e Michelotti. 
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15. Triton tubbrculiferum (Bronn). 

T*T. XIV, % IO (a, b). 

Testa 4»atO'iurrita , panm gibbosa: spira Umga , valde acuta. - Aofractus versus 
sutwram antieam óbtuse OMgulosi, postico depressi; aUimus inflatus, gibbosuhs, atitìc^ 
valde depressus, brms, dimidiam iongitudinem aequans: suturae parom profandae. - 
Superficies tota transverse minate striata et costata; striae inaequales; costae transversae 
obiusae^ duae in tdlimo anfructu medianoé majores, aìioé mdicae nmares, inuequaUs: 
costae longitttdinales 6-40 inter duas varices, plenimque octo, obhisae, in inlerseetUionÉ 
costarum transversanm oUuse nodosae, in parte postica anfractuum obliquae, ad suiuram 
posticam productae; in parte postica anfractuum costae transversae nodosae nuttae. - 
Os subquadralum; labrum sinistrum antice valde arcwUwn, subangulosum , interius sex 
vel septem plicato-dentatum; dexterum postico crasse uni-dentatum , plerumque Mum 
mgoswn; mgae paucae, magnae, anlicae majores: coinmeila posliee profunde excavata: 
calda iongiascula, recunra» sinistrorsum obliquata. 

Long. M mm.: Lat. 23 mm. 

1831. Triionima tuhercuHferum BRONN, JtaL tert, Geb,, pag.3i. 

1839. Id. id. JAN, Coiai, Omch. fou,, pag. 19. 

? 1844. Triion rugosum PHIL., BeiVr. Keim. tertiar, versU Nardw. DcìOsehl,, pag. 97, 

Ut.IV, fig. 95. 

isso. Id. tarbellianum HÒBN., Moli. Fon. ìTten, to1.I, pag. 903, Uy.90, Sg.7-11. 

? 18S8. Id. foimlaium SANDB., Conch, Maitu, un.. Ut. XVIII, fig. 9 (a, h). 

1868. Id. tubereuliferum FOREST., Catal. Moli, plioc. Bologn., pag. 97. 

1873. Id. id. D'ANC, Malac. pUoe. ital., H, p.e7, Ut. 10, fig.6 <a, b). 

Questa specie presenta alcune variazioni nel numero delle coste lon- 
gitudinali; nella maggiore o minore grossezza delle coste trasversali; nel 
numero e nella grossezza delle coste trasversali che corrono sull'ultimo 
anfratto fra Tanteriore delle due coste mediane e la base della coda; nella 
maggiore o minor gibbosità dell'ultimo anfratto; nel numero delle pieghe 
dentifbrmi del labbro sinistro ; e nelle rughe dei labbro destro che talvolta 
mancano ndla regione mediana. 

Per mezzo di alcune modificazioni questa specie si avvicina al T. apen- 
ninicum Sass., dal quale tuttavia è distinta pei seguenti caratteri: i* guscio 
più grosso; a"^ sporgenza delFangolo trasversale minore; 3* strìe trasver^ 
sali di grossezza ineguale; 4^ mancanza neHa parte posterìove degli anfratti 
delle due costicine trasversali, granose; S"" coste longitudinali più grosse; 
6"" nodi ottasi in luogo di nodi acuii all'iacrociameiito delle coete longi- 
tudinali colle trasversali ; 'f coste longitudinali grosse presso a poco quanto 
le trasversaU; 8* bocca di figura quadrangolare; 9"" denti izitemi dtl 
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labbro sinistro^ e rughe del labbro destro maggiori; io* coda proporzio- 
natamente più breve. 

Farmi che il Bronn abbia errato nel riferire al suo T. tubercuUferum 
il M. rana del Brocchi , il quale io credo ddbba spettare alla Ranella 
nodosa (Bors.). 

Le forme riferite dal Hórnes al T. tarbellianum Grat. appartengono 
senza dubbio alla presente specie e non alla specie dd Grateloup, dalla 
quale differisce per non pochi caratteri. La forma dallo stesso rappresen- 
tata nella fig. 7 (a, b\ tav. 20 ^ si avvia bensì per la natura dei suoi 
ornamenti superficiali, in gran parte obliterati^ al T. tarbellianum Grat. 
(vedi T. laevigatum Marc de Serr.), ma ne rimane tuttavia distinta per 
la sua forma generale, che è quella tipica del T. tubercuUferum Bronv. 

Castelnuovo d'Asti; Viale: Àlbenga (mioc. sup.)^ raro; Coli, del Museo 
e Michelotti. 

16. Triton laevigatum Marc de Serr. 

Tay. XIV, fig. 11 (a, h). 

DistingauDt hanc speciem a T. iuherculifero (Bronn) sequenies aotte: Ts$ta brenar^ 
magis infiata ei magis gibbosa: spira breviar^ minus acuta, - Anfractus magis irregularUer 
convoluti, non distincte angulosi, vix depressiusculi versus suturam posticam. - Costae trans- 
versae subnullae^ vix aliquae obscure notatae in parte antica ultimi anfraclus, et cantra 
superficiem posteriorem toricum: costae longituiinales in ultimis anfraclibus vel nullae vel vix 
passim notatae, ad suturam posticam non productae, - Cauda brevior, magis recurva j non 
sinistrorsum obliquata. 

Long. 42 mm.: Lat. 22 mm. 

Triton gibbosum BON., CauU. MS., ii.9536 (non Bbod.). 

1839. Id. laeiHgatum MARC, de SERR., Geogn.terr.tert., pag. 117, Uy.II, fig. 9, la 

1840. Id. obliquatum BELL, et MICETTI., Sagg. oritt,, pag.34, Ut. II, fig. 14. 
1840. Id. tan^tUianum «RAT. , Atl. Conoh. fu*. , taT. 99, iig. 14 , 14. 

1840. Id. mikÈ§tr% U. Atl. Comb. foss., tar. 30, fig. 96. 

1849. Id. obliquatum E. SISMB., j^., pag. 38. 

1847. Id. id. MICHTTI., FM/.mtoc., pag.S54. 

1847. Id. tarbellianum E. SISMB., Sgn., 3 ed., pag.39. 

1859. Id. id. D'OKB., Frodr., voL3, pag.77. 

1854. Id. id. BOB^ERL., Cenn. geol. terr. mioc. sup. Ital. oentr., pag. 104. 

1860. M. obHqm^um COPf>., Caua. fbss. mioc. t pUoe. Moém^ pag. SO. 

CoHi torinesi, Termo-fourà, Rio della Batteria, Villa Forzano, Baldis- 
sero (mioc. med.), raro; Coli, del Museo, Michelotti e RovA3Emda« 

Colli tortonesi, S.*" Agata -fossili (mioc. sjyp,), rarissimo; CqH, Mit 
chelotti. 
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17. Triton parvdlum Micetti. 

DistingauDl hanc speciem a T.tuberculifero (Bronn) sequenles notae: - Statura valde i 
- Anpraetus eonvexi, non angulati. - Costulae transversae subunifarmes; eostula minar inierpotita. 
Long. 47 mm. : Lat. 10 mm. 

1847. Triton parvtdum MIGHTTI., Fast, mioc, pag. 949, Uv. XVIII, fig. 10. 

1847. Id. id. E. SISMD., Syn., 9 ed., pag.99. 

185«. Id. id. D'ORE., /Vorfr., Tol. 3, pag. 78. 

1856. Id. id. HÓRN., Moli. Post, fTien, toL 1 , pag. 308, Ut. 90, t^. 19 (a, h). 

Questa specie è, si può dire, la miniatura del T. tuberculiferum (Bronn), 
dal quale, oltre alle dimensioni molto minori, diSerisce per la presenza 
di costicine trasversali quasi tutte di eguale grossezza, fra cui ne corre 
una molto più piccola: le une e le altre corrono sulle coste longitudinali 
senza rialzarvisi in nodo: inoltre il suo labbro sinistro è alquanto più 
angoloso nella parte anteriore, per modo che la bocca si presenta di figura 
più distintamente quadrangolare. 

Colli torinesi, Rio della Batteria, Baldissero (mioc. med.), raro; Coli, 
del Museo, Michelotti e Rovasenda. 

Colli tortonesi, S.^ Agata -fossili (mioc. sup.), rarissimo; Coli, del Museo. 

IV Sezione (S. G. Gultumim Kum, 1753). 

Testa oYato-ventricosa, vix gibbosa. - Anfractus postice profande canaliculati. - 
Cauda perlonga. 

18. Triton heptagonuj» (Broccu.). 

Testa ovata, subfusiformis: spira parum acuta. - Anfractus versus tuturam postieam 
valde frominentes, subangulosi, postice valde depressi, subcanaliculati ; ultimus infUUue, 
antice valde depressus, subgibbosus, ^/^ totius longitudinis aequans: suturae ifalde pro- 
fundae. - Superficies transverse costulata; costulae in parte postica minores, in parte 
media el antica majores, intersiitiis latis et parum profundis separatae^ omnes granosae; 
eostula mitima intermedia: costae loDgitudìnales i-6, angustae, sulcis latis separaiae, ad 
saturam postieam non productae, in regione mediana nodosae^ in regione antica ohsoletae, 
tìx super costulas transversas nodulosae. - Os subquadratum, postice vix emarginatum; 
labrum sinìstrum interius plicato-dentatum, antice postìceque subangulatum; dextemm 
rugotum; rugae anticae majores: columella postice valde arcuata: cauda longa, subrecta^ 
tìx ad iq>icem recunra et sinistrorsum obliquata. 

Long. 36 mm.: Lat. 20 mm. 
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1814. Munx heptaganm BROCCH., Qmch. fou. suk., ptg. 404, Uy.IX, fi^. 9. 
1891. Id. Uaulaius BORS., Oritt. piem., % pag.69, Uy.I, fig. 7. 

1897. Id. heptagùmu DEFR. IKci.Sc.Aaf., yo1.45, pag.543. 
1831. Triionium heptag<mum BRONN, Ital. tert. Geb., ptg. 39. 

JAN, Coiai. Qmeh. foss., ptg. 19. 

E. SISM D., ^fi., pag. 38. 

MICHTTI., Foss. mioc., pag. 959. 

E. SISMD., ^11., 9 ed., ptg. 39. 

d'ORB., Prodr., voi. 3, pag. 78 e 175. 

HÒRN., Moli. Futi. fTien, voi. 1, pag. 906, far. 90, fig. 5, 6. 

DODERL., Cerni, geol. terr, mioc. st^. Ital. cenir., pag. 104. 

D'ANO., Malac. pUoc, ital., II, pag. 75, Ut. 9, fig. 5 (a, h\ t 
Uv.ll,fig. 6 (a, 6). 

Tarietà A. 

Anqulus Uransversus anfractuum magis praminens: 9ìUurae profìmdiares. - Costae Umgi- 
tudimles majwes. 

Long. 95 mm.: Lai. 43 mm. 

I principali caratteri di questa specie che non acquista mai grandi 
dimensioni sono: i"^ la profonda depressione della parte posteriore degli 
anfratti; 2"^ la grande profondità delle suture; S"" la figura quadrangolare 
della bocca; 4'' ^^ notevole lunghezza della coda per cui mi pare spet- 
tarle il posto che le ho assegnato. 

Questa specie fu per errore indicata dal sig. Cav. Michelotti e dal 
SiSMONDA come trovata nel terreno miocenico medio dei colli torinesi e 
dal SiSMONDA nel miocenico superiore dei colli tortonesi. Non la conosco 
di queste località. Il Prof Doderlein la cita di S.^ Agata d'onde mi è 
sconosciuta. 

Colli tortonesi, S.** Agata (mioc. sup.) (Prof Doderlein). 
Colli astesi (plioc), frequente. 



V SBII6N1 (5. G. EpUnmus Kliiii 17S3). 

Testa turrita, vel sabfasifonnis , maltivaricosa, angusta: spira longa, valde acota. 
- Anfiractng numerosi, breves, plerumque irregulariter convoluti. - Superficies tota vel 
in parte cancellala. - Os ovale, elongatum, angustum: cauda brevissima, recurva. 

Tra le specie descritte in questa sezione troviamo due fisionomie distinte, 
[NTOvenienti in particolar modo dalla differente lunghezza della bocca per 
rispetto a quella della spira. 
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Nelle tre prime specie la lunghezza della bocca è minore di quella 
della spira; le varici sono grosse ed alquanto sporgenti; il labbro destro 
è aderente all'anfratto precedente nella parte posteriore, ed ha il margine 
libero anteriormente: nelle due ultime specie la lunghezza della bocca 
è uguale o quasi a quella della spira; le varici sono molto ottuse e poco 
sporgenti; il labbro destro è aderente all'anfratto precedente per tutta la 
lunghezza del suo margine. 

La (ormsL generale delle specie del primo gruppo corrisponde a quella 
dei veri Epidromus ; quella delle specie del secondo gruppo le ravvicina 
al genere Metula. 

In questa sezione fra i caratteri che concorrono colla forma generale, 
colla (ìgura della bocca e cogli ornamenti superficiali a definire le specie 
che comprende, bassi a tener conto della forma, dei immaro e della 
disposizione delle varici. 

19. Triton speciosum Bell. 

Trr. XIV, fig. 15. 

Testa angusta: spira - Ànfraclus tubcomplanaii; ullimus lùngus, angusita^ 

antice parum depressus. - Superficies andìque traosverse costatata; coslulae mmUae, 
cwifertae, subuniformes , super costas longitudinales decurrentes: costae longitadiDales 
daidecim inter ékas uUknas varkes, mgusiae, rectae, axi tesiae paroKelae, eompressae, 
$dcU laHs separatae; varìces duae in ultimo anfraetUj pemàiima ulUmae non oppontOf ted 
moftg/m&m lateralem praeetdéns. - Os ovale, ekngaktm, atiguilum, pasUoe profunde MitoU- 
enlatum; labmm sioislmm depressum, ad margineni obsolete plicalain; dexlerum laeve^ 
extensum, concavum, m margine postico anfractui praecedmti adhaerens, in margine antico 
liberum: columella arcuala: cauda brevis, recurva, subumbilicata. 

Long : Lat 6 mm. 

Quantunque non si conosca con questa forma che un imperfettissimo 
esemplare composto del solo ultimo anfratto^ tuttavia mi parve opportuno 
il descrìverla^ perchè essa rappresenta nel mare miocenico medio il T. lan- 
ceolatum (Menke) della fauna attuale^ il quale vive nei mari delle Antille 

(Rieve). 

Colli torinesi^ Termo-fourà (mioc. med.), rarissimo; ColL Rovasenda. 
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20. Triton praetextum Bell. 

TaT. XIV, fig. 13. 

Testa suhfusiformis: spira longiuscula, subregularis. - Ànfraclus parum convexi; 
ultimus antice param depressus, dimidia longitudine parum breviar: suturae panim 
profundae. - Superficies cancellata; coslulae transversae uniformes^ interstitils laiiSf 
complanatis et transverse striatis separatae, continuae, super costas loogitudìnalcs decur- 
reDles, ibi granosae: costae longitudioales decem et novem inter duas varices , angtistae , 
sulcis latiusculis separatae, costulis transversis parum majores, subrectae, leviter obliquae^ 
a sutura postica ad basini caudae productae : varices duae in ultimo anfractu, angustae, 
postice canaliculatae , penultima margini loòrt dexieri contigua, - Os anguslatum; labrum 
sinistrum ultra varicem productum; dexterum valde extensum, varici penultimae contiguum, 
postice late anfraclui praecedenti adhaerens, antice : cauda 

Long. 34? mm.: Lat. 13 mm. 

I principali caratteri pei quali la presente specie si distingue dal 71 
obscurum Reeve col quale s' incontra, ma rarissimamente, nelle arenarie 
mioceniche dei nostri colli, sono i seguenti: i^ anfratti più lunghi e per 
conseguenza meno numerosi a parità di lunghezza di spira; 2** costicine 
trasversali di eguale grossezza ma meno numerose e perciò separate da 
interstizi! più larghi nei quali corrono minute strie ; 3** coste longitudinali 
più sporgenti, quasi rette; 4° varici molto strette, scanalate posterior- 
mente, poco sporgenti, quasi rette, in numero di due sulFultimo anfratto, 
delle quali la penultima è collocata al margine del labbro destro, da cui 
è in parte ricoperta anteriormente; 5** bocca più lunga e più stretta poste- 
riormente; 6° labbro destro più sottile e molto più largo. 

Per la sua forma generale questa specie fossile corrisponde al T. anti- 
quatum Reeve dei mari della Nuova Irlanda (Conch. Icon, (TrUon)^ 
tav. XVIII, fig. 8o). 

Colli torinesi, Termo-fourà (mioc. med.), rarissimo; Coli. Michelottl 
21. Triton obscurum Reeve. 

TaT. XIV, fig. 14 (a, b). 

Testa crassa, turrita: spira longa. - Ànfractus breves, parum convexi; ultimus antice 
mediocrìter depressus, ^9 ^^^^ langiludinis aequans: suturae parum profundae. - Super- 
ficies cancellata; coslulae transversae minutae, confertae^ subuniformes j super costulas 
loogiludinales decurrentes, ibi granosae: coslulae longiludinales triginta inter duoi 

30 



Digitized by 



Google 



1844. 


Id. 


1847. 


Id. 


1847. 


Id. 


1853. 


Id. 



SaS I MOLLUSCHI DEI TERRENI TERZIÀRII DEL PIEMONTE ECC. 

uUimas varices, maiores, confertae, sulcis angustis separalae, subaequales, subreetae in 
primis anfractibus, subsinuosae in ultimo^ in omnibus laeviier obliquae: varices duae in 
primis anfractibus , irregulariter dispositae , una tantum (terminalis) in ultimo , omnes valde 
prominentes, - Os ovale, angustum, breve; labrum sinistrum subarcualum, inlerìus plica- 
tam; dexlerum antice rugulosum, crassum, extensum, in margine postico anfraetui prae- 
cedenti adhaerens, in margine antico liberum: cauda brevis, Yalde recarva. 
Long. 40 mm.: Lai. 16 mm. 

1840. TriUm macutosum BELL, et MIGHTTL, Sagg. uriti,, pag.34 (non Lamk.). 
1844. Id. obteurum REE VE, Proc. Zoo/. &>c., pag. 117. 

id, Id. Conck.Ic<m., Ut. XVI, fig. 63 {TriUm), 

mioeenicum MIGHTTI., Foss. mioc,, pag.251. 

id. E. SISMD., Syn,, % ed., pag. 39. 

id. d'ORB., Prodr,, voi. 3, pag. 78. 

In questa specie rultimo anfratto non ha che una sola varice, manca 
vale a dire in esso la seconda varice più o meno opposta alla terminale, 
che scorgesi per lo piiì nelle specie affini: negli anfratti precedenti le 
varici sono d'ordinario due, collocate a differenti distanze e perciò non 
distribuite in due serie contigue. Tutte le varici sono grosse, scanalate 
posteriormente e molto sporgenti. 

I fossili qui descritti, che furono dapprima riferiti al T. maculosum 
(Mart.) e quindi risguardati come specie nuova dal sig. Cav. Michelotti, 
e che ho paragonati col T. obscurum Reeve e col T. maculosum (Mart.), 
corrispondono esattamente pei loro caratteri alla prima di queste specie: 
la sola differenza che trovai nei fossili sta nella loro bocca un poco più 
stretta. 

Tra i caratteri per cui il T. obscurum Reeve è distinto dal T. ma- 
culosum (Mart.) si hanno a notare particolarmente i seguenti: i" dimen- 
sioni minori ; 2* forma più stretta e proporzionatamente più lunga; 
3^ angolo spirale più acuto; 4° mancanza di una piccola costicina che 
corra fra le costicine trasversali; 5° particolare disposizione delle varici, 
e soprattutto mancanza neirultimo anfratto della varice laterale. 

È poi differente dal T. reticulatum Blainv., col quale ha in comune 
la mancanza della varice laterale dell'ultimo anfratto: i"* per le sue di- 
mensioni maggiori ; 2** per un minor numero di varici negli anfratti primi, 
per la loro disposizione maggiormente irregolare e per la maggior distanza 
fra loro interposta ; 3** per le costicine longitudinali più grosse e più 
distinte che le trasversali, donde la reticolazione riesce meno regolare; 
4"^ per la bocca più lunga e più stretta. 
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Colli torinesi, Rio delia Batteria, Villa Forzano, Baldissero (mioc. 
med.), raro; Coli, del Museo e Michelotti. 
Vive nell'Oceano indiano (Reeve). 

22. Thiton Deshayesi (Micetti.). 

Tav. XIV, fig. 15 (a, b). 

Testa fusiformis: spira medio infiala. - ÀDrractusprimt complanati, aitimi convextusculi; 
xiltimus antice panim depressus, dimidiam longitudinem subaequans: suturae primae 
superGciales , ullimac profundiusculae. - Superficies tota caticellata ; costulae transversae 
minutae, crebraej uniformes, in inlerslitiis costarum longitudiìialium obsolelae, super ^ostas 
longiludinales decurrentes, tòt granosae: costulae longitudinales creberrimae , sulcis 
angtkslis separalae, obliquae, subarcuatae, uniformes, a sutura postica ad basim caudae 
productae : varices duae in singulo anfractu , non regulariler oppositae , obtusae . parum 
prominentes. - Os ovale, elongatum; labrum sinislrum laxe arcualum, exterius inflaturo, 
inlerìus minute muUi-plicatum ; dexterum laeve, extensum, per totum marginem adìmerens: 
columella medio profunde excavata: cauda brevis, valde recurva. 

Long. 42 mm.: Lat. 15 mro. 

1847. Triton Deshayesi MICETTI., Foss. mioc, pag.260. 

In questa specie le varici sono in numero di due per ogni anfratto, ma 
disposte alquanto irregolarmente: la penultima varice non è opposta a quella 
terminale, ma è collocata prima del margine laterale di destra: d ordinario 
le varici più recenti sono collocate dopo le precedenti, talora invece si tro- 
vano prima; per la qual cosa le due serie delle varici sono irregolari; tutte 
le varici sono molto ottuse, non scanalate posteriormente, e poco sporgenti. 

La forma generale e la natura degli ornamenti superficiali del T. 
Deshajesi Michtti. ricordano la Metula reticulata (Bell, et Micetti.), 
colla quale si potrebbe confondere a primo aspetto, ove non si tenesse 
conto delle sue varici e di alcune altre particolarità di struttura che lo 
chiamano indubitatamente nel genere Triton e nella presente Sezione. 
Inoltre nella presente specie la spira non è regolare , ma alquanto rigonfia 
nel mezzo ; gli anfratti non sono depressi posteriormente; le costicine tanto 
longitudinali quanto trasversali sono piil grosse e meno numerose; la 
bocca è meno lunga e più larga anteriormente; e la columella vi è molto 
più incavata nel mezzo. 

Colli torinesi, Termo-fourà, Rio della Batteria, Baldissero (mioc. med.), 
raro; Coli, del Museo, della R. Scuola di Applicazione per gli Ingegneri, 
Michelotti e Rovasenda. 
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23. Triton elongàtum (Michttl). 

Tav. XIV, fig. 16 (a, b. e). 

Tesla crassa, milraeformis, elongata: spira longa^ valde acuta. - Ànfraclus vix comexi^ 
breves; ultimas aotice parum depressus, cUmidiam longitudinem subaequans: suturae 
parum profundae. - Superficics m primis anfractibiis longitudinaliter minute , crebre et 
uniformiter reciicoslulala et transverse striata, in uUimis laevis, vix obsolete striata ad basim 
caudae: varìces plerumque duae in singulis anfractibus , non regulariler oppositae, obtusacy 
parum prominentes. - Os ovale, elongatum, angustum; labrum sioistrum inlerias malti- 
plicatumy depressum vel param arcuatum; dexterum gracile, laeve, per totum marginem 
anfractui praecedenli adhaerens: cauda brevis, valde recurva. 

Long. 70 mm.: Lai. 2\ mm. 

1847. Futus elongatus MICHTTI., Foss. mioc,^ pag.980. 

La forma y il numero e la disposizione delle varici sono in questa 
specie presso a poco uguali a quelle della precedente. 

Il 7\ elongatum (Micetti.) ha non poca analogia nella forma gene- 
rale col T. Deshajesi Micetti., e colla Metula mitraeformis (Brocce.). 

Da ambedue queste specie si distingue per le sue dimensioni notevol- 
mente maggiori; è separata in particolare dalla prima cui è congenere: 
I** per l'angolo spirale più acuto; 2** per la spira proporzionatamente 
pili lunga, composta di anfratti più brevi e per conseguenza più nume- 
rosi a parità di lunghezza di spira; S"" per la reticolazione superficiale che 
scompare a metà della spira; dalla seconda: i** per la presenza di nu- 
merose varici che la chiamano fra i Tritona 2*^ per la reticolazione dei 
primi anfratti ; 3^ per la mancanza sugli ultimi delle numerose e sottili 
strie trasversali che ricoprono tutta la superficie della M, mitraeformis 
(Brocce.). 

Ne gli individui^ coi quali è creata la specie, si possono risguardare 
come individui del T. Deshayesi Micetti., nei quali accidentalmente la 
reticolazione superficiale siasi arrestata alla metà della spira; imperocché 
in essi: i^ la spira è più lunga e più acuta, non rigonfia nel mezzo; 
2" i primi anfratti sono appiattiti, gli ultimi meno convessi; 3* le costi- 
cine longitudinali più distinte, meno arcate, quasi diritte; 4^ ^^ c^^^^'^in^ 
trasversali molto più piccole, trasformate in strie, come puossi osservare • 
nel giovane esemplare figurato a tav. XIV, fig. 16 (6, e). 

Siccome il Fusus elongatus Micetti, è trasportato nel genere Triton 
cui senza dubbio appartiene, così non occorre di mutarne il nome spe- 
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cifico^ abbenchè già anteriormente proposto dal sig. Nyst (i843) per altra 
specie di Fusus. 

.Colli torìnesi^ Rio della Batteria, Baldissero (mioc. med.)^ raro; Coli, 
del Museo e Michelotti. 

Genere PERSONA Denits de Monfort (i8io). 

Testa crassa, deformis: spira longìuscula. - Anfraclus irregularìter cìrcumvoluti , 
contorti, gibbosi. - Os ringens; labrum sinistrum crassam, inlerias dentatum; denles 
postici maiores; labrum dexterum late callosum, verrucosum, rugosum, dentatum: 
columella medio profunde excavata: cauda longìuscula, valde recurva. 

1. Perso^tà tortuosa (Bors.). 

TaT. XIV, fig. 17, et Uv. XV, fig. 4. 

Testa valde gibbosa: spira valde acuta. - Anfraclus irregulariter convoluti , pergibbori, 
convexi, postiee depressi; uhimus anUce valde depressus, '/, lolius iongitudinis aequaos: 
suturae parum profundae. - SuperGcies transverse minute et irregulariter striata; costae 
transversae obtusae, unaprope suturam posticam plus minusve prominenSt duae maiores in 
ventre anfractuum, quatuor vel quingue minores in parte antica ultimi anfraclus: costae 
longitudinales versus varicem subsequenlem parvulacy inter se propinqualae , in gibbositate 
et versus varicem antecedentem maximae et inter se magis distantes, omnes in interseca- 
tiene costarum transversarum obtuse nodosae. - Os angustum ; labrum sÌDÌs(rum postico 
magni-dentalum; dexterum aniice ad marginem intemum et versus marginem extemum 
verrucosum: callum labri dexterì gracile, non in alam expansam productum, super ficiei 
anfraclus praecedenlis adhaerens: columella profundissime excavata: cauda longiuscula, 
obliqua, non creda. 

Long. 50 mm.: Lai. 40 mm. 

Dimensioni deiresemplare figurato. 

Long. 95 mm.: Lat. 55 mm. 

1814. Murex cancellinus BROCGII., Conch. foss, sub,, pag. 403 (non Lamk.). 

I8«l. Jd, tortuoms HORS., Orin, pieni,, 2, pag.60, tav. I, fig. 4. 

1899. Triton personatum MARC, de SERR., Geogn, terr. tert., pag. 1 18, tav. Ili, fig. 1 1, 15. 

1831. Tritonitnn cancellinum BRONN, Ital tert, Geb., pag. 31. 

1839. Jd. id, JAN, Cata/.concA./ò^j., pag. 19 (non Lamk.)- 
? 1833. Jd, clathralum 1d. Cato/.concA./^ji., pag. 19 (non Lamk.). 

1840. Triton anus BELL, et MICIITTI., Sagg. oritt., pag. 34 (non Lamk.). 

1840. Jd. clathratum GRAT., Atl.Comh.foss., tav. 99, fig. 19 (non Lamk.). 

1841. Tritoneum anus CALC, Conch, foss, Altav., pag. 59 (non Lamk.). 
1849. TrUon id. E. SISMD., Syn., pag. 38 (non Lamk.). 

1847. Jd. personaUm MICHTTL, Post, mioc, pag. 948. 
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1847. 


Triton claikratum 


1847. 


Id. tortuosum 


1859. 


Id. id. 


1859. 


Id. subclathratum 


1859. 


Tritonium tortuosum 


1859. 


Id. eanceltinum 


1870. 


Id. subclathratu 
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BIICUTTI., Foss.mioc,, pag.949 (non Lamk.). 
E. SISMD., Syn., 9 ed., pag. 39. 
D'ORE., Prodr., toI. .3, pag. 78 et 175. 

Id. Prodr., voi. 3, pag. 77, 175. 
BRO?<N , Leth. geogn,^ 3 ed., voi. III, pag. 593, Ut. XLI, flg. 97 

(a, b). 
L1BASS., Conch. foss. PaUrm., pag. 30 (non Lamk.X 
subclathratum FUCHS , Bdtr. Kennt. Conch. Vicent. terùàrgeh. , pag. 39, Ut. I, 
Cg. 7, 8. 
1873. Triton tortuosum d'AI^C, Malac, plioc. ital.. Il, pag. 69, Ut. 10, fig.8 (a, h). 

Questa specie che rappresenta nel terreno miocenico medio e superiore 
e nel terreno pliocenico la P. anus (Linn.) dei mari attuali^ alla quale 
fu da taluni riferita ^ facilmente se ne distingue per la forma generale 
più lunga e sottile, meno rigonfia; per la depressione posteriore degli 
anfratti più profonda ; per la maggior grossezza e minor numero delle 
verruche del labbro sinistro; per la minor profondità delle dentellature 
del labbro destro; per la coda un poco più lunga, più obliqua al piano 
della bocca e non eretta quasi perpendicolarmente al piano di questa; 
infine per la callosità del labbro destro più sottile, e non distesa in ala 
sopra la superficie dellultimo anfratto, ma a questa aderente. 

Egli è per errore che la presente forma fu indicata dal sig. Cav. Miche- 
lotti come trovata eziandio nel terreno miocenico inferiore di Dego. Non 
la conosco in istrati inferiori alle arenarie serpentinose ed ai conglomerati 
del miocenico medio dei colli torinesi. Il fossile di Dego sopraccennato che 
ho esaminato è un giovane individuo deformato del T. subspinosum Grat. 

Colli torinesi, Termo-fourà, Rio della Batteria, Villa Forzano, Bal- 
dissero (mioc. med.), non raro. 

Albenga (mioc. sup.), raro; Coli. Michelotti. 

Colli astesi (plioc), non frequente; Coli, del Museo e Michelotti. 

2. Persona Crasi Bell. 

Tay. XIV, fig. 18 (a, b). 

Testa ovata y forum gibbosa: spira acuta. - Anfraclus subregulariter convoluti, vis 
gibbosuli, porum eonvexi; ullimus antìce valde depressus, infkUus, dimidiam longiladi- 
nem aequans: suturae parum profundae. - Superficies undique clathraia et mifmtissime 
transverse striata ; costae transversae tres in primis anfractibus, octo vel novera in ultimo, 
valde prominentes, obtusae, compressae, interstitiis latis separaiae; plerumque costala mi- 
OQla intermedia, super costas longitudiuales decurrens : costae longìludinales 48-20, 
magnitudine j forma et distantia costas transversas aequantes - Os triangulare, posUce 
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profuode canalìculatum , onHee anguitatum; labram sinistram exteriu» parum tfiflatumj 
inUrius dentatum; dens submedianus major; labrum dexlerum arUice ad marginem tnter- 
imm rugoso-dentatunif poslice magni-plicatum ; callum gracile, adnatum , parum expantum: 
colamella posiiee profunde excavala; cauda brevis, vix recurva. 
Long. 30 mm. : Lai. 46 mm. 

18*73. Triton Crasi (BELL.) in d'AKC, Malac, plioc. ital,, II, pag. 70, Ut. 16, fig. 1 {a, b). 

Colli torinesi, Tenno-fourà, Villa Forzano, Rio della Batterìa (mioc. 
med.), raro; Coli. Rovasenda. 

Castelnuovo d'Asti (mioc. sup.), raro; Coli, del Museo. 

Genere RANELLA Lamarck (1812). 

Testa ovata, oblonga, plerumque depressa, varicosa. - Varices oontiguae rei sub- 
contignae, plerumque in duas series laterales dispositae. - Os ovale vel suborbiculare, 
plerumque postice canaliculalam: cauda plerumque brevis, recta vel recurva. 

I Sezione (5. G. Bufmttria Schciacher, 1817). 

Superfìcies papillosa: varices conliguae vel subcontiguae , sese plus minusve sub- 
sequentes. - Os poslice canaliculalum. 

1. Ranella nodosa (Bors.). 

Tav. XV, fig. 5. 

Testa ovaio-turrita: spira longiuscula, valde acuta. - Anfractus versus suturam antieam 
subangulosi , posiiee depressi, subcanalicuìati ; ullimus ventricosus, antice valde depressus, 
dimidiam longitudiDem aequans: sulurae profundae. - Super6cies tota papillosa: in 
angulo anfractuum primorum series una nodorum magnorunif obtusorum, in ultimo anfraciu 
series tres, quarum mediana minus prominens quam postica, antica vix notata et obsolete 
nodulosa: nodi quatuor vel quinque intcr duas varices subsequentes : varices non conliguae, 
nec in duas series laterales dispositae, subregulariter sese praecedenles. - Os ovale, postice 
profunde canaliculalum; labrum sinistrum interius tricanaliculatum et multì-plicatum ; 
dexlerum totum mullirugosum; rugae anticae majores: cauda brevis, sinislrorsum valde 
obliquala. 

Long. 54 mm.: Lai. 30 mm. 

1814. Murex rana BROCCH., Conch.foss.suh,, pag. 401 (noo Lum.). 

18S3. Id, nodosut BORS., Oritt, piem., pag. 178, Ut. I, fig. 33. 

? 1841. Tritoneum scrobieulator CALC., Omch, fo$s. Altav,, pag. 59 (con Lame., neo LniH.). 
1843. Ranella nodosa E. SISMD., Syn., pag. 37. 

1847. Id. id. Id. %fi., 3 ed., pag. 40. 
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1859. Ranella nodosa d^ORB. , Prodr. , voi. 3, pag. 174. 

? 1864. Id, scrohieulata DODERL., Cenn. geol, terr, mioc. sup, Ital. centr,, pag. 104. 

? 1869. Id. id. GOPP., CataL foss. mioc, e plioe, Moden., pag. 96. 

1873. Id. nodosa d*ANC., Malac. plioc ital,, II, pag. 61, Ut. 8, Cg.5 (a, b), 

Varietà A. 

Testa longior: spira magis acuta. - Anfraclus medio tninus prominentes , postice minus 
depressi. - Costae transversae et nodi minores, obsoleti vel nulli in ullimis anfractibus. - 
Columella magis regulariter arcuata: rugae labri dexteri pauciores. 

Long. 56-61 mm. : Lai. 30 mm. 

1840. Triton scrobiculator BELL, et MICETTI., Sagg. oriti,, pag. 33, tav. II, fig. 7 (non Laiol.). 

1849. Id. id. E. SIS^ID., Sijn., pag 38 (non Lamk.). 

1847. Id. id. Id. 5yn., 9 ed., pag. 39 (non Lamk.). 

1859. Id. id. d'ORB.. Prodr., voi. 3, pag. 175 (non Labik.). 

1868. Ranella Bellardii WEINK., Conch, Mitulm,, voi. 9, pag. 75 (in par(e> 

Varietà B. 

Testa brevior: angulus spiralis minus aculus. - Series transversae nodorum quinque 
in ultimo anfractu: nodi serierum anticarum numerosiores , minimi. 
Long. 14 mm.: Lat. 40 mm. 

1891. Murex granosus BORS., Oritt.piem., 9, pag. 66, Uv. I, fig. 11. 

I caratteri pei quali la R. nodosa (Bors.) differisce dalla R. scrohi- 
eulata (LiNN.) sono i seguenti: i** spira proporzionatamente più lunga e 
più acuta; 2° anfratti più sporgenti nel mezzo, quasi carenati e più de- 
pressi posteriormente; 3** papille superficiali molto più numerose e meglio 
distinte, tanto sui primi quanto sugli ultimi anfratti; 4'' ^^^^ molto più 
grossi in tutti gli anfratti e maggiormente voluminosi sugli ultimi; 5** tre 
sole coste trasversali nodose e molto sporgenti sull'ultimo anfratto e per 
conseguenza tre soli cordoni sulla varice terminale ; 6** bocca più stretta; 
7** pieghe interne del labbro sinistro, e rughe trasversali del labbro destro 
molto più numerose e quasi uniformi; 8" ruga posteriore del labbro 
destro prossima al canaletto più piccola, appena più grossa delle altre; 
9*" coda meno obliquata a sinistra. 

La varietà jé è una forma che serve a meglio dimostrare l'affinità 
della R. nodosa (fioRS.) colla R. scrohieulata (Linn.), dalla quale è tuttavia 
distinta: i"* per la spira più lunga e notevolmente più acuta; a"^ per la 
presenza sull' ultimo anfratto di tre sole coste trasversali più o meno 
obliterate; 3"* per la bocca più stretta e più lunga; 4** P^r la columella 
più profondamente e più regolarmente arcata. 
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Con questa forn^ npp qoqosco che due suU individui prQv^fii^nti daUe 
sabbia plioceniche dei colli astesi ; uno quello figwato pel Saggio OritiQ^ 
grafico (tav. II, fig, 7), nel quale le coste trasversali ed i nodi mancavaao 
aflfatto sugli ultimi anfratti e che sgraziatamente andò perduto; Valtro chf 
conservasi nella Collezione del R. Museo ed in cui esistono bensì le cost^ 
trasversali ed \ nodi anche sugli ultimi anfratti , ma le prime ti souq 
noeno sporgenti, i secondi più piccoli ed obliterati sulla costa anteriore^ 

Colli astesi (plioc), non frequente; Coli, del Museo e Michelotti. 
Varietà j4. Colli astesi (plioc), rarissimo; Coli, del Museo. 
Varietà B, Colli tortonesi, Stazzano (mioc. sup.), rarissimo; Coli. Mi- 
chelotti. 

2. Ranella Bellardii Weink. 

Tav. XV, fig. 6(«, b). 

Dislinguunt hanc speciem sequentes notae: 

A R. nodosa (Bors.). - Anfractus medio minus prominenles: suturae minus profundae. 
- Papillae superficiales vix passim perspicuae: costae transversae nodifcrae quatuor in ultimo 
anfraclu ; nodi numerosiores et minores : varices subconliguae , in duas series laterales sub- 
regulares disposilae, minores. - Os angustius et oblongius: cauda suhrecta, vix ad apicem 
sinistrorsum ohUquata. 

A R. scrobiculata (Linn.). - Testa efatior: spira magis acuta^ - Anfractus medio minus 
prominentes: suturae minus profundae, - Papillae superficiales vix passim perspicuae: nodi 
numerosiores et minores: varices subcontiguae y magis regulariler disposUae, - Os angustius 
et oblongius; plicae internae labri sinistri et rUgae transversae labri dexleri numerosiores: 
cauda longior, subrecla, vix ad apicem sinistrorsum obliquaia. 

LoQg. 33 nun.: Lai. 18 mm. 

1856. Ranella scrobiculata HÒRN., Foss. Mòli. fHen, toI. I, Ut,%\ , % 3-5 (non Kieneb, 

neo Linn.). 
1808. 74 BettordU WEINK., Omch. MiHelm,, tol9k pag^TS (in ptiHe). 

A proposito delle forme precedentemente descritte col nome di R, nodosa 
(BoRS.)^ di R. nodosa (Bors.) var. A y e di R. Bellardii Weink. occorsero 
alcuni errori che nù pare si abbiano a rettificare nel moda segnaeatQ.: 
I "" ii Burnus riferì tutte e tre queste forme alla R. scrobiculata ( Lii^.). 
Quantunque le dette forme si^no affim alla specie vi^v^nie, sì hanna tuttavia 
a rìsguard^re come distinte per parecchi caratteri che ho esposti in moéte^ 
comparativo per ciascuna: si devono per conseguenza togliere daH'opera 
del HòRNES tutte le citazioni riferite aHa sua R. scroèiculatay dèlie quali 
le une si riferiscono alla vei:a R. scrobiculata (Luin.), le altre alla R- nodosa 

31 
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(BoRs.), od alla varietà A di questa; 2** la forma descritta come varietà A 
della R. nodosa (Bors.) è quella slessa che dal sig. Cav. Michelotti e 
da me nel 1840, e quindi da altri venne riferita al T. scrobiculaium Desh. 
Un più accurato esame di questa forma mi ha dimostrato la necessita 
di separarla dalla /f. scrobiculata (Linn.), e di risguardarla come varietà 
della i?. nodosa (Bors.) mercè alcune forme intermedie alle due ; 3** i fossili 
dei colli torinesi descritti col nome di R, Bellardii Weink. corrispondono 
esattamente a quelli benissimo figurati dal Hòrnes col nome di i?. scrobi- 
culata KiEN., e sono certamente diversi da questa e dalla R. nodosa (Bors.); 
4** pei motivi suespressi occorre di separare dalla R. Bellardii Weink. 
la forma descritta col nome di R, nodosa Bors., var. A^ restringendo la 
/?. Bellardii Weink. alle sole forme figurate dal Hòrnes come R, scro- 
biculata KlEN. 

Colli torinesi, Rio della Batteria, Baldissero (mioc. med.), raro; Coli, 
del Museo, Michelotti e Rovasenda. 

Il Sezioni [S. G. Lampas Schumacher, 1817). 

Testa depressa , luberculifera. - Varìces contiguae , in duas serìes laterales dispo- 
silae. - Os postica profonde canaliculalum: cauda brevis, recurva. 

3. Ranella tuberosa Bon. 

TaT. XV, fig. 7. 

Testa ovaio-turrita, depressa: spira parum acuta, - Anfraclus versus suturam amiieam 
frominenles, postice depressi, subcanaliculaii; uUimus antico valde depressus, magnus, 
dimidiam longitadinem aequans: suturae profundae. - Superficies tota transverse striata; 
slriae minutae , subuniformes , granosae ; costa transYcrsa una in primis anfractibus , tres 
in ultimo; postica magna, intermedia parvula, antica minima: nodi tres vel quinque inter 
duas varices subsequentesy obtusi, super costam posticam magni, super caeteras minores ei 
numerosiores , frequenter obsoleti: costae transversae omnes super varìces decorrentes, 
ibi nodosae: varices contiguae, in duas serìes laterales regulariter dispositae. - Os 
ovale , postice profunde canaliculatum ; labrum sinìstrum interius tricanaliculalum , 
plicato-dentatum ; dexterum plus minusve rugosum; rugae anticae majores: columella valde 
arcuata: cauda brevis, recurva, sinistrorsum valde obliquata, subumbilieata. 

Long. 52 mm.: Lat. 35 nim. 

Ranella tuberosa BON., CataL MS., n. 3609. 
7 1895. Jd. leucostoma BAST., Man, Bora., pag.61 (non Ut. IV, fig. 6) (non Lame.). 
; 1840. Id. tuberosa GRAT., JU. Coueh. fo$s.. Ut. 39, fig. 7. 
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184«. Ranella tuberosa E. SISMO.. Syn., pag.37. 

1847. Id, id. Id. ^n., % ed., pag. 40. 

? 185f . Id. subluberosa d'ORB., Prodr,, voi. 3, pag. 76. 

185*. Id. pseudotuberosa Id. Prodr., ▼ol. 3, pag. 77. 
; 1861. Jd. id, MICUTTI.» Fms, mioc, inf,, pag. IM. 

Varieté A. 

Variees non cùntìquae, sese plus minusve subse^entes 
Long. 50 mm.: Lai. 30 min. 

varieté B. 

Anfìractus ultimus magis veniricosus. - Nodi numero$iorcs ; sex inter duas variees: in 
uUimo anfractu series duae medianae nodorum magnorum , subaegualium , series ierlia antica 
minor, quarta minima. 

Long. 48 miD.: Lai. 35 mm. 

Varieté G. 

Ànfractus ultimus antice quadri-costatus. 
Long. 50 mm.: Lai. 35 mm. 

Varieté D. 



Nodi magis prominentes, acuti, - Variees contignae. 
Long. 48 mm. : Lai. 30 mm. 

Varieté B. 

Nodi magni prominentes, acuti. - Variees non coniiguae, sese plus minusve subsequentes. 
Long. 55 mm.: Lai. 37 mm. 

1840. Ranella spinosa BELL, et MICHTTI., Sagg. oriti., pag. 39 (non Lahk.). 

? 1840. Id. semigranosa GRAT., Jtl. Omch, foss., Uv. 99, fig. 6 (non Lamk.). 
1849. Id. spinosa E. SISMD., Syn., pag. 37 (non Lamk.). 

1847. Id. spinulosa MICETTI., Fast, mioc,, pag. 957, Ut. X, fig. 3. 
1847. Id. spinosa E. SISMO., Syn., 9 ed., pag. 40 (non Laiol.). 

1859. Id. subspinosa d'ORB., Prodr.^ toI. 3, pag. 77. 

Varieté P. 

Testa minor. - Striae iransversae majores et magis granosae: costulae nontmllae inter 
eottas transversas decurrentes; in parte antica ultìmi anfraelus costae tres subimi formee ^ 
gramosae et striatae. 

Long. Ì4 mm.: Lat. 4 4 mm. 
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1837. Ranella papillosa PUSCD, PbL Palami,, 1^^.139, Ùit.XII, fi^.l 

7 1840. Id. granulata GttAT., AtLt(mch.fótt., ut. 99, fig.4 (non Laìik.). 

7 1840. /if. granifera \é. Atl. conch. fon. , UV. 46, fig. 9 (Aóà Laì*!.). 

1847. id. />MAaym MICiitTl., ^bi/. mtoc., (>ag.^, UèV.XVI, fi^.!f4. 

1847. Id. id. E. SISAID., 5!^., 9 ed., pàg. 39. 

1859. Id. id. D'ORB., iVorfr., i^ol.3, pag.77. 

? 1864. /i. ut. DODERL., Centi, §eoL terr. mioe, syp. Ital. centr,, pag. 104. 

Abbenchè la presente forma lion sta rara bel terrena tniocenica mèdio 
dei colli torinesi; cionullameno era tuttora mal definita ed imperfettaàie^te 
conosciuta. Questa specie presenta non poche modificazioni delle quali 
alcune diedero luogo alla creazione di specie particolari, che mi parvero 
tutte doversi riferire alla medesima come altrettante varietà. 

Parecchie specie congeneri della fÌMnìa attuale, viventi per lo più itt 
mari di regioni calde, olirono non poca analogia colla R. tuberosa Bó^., 
quali per la forma generale e quali perla natura degli orAameMi; i ca- 
ratteri per cui questa sj distingue da quelle più o meno facilmente, sono: 
i"" la notevole lunghezza della spira; 2"* l'angolo spirale alquanto acuto; 
3* la serie mediana molto sporgente di tìodi, pochi ftìa grossa; 4** ^ P**^ 
fonda e larga depressione posteriore dell' ultimo atifratto, quasi sen^re 
sprovveduta di coste trasversali. 

^ L'imperfetta figura e rinsulTiciente descrizione che il Grateloup ha 
pubblicate della sua R, tuberosa non permettono di riconoscervi in mudo 
certo la presente specie, quantunque molto probabilmente vi si aU>ia a 
riferire. Per la qual cosa ho conservato alla specie la denominazione im- 
postale dal Bonelli , colla quale è stata pubblicata dal Sismondà nelle 
due edizioni del suo Synopsis e diffusa nelle collezioni dai paleontologi 
torinesi. 

Per uno strano errore del quale non so rendermi ragione, il Bronn 
riferì la JR. leucostoma del Bàsterot (non Lamk.) al T. corrugatum Lame. 
nel suo Index paleontologicus (pag. 1077) e quindi al T. affine Desh. 
nella 3* ediz. della Lethaea (voi. IH, pag. Sai). Se non si può asserire 
che la R. leucostoma del Bàsterot sia identica alla presente specie, parmi 
per altro che non si possa dubitare che essa appartenga per lo meno 
ad una specie vicina, e certamente non al T. ajjìne Desh. 

Il fossile di Squaneto (mioc. inf ) riferito dal sig. Cav. Michelotti 
alta R, pseudo-tuberosa d'Orb., e perciò alla presente specie, è di imper- 
fètta conservazione ed alquanto deformato : tuttavia pare si abbia a rifenve 
a questa specie ed alla sua forma tipica. 
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Squaneto (miòc. inf.), hiro; Coli. MicHELdxtt. 

Colli torinesi, Rio della batteria ^ Villa Forzano ^ 'termo- fourà « Bal- 
dissero (mioc. med.)^ finequente. 

4. t\ANELLA CONSOBRINA MaT. 
taT. XV. fig. 8. 

Distingùànt hftflé spéciem à A. tuberosa Boti, sequenles nolae: Tesìa niibifr: tuigitM 
sfitalis minus aeuius, - Canalieulum posticum oris brevius et mimis profìindufk: lahtuài 
sinistrum ad marginem mulli-verrucosum: dexlerum et ipsum irreguìariter verrucosnm ; nod 
transverse rugosum. - Cauda minus contorta, subretta. 

Long. 35 mm.: Lai. ^6 mm. 

1871. Ranella consobrina MAY. in Specim, 

Colli tortonesi, Stazzano (mioc. sup.)j rarissiitio; Coli, del Museo di 
Zurigo (Prof. Mayer). 

5. Ràftèlla mùltiéàano^a Bslì. 

faT. XV, fig. 9. 

t>ìslinguunt banc specièiù a R. tuberosa BoN. sequèntes nolae: fèsta major, innata. 
- Anfrdctus éonvexi; ultimus ventricosus, - Superficics transverse costata èi còstulala ; còsià 
mediana primorum anfractuuni major, subcariniformis, anticae et posticae duae minores ; in 
ttl/tmo anfractu tres medianae majores; costula inter omnes decurrens; costae et costuìae 
omnes multi-granosae, - Varices non coutiguae, ultima et penultima a varicibus anfi'aèlui 
praecedentis valde dislantes. - Rugae labri dexteri numerosiores et in ore profunàe 
productae. 

Long. 60? mm.: Lai. 40 mm. 

Colli torinesi, Baldissef'o (mioc. med.), rarissimo; Coli. Ì^ovjlsMda. 

6. Ranella Miciiaudi Michtti. 

Testa ovata, depressa: spira parum acuta, - Anfractus primi complanati; uìtimus ven- 
tricosus, antico valde depressus, ^/, lolius longiludinis subaequans: sulurae superBciales; 
YÌx dislinclae. - Superficìes tota transverse striala et costala; costae transversae parum 
prominentes, inlerstitiis lalis separalae, tres in primis anfractibus^ novem in ultimo, sub- 
uniformes, vix medianae ultimi anfractus majores, omnes eleganter multi-granosae ; costala 
mediana et ipsa granosa; varices contiguae, ultima excepta, magnae^ granoso-costatae et 
costulatoé. - Os subovale, antico dilatatum; labrum sìnislrum inlerius multi-dentatam , 
Ipostice profunde canaliculatum; dexlerum rugosum et granosum: columellà contorta, postici 
ptofunde exeavala: cauda longiuscula , sinistrorsum valde obliquata, vix récurva. 

Long. 44 mm.: Lat. 27 mm. 
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1847. Ranella Michaudi MICHTTI., Foss. ntioc., pag. 955» taT. X, fig. 14. 
1847, Jd. id. E. SISMD., 5yn., 9 ed., pag.40. 

1858. Id. id. d'ORB., iVo<fr., voi. 3, pag. 77. 

I numerosi ed eleganti graneilini che adornano la superficie di questa 
bellissima specie la ravvicinano alla R, granifera Lamk., la quale vive 
nel Mar Rosso, e da cui è distinta: i** per la spira molto più breve; 
2** per l'angolo spirale meno acuto ; 3*^ per l'assenza di depressione nella 
parte posteriore degli anfratti, e della serie mediana di nodi ottusi; 4** per 
la maggior quantità ed uniformità dei graneilini; 5^ per la presenza fi*a 
le coste trasversali di una costicina anch'essa granosa. 

Colli tortonesi, S.** Agata - fossili (mioc. sup.), rarissimo; G)ll. Mi- 

CHELOTTI. 

7. Ranella Lessonae Bell. 

TaT. XV, fig. 10. 

Testa crassa, ponderosa, valde depressa: spira longa, valde acuta. - Anfractus jxirtftii 
convexiy non poslice depressi: ultimus anlice depressissimus , dimidia longitudine brevior: 
suturae parum profundae. - Superficies transverse nodoso-costala; in aiifracUbus primis 
costae transversae duae, antica major, suturae anticae propinquafa, postica minor, suiurae 
posticae contigua: costula intermedia: in anfractu ultimo costae transversae quatuor, post 
penuUimam varicem ohsoletae : costae nodosae; costulae interpositae granosae : nodi costarum 
majorum majores, costarum minorum minores: varices valde prominentes, obtusae, con^ 
tiguae, in duas series lalerales et regulares disposilae, obluse nodosae, - Os breve; 
labrum sinistrum arctia/tmi, interius plicato-dentalum ; dexlerum verrucosumet rugosum; 
rugae interius produclae: cauda brevissima, sinistrorsum recurva. 

Long. 54 mm.: Lat. 35 mm. 

Colli torinesi, Termo-fourà (mioc. med.), rarissimo; Coli. Rovasenda. 

Ili Sezionb (S. G. Apollon Dents db Honfort, 18l0). 

Spira longa. - Varices conliguae, in duas series lalerales dispositae. - Os snbor- 
bicalare; labrum sinistrum ìntegrum, non poslice canaliculalum. 

8. Ranella gigaktba Lamk. 

Testa iurriia, valde depressa: spira longa, valde acuta. - Anfractus breves; frimi 
eompìanati; penultimi plus minusve convexi; ullìmus antico depressissimus, dimidia loo- 
giludine brevior: suturae superGcìales in primis anfraclibus» plus minusve profundae 
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in nltimis. - SuperBcies undique Iransverse minute et minutissime striata, costata et 
costulala: coslae Iransversae in primis anfractibus quatuor tei quinque, uniformes, in me- 
ditinis nonnuUae versus suluram anticam , in ultimo tres vel quatuor , majores : costae 
longiladinales numerosae in primis anfractibus, sepiem vel odo inter duas varices in 
ultimis anfractibus adullorum , in intersecatione costarum transversarum nodosae ; nodi 
majores, subspinosi, super costas Iransversas majores, minores el plerumque oblusi 
super caeteras: varices non contiguae in uUimis anfractibus sed regulariter dispositae et 
inter se parum distantes. - Os suborbiculare ; labrum sinislrum arcualvm, ad marginem 
internum denliculalum; dexlerum in aduliis callosum, laeve, ad basim canaìis rugosum; 
deus posticus valde prominens: cauda lovga, recurva, dextrorsum obliquata, dorso striala 
el costatata. 

Long. 4 45 mm. : Lat. 75 mm. 

1814. àhtrex reticularis BROCGQ., Conch. foss. sub., pag.409 (non Linn.). 

ISSI. Id. id. BORS., Oritt. pian., 8, pag.60. 

1899. Ranella gigantea LAMR., Anim. sans veri,, voi. VII, pag. 150. 

1896. Id. id. DEFR., Dict. Se. nat., yol. 44, pag. 447. 

1897. Murex reticularis SASS., Sagg. geoL bactn. terz. Atbenga, pag. 480. 
1831. Ranella gigantea BRONN, Ital. tert. Geb., pag. 33. 

1839. Id. id. JAN, Cfl«al.«)iifA./b«. pag. 19. 

1836. Id. id. PHIL., Molt. Sic., voi. I, pag. 919. 

1836. Id. reticularis SCAGCH., Conch. foss. Grav., pag. CO. 
1836. Id. id. Id. Calai. Conch. Neap., pag. 19. 

1841. Id. gigantea GALG., Conch. foss. Altav.^ pag. 59. 

1849. Id. id. E. SISMD., Syn., pag. 37. 

1849. Tintoli parmense Id. Syn., pag. 38. 

1843. Ranella gigantea DESH. in LAMK., Anim. sans verr.,9 ed., toI. IX, pag. 540. 

1844. Id. reticularU PHIL., Moli Sic, voi. Il, pag. 183. 

1847. Id. incerta MIGHTTI., Foss. mioc., pag. 956, lav.X, fig.4. 

1847. Id. Bronni Id. Foss. mioc.^ pag. 957. 

1847. Id. miocenica Id. Foss. mioc., pag. 958. 

1847. Id. reticularis E. SISMO. Syn., 9 ed., pag. 40. 

1859. Id. id. D'ORE., Prorfr., voi. 3, pag. 77 el pag. 175. 

1856. Id. id. HÒRN., Moli. Foss. fTien, voi. 1, pag. 911, Uv. 91, fig. 1, 9. 

1869. Id. id. SEGUENZ., Acnz. ilice., pag. 17. 

1864. Id. id. DODERL., Cenn. geol. terr. mioc. sup. Ital. centr., pag. 104. 

1867. Id. id. PER. da GOST., Gaster. urc. Pori., pag. 151, Ut. XVIII, fig.4. 

1868. Id. gigantea WEI^K., Conch. Mittelm., voi. 9, pag. 70. 

1868. Id. reticularis FOREST., Catal. Moli, plioc Bologn., pag. 95. 

1869. Id, id. GOPP., Catal. foss. mioc. e plioc. Moden., pag. 96. 
1869. Id. giganUa APPEL., Conch. Mar. Tirr., pari. 9. pag. 11. 
1879. Id. reticularis GOPP., StuH. Pai. icon. Moden., part. I, fig. 90. 

1873. Id. gigantea d'ANG., Malac. plioc. ital., II, pag. 59, Uv. 8, fig. 1 {a, b]^ e fig. 9 («, b). 

I principali caratteri di questa specie sono: i** la brevità degli anfratti; 
a^ la notevole lunghezza della spira formata da numerosi anfratti; 3^ la 
grande e subitanea depressione anteriore dell'ultimo anfratto ; 4"* la forma 
depressa. 
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Nei primi anfratti i nodi sono disposti in serie longitudinali di gros- 
sezza presso a poco uguale a quella delle coste trasversali^ colle quali 
intersecandosi formano una regolare reticolazione, che scompare nei suc- 
cessivi anfratti per il progressivo ingrossarsi delle coste trasversali mediane 
e dei loro nodi. 

Questa specie presenta alcune modificazioni che si possono ridurre 
alle seguenti: spira più o meno lunga ed acuta ; coste trasversali nodose 
(i-5) più o meno grosse; parte posteriore degli anfratti o soltanto striata, 
o striata e costata ; ultimo anfratto colle coste longitudinali in parte 
obliterate. 

Colli torinesi, Termo-fourà, Rio della Batteria, Villa Forzano, Bal- 
dissero (mioc. med.), non frequente; Coli, del Museo, Michelotti e 

ROVASENDA. 

Colli tortonesi, Stazzano: Castelnuovo d'Asti: Valenza (mioc. sup.), raro; 
Coli, del Museo, del Museo di Zurigo e Michelotti: Albenga (Sassi). 

Colli astesi: Villalvernia presso Tortona (plioc), rarissimo; Coli, del 
Museo. 

Vive nel Mediterraneo. 

9. Ranella elongata (Bell, et Michtti.). 

Tav. XV, fig. 20 (a b). 

Testa turrita, perlongaf valde depressa: spira longa, valde acuta, - Acfraclus breves, 
medio corwexi, postice depressi; uUimas antice depressissimus, dimidia longitudine brevior: 
sulurae profundae. - SuperGcies cancellata; coslae transversae valde prominentes , inter- 
stitiis profundis et angustis separatae, duae vel tres in parte antica primorum anfractuum, 
quinque in ultimo , in omnibus costa postica major; coslula una in interstitiis costarum 
decurrens: costae longiludinales obtusae, costas transversas decussantes, rectae, axi lestae 
parallelae, quatuor vel quinque inter duas variceSt ad suturam posUcam productae : varìces 
contiguae, in duas series regulares dispositae, valde prominentes, costatae. - Os suborbiculare ; 
labrum sinislrum arcuatum, inlerius sex denlalum; dexterum antice rugosum; rugae 
paucae, magnae: columella postice valde excavata: cauda longiuscula, dexlrorsum obli- 
quala, recurva. 

LoQ£. 2SV mm.: Lai. 45 mm. 

184(1. 9fin^Ha^ eJpngat^ ^SLL. et MICHTTI., Sagg. ariu,^ p^. 3S, Ut. U, Bg. 19. 
1842. Id. id. E. SISMO., Sgn., pag. 37. 

1847. Id. id. MICHTTI., Foss. mioe., pag. 958. 

184% V' id^ E. SISMO., Syn., % ed., pag. 39. 

1859. Id. id. D'OBB., Prodr.y toI. 3, pag. 77. 
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Questa specie rappresentava nel mare miocenico il gruppo cui appar- 
tengono la R. gjrinus (Linn.) del Mediterraneo secondo Linneo e Philippi, 
deUe isole Filippine secondo Cumino, e la jR. tubercolata Brod. dell'O- 
ceano indiano, dalle quali è distinta per Fangolo spirale più acuto e per 
il minor numero e la maggior grossezza tanto delle coste trasversali 
quanto di quelle longitudinali. 

Colli torinesi, Villa Forzano, Termo-fourà, Baldissero (mioc. med), 
raro; Coli, del Museo, Michelotti e Rovasenda. 

10. Ranella pygmaea Bell. 

Ttv. XV,fig. 91 (a. 4). 

Testa turrita, parum depressa: spira Umga. - Anfractus parum convexi, postice depressi; 
ultìmus antice medioeriter depressus, Vs tolias longiludinis circiter aequans: sularae prò- 
fundae. - Superficìes suhlaevis: costae Iransversae duae in primis anfraeUhus, tres m 
ultimo, quarum mediana major^ parum prominentes: coslae longiludinales duae inter duas 
varices, aeutae, compressae, postice suban^losae: varìces sese praecedentes. - Os sub- 
orbieulare; labrum sinislrum interius laeve: cauda longiuscula, recurva, suhumbilicala. 

Long. 9 mm.: Lat. 5 mm. 

Colli torinesi, Sciolze (mioc. med.), rarissimo ; Coli. Rovasenda. 

IV Sezunb {S. G. Aspa H. et A. Adams, 4853). 

Testa abbreviala, venlrìcosa» sublaevis: spira brevis. - Varìces conliguae, in duas 
serìes laterales disposilae. - Os postice profunde el longe canaliculalum : cauda brevis. 



11. Ranella burginata (Mart. 



Testa ovata, parum depressa, crassa: spira parum acuta. - Anfraclus hreves, eom- 
planati, antice subangulosi, postice parum depressi; ultimus antice valde depressuSj '/,q iolias 
longiludinis aequans: sulurae superficiales. - Superficies transverse sulcata; suld pie- 
rumque gemini: series una nodorum obtusoriim prope snturam anticam anfraetuum primorum 
et in ventre anfraclus ultimi; nodi tres vel quitique inter duas varices, inlerdum obsoleti: 
varìces magnae, obtusae. - Os ovali-elongalum , postice profunde, late el longe canali- 
culalum; canaliculum supra anfractum praecedentem productum ; labrum sinislrum interius 
denliculalum ; dexlerum laeve , vix antice rugulosum : cauda valde recurva. 

Long. 50 mm.: Lat 32 mm. 

1777. Buccinum marginatum MARTIN., Qmch.Cabin., yoLIII, Uy. 190, fig. 1101» 1109. 

1814. Id, id. BROCCE. Conch. foss, sub., pag. 339, Uy. IV, fig. 13. 

1890. Quiis id. BORS., OritLpiem,, f, pag. 49, Uv. I, ig. t9, el pag. 50, d. 9. 

39 
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1891. Mwrex reUuHM BOBS., Oritt.piem.j 9, pag. 59, Ut. I, fig.3. 

1899. Ranella laeiHgata LAMR., Amm,san$ vert,, voi. VII, pag. 154. 

AL. BRONG., Mem.yic., p«g.65, Uy.VI, fig.7. 

BAST., Mem, Bord,, pag. 61. 

DEFR., Dict, Se. nat., toI. 44, p. 447. 

SASS., Sagg. geoL hadn. terz, Albenga, pag. 479. 

MARC. DE SERR., Geogn, terr. teri., pag. 114. 

BRONN, Ital.tert.Geb., pag. 31. 

JAN, Coiai. Conch.foss.y pag. 19. 

DESH., App, LyelVi princ. of Geol., pag. 39. 

PHIL., Moli. Sic, Tol. I, pag. 919. 

PUSCH, Poi. Pàlaont., pag. 139. 

GRAT., Jtl, Canch.foss., tev.99, fig. 19. 

MATH., datai, meth. et descr. fon. Bouches-du-Rhóne, pag. 391. 

E. SISMO., Syn., pag. 37. 

PHIL., Moli. &c., voi. II, pag. 183. 

DESH. in LAMK., Jnim. tans vert., 9 ed., toI. IX, pag. 550. 

MICHTTI., Foss. mioc., pag. 964. 

E. SISMO., Syn.^ 9 ed., pag. 39. 

d'ORB., Prodr., toI. 3, pag. 76. 
Id. Prodr., toI.3, pag. 174. 

HÒRN., Moli, Foss. fTien, voi. I, pag. 914, UY.9f, fig. 7-11. 

BOSS., Arg, e foss. Maggiora, pag. 334. 

SEGUENZ., Form. mioc. Sic., pag. 13. 

MAY., Tert. faun. Azor. uttd. Madeir., pag. 73. 

OOOERL., Cenn. geogn. terr. mioc. sup. Ital. centr., pag. 194. 

PER. DA COST., Gasterop. «ere. Porr. , pag. 1 59, tav. XVIU, fig. 9 
(a,b),ei fig.3(«, b), 

FOREST., Catal. Moli, plioc. Bologn., pag. 95. 

COPP., Catal. foss. mioc. e plioc. Moden., pag. 96. 

MANZ., Faun. mioc, pag. 15. 

GOPP., Stud.I\il. icon. Moderi., part 1, pag. 91. 

D'ANC, Malac. plioc. ital., II, pag. 58, taT. 8, fig. 3 (a, b) e fig. 4 (a, b). 

Varieté A. 

Testa maior, crassiory ventricosit/r, brevior: spira brevissima, obtusa, erosa. - Super/icies 
obsolete suleata , plerumque sublaevis : nodi in adultis nulli , vix in junioribus perspicui. - 
Os brevior. 

Long. 60 mm.: Lat. 40 mm. 

Colli torinesi, Rio della Batteria, Villa Forzano, Pino torinese, Termo- 
fourà, Baldissero (mioc med.), comunissimo. 

Varietà ji. Colli tortonesi, S.^ Agata - fossili. Stazzano: Vezza presso 
Alba: Savona alle Fornaci; Albenga; Borzoli presso Sestri-ponente (mioc. 
sup.), frequente. 

Colli astesi (plioc), comunissimo. 



1893. 


Id. 


marginata 


1895. 


Id. 


id. 


1896. 


Id. 


id. 


1897. 


Id. 


id. 


1899. 


Id. 


id. 


1831. 


Id. 


id. 


1839. 


Id. 


id. 


1833. 


Id. 


laevigata 


1836. 


Id. 


id. 


1837. 


Id. 


id. 


1840. 


Id. 


id. 


1849. 


Id. 


marginata 


1849. 


Id. 


id. 


1844. 


Id. 


laevigata 


1844. 


Id. 


id 


1847. 


Id. 


id. 


1847. 


Id. 


marginata 


1859. 


Id. 


id. 


1859. 


Id. 


submarginata 


1856. 


Id. 


marginata 


1859. 


Id. 


id. 


1869. 


Id. 


id. 


1864. 


Id. 


id. 


1864. 


Id. 


id. 


1867. 


Id. 


id. 


1868. 


Id 


id. 


1869. 


Id. 


id. 


1869. 


Id. 


id. 


1879. 


Id. 


id. 


1873. 


Id. 


laevigata 
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SlZIdNB V. 

Anfraclus convexi, transverse costalati. - Varices compressae, ad margìnein acutae, 
prodoctae. - Os suborbicalare, postice vix canaliculatum ; labrum sinìstrum productum ; 
dexterom lalum, valde produclum, ad margìnem liberum, laeve. 

12. Ranella Michelottii Bell. 

TaT. XV, flg. M (a, b]. 

Testa spira Anfraclus ; ulUmus valde et regulariter convexus: 

sulurae - Superficies tota transverse costukUa: coslulae uniformes, interstUiis 

latis et eamplanatis separatae; costula minor in interstUiis decurrens: varices compressae, 
extensae , in parte posteriori canaliculatae, ad marginem serratae, in parte anteriori trans- 
verse sulcatae; ultima antice dilatata, - Os suborbiculare ; labrum sÌDÌstrum ad mar- 
ginem obsolete dentìculatum, interius laeve; dexterum latissimum, ad marginem Uherum, 
ìaeve: cauda longiuscula, dextrorsum obliquata, valde recurva, ad basim minute striata. 

Long mm.: Lat. 44 mm. 

' Colli torinesi^ Rio della Batteria (mioc. med.), rarissimo; Coli. Michelotti. 
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NOTA 



Oltre alle forme descritte nei generi compresi in questa prima parte, 
parecchie altre rappresentanti specie distinte in molti generi ed in parti- 
colar modo nei generi Murex^ Fusus^ Triton, Ranella, furono trovate 
nel terreno miocenico inferiore di Carcare, Dego, Sassello, Momese e Cas- 
sinelle dal sig. Cav. Michelotti , dal sig. Prof. Mater e da me , e nel 
terreno miocenico medio dei colli torinesi dai signori Cav. Michelotti, 
Cav. Rovasenda ed altrL Non essendo queste forme finora rappresentate 
che da individui di così imperfetta conservazione da non permetterne una 
conveniente descrizione, mi parve più prudente il non comprenderle per 
ora in questo mio lavoro, aspettando per descriverle in modo sufficiente 
che nuove indagini abbiano fruttato esemplari di migliore conservazione. 

Nelle opere di Paleontologia o nei catalogi pubblicati dei Molluschi 
terziarii del Piemonte e della Liguria trovansi descrìtte o citate talune 
specie nei generi compresi in questa prima parte, le quali non vi si trovano 
annoverate. Alcune di queste specie sono trasportate in generi, che, giusta 
la classificazione adottata, appartengono a famiglie le quali saranno descrìtte 
nelle seguenti parti; altre non vi saranno descritte perchè riconosciute 
stabilite o su fossili appartenenti ad altre contrade, o su esemplari sgra- 
ziatamente perduti. In fine dell'opera farò una rassegna generale di queste 
specie accennando i motivi della loro esclusione. 
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INDICE METODICO 

DELLE SPECIE DESCRITTE NELLA PRIMA PARTE 



Tipo NOLLUSGA. 

1. Classe CEI>H^LOI>Or)j^ 

4. Ordine CEPHALOPODA ACeTABUUFERA. 

1. Sottordine OCTOPODA. 

1. FamisUa AR«ONAIJTIDAE. 

I. Genere ARGONAUTA Linn Pag. 1 1 

I • Sismondae Bell » 1 1 

2. Sottordine DEGAPODA. 

1. FamisUa PilXJJBOTEIJTHIDAE. 

1. Genere SCAPTORRHYNCHUS Bell » la 

I. miocenicus Bell » i3 

X. FamisUa SEPIADAK. 

I. Genere SEPIA Linn » i4 

I. Sezione, i. Gastaldii Bell » i4 

3. Michelottii Gast » i4 

3. verrucosa Bell » i5 

4. rugulosa Bell » 1 5 

5. granosa Bell » 16 

6. Craverii Gast » 17 

7. strida Bell » 17 

li. Id. 8. sepolta Mictti » 17 

9. complanata Bell )> 18 

IO. Isseli BfiLL )) 19 

9. FaMisUa SPmilIiIIlAE. 

I. Genere SPIRULIROSTRA d'Ore. » 19 

i. Bellardii ù'OnB n 19 
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2. Ordine CEPHALOPODA TBNTAGIILIPERA. 

I. Genere NAUTILUS Linn Pag. ao 

1 . AUionii Micetti » no 

2. decipiens Michtti » ai 

a. Genere RHYNCHOLITHES Faure-Big » 22 

i. AUionii Bell » 22 

X. FamicUa CIiVRIENIDAE. 

I. Genere ATURIA Bronn » aS 

1 . Aturi (Bast.) » 23 

2. radiata Bell » 2^ 

2. Classe l^TEROFODA.. 
1. FamisUa mAIiIDJJB. 

I. Genere HYALAEA Lame » ^5 

I. Sezione, i . grandis Bell » 2S 

3. gypsorum Bell w ^5 

II. id. 3. aurita Bon » 26 

4. interrupta Bon » a6 

5. rei'oluta Bell » 37 

a. Genere DIACRIA Gray » 27 

i. trispinosa Les » 27 

3. Genere GAMOPLEURA Bell » 28 

I . taurinensis ( E. Sismd.) » 28 

4. Genere CLEODORA Per. et Les » 29 

1. pjrramidata (Linn.) » 3o 

5. Genere BALANTIUM Leach » 3o 

I. Sezione, i . pedemontanum (May.) » 3 1 

IL id. 2. sinuosum Bell » 32 

3. braidense Bell » 32 

4. puicherrimum (May.) w 33 

IIL id. 5. muUicostatum Bell » 33 

6. sidcosum (Bon.) . . / » 34 

7. calix Bell » 34 

6. Genere VAGINELLA Oaud » 34 

i . depressa Daud » 34 

2. Calandrella (Micetti.) » 35 

3. testudinaria (Michtti.) » 35 

7. Genere CUVIERIA Rang » 36 

1 . astesana Rang » 36 

2. intermedia Bell » 36 

3. infiala (Bon.) » 87 
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3. Classe HETEROPODA.. 

1. FandsUa FIROIiIDAE. 

I. Genere CARINARIA Lamk Pag. 87 

I. Hugardi Be 
3. Pareti May. 



I. Hugardi Bell » 37 

» 38 



4. Classe O^STEROPODA.. 

\. So\\o-C\wH ?ROSOBK\^Ca\ATA. 

4. Ordine PECTIMBRANCHIATA. 

1. SoU'Ordine PROBOSCIDIFERA. 

1. Faaiisli* HIIJRICIDAE. 

1. Sotto-Famiglia MURIGINAE. 

1. Genere TYPHIS Denys de Montf » 39 

I. Sezione, i. horridus (Brocch.) » 39 

3. intermedius Beli » 4^ 

3. fistulosus (Brocch.) » 4^ 

li. id. 4- tetrapterus Bronn » 4* 

2. Genere MUREX Linn » 43 

I. Sezione. i. spinicosta Bronn d 44 

2. Partschi Hòrn » 45 

3. margaritifer Micetti » 4^ 

4. exarmatus Bell » \Q 

II. id. 5. Sismondae Bell. » 4? 

6. Borsoni Michtti « 4^ 

7. Ighinae Bell » 49 
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patulus » 116 

pecchioUanus »» 90 

pectitus » 122. 123 

perfoliatus 74.76 

perlongus 75 

perpulcher .. 66 

phylloplerus >• 59. 74 

pileare «212.213 

pirulaius » 160 

pìicatus.. » 167.177.181.182.185 
polymorphus i. 105.106.107.119 

pomum » 90 

porulosus » 68.69.70 

productus » 94. 99 

pseudobrandaris » 50 

pseudophyllopterus » 73. 74 

pustulatus » 97. 100 

pyrulalxis » 160 

raimsxi »... » 83 

rona »> 223. 233 

reclispina » 44. 45 

Renieri » 1^6 

reiint/aris » 219. 24 1 

retusus » 244 

revolutus » :i 

rhomhus » 186 

roslratus » j 29 

rotifer » 119 

Rovasendae » 75 

rudis » 1S. 10.01.92.93.94 

rudù ». 47. 49 



MUREX saxalili's pao. 68. 69. 83 

scalariformis » 1 1 7 1 f 8 

scalarinus » 72 73 

scalarìoides • 72 

scalaris... • 92.111.113.114.118 

119.125 

scaiaris » 90. 92 

scarrosus » 125 

Schifnni » 117 

scuiptus M 102 

Sedgwicki . 87.88.89.90 

Sedgwicki » 83.89.92 

Sismondae » 47. 48. 93 

Sowerbyi > 56.59.61.62 

Spadae » i69 

spinicosta » 44.45.46 

spimcosta » 46 

squamulatus ». 1 03. 1 04 

striatissimus » 61 

striaefonnis »' 95. 96. 97. 98 

108.116 

subasperrimus » 88.91 

subasperrimìa » 89 

subbrandaris n 50. 53 

sublavaltis » JJ4 

sulmodiferus » 73 

suboblongus » 59 

sufmidù » 92.93 

subtricarinatus » 77 

syphonoslonus » 68 

sypkonellus » 41 . 42 

SwaÌQsoni .. 
Swainsoni . . . 
Tapparonii . . 
laroiiinus ... 
taurìneusis . 
lcssula!us .... 
tetraplems .. 
torularius . . 
tortuosus .... 
Iriangularis . 

iribulus 

tricariruUus . . 
irirarinoides . 
trìnodosus .. 
Iripleroides . . 



» 56.57 

n 57 

» 93 

» 61.62 

» 86.87 

»• 225 

» 41 

49.50.51.52.53 

» 231 

« 56 

• 44 

77.78 

» 58 

.. » 58.64.75 
» 56.59 



Iripterus » 56, 59 

Iriqveter » 78 

TiHonù « 207 

truncatulus » 9j 

truncuìoides i» 91 

trunculus . . , ». 48.81.88.89.90.91 
92.93.94 

iufnfer . 39.41 

lurritui > 167.168.169 
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MDRRX umbilicatus pao. 100 

vaginatus » 104.105 

variabilis » 103 

varicosissimus ... » 103. 104. 105 

venustus » 76 

Veranyi » 55. 56. 75 

mmfobonensis » 98 

MuRBx »• 43 

MuRiciDEA » 66. 86. 94 

MYRISTICA « 157 

basilica » 158 

carcarensis » 159 

cornuta .... » 157.158.159.160 

Lainei » 158.159 

melongena » 158 



N 



Nassa ambigua » 147 

Andrei » 165- 

NAUTILUS » 20 

.\llionii « 20.21.22 

Aturi » 23 

Buckloììdi « 20.21 

centralis » 21 

diluvii » 23 

Deshayesi » 23 

decipiens » 21.22 

excavatus >» 20.21 

iinperialis » 21 

MicheloUii ^» 21 

Pompilixis » 23 

regàlis 
Sìpho 



a, 22 

» 23 

umhiHmtus n 20. 21 



OCBNBBRA 



. i « 145 



PERSONA . 



anus . 
Grasi 



231 
232 
232 



tortuosa » 231 



Pbyllonotus » 

PISANIA » 

crassa ? » 

Janeirensis » 

maculosa » 161.165.166 

neglecta 166 

slriatula » 165 

Orbignyi 

Pleuroloma Bredai 

Broderipi 



82 
164 
166 
166 



182 
129 
206 



Pleuroloma Michelini pao. 1 29 

POCULINA >» 33 

FOLLIA » 129.144.167 

affinis » 171 

Albertii » 173.174 

angusta » 181 

baccalà >. 170 

Bredae » 129.178.179 

compressa » 184 

coromandeliatw » 175 

aequicostata » 182 

exacuta i. 170.171.172 

exsculpta >» 185 

.... » 169.170 

» 174 

... 1» 172.173 

>» I7fi 

>» 183 

» 182 



l'usui US 

granifera ... 
intercisa — 

lirata 

niagnicostata 

Mayeri 

Meneghìnii » 183 

Diulticostata » 177 

Orbignyi .» 182 

pagoda » 168 

Philippii » 179 

plicata... - 177.181.182.183.185 

ponderosa » 18118.'» 

puncticulaia » j 78 

pusilla .. 186 

rholnba « 185.186 

subspinosa » 173 

Tafon « 176 

taurinensis » 175 

turrita » 72.167 

umbilicata » 171 

unifilosa » 1 79 

varians » 179.180.181 

variegata » 176 

Ptbronotus » .53.54.74 



Purpura Edwardsi 
exsruìpta 



90 
185 



Guaìterii » 165 

Lasmignei » 98 

tata » 165 

maculosa » 165 

neglecta » 166 

Py ruta acutissima >» 157 

carcarensis » 159 

carica » 157 

cornuta » 157.158 

Lainei » 158.159 

melongena » 157 

minax » 1 57 

stromboides » 157 

tarbelliana » 162 

taurinia » 1 58 
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RANELLA PAG. 233.246 

Bellardii « 234.235.236 

Bronni » 241 

consobrina » 239 

Deshayesi « 238 

elongata » 242 

gigantea » 240. 241 

granifera " 238. 240 

granulala » 238 

gyrinus » 243 

incerto » 241 

laevigala » 244 

Lessonae » 240 

leucosf orila » 236. 238 

marginata " 243. 244 

Michaiidi » 239.240 

Michelottii » 245 

miocenica » 241 

multìgranosa » 239 

nodosa . . - 223. 233. 234. 235. 236 

papillosa »> 238 

pseudotuherosa » 237. 238 

pygmaea >» 243 

reticularis » 241 

scrobiculala » 234.235.236 

semigranosa » 237 

spinosa * » 237 

spinulosa » 237 

submarginata >» 244 

subspinosa » 237 

subtuberosa » 237 

tuberosa .... » 236. 237. 238. 239 
tuberculata » 243 

RHYNCHOLITHES » 22 

Mlionii » 22 

Rhynocanth.\ » 49 



8 



Sassia 

SCAPTORRHYiSGHUS . . 

miocenicus . 

SEPL\ 



capmsxs 

complanata » 

Craverii 

Gastaldi! 

granosa 

Isseli 

Micbelottii » 

rugulosa 

rupellaria 

sepulta 



« 219 

. 12 

» 13 

« 14 

» 18 
18.19 

« 17 

» 14 

» 16 

» 19 
14.15 

« 15 

». 18 

». 17 



SEPIA stricta pad. 17 

verrucosa » 15.16 

SlMPULUM » 210 

SPIRULIROSTRA » 19 

Bellardii >. 19.20 

STREPSIDURA >. 156 

globosa » I .^e 



TttlTO.X « 179.180.206.229.246 

abbreviatura » 216 

affine » 211.212.213.214.215.216 
217.238 

antiquatum » 227 

aniis » 231 

apenninicum » 219.220.221.222 

apenninum » 215 

aquatilis » 216 

Borsoni » 214.215 

clalhratum » 231.232 

colubrinum » 209 

corrugatum . . , » 212.213.215.238 

crassum » 208.209 

DelboH » 221 

Deshayesi » 229. 230 

distortum » 218 

Doderleini 214.215.216 

doliare » 210 

Doriae n 216 

elongatum > 230 

foveolalum » 222 

gibhosum, >• 223 

granosum »» 221 

Orasi .233 

gyrinoides » 207 

heptagonum » 224.225 

Hisingeri v 223 

inftutum ■ » 201 

intermedium » 212. 214. 215 

lanceolatum » 226 

laevigatum i» 223 

maculosum » 228 

miocenicum » 228 

nodiferum » 207. 208. 209 

nodulosum » 219.220 

obliquatum » 223 

obscurum » 227. 228 

olearium » 210, 211 

parmense » 241 

Parihenopus » 210 

parN'ulum » 224 

personatum •• 231 

piìeare ... - 212.213.215 

Pliniao » 209 
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TRITON praetextiiin pag. 227 

ranellaeforme » 208 

reliculalum » 228 

rujosttm » 222 

srrobiculalor » 234 

srrobiculaium » 236 

speciosum » 226 

subclathralxim » 232 

subspinosum >» 21 i. 232 

succinclum » 210 

tarhellianum » 222.223 

torluosum « 221.232 

tranquebaricum » 217 

tuberculifenim » 220. 222. 223. 224 



unifUosum . 
varians . . . . 
variegatwn . 
vmtricosum . 



>. 212 

« 180 

.» 208 

»? 207 

Triton ». 207 

Triloneum (tnus »» 231 

corrugaium >» 212 

(ìistorlum » 218 

scroUculator » 233 

succinclum »» 210 

Tritonium affine .- 212 

apenninicum » 219 

bractealum ». 219 



cancelììnum 



231.232 



Tritonium cìalhrahnn p.\g. 23! 

comigatum »» 21 2. 21 5 

Delhosi - 221 

dislortum > 218 

doliare « 210 

heplagonum »» 225 

ìeucostoma »> 21 2 

nodiferum » 207 

nodosum « 219 

suhclathraium »• 232 

succinclum ». 210 

lorluosum » 232 

tuherculiferum »» 222 

Thitonu-fusus w 154 

Trophon » 100 

Trophon muricaium » 101 

TYPIIIS » 39 

fistulosus u 40. 4 1 

horridus »» 39. 40 

intermedius » 4(i 

pungens »» 40 

tetrapterus » 41.42 

tubifer » 4U 

VAGINELLA . 34 

Galandrellii » 35 

depressa » 34. 35 

infiala » 37 

te^tudinaria » 35 



Digitized by 



Google 



ri64 



MOLLUSCHI DEI TERRENI TERZlARIl ECC. DESCRITTI DA L. BELLARDI. 



fiORREZlONl PRINCIPALI 



Pag. 23 

68 

«9 

> 70 

133 
» 151 

I5i 

154 
» id. 
» 156 

161 
» id. 

n 919 

» id. 
» 916 



Lin. 11 Atari Rast. . 

» 96 id. iarulosut . 

»» . 5 M, torulosui 

M 19 M. torulosus . 



91 
18 
16 
16 
30 
15 



M, pecHnatui 
Jan 



fig. 17 
fig. 18 
fig. 13 



16 fig. 3 (fl) 

« fig. 3W 

44 TriUm comgatitm 

45 TWtofiiifiit 

5 formi propria . . . , 



— Aluri (BAax.). 

— id, porulosut, 

— M. poruìosti4, 

— M. porulosus. 

— M pecUtus, 

— (Jan). 



Gehé — (Gehé). 



fig. >6. 

fig. 16. 

fig. U. 

fig. 3 (*> 

fig. 3 (a). 

id. id. 

id. 

forma frequente. 



10 Giugno 4873. 



Digitized by 



Google 



SPIEGAZIONE DELLA TAV. I 



Digitized by 



Google 



TAVOLA I 



UiLlKlluM 

FIGL'RA '" ^^'^ * «oiifcivafo 

___ 1 esemplare figuralo 

1 (a, 6, c) . . . . Argonauta Sismondae Bell R. Museo di Sincraljjia. 

2 (a, 6, e) ... . Scaptoìrhynclnis miocenicus Bell Rousenia. 

3 Sepia Castalda Bell , . . . R. Scco'a \pplic. Icgcgn. 

4 hi. Michelottii Cast \i. 

5 Id. vemtcnsa Bell R. ^!us?o di Hiiunfuqia. 



Digitized by 



Google 



Tav.L 




7«rtt* «,IU. r^l^en 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



SPIEGAZIONE DELLA TAV. II 



Digitized by 



Google 



TAVOLA II 



COLLEZIONE 
FIGURA in cai è concerrato 

_ l'esemplare figurato 

4 Sepia rugulosa Bell B. loseo di lineralojia. 

2 Id. granosa Bell R. luteo Ddìt. di GenoTa. 

3 Id, Craverii Gast IL Scoola Applic lojegD. 

4 Id. strida Bell Grayeri. 

h {a, b, e) Id, sepuUa Micetti Bchelotti. 

6 (a^b, e) .... Id. complanata Bell Grareri. 

1 (a, b] Id. Isseli Bell I. hueo Dhìt. di (Seii«?a. 

8 (a, 6, e) ... • SpiruUrostra Bellardii d'Orb lichelotti. 
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TAVOLA III 



COLLEZIONE 
FIGURA ''^ ^^^ ^ eontemto 

_ Tetemplare figarato 

4 (a, 6, c, d) . . Nautilus AHionii Micetti liclielttti. 

2 (a, 6, e] ingr. Rhyncholythes AHionii Bell RoTasenda. 

3 Aturia- radiata Bell. , lichelotti. 

4 ingr. Hyalaea grandis Bell I. laseo di lioeralogia. 

5 (a, b) ingr. W. gypsorum Bell M. 

6 ingr. Id, aurita BoN là. 

7 (a, 6, e) ingr. /d. ìntemipia Bon Rovaseoda. 

8 (a, 6, e) ingr. H. rewoto/a Bell Id. 

9 (a, 6, e) ingr. Clamopieura touWfi^fUM (E. Sish.) ^0 I. luseo di lineralogia. 

10 {a,b,c) Balantium pedemontanum (May.) Id. 

44 Id. 8Ìnuosum Beli. RoTaseoda. 

42 ingr. Id. hraidense Bell I. laseo di lineraltjia. 

43 Id. pulcherrimum (Mat.) loseo di Zurìgo. 

44 Id. muUicosUUum Bell » lichelotti. 

45 Id. sulcosum (Bon.) I. liseo di liDeralogia. 

46 Id. calix Bell lichelotti. 

47 ingr. Vaginella Calandrellii (Michtti.) I. luteo di lineralojia. 

48 ingr. Id. testudinaria (Michtti.) Id. 

49 ingr. Cwieria astesanìa Vik^G Id. 

30 ingr. Id. intermedia Bell Id. 

SI ingr. Id. inflata (Bon.) Id. 

22 ingr. Carinaria Hugardi Bell Id. 



(1) Il nome dell'Aatore compreso fri ( ) fi rìfèriice al tolo nome ipecifico indipendentemente 
dal genere coi la ipecie è riferita nella preaente Opera. 
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TAVOLA IV 



COLLEZIONE 
FIGCKA in cui è coDtemto 
TetempUre fifonto 

\ Typhis intermedius Bell lichelottì. 

2 Murex margaritifer Bell ìi. 

3 Id. exarmaius Bell li 

4 Id. Sismondae Bell R. luseo di linenlogia. 

5 (a,b) Id. latifolius Bell I. Scuola Applic. hjejii. 

6 Id. longus Bell I. Inseo di liDeraltgia. 

7 Id, membranaceus Bell Bo?atenda. 

8 Id, Swainsoni Michtti lidielotti. 

9 {a,b Id, Gastaldii Bell R. laseo dì lineraltgia. 

4 (a, ò) Id. irinodosus Bell M. 

41 Id. laiilabris Bell, et Micetti Kchelttli. 

42 (a, ò] Id. exoletus Bbll R. Scuola Applie. Iijojb. 

4 3 (a, 6) Id, striatitiifms Bell U. 

4 4 (a, 6) Id. aratus Bell R. Inseo di liaeralojia. 

4 5 (a, 6) Id. ovulatus Bell Rotaieida. 



Digitized by 



Google 



5" 






15f 





io- 




li* 






b\ 



^ Tay.JV: 







lei" 




n' 




14* 





9* 





15* 




/^. 



7 A»i«« t i6^/7* .0^aw 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



SPIEGAZIONE DELLA TAV. V 



Digitized by 



Google 



TAVOLA V 



COLLEZIONE 
FIGURA incniè conwrrtto 
l'esemplire fifonto 

4 [a, b) Murex graniferus Micetti R. laseo di linenlofù. 

^ [dy b) Id, perpulcher Bell loTaseDda. 

3 (a, ò) Id. àbsonus Jan , Var. A R. laseo di Enenlogia. 

4 (a , 6) Id. cirratus Bell RoTasenda. 

5 (a , 6) Id, revoluius Bell Id. 

6 (a, 6) Id. hordeolu$ MicHim K. Scuola Applic. Ingejn. 

7 (a, 6) Id. perfoliatus BoN lichelotti. 

S {a,b) Id. perlongus Bell lovasenda. 

9 (a, ò) Id. Ravasendae Bell U. 
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TAVOLA VI 



COLLEZIONE 
FIGURA tncniè couserTato 
l'etempUre fifonto 

4 [a,b) Murex venustus Bell L loseo di liDeralojia. 

% Id, dentìculaius Bell lichelotti. 

3 Id. Mayeri Bell loseo di Zorigo. 

4 (a,b) Id. granuliferus Grat.^ Var. A B. Inseo di Mineralogia. 

5 (a, 6) Id. foliosus BoN Id. 

6 (a, 6) Id, McheloUii Bell B. Scuola Applic. lojegn. 

7 Id. eximus Bell I. Inseo di Eneralogia. 

S (a, b) Id. obtusus Bell \ BoTasenda. 

9 Id. cognaius Bell liclelotti. 

40 (dpb) Id. taurinensis Micetti B. Insoo di lineralogia. 

44 (a, 5) Id. SedgwieU Micetti Id. 

42 (a, ò) Id. subasperrimus d'Orb U. 
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TAVOLA VII 



COLLEZIONE 
FIGURA in cai è conservato 
Tesemplare figurato 

4 [a,b) Murex rudis BoRS R. laseo di lineralogia. 

2 Id. id, id. Var. A lichclotli. 

3 (a, ò) Id. Tapparonii Bell H. losco di lÌDeralogia. 

4 (a, 6) Id. elatus Bell Id. 

5 (a, 5) Id. pustulatus Bell Id. 

6 (a, 6) Id. productus Bell Id. 

7 (a, 5) Id. umhilicatus Bell Id. 

8 (a, ò) Id. bicarinatus Bell BoTasenda. 

9 (a, 5) fd. dtimus Bell B. laseo di lineralogia. 

40 Id. carcarensis Bell Id. 

4 4 (a) Id, sculpiìis Bell liclelottL 

44 [b) ... ingr. Id. id. id Id. 

4 2 (a, ò) Id. dertonensk May laseo di Zarìgo. 

43 {a,b) .« Id. concerptus Bell B. laseo di lineralogia. 

4 4 {a,b) Id. bicaudatus Bors Id. 

45 Id. scalaris Brocch Id. 

46 Id. caelatus Grat loseo di Zorigo. 

47 Id. id. id. Var. A B. laseo di lineralogia. 

48 (a, 6) Id. patulus Bell Id. 
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COLLEZIONE 
FIGURA in coi è coiMcnrato 
Tetemplare fignnto 

4 Murex nodosus Bell R. Scuola Applic. hgegn. 

2 Id. Anconae Bell I. lasco di lineralogia. 

3 Id. seaìariformis Bell lichelotb. 

4 Id. insculpius Bell Id. 

5 Id. geniculatus Bell M. 

6 Id. Isseli Bell Id. 

7 Id, horrens Bell loseo di Zurìgo. 

8 Id. alternata Bell lichelotti. 

9 (a) Id. confragus Bell laseo di Zurigo. 

9(6)...ÌDgr. Id. id. id Id. 

10 Id. pectitus Bell lichelotti. 

11 Id. canaliculaius Bell H. Inseo di lineralogia. 

4 d Id. minuius Bell RoTasenda. 

13 (a) Id. fodicatus Bell Id. 

13 (6) ... ingr. Id. id. id Id. 

14 Id. coniorttis Bell lichelotti. 

1 5 (a, ò] Id. scarrosus Bell loseo di Zurìgo. 

16 Id. conerispatus Bell Id. 

17 (a, 5) Id. Renieri (Micetti.) lichelotti. 

1 8 (a, ò) Id. compius Bell R. luseo di Cieralogia. 

1 9 (a, 5) Id. electuB Bell Rovasenda. 

SO Id. caperatus Bell • • • U. 

21 (a, b) Id. irregularis Bell Id. 
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TAVOLA IX 



COLLEZIONE 
FIGURA *° ^"^ ^ consenrato 
Tesemplare figunto 

1 (a) Fusus Bredae (Michtti. ) RoTasenda. 

1(6) Id. id. id. Var. A R. Scuola Applic. logegn. 

2 Id. rosiralus (Oliv.), Var. A R. Haseo di lineralogia. 

3 Id. inaequicostatus Bell RoTasenda. 

4 Id. spinifer Bell R. Museo di lineralogia. 

5 /(/. semirugosus Bell, et Micetti Id. 

6 hi aequistriatus Bell Id. 

7 Id. inaequistriaius Bell licbelotti. 

8 Id. multiliralus Bell R. Museo di Mineralogia. 

9 Id. Lachesis E. Sismd Id. 

10 Id. strigosus Bell licheloUi. 

H Id. decorus Bell Id. 

12 Id. ventricosus Bell R. Museo di Eneralogia. 

13 Id. geniculatus Bell Museo di Zurigo. 

14 Id. robustulus May td. 

15 Id. Mayeri Bell Id. 

16 Id. Beyrichi Bell Id. 

1 7 (a, 6) Id. lamellosus BoBS B. Museo di Mineralogia. 

18 Id. Toumoueri May Id. 

1 9 (a, 6) Id. pustulatus Bell, et Micetti iicheloUi. 

30 (a, b). ... Id. Villae Micetti RoTatenda. 



Digitized by 



Google 



Tav.IX. 




/inu»^ /U. JF'^Jiff^ffl 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



SPIEGAZIONE DELLA TAV. X 



Digitized by 



Google 



TAVOLA X 



COLLEZIONE 
FIGURA in coi è coofenrtto 
l'esemplare figurato 

i Hemifusus ^rulatus (BoN.) R. luteo di lineralogia. 

2 Id. id. id. Var. B R. Scnala Applìc. hgejpi. 

3 (a) Id. crasricostalus Bell. Var. A L Inseo di lineralofia. 

3 (*) Id, id, id lichebttL 

4 (a, 6) Myristica basilica Bell R. laiM di lineralojia. 

5 (a» 6) Id. id, id. giovane Inieo Gìtìco di OeDara. 

6 (a, b) Leiostama canaliculata Bell KcMatti. 

7 (a, 6} Mayeria acutissima (Bell.} laTatenda. 
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TAVOLA XI 



COLLEZIONE 
FIGURA in cui è coDsenrtto 
retemplare figurato 

1 Mitraefiisus orditus (Bell, et Michtti.) RoTasenda. 

2 {a, h) Clavella brevicaudata Bell B. laseo di IÌDeralo]ia. 

3 Id, striata Bell Id. 

4 Id. rarisulcata Bell Id. 

5 Jania angulosa (Brocch.) Id. 

6 Id. maxillosa (BoN.) Id. 

7 (a, 6) Id. lahrosa {Boìi.) Id. 

8 W. id. id. Var. A Id. 

9 (a, b) ingr. Metula reiiculata (Bbll. et Micetti.) Id. 

10 (a) Genea Bonellii (Gene) Id. 

40 (6) ...ingr. Id. id. id Id. 

14 Chrysodomus cinguUferus (Jan) Id. 

4 2 Id. latisulcatus Bell Id. 

43 Id. glomoides (Gene) Id. 

4 4 (a, 6) Id. Hdmesi Bell R. Scuola Applic. hgeji. 

45 Id. id. id. Var. A R. laseo di lineralogia. 

46 Id. striatus Bbll Roraienda. 

47 Id. costulatus Bell Id. 

48 Anura inflata (Brocca.) R. Inteo di lineralogia. 

49 Id. Borsoni (Gene) Id. 

20 Id. id. id. Var. A RoTaienda. 

24 Id. ovata Bell. Id. 

22 Id. striaia Bbll Id. 

23 Id. Craverii Bbll R. loieo di lineralogia. 

24 Id. pusUla Bell Rorasenda. 

25 Id. sublaevii Bbll R. Inieo di lineralogia. 
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TAVOLA XII 



FIQDRA in coi è contenrtto 



COLLEZIONE 

I coi è contenrtt 

retempltre tgonto 



4 Pisania neglecta (Micetti.) licheUlli. 

2 Id, crassa Bell R. laseo di lineralogia. 

3 PolUa turrita (Bors.) M. 

4 Id, fusulus (Brocce.) Id. 

5 Id. baccalà Bell Id. 

6 W. exacuta Bell Id. 

7 Id. umhilicata Bell R. Scuola Applic. IngejD. 

8 Id. affinis Bell R. laseo di lineralojia. 

9 Id. intercisa (Micetti.) Id. 

10 Id. subspinosa Bell Id. 

4 4 ìngr. Id. Alberta Micetti.) R. Scaola Applic. hjejn. 

4 2 ingr. Id. granifera Bell R. luseo dì Eneralojia. 

43 Id. taurinensis Bell lìchelotti. 

4 4 Id. tirata Bell Rorasenda. 

4 5 • . Id. multicostata Bell R. loseo di lineralogia. 

46 Id. Bredae (Micetti.) lichelotti. 

47 Id. unifilosa Bell luseo di Zurigo.* 

48 Id. Philippii (Micetti.) lichelotti. 

49 Id. varians (Micetti.) R. luseo di Hineralogia. 

dO Id. angusta Bell RoTasenda. 

24 Id. plicata (Brocce.) R. Inseo di lineralogia. 

S2 Id. Mayeri Bell luseo di Zurigo. 

23 Id. aequicostata Bell R. luseo di lineralogia. 

24 7^/. magnicoslata Bell Id. 

2o Id. Meneghina Micetti lìchelotti. 

26 Id. ponderosa Bell Id. 

27 Id. compressa Bell R. luseo di lineralogia. 

28 Id. exsculpta (Duj.) luseo di Zurigo. 

29 ingr. Id. rhomba (Duj.) R. luseo di lineralogia. 

30 ingr. Id. pusilla Bell , . . Id. 

34 (a, ò) Euthria Alcida (May.) , Id. 
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TAVOLA XIII 



COLLEZIONE 
FIGURA in cui è confenrato 
TeMoi piare figurato 

i Euihria magna Bell lichelotti. 

2 W. cornea (Linn.) Var. A B. luseo di lineralogia. 

3 Id. id. id. Var. B licbeloui. 

4 Id, inllata Bell R. loseo di lineralogia. 

5 ' Id. striata Bell Id. 

6 W. id. id. Var. A Id. 

7 Id. abbreviata (BoN.) Id. 

8 Id. fd. id. Var. A Id. 

9 Id. elongata Bell Id. 

10 Id. ìongirostra Bell Id. 

M Id. pattila Bell Id. 

12 Id. mitraeformis Bell . Id. 

13 Id. obesa (Michtti.) Id. 

14 Id. id. id. Var. A Id. 

15 Id. pusilla Bell loseo di Zurigo. 

16 Id. nodosa Bell Id. 

17 Id. Paschi (Ande.) Var. A R. lasco di lineralogia. 

18 Id. spinosa Bell Id. 

19 Id. costata Bell Echelotti. 

20 Id. adunca ( Bronn ) R. loseo di lineralogia. 

21 Id. id.' id. Var. A Id. 

22 Id. id. id. Var. B R. Scnola Applic. Iigegn. 

23 Id. intermedia (Micetti.) R. loseo di fineralogia. 

24 Id. minor Bell U. 
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TAVOLA XIV 



COLLEZIONE 
FIGURA ^ ^"^ ^ conserrtto 
retemplnre figanto 



4 TriUm ranellaeforme E. Sismd I. loseo di Eaeralogia. 

2 ' Id. crasswn Grat.? ... Iue« di Zorìge. 

3 Id. Pliniae May Id. 

4 (a,b) Id, olearium (Linn.) Var. A I. Iqsm di Cnenlogia. 

5 Id. Doi^ae Bell Inieo di Zurìgo. 

6 (a, b) Id, abln-eviatum Bell lickelotti. 

7 (a,b) Id. apenninicum Sass., Var. B R. loieo di Eneralogia. 

8 (a, ò) Id, granosum Bell leTasenda. 

9 (a,b) Id, iubgpinosum Grat loseo di Zurìgo. 

40 (a, b) Id. tuberculiferum Bronn I. loieo di lineralogia. 

44 (a, b) Id. laevigaium Marc, de Serr Id. 

42 ingr. Id. speciosum Bell loTate&da. 

43 Id. fMraeiexium Bell lickelotti. 

4 4 (a, 6) Id. obscurum Reete • : R. loseo di lineralogia. 

4 5 (a, 6) Id. Deshayesi Michtti Id. 

46 (a) Id. eUmgaium (Michtti.) Id. 

4 6 (6, e) Id. id. id. giovane lotasenda. 

47 Persona tortuosa (BoRS.) R. Iomo di liDoralogia. 

48 (a, 6) Id. Grasi Bell Id. 
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TAVOLA XV 



COLLBZIONB 
FIGURA in coi è coatamlo 

... retempbre figurato 

A Triton affine Dbsb R. loteo di Eneraltjìa. 

2 Id. Borsoni Bell * M. 

3 Id. Doderleini d'Anc M. 

4 Persona tortuosa (BoRS.) Id. 

5 Ranella nodosa (BoRS.) Id. 

6 [a, b) Id. Bellardii Weink RoTasenda. 

7 Id. tuberosa BoN R. luteo di IÌDeralo]ia. 

8 Id. consobrina May Inseo di Zorigo. 

9 Id. multigranosa Bell RoTaiendsu 

10 Id. Lessonae Bell Id. 

4 4 (a, 6) Murex trinodosus Bell R. loseo di liseralogia. 

42 Fusus margariiifer Bell RoTasesda. 

43 (a, b) Id. acuticosta Micetti lichelotti. 

4 4 [a, b) Strepsidura globosa Bell Rovasenda. 

45 (a,b) Chrysodomus pedemontanus Bell R. luteo di lineralojia. 

16 [a, b) . . . ' . Id. minutus Bell RoTasenda. 

47 [a, b) Euthria Michelotlii Bell R. loseo di lineralogia. 

48 (a , ò) Id. verrucifera Bell Id. 

49 Id. dubia Bell loseo di Zorigo. 

20 (a^b) Ranella elongaia Bell, et Micetti R. loseo di Boeralogia. 

24 (a, b) ingr. Id. pygmaea Bell RoTasoDda. 

22 (a, 6) Id. Michelotlii Bell Bcbelottt. 
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